






















ci scrivono 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


AOSTA 

BOLOGNA 

CATANIA 

CATANZARO 

CIMA PENEGAL 

COL DE COURTIL 

COMO 

FIRENZE 

GAMBARIE 

L'AQUILA 

MARTINA FRANCA 

MILANO 

MONTE ARGENTARIO 
MONTE BEICUA 
MONTE CACCIA 
MONTE CAMMARATA 
MONTE CONERO 
MONTE FAITO 
MONTE PAVONE 
MONTE LAURO 
MONTE LIMBARA 
MONTE LUCO 
MONTE NERONE 
MONTE PEGLIA 
MONTE PELLEGRINO 
MONTE PENICE 
MONTE SAMBUCO 
MONTE SCURO 
MONTE SERPEDOI' 

MONTE SERRA 
MONTE SORO 

MONTE VENDA * 

MONTE VERGINE 

RAGANELLA 

PESCARA 

PORTOFINO 

POTENZA 

PUNTA BADDE URBARA 

MESSINA 

ROMA 

SAINT VINCENT 

SASSARI 

TORINO 

TRIESTE 

UDINE 


SU - SU Mc/« 
514 • S33 Mc/> 
514 • S33 Mc/f 
541 - S49 Mc/t 
SU-SU MC/> 
574 - SEI Mc/t 
534 - 541 MC/S 
S34 • 541 Mc/i 
510 - 517 Mc/i 
4f4 • 501 Mc/s 
550 - 545 Mc/t 
510 -517 Mc/t 
4M • SOI Mc/t 
550 • 545 Mc/t 
503 - 509 Mc/s 
574-501 Mc/t 
SU - 517 Mc/s 
404 - 493 Mc/t 
534 - 541 Mc/s 
494 - 501 Mc/t 
550 - 545 Mc/t 
404 -493 MC/i 
544 - 573 Mc/t 
550 - 557 Mc/t 
510 - 5U Mc/s 
404 • 493 Mc/t 
SU-SU Mc/s 
5U -533 Mc/s 

541 - 549 Mc/t 
510 - 5U Mc/t 
550 - 545 Mc/s 
502 - 509 MC/S 
550 - 557 Mc/t 
470 - 477 Mc/i 

542 - 549 Me/s 
534 - 541 Mc/t 
544 - 573 Mc/t 
510 - SU Mc/t 
534 - 541 Mc/t 
514 - 533 Mc/t 
550 - 557 Mc/t 
542 • 549 Me/t 
542 • 549 Mc/t 
SSO - 557 Mc/t 
470 - 405 Mc/t 



(Foto «Pbotos»! 


Raj VoUone e Giulio Laz- 
zorint, i due attori ai quali 
dedichiamo questa settima¬ 
na lo copertina, sono gli 
interpreti del romamo sce¬ 
neggiato Il mulino del Po 
tratto dall’opera di Riccar 
do Bocchelli, che andrà in 
onda sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. La nuova 
serie di trasmissioni viene 
presentata da un articolo 
dello stesso Raf Vallone che. 
dopo i successi teatrali e ci¬ 
nematografici, toma ad af¬ 
frontare un'impegnativa pro¬ 
va alla televisione che già 
lo vide brillante protagoni¬ 
sta di un altro romanzo sce¬ 
neggiato, Jane Eyre. 


RADIOCORRIERE - TV 

SETTIMANALE DEI.LA RADIO 
R DELLA TELf'VISIONE 
ANNO 40 - NUMERO 2 
DAL 6 AL 12 GENNAIO 

SfMdiiioac ia abboaaa. pollale 
n Gruppo 

EBI > EDIZIONI RAI 
RADIOTELEVISIONI 
ITALIANA 

Direttore retpoatabile 
MICHELE SERRA 

m Amm à m U ttmaiamr 

Terlao - Via Araeaale. 21 
Teleteao 97 9? 

Cera* Braaaale, 21 
TMefeao 40 79 M 

VU del Babaiae, 9 
Tdetoae 444. laL »t4 
VIA ARSENALE. 11 - TORINO 
UN NUMERO: 

Lire 70 * arretrale Lire 100 
Estero: Francia Fr. Ir. 100; 
Francia Fr. n. 1; Germania 
D. M. 1.20; Inghilterra sh. 2; 
Malta oh. 1/10; Monaco Princ. 
Fr. fr. 100; Monaco Princ. 
Fr. n. 1; Svizzera Fr. sv. 
0,90: Belgio Fr. b. 14. 


ABBONAMENTI 

AmboU <91 ■oeaeeQ l~ 
5«ea<rali (24 ■■■erfl • 14^ 
Trlaeatrali (29 ■BMcri) i mo 
BSTRRO: 

AaaaalJ (92 aemerf) !.. 5444 
S em4 4traH (24 aweari) > 1794 
I verMm4nti poatono 4sser4 
4ff4ttu4tl sul conte corrente 
pestalo n. 2/13500 intostato a 
a RadlocorTler4>TV a 
PitbbUcilA.- SIPRA - Seciotà Ita¬ 
liano PulìbllcItO por Azioni 
> Direziono Gortoralo: Torino, 
via Bortolo, 34, Ttlof. 97 53 
. UfHcle di Milane . via Tu¬ 
rati, 3, Tal. 44noi 
Dtetrlbusione: SET - Soc. Edi- 
trtco Tofiftoso . Corso VoL 
decce. t - Tolofeno 40 4 43 
Articoli a fotoimtte anello non 
pebbUcaM non gt restiivitcono 
STAMPATO DALLA ILTR 
laiosIHa Librarlo TIpograBeo 
IdHrioo - Corse Srààaatc. 20 
Tdeìoo 

TUTTI I DIRITTI RItSRVATI 
RIPRODUZIONS VISTATA 


programmi 


La favola del Natale 

• Leggo in seconda pagina, 
prima colonna, del Radiocor- 
riere-TV numero 52, a commen¬ 
to della ” Adorazione dei pa¬ 
stori " riprodotta in copertina; 

'* Si rinnova la favola bella di 
Natale... A dire il vero, il 
Natale — almeno per i Cristia¬ 
ni — è qualcosa di più di una 
favola, sia pure bella ». (P. Vir¬ 
gilio Terreni O.F.M. - Soliera 
Apuana). — « Non vi pare che 
il magnifico disegno di Raffael¬ 
lo. riprodotto sulla copertina 
del numero 52 del Radìocorrie- 
re-TV, sia stato commentato 
in modo assai inadatto, defi¬ 
nendo il Natale una "favola 
bella ”, anziché la ccMtimemo- 
razione di una realtà storica? » 
(D. G. R. - Torriglia). 

Non volevamo certo, con 
quelle poche righe di commen¬ 
to. sminuire il grande avveni¬ 
mento, storico e religioso, che 
il Natale ricorda: anzi, •favo¬ 
la » ci era apparso un termine 
adatto per definire /’afr«oj/e- 
ra misteriosa, favolosa appun¬ 
to. in cui per ciascuno di noi. 
dall'infanzia, questa celebrazio¬ 
ne si colloca. Se la parola si è 
prestata aU’equivoco, ce ne scu¬ 
siamo. 

Operine 

« (n una conversazione radio¬ 
fonica ho sentito definire ope¬ 
rine La scala di seta di Ros¬ 
sini e La serva padrona di 
Pergolesi. Questo diminutivo 
mi sembra fuori i>osto trat¬ 
tandosi di opere di musica ec¬ 
celsa > (Mauro Scollica - Bel¬ 
luno). 

n diminutivo non si riferisce 
alla • qualità » della musica, 
ma alla • quantità >. Si tratta 
infatti di lavori in un atto. Il 
termine è ormai classico e ac¬ 
colto da tutti i musicologi. 


Se devi amarmi 

« Prego il Radiocorriere-TV di 
voler pubblicare il testo della 
bella poesia sull'amore di una 
poetessa inglese della quale mi 
è sfuggito il nome, che Gior 
gìo Albertazzi declamò in Alla 
pressione qualche tempo fa. 
Ho provato a cercarla, ma con 
così poche indicazioni, mi è 


stato impossibile rintracciarla > 
(Lina Troise - Napoli). 

Si tratta di uno dei Sonetti 
dal portoghese della poetessa 
Elizabeth Barrett - Browning, 
tradotto in prosa ritmica da 
Cimo Chiarini. 

Se devi amarmi, non sia per 
altro che per amore soltanto. 
Non dire: — l'amo per il suo 

(atgue a pag. 4) 


L’oroscopo 

6-12 gennaio 1963 


ARIETE — Tenetevi al riparo 
dagli Influssi Nettuniani e Plu- 
toniani perché apportatori di 
Insidie. Poca puntualità nel pros. 
slmo. Ben fondati sospetti e di¬ 
fese opportune. Non partecipate 
a conversazioni subdole e leg¬ 
gere. Mantenetevi in un clima 
di pace e di lealtà. Giorni fau¬ 
sti: 7, 9. 10. 

TORO — Le cure iniziate in 
Questo periodo daranno /elici 
risultati, purché sospese U 9. 

La persona alta Quale volete be¬ 
ne sord sincera e disposta ad 
ubbidirvi. Osservate con atten¬ 
zione Quanto accade per coglie¬ 
re il frutto appena maturo. Gtor. 
ni. a, 7. 

: GEMELLI — Per lo sUto Bslco, 

I tutto normale, eccetto un po’ 

I di stanchezza. Scrivete, Armate 
e decidete cose di rilievo verso 
Il 7 e rii. Sviluppi di una sl- 
i tuazione In apparenza arenata. 

' Vi daranno una prova di schlet- 
’ terza. Dimenticanza non rime¬ 

diabile. Momenti discreti: 7, 

9, II. 

CANCRO — Avete detto più dt 
Quonto dovevate ed ora è tempo 
di rimediare in qualche modo. 

Vi tenderanno un tranello.' cht 
vi inpanne è una persona vicina 
' di casa.a Niente prestiti, siale 
‘ inesorobnt per oro. Custodite 

I ogni cosa con riporosa cura. 

I Con pochi messi potrete otle- 

j nere prandi cose. Giorni buoni' 

I 6. 11, 12. 

( LEONE — Ritorno alla serenità 
e appianamento di ogni settore. 

I Offerte, gentilezze insolite. Pro- 

^ fumatevi con rosa bulgara. Por¬ 
tate una sciarpa azzurra. Confi¬ 
date nella provvideazlale rlapo- 

' sta che giungerà in tempo. So- 
) gni veraci e apportatori di buon 
I consiglio. Date feconde: 7. Il, 12. 

VERGINE — Astenetevi, se vi è 
t possibile, dalie discussioni api- 

■ tate. Siate calmi e altruisti. Viap- 

I piate e spostatevi poco o nien- 

I te. Fro poco avrete modo di seo- 

f prire chi t>i è fedele e chi non 

I lo i. Agile il IO e VII. 

BILANCIA — Fatti che richie¬ 
deranno maggior spirito di os¬ 
servazione, comparazione e sln- 
. tesi. Situazione straordlnaiia 

1 che Impegnerà tutto U vostro 

i dinamismo. Celate gelosamente 

le cose Intime. Capovolgimento 
di una situazione. Camminate 
cauti e ponderate ogni decisio¬ 
ne dal 7 al IO. 

SCORPIONE — Lasciate parlare 
il cuore perché tutto vada bene 
Niente rancori e nemmeno iro¬ 
nia. Siate soffici come il cotone. 
Liberazione da un insieme di 
contrattempi dopo uno svinco¬ 
lamento energico. Badate alla 
rete. Quiete turbata da uno 
sciocco risentimento. La sempli¬ 
cità è una meravipliosa conqui¬ 
sta. Apite il 7 e 10. 

SAGITTARIO — Soddisfazioni 
durevoli, ma turbate da una leg¬ 
gerezza per la presenza di per¬ 
sona Invadente. Scartate la za¬ 
vorra. Incertezze e dubbi pro¬ 
vocati da un discorso ambiguo. 
Giorni favorevoli; 6, 8, 10. 

CAPRICORNO — Incontro Ina¬ 
spettato o lettera capace di co- 
povolpere in bene una situazio¬ 
ne oscura. Vigilate per non pre¬ 
starvi al piuoco di qualche fur¬ 
bo deU’uno o dell’altro sesso. 
Lasciate che altri si prendano 
certi impicci. Gioia e consola¬ 
zione affettiva. Prodigatevi il 7 
e rii 

ACQUARIO — Dimostrazioni dt 
calda amicizia e arrivi oppor¬ 
tuni di aiuti. Provate a cercare 
con più oculatezza e troverete 
quello che sembrava perduto. 
Maturazione di progetti grazie 
ad aiuti femminili. Viaggiate 11 
6 e 9. Fortificate l'organismo 
il 12. 


PESCI — Siate cauti come se 
doveste attraversare un possop- 
pio a livello incustodito. Uno 
scambio di idee, se cedete alla 
franchezza, potrebbe essere fa¬ 
tale. Se cederete ai modi bru¬ 
schi cadrete in qualche inciam¬ 
po. Date fauste: 7. 11, 12. 

Tommaso Palamidessi 


1 ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 

NUOVI 

- ^ 

RADIO 1 AUTORADIO 

Periodo 

stesti che 
non hasM pagalo 
il canone radio per 
io stesso perieòo 

utenti che haano 
gii pagato 
il canone radio 
per lo stesso periodo 

gennaio - dicembre 

febbraio - dicembre 

marzo -dicembre 

aprile - dicembre 

maggio • dicembre 

giugno - dicembre 

luglio -dicembre 

agosto * dicembre 

settembre -dicembre 

ottobre • dicembre 

novembre • dicembre 

dicembre 

oppere 

gennaio - giugno 
febbraio - giugno 
marzo * giugno 

aprile - giugno 

maggio - giugno 
giugno 

L 12JM 

> 11.230 
» 10.210 

• 9.190 

> 8.170 

> 7.150 

a 4.12S 
■ 5.1 OS 

• 4.08S 

• 3.065 

• 2.045 

» 1.025 

L 6.125 

> 5.105 

> 4.085 

• 3.065 

• 2.045 

» 1.025 

L 9.EM 

a 8.930 

a 8 120 

a 7.310 
a 6.500 
a 5.690 
a 4.875 
a 4.055 
a 3.245 
a 2.435 
■ 1.625 
a 815 

L 4.875 
a 4.055 
a 3.245 
a 2.435 
a 1.625 
a 815 

L 2-4U 

a 2.300 
a 2.090 

a 1.180 

a 1.670 
a 1.460 
a 1.250 
a 1.050 
a 840 
a 630 
a 420 
a ' 210 

L 1.250 
a 1.050 
a 840 
a 650 
a 240 

a 210 

RINNOVI 

TY 

■ADIO 

AUTORADIO 

veicoli con 
motore non 
■uperlore a 26 CV 

vaiceli con 
motore superiore 

• ùcv - 

Annuale. 

1** Semestre. 

2* Semestre. 

1® Trimestre. 

7®-5*-4® Trimestre . - - 

L. 12.000 
a 6.125 
a 6.125 
a 3.190 
a 3.190 

L 3.400 

a 2.200 

a 1.250 
a 1.600 
a 650 

l. 2.950 
a 1.750 
a 1.250 
a 1.150 
a 650 

L 7.450 
a 6.250 
a 1.250 
a 5.650 
a 650 

L’abbonamento alta televi 
televisori, uno o più appai 

stona dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 


t 








Veramente economica, ideale per tutta la famiglia! 


tenete sempre in casa COCA-COLA FAMILIARE - Con i familiari o 
gli amici Coca-Cola è la bibita ideale per i giorni di festa: dona a tutti 
la stessa piacevole sensazione di benessere, piace a tutti il suo incon¬ 
fondibile sapore! Coca-Cola Familiare è veramente economica! 


Hrl pfAitrletatio 



Tenete in casa 
anche 

COCA-COLA 

GRANDE... 

così 

vantaggiosa! 







Si è ^peeàS^fe^ 





I U1 p 


è un uomo richiesto 

I riclititt t 


pnhiiiw Balte tpariallTniÉaal 

TECNICO MECCANICO 
TECNICO EDILE 
ELETTROTECNICO 

Non è no e —orlo molta lampo ti4 draporra di 
mazal. BMt« un'ora di piaearola appUcmaona al 
■lotTto, una aomma varamanta morlaalt a . . . . 
buona volontk. 

V I teorica ha tatti la atriria aparte par tara 
* earrten,Bat cala te Italia BaaMhaairastara. 

Coma dava tara? 

Compili il buono qui aotto a lo apadlaca lubilo allo: 

ISTimO TECHCO IVTEINAZIOHAU - VARESE 


"COME DIVENTARE UN TECNICO" 


SCRIVERE STAMPATELLO PER FAVORE 
Cognoma Noma 

Abitanto a Prov. 



Autor. A.C.I.S. 67108 de] 17-6-1949 


LE MICLIOai MAtCHE I 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


SPEDIZIONE IMMEDIATA OVUNQUE 

PAQVA GRATUITA A DO MICILIO 

■7!lr!TT«I«T«yvyViTg radio da 


tavolo e portatili, radiofonograri. 

autoradio, fonovaligie, registratori. 


RADIOBAGNINI 


«ORA: PIAZZA DI SFACNA. 1» 


La 

Settimana 

giuridica 


Unica Rivista che pub¬ 

blica settimanalmente le 
massime di tutte le sen¬ 

tenze del Consiglio di Sta¬ 
to e della Cassazione ci¬ 
vile e penale. 

Numero di saggio gratui¬ 

to, richiedendolo a: Edi¬ 
zioni Italedi, Piazza Ca¬ 
vour 19, Roma. 

LA SETTIMANA GIURI¬ 

DICA riporta la rubrica 
radiofonica « Leggi e sen¬ 

tenze » di Esule S^lla, con 
gli estremi dei provvedi¬ 

menti Utustratl. 

L’Italedl pubblica anche 

il mensile « Il Consiglio di 

Stato ». 


classe unica 

è una pìccola biblioteca 
di facile 

e immediata consultazione 


Invio in omaggio, su richiesta, 
dell’elenco dei titoli pubblicati. 



E p IZIO NI 

radioteleTÌsione 
Via Anomale, £1 - 


RAI 


ci scrivono 


NUOVI TRASMETTITORI 

1 MODULAZIONE DI 

FREQUENZA 


Pr. Naz. 

2* Progr. 

3® Progr. 


Mc/mc 

Mc/sec 

Mc/sec 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Colle di Ul 

89,1 

91,1 

93,1 

Forni di Sopra 

89,7 

91,7 

93,7 

Forni di Sotto 

95,5 

98,0 

99,9 

UMBRIA 

Foligno 

87,9 

89,9 

91,9 

Noeera Umbra 

95,1 

97,1 

99,1 


fs« 0 ue da pop. 2) 

sorriso,... per il suo sguardo,... 
per il modo onde sì soavemen¬ 
te parla,... per un particolare 
abito del pensiero che si in¬ 
contra col mio. e che, certo, il 
tal giorno mi arrecò un senso 
di dolce sollievo —... poiché 
queste cose, mio diletto, pos¬ 
sono mutare di per se stesse, 
o mutare almeno per te.... e 
l'amore nato così, cosi potreb¬ 
be morire. E non amarmi nep¬ 
pure per la cara pietà che 
asciuga le lacrime sulle mie 
guance; poiché chi sentì a lun¬ 
go il tuo conforto, potrebbe 
ben dimenticarsi di piangere, 
e quindi... perder l'amor tuo. 
Ma amami per la gioia di ama¬ 
re, affinché tu possa seguitare 
ad amarmi per sempre, per 
tutta retemiià dell’amore! 

Il Mosò 

« Mi interesserebbe leggere 
un breve sunto di una notizia, 
da me ascoltata solo verso la 
fine, che parlava della vera de¬ 
stinazione del famoso Mosé di 
Michelangelo». (Fabio Carsetti 
. Roma). 

II Mosè, che oggi pare isola¬ 
to ed in contrasto con la cor¬ 
nice di strutture architettoni¬ 
che e statue minori che com¬ 
pongono il sovraccarico insie¬ 
me della tomba di Giulio II 
nella chiesa di S. Pietro in 
V'j«co/f a Roma, fu scolpito 
da Michelangelo. Dos'eva esse¬ 
re collocato sotto la cupola 
di S. Pietro ideata dal Braman¬ 
te. nel mausoleo del Papa che 
il Buonarroti aveva immagina¬ 
to come una torreggiante ar¬ 
chitettura quadrangolare arric¬ 
chita da una quarantina di sta¬ 
tue e bassorilievi in due ordini 
mortiiwen/fl/i dove avrebbero 
trovato posto gli schiaiT del 
Louvre e quelli abbozzati che 
sono all'Accademia di Firenze. 
Ma l'impegno di dipingere la 
volta della Cappella Sistina tra 
il I50S e il 1512 e gli umori mu- 
tevo/i del Papa costrinsero Mi¬ 
chelangelo a rinunciare alla 
precedente idea ed anche ad 
altri modelli più modesti. Que¬ 
sta è la ragione della tarda e 
sproporzionata sistemazione at¬ 
tuale. 

Musica da camera 

« Sono un'appassionata di mu¬ 
sica. di quella seria in parti¬ 
colare, che seguo sempre con 
attenzione alla radio. Ho impa¬ 
rato a riconoscere i grandi 
compositori, anche se non co¬ 
nosco la musica e sono poco 
istruita. Mi sono finalmente de¬ 
cisa a scriverv'i, sperando che 
rispondiate a una mia doman- 
• da: vorrei sapere che cosà si¬ 
gnifica respressionc musica da 
camera ». (M. CLscolo - Via¬ 
reggio). 

Prima che si diffondessero i 
concerti pubblici, con il termi¬ 
ne di musica da camera sì im- 
lese tutta la musica che veniva 
eseguila nelle case e non nelle 
chiese e nei teatri, tranne cioè 
la musica sacra e quella d'ope¬ 
ra e di balletto. Successivamen¬ 
te. in co«frapp<i.>f;foiie con la 
musica sinfonica corale e tea¬ 


trale. essa si definì come l’in¬ 
sieme delle composizioni af¬ 
fidate a un ristretto numero 
di interpreti, sia cantanti e 
strumentisti solisti, che picco¬ 
li complessi (duo. trio, quar¬ 
tetto, quintetto, sestetto, setii- 
mino, ottetto}, oppure esegui¬ 
te da piccole orclie.s/re, dette 
da camera. Questo genere di 
musica ha avuto una grande 
fioritura dal 1100 a oggi, dando 
vita a numerose forme musi¬ 
cali, tipica quella della .sonata, 
per uno strumento a tastiera, 
oppure a corda o a fiato con 
l'accompagnamento del clavi¬ 
cembalo o del pianoforte. Sul 
modello della sonata si confi¬ 
gurano anche i frii, i quartetti, 
i < 7 «in/e/fi, ecc., scritti general¬ 
mente per violino, viola, vio¬ 
loncello e pianoforte, variamen¬ 
te combinali. 

.Altre composizioni da came¬ 
ra sono le suites, le serenate, 
i divertimenti, ecc. Vi sono poi 
molte altre forme di propor¬ 
zioni più ristrette, quali prelu¬ 
di, studi, toccate, ballate, im¬ 
provvisi, capricci, minuetti, val¬ 
zer, ecc. C?Mes/e composizioni 
sono per lo più affidate al pia¬ 
noforte. Tra la musica vocale, 
scritta di solilo per confo e pia¬ 
noforte. un repertorio partico¬ 
larmente ricco è costituito dai 
Lieder, cioè dalle composizioni 
classiche e romantiche che sì 
rifanno ai caratteri del canto 
popolare tedesco. 

D. N. A. 

« In occasione dell'asscgna- 
zione del premio Nobel per la 
medicina ho Ietto ed ascoltato 
alla radio che gli scienziati a 
cui è stato assegnato avevano 
compiuto alcune ricerche sul 
D.N.A. Per me questa sigla è 
misteriosa e vi chiedo di .spie- 

f iarmela » (M. Frazzoni - Mi- 
ano). 

La sigla"D.N..A. è la denomi¬ 
nazione convenzionale dell'aci¬ 
do desossiribonucleico, la .so¬ 
stanza chimica da cui dipende 
la trasmissione dei caratteri 
ereditari. Di tale acido infatti 
sono formali i cromo.somi, que¬ 
gli elementi che, presenti in 
ogni cellula, ne determinano 
la funzione. La molecola de! 
D.N.A., dall'altissimo peso mo¬ 
lecolare, è formata da due ca¬ 
tene di molecole di desoswiri- 
ho.sio unite da gruppi fosforici. 
.Si imniogiiifl che le due catene 
siano avvolte ad etica una at¬ 
torno all'altra. Tra esse sono 
interposte alcune basi azotate 
che mediante legami di idroge¬ 
no stabiliscono una specie di 
ponte tra le molecole di desos- 
siribosio. La successione di que¬ 
ste basi azotate può variare al- 
l'infinito. E' in questo modo 
che viene determinata la vu- 
riabililà dei caratteri ereditari, 
la cui comparsa segue un mec¬ 
canismo circa il quale restano 
ancora da scoprire moire cose. 
Il D.N.A. ha la proprietà di po¬ 
tersi riprodurre in presenza de¬ 
gli elementi che lo compongo¬ 
no. dando origine ad un'altra 
molecola identica. Per questo 
gli scienziati cercano dì trova¬ 
re in esso la possibilità di chia¬ 
rire il mistero dell'origine del¬ 
la vita. 

I. p, 


sportello 


Doni natalizi 

« In occasione delle feste na¬ 
talizie ho ricevuto in dono da 
parenti un nuovo apparenrehio 
televisivo. Poiché quello che 
avevo era in buone condizioni, 
ne ho fatto omaggio ad un isti¬ 
tuto di beneficienza provveden¬ 
do per conto di questo al ver¬ 
samento per il nuovo anno, del 
canone dovuto, a mezzo del 
corrispondente libretto già in 
mio possesso. Ho richiesto però 
immediatamente un nuovo li¬ 
bretto di iscrizione per l’appa¬ 
recchio donatomi, ma temo di 
non riceverlo in tempo per po¬ 
ter partecipare al concorso 
. Telefortuna ». Come posso fa¬ 
re? * (R. F. - Milano). 

Ci sembra di capire dalla Sua 
lettera che nel cedere l'appa¬ 
recchio, Ella abbia fatto omag¬ 
gio dell'importo del canone di 
abbonamento versandolo sul li¬ 
bretto a Lei intestato e trasfe¬ 
rendo il libretto stesso al ces¬ 
sionario. Così facendo Ella ha 
commesso un errore, in qtian- 
fQ — come abbiamo più volte 
ripetuto — il libretto essendo 
strettamente personale, non è 
cedibile a cliiccliessia. 

Nel caso in questione, poi, 
la detenzione del nuovo appa¬ 
recchio non modifica la oua 
condizione di vecchio abbonato 
reniifo a rinnovare l'abbona¬ 
mento preesistente. 

Spelta airisiiiuio destinata¬ 
rio delVapparecchio provvedere 
a stipulare un nuovo abbona¬ 
mento, che non è •privalo» 
bensì «speciale», ricorrendo 
per le istruzioni del caso alla 
più vicina sede della RAI. 

Le suggeriamo quindi di 

roi'vedere a recuperare il li- 

retto a Lei intestato e di infor¬ 
mare l'URAR di Torino — come 
la legge prescrive — della ces¬ 
sione effettuala, facendo chia¬ 
ramente presente di continuare 
a detenere un apparecchio. 

Se vuol fare omaggio dell'ab¬ 
bonamento aU'istifuto potrà ov¬ 
viamente provvedere, a nome 
del beneficiario, al versamento 
del canone speciale dovuto. Per 
quanto riguarda • Telefortuna » 
possiamo tranquillizzarLa, in 
quanto, salvo altri errori, il 
pagamenio effettuato, essendo 
stalo corrisposto a mezzo del 
vecchio libretto a l.ei intestato. 
Le consente di partecipare al 
concorso con pieno diritto. 

Convivenze 

« Da qualche mese è venuta 
ad abitare nel mio alloggio una 
vecchia amica rimasta vedova. 
Poiché entrambe siamo abbo¬ 
nate alla televisione vorremmo 
chiedere di unificare i due ab¬ 
bonamenti dato che non utiliz¬ 
zeremo separatamente gli ap¬ 
parecchi. Potreste indicarci le 
formalità da compiere? » (M. G. 
- Taranto). 

Allo stalo attuale non ci sem¬ 
bra che esista po.ssibiliià di 
unificare come Lei ci chiede i 
due ahhonameiifi, in quanto la 
legge prevede che il libretto di 
iscrizione dà diritto al titolare 
di detenere più apparecchi, 
purché qiie.sli siano di proprie¬ 
tà dello sies.so utente e siano 
renuli in un unico domicilio. 

Stando cosi le cose non ve¬ 
diamo altra soluzione al ca.so 
prospettatoci che quella di una 
ces.^ione formale di un appa¬ 
recchio da parte di una a fa¬ 
vore dcU'allra. o quella della 
richiesta di siiggellamento di 
uno degli apparecchi. Entram¬ 
be le soluzioni debbono essere 
attuale entro i termini di legge. 

s. g. a. 
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RADIoFc^ftlERE 



Quattro avvenimenti musicali alla TV dal 7 gennaio 

Nel mondo incantato di Chopin 

con Arturo Benedetti Michelangeli 



Il celebre pianista si esibirà per il 
Programma Nazionale televisivo in¬ 
terpretando musiche del grande com¬ 
positore polacco - Nel primo concerto, 
in onda lunedì sera, ascolteremo al¬ 


cuni valzer e la 


Q ualche anno prima del¬ 
la guerra io facevo tra 
l'altro il Vice del cri¬ 
tico musicale del Corriere 
della Sera. Mi toccavano, co¬ 
me era giusto, certe repliche 
del Teatro d'Opera e i con¬ 
certi di secondo o terzo or¬ 
dine. Arte misera, arte rotta; 
avrebbe detto il buon Fusi¬ 
nato. Ne sentii e ne vidi di 
tutte. Anche un violinista 
troncare il suo concerto per 
incapacità di continuare ed 
altri due solisti mettersi a li¬ 
tigare davanti al pubblico. 

Una sera, nella sala pic¬ 
cola del Conservatorio di Mi¬ 
lano, suonava un pianista 
giovane e sconosciuto. Ave¬ 
va un nome da ciclo cavalle¬ 
resco e due bei cognomi: Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli. 

C’era poca gente. I gior¬ 
nali erano rappresentati non 
dai critici ma dai sostituti 
o semplici cronisti. Il piani¬ 
sta però suonava come in 
una serata di gala, cioè 
splendidamente. 

Corsi al giornale e cercai 
di non scrivere ciò che sì 
scriveva dì solito per i con¬ 
certisti di quell’età, di far 
capire ai lettori che Arturo 
Benedetti Michelangeli era 
già un grande e singolare 
pianista. Non quel che si di¬ 
ceva e si dice una promessa. 
Non credo che ci riuscissi; 
anche perché lo spazio a mia 


Arturo Benedetti Michelan¬ 
geli come apparirà alla TV 
nei suoi quattro concerti 


Fantasia op. 49 ” 


disposizione era poco; non 
più di una trentina di righe. 

Il critico del Corriere, il 
maestro Franco Abbiati, do¬ 
po un altro concerto di Be¬ 
nedetti Michelangeli, diede il 
suo giudizio, che fu un giu¬ 
dizio apertamente favorevo¬ 
le; e motivalo punto per 
punto. Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli era giovane sol¬ 
tanto d'età, artisticamente 
maturo, dotato come nessun 
altro pianista italiano di al¬ 
lora e come pochi altri del 
mondo intero. 

Ed aveva già, oltre aH’ori- 
ginalità, l'indole che ha reso 
ardua in un certo senso la 
sua carriera e che ha sem¬ 
pre affascinato il pubblico. 
Un concerto di Benedetti Mi¬ 
chelangeli infatti non è mai 
una bella serata come altre 
belle serate ma è sempre un 
avvenimento. Quattro avveni¬ 
menti quindi i quattro con¬ 
certi che il Programma Na¬ 
zionale della Televisione tra¬ 
smetterà il 7, il 14. il 21 e il 
28 gennaio. 

Chopin. esclusivamente 
Chopin. Il 7 gennaio la Fan¬ 
tasia op. 49, il Valzer op. 69 
n. J, il Valzer brillante op. 34 
n. /, il Valzer op. postuma. 
Il giorno 14 lo Scherzo op. 31, 
la Mazurka op. 68 n. 2, la 
Mazurka op. 33 n. 4, la Ma¬ 
zurka op. 30 n. 3. la Berceu- 
se op. 57. Il giorno 21 la So¬ 
nata in si bem. min. op. 35. 
11 giorno 28 la Ballata in sol 
min. op. 23, {'Andante spna- 
nato e la Polonaise brillante 
op. 22. 

Tra l'altro. Benedetti Mi- 
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Nei mondo incantato di Chopin 
con Arturo Benedetti Michelangeli 



Federico Chopin — mentre suona il pianoforte — in un disegno di Cipriano Norwald 


chelangeli ha fatto incidere 
pochi, anzi pochissimi di¬ 
schi; sicché per sentirlo bi¬ 
sogna andare proprio al corv 
certo; o approfittare ora di 
queste trasmissioni della Te¬ 
levisione. 

La guerra non favorì cer¬ 
to l'estendersi della appena 
nata rinomanza di Benedet¬ 
ti Michelangeli. Nondimeno 
egli giunse ugualmente alla 
celebrità. Aveva tra le altre 
virtù uno stile gemmato che 
era la sua fortuna e la sua 
croce. Di quegli artisti, sape¬ 
te, per i quali si parla di per¬ 
fezione eccessiva, di imper¬ 
turbabilità olimpica, di sole 
sul ghiaccio. Gli avversari, 
diciamolo subito, non gli so¬ 
no mai mancati; e tra gli al¬ 
tri uno molto intelligente e 
quindi molto pericoloso, ir¬ 
riducibile, poeta. Molti av¬ 
versari e moltissimi ammi¬ 
ratori. Anche moltissime am¬ 
miratrici. 

Egli aveva ed ha più che 
mai una sensibilità acuta, 
un’inquietudine perenne, una 
incontentabilità sempre de¬ 
sta; come si possono conci¬ 
liare queste qualità con quel¬ 
le a cui si è accennato qui 
sopra? La {perfezione di sole 
e di ghiaccio è dunque stata 
apparente, caratteristica nel¬ 
la superfìcie di un {perìodo 
della sua vita artistica. 

Do{po la guerra egli diede 
ung serie di concerti partico¬ 
larmente felici e consolidò 
la sua celebrità. Senza dub¬ 
bio, Uno dei maggiori piani¬ 
sti del mondo. Ma non uno 
di quei concertisti che han¬ 
no im{pegnì ben stabiliti per 
i prossimi cinque anni, sem¬ 
pre in viaggio, sempre in vo¬ 
lo. Le loro valige si coprono 
di etichette. Da New York a 
Tokio, da Tokio a Calcutta, 
ad Oslo, a Roma, a Londra, 
{portieri gallonati col berret¬ 
to in mano. Di Grand Hòtel 
in Grand Hòtel. di frac in 
frac, di auditorium in audi¬ 
torium. Dopo il concerto 
non hanno nemmeno il tem¬ 
po dì leggere o di farsi leg¬ 
gere i giornali; nella valigia 
a pacchi e via. La loro fama 
cresce con la stanchezza. 
Venti, trenta, quarant’anni 
di questa vita. 

Benedetti Michelangeli in¬ 
vece aveva subito rotto la 
spirale della gloria. Relativa¬ 
mente pochi concerti. Non 
brevi perìodi di assenza. Ra¬ 
ri giri all’estero, con qual¬ 
che incidente montato dai 
giornali stranieri e non sol¬ 
tanto dai giornali stranieri. 
Soffrì anche di disturbi ner¬ 
vosi, come accade di fre¬ 
quente agli artisti. Un pia¬ 
nista prezioso e un uomo 
difficile? La verità forse è 
più semplice. 

Quando potevo, andavo a 
risentirlo e a rivederlo. Sen¬ 
za aver mai parlato con lui, 
gli ero divenuto amico. A 
volte mi entusiasmava e a 
volte, entusiasmandomi mi 
faceva patire. Non che mi 


riuscisse sempre diverso: 
sotto la sua evoluzione c’era 
una continuità rassicurante; 
ma ogni suo concerto aveva 
pure un non so che di av¬ 
ventura per la conquista del 
vello d’oro. 

Dividerei ora la sua car¬ 
riera artistica in tre perio¬ 
di: iniziazione ed affermazio¬ 
ne, col manifestarsi di pregi 
straordinari ed insoliti alla 
scuola pianistica italiana, 
che pure ebbe in passato, 
ed ha oggi, pianisti di som¬ 
mo valore; gli anni in cui si 
diceva che egli abbellisse ed 
indorasse tutto come Mida 
che tutto mutava appunto 
in oro; ed il fiore e il frutto 
della maturità, durante la 
quale egli, senza aver rinun¬ 
ciato al suo culto dello stile, 
del bel suono, del più lucen¬ 
te equilibrio, non sì abban¬ 
dona ma si lascia sapiente¬ 
mente trasp>ortare daH'onda 
della musica romantica; 
quando, s'intende, sta ese¬ 
guendo un programma di 
musica romantica. 

I pregi del terzo {periodo 
erano già evidenti nel primo. 
Meno nel secondo. Talora il 
pianoforte di Benedetti Mi¬ 
chelangeli giovane sprizzava 
fuoco. Un fuoco che illumi¬ 
nava, più che bruciare. E 
nessun crepitio, niente fumo. 
Si |>oteva i>ensare a un fuo¬ 
co di teatro. Di teatrale però 
in questo artista non c'era 
altro. Seguivano infilate di 
suoni madrei>erlacci. La ri¬ 
flessione. la meditazione,_la 
contemplazione prendevano 
in lui il sopravvento sull'i¬ 
stinto. Così giovane e già co¬ 
sì (pensoso. Si andava incan¬ 
tando. Si allontanava dal 
pubblico. Non lui sì smar¬ 
riva, ma il pubblico. Senon- 
ché Benedetti Michelangeli 
si riscuoteva presto ed allo¬ 
ra era una nuova festa con 
grandine dì brillanti. 

I concerti di pianisti come 
questo hanno non di rado 
qualche cosa di verginale e 
di nuziale; appunto con lan¬ 
ci dì fiori, di rìso, di con¬ 
fetti, di noci; e come nelle 
favole, di pietre preziose. 

. Una signorilità simile, di¬ 
venuta un po' abitudine e si¬ 
stema, lo fxirtò alle vaste 
astrazioni, ai luminosi oblìi, 
alle algide assenze del secon¬ 
do perìodo, quello per esem¬ 
pio del Beethoven confuso 
con Mozart e F>erfmo con Ra- 
vel. Si sarebl^ pensato, per 
un momento, che non ci fos¬ 
sero tanti grandi com{x>sito- 
ri e tante belle musiche ma 
un grande compositore uni¬ 
co e un'unica musica bella. 
Una storia di capolavori Ta 
storia della musica. 

Per un momento, abbiamo 
detto; per un istante, per un 
attimo: le nostre parole van¬ 
no intese in senso laigo e re¬ 
lativo. Potrebbero essere ap¬ 
plicate anche alla smaglian¬ 
te arte direttoriale del De 
Sabata dì quegli anni. Ec¬ 


cessi di tale specie, ne com¬ 
piono soltanto gli artisti di 
virtù eccezionale. 

Benedetti Michelangeli co¬ 
munque si ridestava presto 
dairìncantesimo. La banchi¬ 
sa si incrinava, riapparivano 
le acque con un colore di 
smeraldo nel bianco, riaffio¬ 
rava la lìquida sensibilità 
deU'artista. Lo Chopin di Be¬ 
nedetti Michelangeli aveva 
anche allora, con tutti i suoi 
fuochi diurni e notturni, al 
suolo e fatui, il ^usto sof¬ 
fio nordico e aggiungerem¬ 
mo, il giusto rigore nordico. 
Quello di Chopin non è un 
sangue caldo ma un sangue 
che si riscalda. Vivacissima 
reazione che a forza di cor¬ 
se sulla neve e di balli ar¬ 
riva a simulare una salute 
eccellente. 

Del terzo |>eriodo giudiche¬ 
rete ascoltando i quattro 
concerti delia Televisione. 
Gennaio e Chopin. Attenzio¬ 
ne alla Ballata e alla Polo¬ 
naise, ma anche ad ogni val¬ 
zer e ad ogni mazurka; at¬ 
tenzione a tutto. Nell’inter- 
pretazione di opere di Cho¬ 
pin le diverse e talora oppo¬ 
ste qualità di Benedetti Mi¬ 
chelangeli si avvicinano, sì 
abbracciano e danzano insie¬ 
me. Le opere di Chopin esi¬ 
gono dall'esecutore sicurez¬ 
za unita aU'estro, estro nella 
sicurezza; e dall’interprete 
{>ensiero che governi l'istin¬ 
to e istinto che nutra di sé il 
pensiero. E’ necessario esse¬ 
re maturi in tutto e serbar¬ 
si candidi, essere provetti e 
non scordarsi nemmeno de¬ 
gli errori della prima ^ovi- 
nezza. Il Benedetti Miche¬ 
langeli di oggi più il Bene¬ 


detti Michelangeli dell’altro 
ieri. 

Qui vengono buoni anche 
i suoi eccessi del passato, ì 
suoi lunghi indugi, il suo 
non sempre indiscutibile an¬ 
ticonformismo concertistico, 
gli scatti e i caprìcci, lo 
spleen, il buonumore e il 
malumore di un quarto di 
secolo, i>erfino i disturbi ner¬ 
vosi. Ogni cosa, come nelle 
serate celestiali della Callas. 

Che cos'è l'arte di Chopin? 
Una meraviglia, d’accordo; 
il più sereno cielo d'inver¬ 
no. Ma che cosa sia precisa- 
mente non lo so certo io, 
non lo sapete voi lettori, non 
Io sanno né i crìtici né i mu¬ 
sicologi, non Io sapevano i 
contemporanei di Chopin; e 
non Io sa Arturo Benedetti 
Michelangeli. Tiriamo tutti 
quanti ad indovinare. Ma 
questo nostro grande piani¬ 
sta tira ad indovinare col 
suo talento di interprete e 
con una totale conoscenza 
dei segreti della tastiera. 
Nelle sere del 7, 14, 21, 28 
gennaio, egli ci dirà qualche 
€:osa di più. Dopo di che 
Chopin rimarrà Chopin co¬ 
me rimane ciò che è un 
astro che scintilla da milio¬ 
ni dì anni. L’arte di Chopin 
è proprio un'arte da anni- 
luce. 

Ventitré o ventiquattro 
anni fa, in una sera di piog¬ 
gia, doveva essere primave¬ 
ra, ebbi rimpressione — già 
sono sempre andato avanti 
a furia di impressioni — che 
Benedetti Michelangeli esi¬ 
tasse nell'eseguire non un 
passo arduo ma un passo 


facile dì Mozart. Un'impres¬ 
sione simile a quella che fa 
l’attore quando, sapendo sì 
e no la parte, |x>rge l’orec¬ 
chio al suggeritore. Nelle sa¬ 
le dei Conservatori |>erò non 
ci sono suggeritori. E Bene¬ 
detti Michelangeli la parte 
la sa{>eva. Allora? 

Il suggeritore lo aveva den¬ 
tro di sé. Egli era il suggeri¬ 
tore dì sé medesimo. Mo¬ 
zart. poi, chiunque crede dì 
comprenderlo da sempre: 
dalla nascita, (>er così dire. 
Non è un mistero come Cho¬ 
pin. II Mozart di quella sera 
inoltre era il Mozart giovane 
e brillante, prodigioso e ame¬ 
no, folletto come si poteva 
essere folletto nella Salisbur¬ 
go dei suoi antipatici padro¬ 
ni. S{)ecchi, stucchi, arazzi, 
porcellane, dorature, ebur¬ 
nee spalle di dame. Via tut¬ 
to liscio. 

Ma a Benedetti Michelan¬ 
geli doveva essere venuto 
improvvisamente, proprio in 
pieno concerto, il sos{>etto 
che hanno avuto del resto 
tanti studiosi e tanti sempli¬ 
ci amatori di musica; che 
anche la serenità del Mozart 
ancora quasi fanciullo dissi¬ 
mulasse a stento presenti- 
menti e presagi gravi e che 
per conseguenza quelle po¬ 
che note raggruppate nel 
modo più agevole e più 
si>ontaneo dovessero espri¬ 
mere un sentimento di inte¬ 
riore sospensione, se Mozart 
lo aveva provato. Un’incerta 
certezza: non è ciò che di¬ 
stingue il concertista genia¬ 
le dai normali concertisti im¬ 
peccabili e magari infallibili? 

Emilio Radlus 




Si rinnova una felice iniziativa della Radio 

I CONCERTI DELLA GIOVENTÙ 


La seconda edizione del concorso a 
premi di cultura musicale per stu¬ 
denti comincerà sul Programma Na¬ 
zionale il 12 gennaio; le tredici tra¬ 
smissioni presentano un panorama che 
va da Monteverdi ai contemporanei 


I 


I «c concorso a premi » di cul¬ 
tura musicale per studenti, 
indetto da due anni dalla 
Radiotelevisione Italiana sul 
Programma Nazionale, ha avu¬ 
to un esito sorprendente: non 
tanto per la maturità critica 
e il livello culturale dei due 
temi premiati (rispettivamente 
scritti da ragazzi di II Liceo 
scientifico e di IH Liceo clas¬ 
sico) e per il congruo numero 
di quelli segnalati in gradua¬ 
toria nella prova finale, quan¬ 
to per l'eccezionale concorso 
dei partecipanti. Si tenga pre¬ 
sente che se la maggior parte 
deeli studenti interessati alla 
cultura musicale è risultata ap¬ 
partenere alle classi dei licei, 
tuttavia notevoli sorprese si 
sono avute anche tra i ragazzi 
della scuola media, degli isti¬ 
tuti tecnici e di altre scuole 
secondarie. In tutti è risultata 
viva l’esigenza di una integra¬ 
zione culturale della musica 
nella preparazione scolastica ; 
e più di un caso ha chiara¬ 
mente denunciato la carenza 
di tale integrazione, risponden¬ 
do con una preparazione auto¬ 
didatta implicitamente impe¬ 
gnata a dimostrare come sia, 
in definitiva, impossibile par¬ 
lare di livello culturale medio, 
se si escludono da esso la mu¬ 
sica e la sua storia. L'esito di 
questo concorso è apparso si¬ 
gnificativo anche in rapporto 
alla dibattuta ■ polemica * circa 
l’estensione dell'insegnamento 
della musica e della cultura 
musicale a tutti gli ordini delle 
scuole, che è stata oggetto di 
un « Convegno Nazionale per 
l'insegnamento della musica » 
tenutosi a Torino nel maggio 
dello scorso anno, ma che non 
sembra aver molto influito su¬ 
gli attuali progetti di legge per 
la riforma della scuola. 

Non vogliamo qui discutere 
la questione dell'insegnamento 
della musica nelle nostre scuo¬ 
le. che da oltre un secolo si 
trascina senza soluzioni, anzi 
con sensibili peggioramenti, e 
che rende perciò impossibile 
anche una concreta imposta¬ 
zione del problema « cultura 
musicale» nei licei, cosi come 
fu posto e risolto, in mezzo 
secolo di tentennamenti e di¬ 
battiti, quello relativo alla sto¬ 
ria deH’arte. Osserveremo sol¬ 
tanto che non si può imputare 
un simile stato di cose unica¬ 
mente ai difetti istituzionali 
della scuola italiana e alle si¬ 
tuazioni politiche che li hanno 
codificati, ma che esso, per 
quanto riguarda specificamente 
la « cultura musicale», ha pro¬ 
fonde radici nella posizione 
stessa di « straniamente * che 
la musica è andata via via ac¬ 
quistando nella storia della 
cultura italiana a partire dalla 
seconda metà del Settecento 
sino alia fine deH'Ottocento. in 
ragione del predominio cre¬ 
scente e poi esclusivo del « bel 
canto » e dcU'opera, col conse¬ 


guente decadimento della mu¬ 
sica strumentale; la quale fio¬ 
risce invece in altri centri euro¬ 
pei e appare sempre più impe¬ 
gnata neiraffermazione di una 
autonomia del linguaggio musi¬ 
cale, in rapi»rto parallelo e 
« intersoggettivo » con la cul¬ 
tura letteraria, filosofica e arti¬ 
stica del proprio tempo. 

Una attenta analisi sociolo¬ 
gica del fenomeno di « strania- 
mento » della musica dalla cul¬ 
tura, risalendone le origini sto¬ 
riche. servirebbe a mettere in 
luce le ragioni del paradosso 
di una odierna Italia « musi¬ 
cale » (agli occhi dello stranie¬ 
ro) senza «cultura musicale»; 
ma proprio questa consapevo¬ 
lezza non dovrebbe certo ser- 
^’i^e a giustificare l'insislente 
assenteismo pedagogico e di¬ 
dattico di autorità e docenti. 

Se nonostante il progressivo 
neutralizzarsi della cultura in 
cultura di massa nel processo 
di industrializzazione, caratte¬ 
ristico della civiltà tecnocratica 
del nostro tempo, si continua 


pur tuttavia a credere alla fun¬ 
zione « umanistica » della cul¬ 
tura come unità del sapere 
nella formazione individuale 
del giovane che si avvia poi ad 
una scelta specializzata in sede 
universitaria, appare inconce¬ 
pibile che la cultura musicale 
sia totalmente esclusa da tale 
formazione; soprattutto poi per 
quei giovani che indirizzano la 
loro scelta alle Facoltà umani¬ 
stiche. Invece, alla resa stati¬ 
stica dei conti, oggi risulta 
che sui 73 stati aderenti al- 
rUNESCO. l’Italia è uno dei 
quattro che nel proprio ordi¬ 
namento didattico non include 
la musica fra le materie obbli¬ 
gatorie della scuola di tutti, e 
tanto meno nell’insegnamento 
medio e superiore; mentre, co- 
m'è noto, in ogni paese civile 
del mondo la musica è ritenuta 
materia fondamentale (come il 
disesmo e la matematica) ante 
omnia in sede pedagogica, per 
la formazione spirituale e so¬ 
ciale del cittadino, quindi come 
materia di cultura e di storia 
negli studi medi e superiori 
sino alle Università. 

E' vero che la storia della 
musica è penetrata oggi in al¬ 
cune Facoltà di lettere del no¬ 
stro Paese: ma vi rimane an¬ 
cora confinata nel settore delle 
materie facoltative, mentre la 
storia dell'arte è ormai resa 
obbligatoria sia per rindirizzo 
classico (storia dell’arte greca 
e romana) sia per quello mo¬ 
derno (storia deU’arte me¬ 
dioevale e moderna). 

Il paradosso si acutizza an¬ 
cor più se pensiamo che oggi 
i mezzi di « lettura » musicale 


Il regolamento 


La RAi-RadiofeIcvisionc Ita¬ 
liana, al fine di diffondere tra 
i giowani rinteresse per la mu¬ 
sica, indice, m coltaborarioue 
con rAGIMl/5 f Associazione 
Giovontle Musicole;, un concor- 
.<10 a premi abbinato ad un 
rido di trasmissioni di i3 con¬ 
certi che soranno radiodiffusi 
ogni sabato, nel periodo dal 
12 gennaio al (1 aprile 1963 
alle ore 17,30. 

Il concorso si svolgerà se¬ 
condo le norme del presente 
REGOLAMENTO 

1) 11 concorso è riservato 
agli alunni degli Istituti e 
Scuole di istruzione secondaria 
di 2" grado statali o legalmen¬ 
te riconosciuti, i quali potran 
no partecipare al concorso in 
viando alla RAl-Radiotelevisio- 
ne Italiana lo svolgimento dei 
temi proposti a sensi dell'arti¬ 
colo 3 con le modalità in detto 
articolo precisate. 

2) Il concorso è dotato dei 
seguenti premi: 

— n. 2 viaggi in una delle 
città sedi dì Pestivais Interna¬ 
zionali di Musica indicate nel- 
l’art. 7; 

— dischi microsolco che sa. 
ranno assegnati a discreziona¬ 
le giudizio della Commissione 
di cui all'art. 4. 

3) Durante la trasmissione 
di ciascun concerto saranno 
proposti alcuni temi su argo¬ 
menti di carattere musicale. 

Gli elaborati relativi ad uno 


di raccomandala postale. Cia¬ 
scun elaborato dovrà contene¬ 
re il cognome, il nome, Pindi- 
riz7.o, la classe del concorren¬ 
te e rindicazione di alcuni di¬ 
schi microsolco di musica sin¬ 
fonica, operistica o da camera. 
Ciascun elaborato dovrà inol¬ 
tre recare il timbro della scuo¬ 
la alla quale l’alunno appar¬ 
tiene. 

Gli elaborati dovranno per¬ 
venire all’indirizzo sopraindi¬ 
cato entro e non oltre le ore 
12 del secondo lunedì succes¬ 
sivo al giorno della trasmissio¬ 
ne alla quale si riferiscono. 

' 4) Una Commissione, costi¬ 

tuita dalla RAI-Radiotelevìsio- 
ne Italiana provvederà all’esa¬ 
me degli elaborati — che sa¬ 
ranno valutati anche in relazio¬ 
ne al corso dì studi frequen¬ 
tato dai concorrenti — ed alla 
assegnazione di dischi a quelli 
tra i concorrenti che avranno 
inviato i migliori elaborati. 

E' riservato al giudizio io¬ 
sindacabile della Commissione 
di determinare, per ciascuna 
trasmissione, il numero dei di¬ 
schi da assegnare in premio. 

I nomi dei vincitori saranno 
comunicati nel corso della tra¬ 
smissione che sarà effettuata 
quindici giorni dopo il concer¬ 
to cui si riferiscono gli elabo¬ 
rati e saranno inoltre pubblica¬ 
ti nel Rodiocorriere-TV. Agli 
interessati sarà data comunica¬ 
zione delPassegnazione del pre¬ 


di questi temi dovranno essé- / n'Io lettera, 
re inviati alla • RAI-Radiotele- 5) L’invio dei premi sarà ef- 

visione Italiana - Concorso Con- fettuato dalla RAl-Radiotelevi- 
certi per la Gioventù • Casella sione Italiana entro 90 giorni 
Postale 400 . Torino », a mezzo dalla data di assegnazione. 


si sono notevolmente allargati; 
anzi sono penetrati, con un’in¬ 
vadenza senza precedenti, nella 
vita quotidiana, offrendo una 
tale abbondanza dì informazio¬ 
ne da disorientare una • scelta 
culturale » non fidata e rela¬ 
zionata agli altri aspetti della 
cultura artistica e letteraria. 

Questa « scelta » viene oggi 
appimto effettuata autodidatti¬ 
camente dallo studente, a di¬ 
spetto dei limiti tracciati dal¬ 
l'attuale ordinamento scolasti¬ 
co : e viene effettuata con risul¬ 
tati formativi e orientativi sem¬ 
pre più qualificati. In tale sen¬ 
so la I^diotelevisione Italiana, 
riproponendo anche quest'an¬ 
no il Concorso ■ Concerti per 
la gioventù ». in collaborazione 
con l'AGIMUS. intende non 
solo promuovere l'interesse per 
la musica fra i giovani, ma an¬ 
che (e soprattutto) contribuire 
ad una « dimostrazione » diret¬ 
ta delle esigenze didattiche che 
gli studenti rivelano, in nume¬ 
ro sempre più crescente, nei 
confronti della cultura mu¬ 
sicale. 

Per tali ragioni, non si vuole 
con i « Concerti della gioven¬ 
tù » fornire un panorama sto¬ 
rico della musica (i program¬ 
mi radiofonici ne offrono già 
in altre sedi), ma proporre al¬ 
l'ascolto alcuni « temi • musi¬ 
cali suscettibili di particolari 
relazioni culturali. Il primo 
concerto è dedicato a Claudio 
Monteverdi, presentato in tre 
differenti aspetti della sua atti¬ 
vità creativa: seguono Fresco¬ 
baldi e Bach (composizioni per 
organo e clavicembalo); quin¬ 
di un raffronto fra Le nozze 


6) A) termine delle 13 tra¬ 
smissioni la Commissione prov¬ 
vederà, a suo discrezionale giu¬ 
dizio e tra tutti coloro che 
avranno partecipato almeno 6 
volte e conseguito almeno un 
premio, alla scelta di un massi¬ 
mo di 60 candidati. Ai fini del¬ 
la scelta sarà tenuto in consi¬ 
derazione anche il numero de¬ 
gli elaborati inviati da ciascuno 
dei concorrenti nel corso del 
ciclo delle trasmissioni. 

7) I candidati prescelti 
a sensi deirart. 6 saranno in¬ 
vitati ad assistere ad una au¬ 
dizione aH'Auditorio del Foro 
Italico in Roma; in tale occa¬ 
sione i concorrenti dovranno 
svolgere un tema che sarà loro 
proposto dopo l’audizione. 

Per questa prova i concor¬ 
renti disporranno di un tempo 
massimo di 5 ore. 

La Commissione di cui ai- 
l’art. 4 sceglierà due elaborati 
e agli autori dei due elaborati 
prescelti sarà assegnato un pre¬ 
mio consistente in un viaggio 
in una delle seguenti sedi di 
Festivals Internazionali di mu¬ 
sica: Vienna (18-6 • 16-8); Olan¬ 
da <15-6 - 15-7); Granada (22-6 • 
2-7); Salisburgo (26-7 - 31-8); 
Aix en Provence (9 - 31-7); Du- 
brownik (10-7 - 24-8); Bayreuth 
(24-7 • 27-8). Santander (1 - 
31-8); Atene (31-7 - ,15-9); Mun- 
chen (11-8 - 8-9); Lucerna.(15-8 
- 14-9); Edinburgo (18-8 - 7-9); 
Besancon (5 - 15-9); Perugia 
(14 - 29-9). 

Il viaggio dovrà essere ef¬ 
fettuato nel corso dell^anno 
1963, nel periodo di svolgimen¬ 
to del Festival prescelto dai 
vincitore. Saranno a carico del- 
la RAI'Radiotelevisione Italia¬ 
na, per ciascun vincitore e per 
il famigliare che eventualmente 
lo accompagni: 


dt Figaro di Mozart e II bar¬ 
biere di Sivtglta di Rossini in 
rapporto a Beaumarchais. Si 
hanno quindi Beethoven (i co¬ 
siddetti ■ tre stili » delle Sonate 
per pianoforte), Weber (una 
presentazione del Franco coc~ 
datore) Schubert (ì Lieder e il 
Quartetto in re min.) e Wagner 
(Prologo e Finale dal Crepu¬ 
scolo degli dèi). La seconda 
parte dei concerti (che costi¬ 
tuisce la metà dell’intero ciclo) 
è dedicata alla musica moder^ 
na, verso la quale gli interessi 
dei giovani ha mostrato, sin 
dallo scorso anno, una parti¬ 
colare sensibilità. Così dall'B* 
al \y ed ultimo concerto si 
avranno musiche di Mahler. 
Schònberg e Berg, Hindemith 
e Bartók, Ravel, Dallapiccola 
e Petrassi e, infine, Anton We- 
bem, Boulez e Nono. 

Ogni concerto sarà preceduto 
e seguilo dalla lettura di uno 
o più temi proposti agli stu¬ 
denti in relazione alla musica 
ascoltata o al suo autore; se¬ 
condo le modalità del concorso 
pubblicate a parte. 11 compito 
affidatomi di « guidare » questi 
ascolti con note illustrative non 
avrà carattere critico ed esege^ 
tico, ma mirerà a fornire dati 
storici ed essenziali, nozioni 
formali, documenti e testimo¬ 
nianze, anche in rapporto agli 
aspietti paralleli delle altre arti 
nella cultura del tempo, in mo¬ 
do da lasciare allo studente la 
più ampia libertà di riflessione 
e di svolgimento dei temi pro¬ 
posti. 

Luigi Rognoni 

OrdtTiario di Stona della Musi¬ 
ca neirUnicersità di Palermo 


a) le spese dt soggiorno /i’io 
ad un mossiTOO di dieci giorni 
in albergo di prima categoria; 

b) rimborso del biglietto di 
prima classe dal luogo di resi¬ 
denza alla città sede del Festi¬ 
val prescelto, e ritorno; 

c) il rimborso dei biglietti 
acquistali per assistere agli 
spettacoli e concerti del Fe¬ 
stival. 

La Rai-Radiotelevìsione Ita¬ 
liana si riserva di assegnare 
premi consistenti in dischi mi¬ 
crosolco ad altri concorrenti 
segnalati dalia Commissione. 

I concorrenti dovranno pre¬ 
sentarsi alla prova muniti di 
un valido documento di ricono¬ 
scimento. 

8) La RAI-Radiotelevisione 
Italiana si riserva la facoltà di 
mettere a disposizione deH’lsti- 
tuto di Pedagogia dell’Univer¬ 
sità di Roma gli elaborati che, 
a sensi dell’art. 4 e 7, risulte¬ 
ranno prescelti dalla Commis¬ 
sione. L’Istituto di Pedagogia 
potrà, in tal caso, liberamente 
utilizzare tali elalrarati, in tut¬ 
to o in parte, per studi, pub¬ 
blicazioni, filmati, ecc. 

9) Per esigenze di caratte¬ 
re organizzativo la RAl-Radio- 
televisione Italiana si riserva 
dì apportare eventuali modifi¬ 
che alle nonne ed ai termini 
dei presente Regolamento. 

10) Dalla partecipazione al 
concorso sono esclusi i figli 
dei dipendenti della RAI-Radio- 
televisione Italiana. 

11) La partecipazione al con¬ 
corso implica la piena cono¬ 
scenza e rintegrale accettazio¬ 
ne del Regolamento. 

12) Gli interessati potranno 
rlchi^ere alla RAI-Radìotele- 
visione Italiana • via Arsena¬ 
le 21 • Torino, il testo del Rego¬ 
lamento. 
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Raf Vallone presenta 

Dalla prossima settimana, un nuovo romanzo sceneggiato sul Programma Nazionale 



sempre più estranea condi¬ 
zionata e soggiogata, com'è, 
dai miti pubblicitari. 

Bacchelli è un saggio irsuto 
e schivo. Una sera a casa sua 
lo defìnii un Nettuno; il suo 
fiato di scrittore è ampio e 
solenne come il mare. Imme»'- 
so nella natura, la signnreggia 
e ne è incantato come ogni 
vero poeta. La natura è il suo 
riferimento, il suo amntoni- 
mento, il suo abbandona, la 
sua forza, il suo mistero 
Talvolta come la natura è 
smisurato. 

Gli avvenimenti di Bacchel¬ 
li, i più importanti credo, so¬ 
no gli avvenimenti che si pro¬ 
ducono nel suo io più .>egre- 
to; non ama le gesta e il cla¬ 
more; li irride. Ma un suo 
tranquillo sarcasmo a volte 
ha la forza di una cateralia 
che fa crollare l’impalcatura 
di certe mode recenti, e po¬ 
che sue parole mormorate fra 
i denti rivelano la cartapesta 
di cui sono intessuti certi 
miti moderni. 

Ma io sto divagando. 

Mi accinsi dunque alla let¬ 
tura; e ne fui soggiogato. Una 
autentica rivelazione. Già per 


prima cosa la sua lingua: l’i¬ 
taliano ritrbvava cadenze anti¬ 
che, i rivoletti della più schiet¬ 
ta e antica tradizione riflui¬ 
vano nella cadenza larga e in¬ 
sieme succosa della sua lin¬ 
gua, rinverdivano l'italiano. Io 
piegavano docile alle più dif¬ 
ficili analisi deH’animo uma¬ 
no. Scendevo con Bacchelli nel 
cuore dell'uomo in lotta con¬ 
tro se stesso, contro il desti¬ 
no, contro la natura e gli uo¬ 
mini. La natura veniva come 
ribattezzata per incantamento 
nuovo e sorprendente. 

Nel difficile e lento cammino 
che deve portarci alla forma¬ 
zione di un linguaggio nazio¬ 
nale popolare, ecco un appor¬ 
to straordinario, mi dicevo. 
Ancora legati e costretti al 
dialetto quando si vuole espri¬ 
mere qualcosa di diretto ed 
efRcace, ecco un esempio raro 
di una lingua italiana che, nella 
sua più pura cadenza e sin¬ 
tassi, aveva la fulmineità e la 
forza evocatrice del dialetto. 
Una lingua madre, assorbita 
dai secoli ed insieme una lin¬ 
gua moderna come strumento 
aggiornato, e prepotentemente 
originate. Bacchelli ha creato 


una lingua che risponde alle 
esigenze più vitali della nostra 
evoluzione. 

E poi la sua vocazione di 
scrittore: una pagina del Mu¬ 
lino nelle mani di un altro 
romanziere più astuto potreb¬ 
be diventare un libro. Forza 
primordiale di scrittore, varietà 
e densità di temi sbalorditive. 

Più mi inoltravo nella lettu¬ 
ra del Mutino e più misuravo 
quanto avessi perduto non leg¬ 
gendolo prima: sono sempre 
stregato dai rimpianti, io. 

Narrare è anche arte di rac¬ 
contare dei fatti. L'ossatura 
del Mulino è robusta e piena 
di avvenimenti. Finalmente 
delle situazioni concrete, og¬ 
gettive, reali che forse non 
piacciono a qualche sciocco e 
cattivo interprete di Proust. A 
me si. Finita la lettura diedi 
subito il mio consenso a Pu¬ 
gliese, dopo una rapida e sor¬ 
prendente intesa con il regi¬ 
sta Bolchi. 

Ci fu qualche produttore ci¬ 
nematografico che venne ad 
offrirmi contratti più vantag¬ 
giosi pur dì distogliermi dai- 
l'impresa televisiva. Ho resi¬ 
stito con facilità. Dovevo ten- 


Lo scrittore Riccardo Bacchelli, autore del romanzo « 11 
mulino del Po », ha collaborato col regista Sandro Bolchi 
alla sceneggiatura della riduzione televisiva dell'opera 


Con domenica 13 gennaio, sul Programma Nazionale tele¬ 
visivo, avranno inl^ le trasmissioni di un nuovo romanzo 
sceneggiato, in cinque puntate, tratto da « Il mulino del 
Po » di Riccardo Bacchelli. Il nuovo teleromanzo verrà 
presentato questa domenica, al termine di « Canzonlssl- 
ma », sul Nazionale TV. nel corso di una breve conversa¬ 
zione condotta da Guglielmo Zucconi alla quale partecipe¬ 
ranno Bacchelli, BolcM e Vallone, che sono rispettivamen¬ 
te l'autore del romanzo e della sceneggiatura per la ver¬ 
sione televisiva, li regista e l'interprete principale. A Raf 
Vallone, che dopo 1 successi ottenuti In campo cinemato¬ 
grafico (dal lontano «Riso amaro» fino alla recentissima 
«Fedra») e quelli in campo teatrale ($1 ricordi il trionfo pa¬ 
rigino In « Uno sguardo dal ponte » di Miller), toma ad af¬ 
frontare le telecamere, abbiamo chiesto alcune impressioni. 


Q uando il Direttore cen¬ 
trale dei programmi 
televisivi, Sergio Pu¬ 
gliese mi telefonò proponen¬ 
domi il romanzo di Bacchelli 
per la televisione italiana, 
ebbi un momento di imba¬ 
razzo: non lo avevo letto. 
Glielo dissi con franchezza, 
e naturalmente presi tempo. 

Ero sempre rimasto sgo¬ 
mentato di fronte alla mole 
dei tre volumi. // mulino del 
Po faceva comunque parte 
della mia biblioteca ma di 
anno in anno ne rimandavo 
la lettura. Conoscevo di Dac- 
chelli soltanto gli elzeviri 
nel Corriere della Sera : 
lembi di prosa che rendeva¬ 
no ancora più importante la 
scelta del momento in cui 
mi fossi deciso alla lettura 
della trilogia. 

Ma doveva essere un lun¬ 
go momento. Sognavo una 
società patriarcale, una casa 
in campagna, un focolare. 
Una stagione a disposizione. 
Ma quei momenti non giun¬ 
gono più oggi, industrializ¬ 


zati e frettolosi come siamo 
diventati. E cosi da anni e 
anni i poderosi volumi mi 
aspettavano invano: Bac¬ 
chelli stava diventando un 
fatto di coscienza, la mia cat¬ 
tiva coscienza. 

Mi analizzai, e mi dissi 
che nel caso di Bacchelli io 
ero un classico esempio dì 
un diffuso provincialismo ita¬ 
liano che si lancia ad esplo¬ 
rare il paesaggio culturale 
degli altri Paesi, senza aver 
prima conosciuto a fondo il 
proprio. 

La vita di Bacchelli non 
la conoscevo. Era comun¬ 
que priva dì grossi avveni¬ 
menti esterni che ne solle¬ 
citassero la curiosità: l'im¬ 
pulso alla sua conoscenza 
doveva scaturire da un bi¬ 
sogno autentico di sapere, 
al quale la nostra epoca è 


Raf Vallone, interprete del 
romanzo sceneggiato, con 11 
regista Sandro Bolchi du¬ 
rante le riprese in esterni 
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“Il 

televisivo 


lare di dare il mio contributo 
alla divulgazione di un libro, 
già allermato. ma degno di 
una popolare e più allenta let¬ 
tura. 

Fuori dai temi epidermici e 
sovrasirutturali di certa nar¬ 
rativa contemporanea, ecco 
delle radici solide, integre: 
ecco un vasto aflresco popo¬ 
lare. un canto epico, ecco una 
opera tipicamente italiana. 
Per me è stalo un ritrova¬ 
mento cui forse senza saperlo 
ambivo da temiH>. Un bagno 
salutare nei sentimenti e nei 
moli eterni deH'animo umano. 
Un realismo casto e vigoroso 
carico di polemica e di invet¬ 
tive le più audaci che la fatica 
dello scrittore trasfigura con 
una mediazione costante. Vor¬ 
rei sottolineare Timmissione 
di cotesta «fatica» di Bac- 
chelli e contrapporla polemi¬ 
camente alla ripetizione quasi 
stenografica di certe espres¬ 
sioni popolari proposte da al¬ 
tri narratori con la scusa di 
una fedeltà troppo facile e con 
una civetteria che è compia¬ 
cenza. che ne esclude un serio 
impegno- La « fatica » appunto 
di Bacchelli. lo rende padrone 


Il mulino che fa da sfondo alla vicenda del romanzo di Bacchelli. ricostruito sulle rive del Po presso Guardia Ferrarese 



Una scena del teleromanzo. Appaiono, da sinistra, Manlio Busonl, Ave Nlnchl e la Lazzarlnl con tre piccoli interpreti 
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e non padroneggiato della ma¬ 
teria che ha scelto, la fìssa 
in un linguaggio autonomo ori¬ 
ginale. fuori della caducità 
della moda. 

Uno degli aspetti negativi di 
una certa cultura italiana è 
sempre stato quello di essere 
e rimanere un fatto quasi pri¬ 
vato. Una casta che ha isti¬ 
tuito un gergo e strizzatine 
d'occhio che chiudono suj^r- 
bamente le porte ai non ini¬ 
ziati a questi riti. Le polemi¬ 
che dì questi circoli riman¬ 
gono chiuse in un ambito li¬ 


mitato, non si inseriscono nel 
corpo vivo della società, atti¬ 
vandone il ricambio, o tentan¬ 
done una seria modificazione. 
La cultura italiana è stata (ed 
è tuttora se bene in misura 
minore) una specie di isola 
che non comunica con la ter¬ 
ra, non civilizza attorno a sé. 
La crisi del teatro ne fa fede. 

Ebbene io ne ebbi una sor¬ 
prendente esperienza in que¬ 
sto senso: appena entrati ne¬ 
gli studi televisivi, operai e 
tecnici ci accolsero con rispet¬ 
to e curiosità, ma una curio¬ 


sità quasi distaccata, da gente 
rotta a tante e tante espe¬ 
rienze. A poco a poco la no¬ 
vità. la forza del romanzo di 
Bacchelli, guadagnò l'animo di 
tutti. Fu un accendersi rei>en- 
tino, un superarsi costante, 
una dedizione ed entusiasmo 
che unirono per circa tre mesi 
una troupe di centinaia di per¬ 
sone. Non fosse altro che per 
questa profonda trasformazio¬ 
ne operata nell'ambito di una 
piccola comunità, il Mulino del 
Po ha già vinto la sua batta¬ 
glia. Tecnici e operai chiese¬ 


ro a Bacchelli il libro, ne eb¬ 
bero dediche affettuose; era 
bello vederli adirarsi felici, 
con i tre volumi del romanzo 
sotto il braccio. 

// Mulino, se appena avrà un 
discreto successo, sarà per 
tutti noi una bella vittoria. 
Spoglio com'è di tutti 1 fa¬ 
cili orpelli che solleticano il 
gusto corrente, pieno d’amore 
ma privo di amorazzi, colmo 
di sentimenti più che di sen¬ 
sazioni, zeppo di fatti ingenui 
e non sofisticati, di ambiente 
contadino, è un romanzo che 


à appello a una zona del sen- 
ire che si può condividere o 
lon, ma che è schietta, serri- 
)lic:e e sana senza troppe arti- 
ìciose complicazioni. 

A me il lioro di Bacchelli ha 
iato forza e coraggio : non 
jn’arte di consolazione e di 
ivasione quindi, ma ima di- 
iposizione attiva e fortificante 
lei confronti della vita. E poi 
:he lo si voglia o non, al di 
là delle fumisterie di scritto¬ 
ri che oggi vanno per la mag¬ 
giore. l’arte è stata creata dal¬ 
l'uomo per aiutarlo più a vì¬ 
vere che non a morire. 

Per mesi e mesi ho lottato 
alla ricerca di una fedeltà ri¬ 
spetto al mondo di Bacchelli: 
è stala una fatica dura e lieta 
che mi ha aiutato a capire me 
stesso e gli altri. . .. c 

La mia più grande swdisfa- 
zione sarebbe quella dì poter 
trasmettere ai telespettatori, 
una parte sia pure miniitm 
di quella letizia, della mia 
gioiosa scoperta. 

Vorrei concludere queste mie 
note disordinate ed affrettate 
ricordando un episodio. Una 
sera nello studio televisivo era¬ 
no state spente le luci per 
una pausa. Io ero rimasto solo 
nel mio mulino: vidi un'om¬ 
bra corposa che si aggirava 
solitaria, volgendo il capo 
ovunque. Riconobbi Bacchel¬ 
li; poco dopo mi chiamo: 
« Vallone, non le sembra stra¬ 
no? Tutte queste impalcature 
cosi pesanti, queste costruzio¬ 
ni, questi ponti e tutta questa 
gente indaffarata per le mie 
parole cosi leggere?». 

Risposi che le sue parole, le 
parole del suo romanzo, non 
erano leggere. « Volevo dire 
senza peso, alte! Non le sem¬ 
bra strano? * mi disse. 

In quella sua meraviglia, m 
quel suo stupore che facevano 
di lui. settantenne, un fanciul¬ 
lo, riconobbi ancora una vol¬ 
ta la sua natura di poeta. 
Non glielo dissi allora, preso 
da una certa emozione. Ecco, 
glielo scrivo ora. 

Raf Vallone 
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Due « hostess » deli’* Alitalia » hanno fatto da accompagnatrici per alcuni piccoli alli¬ 
gatori inviati in Italia. AUe « hostess » talvolta sono affidati strùil compiti. Nel titcrfo: 
alcune ■ hostess », trasformate In indossatrici, presentano le loro uniformi a Zurigo 


L e chiamano le stelline del 
cielo, ma per la verità le 
hostess de^i aerei di linea 
sono come le meteore, così effi¬ 
mera è la loro carriera. Alme¬ 
no in Italia, non durano in me¬ 
dia più di due anni ; le hostess 
con cinque o sei anni di servì¬ 
zio sono l’eccezione. Perciò, 
ogni sei mesi si devono arruo¬ 
lare allieve, addestrarle, iniziar¬ 
le alle vie del cielo. Proprio nei 
pomi scorsi a Roma, nella se¬ 
de dell'Alitalia, le nuove leve 
sono state esaminate e scruti¬ 
nate al termine di un corso du¬ 
rato sei mesi. 

Sono per lo più iìor di ragaz¬ 


ze, in maggioranza lombarde, 
piemontesi e venete. Rarissime 
le meridionali e le isolane. In 
genere, sono allieve attente, 
precise, diligenti ; trepide co¬ 
me tutte le ragazze che stanno 
per affacciarsi alla vita e spe¬ 
rano che il loro sogno si av¬ 
veri. E’ una speranza che tal¬ 
volta dura sin dagli anni del¬ 
l'adolescenza e sempre di poi 
tenuta caldìa, accresciuta via 
via dalla fantasia e che infine 
diventa vocazione ardente. Cc^ 
giovani e belline, pallide per 
l'emozione degli esami, raccol¬ 
te nei propri pensieri con l’an¬ 
sia di chi attende che sia de¬ 


cisa la sua sorte, si vorrebbe 
che tutte le allieve, tutte indi¬ 
stintamente. fossero promosse. 

Si direbbero rondini priponie- 
re e che anelano alle libere, 
inebrianti vie del cielo. 

Ma perché mai dna ragazza 
a un certo momento si mette 
in testa di diventare hostess, 
si affeziona a quella'£ua idea 
al punto di fame un -assillo? 
Tutte o quasi rispondono: * E' 
per poter volare, conoscerle il 
mondo, avvicinare gente dìgut- 
ti i Paesi ». Sono sincere, dico¬ 
no la verità: a vent'anni iL 
mondo appare come una gran^ 
de meravìglia che a^>etta solo H 


di essere scoperta e gustata. 
L’idea di correre a 800 e più 
chilometri l’ora su mari e ocea- 
ni. Paesi e continenti, tutti nuo¬ 
vi e ignoti, ciascuno col suo fa¬ 
scino o mistero, abbaglia le 
Fantasie giovanili, rende più ra¬ 
pidi i battiti del cuore. 

Sì, è vero: vogliono volare, 
conoscere il vasto mondo. So¬ 
no sincere. Eppure, se per un 
attimo indugiamo a guardare 
in profondità nel cuore delle 
aspiranti, quasi sempre ci ac¬ 
corgeremo che il primo stimo¬ 
lo è un altro: è l’aspirazione a 
sottrarsi all'ambiente familiare. 

Non Si tratta peraltro di un 
impulso passeggero e irrazio¬ 
nale, non sono capricci di ra¬ 


gazze fantasiose. Spesso l'aspi¬ 
razione a sottrarsi all'ambien¬ 
te familiare ha motivi seri, per¬ 
sino penosi. Quando noi vedia¬ 
mo in un aeroporto o su un 
aereo una ragazza in divisa az¬ 
zurra destreggiarsi diritta e si¬ 
cura fra casi imprevisti, non 
sbagliamo a supporre che pro¬ 
babilmente dietro quella ho¬ 
stess così tranquilla c’è un’in¬ 
fanzia e un'adolescenza che non 
furono felici, tranquille. 

Almeno in Italia, è la classe 
borghese la fornitrice quasi 
esclusiva di hostess. E si capi¬ 
sce: fra le condizioni per esse^ 
re ammesse a concorrere, alcu¬ 
ne sono peculiari delle famiglie 
benestanti. Per esempio, biso- 











gli allegri sciami di hostess 
deH'ultima leva, si aggirano 
come anime in pena intorno 
agli apparecchi, vanno a leg¬ 
gere il tabellone dei turni nel- 
i'assurda speranza di trovarvi 
ancora il loro nome. Lentamei^ 
te si scuotono, lentamente ri¬ 
tornano alla vita e agli affetti 
di Oggi- 

Breve fu la stagione dei loro 
voli, appena una parent^ di 
gioventù: eppure, non riesco¬ 
no a scordarsene mai del tutto. 
Come si dice ai bersaglieri, chi 
fu hostess a venti anni, lo 
resta per tutta la vita. 

Nicola Adelfi 


stelline del cielo 


gna conoscere la lingua inglese 
quasi come quella italiana, e 
poi un'altra lingua: preferibil¬ 
mente francese o tedesco o spa¬ 
gnolo. Importanti sono anche 
la cultura generale e la distin¬ 
zione: l’aspetto gradevole, le 
buone maniere, una cortesia 
che sia spontanea, mai servi¬ 
le, Fra le altre condizioni preli¬ 
minari figurano l’età: non 
no di diciotto anni c non più 
di venticinque, l'altezza non in¬ 
feriore a un metro c sessanta, 
una vista senza difetti, un di¬ 
ploma di scuola media supe¬ 
riore. 

Prima di essere ammesse agli 
esami, le aspiranti vengono in¬ 
tervistate a lungo, minutamen¬ 
te, in modo che risulti chiara 
la loro personalità. Da noi non 
si pretende che le hostess sia¬ 
no altrettante copie di Sophia 
Loren o di Claudia Cardinale. 
L'avvenenza fisica è certamente 
un vantaggio, ma mtrito più 
importanti sono considerate la 
grazia, la cordialità, la pron¬ 
tezza dei riflessi e l’intelligenza. 
E questo perché il mestiere di 
hostess è diffìcile. 

E’ diffìcile come la merce che 
le ragazze si trovano ad avere 
fra le mani. C’è il viaggiatore 
timido e occorre metterlo a suo 
agio. C’è quello pauroso e si 
deve dargli un senso di sicu¬ 
rezza. C’è il neonato e il ma¬ 
lato. L'ubriacone fastidioso. 
C'è il borioso che dice: « Lei 
non sa chi sono io! ». C'è 
l'orientale che non mangia car¬ 
ne e l'africano al suo primo 
incontro con la civiltà occi¬ 
dentale. 

Non si esagera gran che 
quando si dice che ogni viag¬ 
giatore rappresenta un caso a 
sé, particolare. Ogni giorno, a 
ogni volo, muta la merce e mu¬ 
tano le situazioni, e ogni volta 
bisogna improvvisare la so¬ 
luzione adatta. C'è un vuoto 
d'aria e l'aeroplano sprofonda 


Per le « hostess » di una linea aerea Inglese è stata 
adottata una borsa che contiene tutti 1 prodotti ne- 
ceasarl al trucco. Nella foto a destra: una hostess 
deir« Alltalla » nella sua pratica ed elegante divisa 


giù paurosamente e cento volti 
impallidiscono e alcuni ge¬ 
mono, altri stralunano gli oc¬ 
chi? Ebbene, anche allora, la 
hostess, lei, la latina azzurra, 
non ha il diritto dì barcollare 
o di impallidire. Deve invece 
correre dall'uno aH’altro, met¬ 
tersi sulle labbra il sorriso più 
smagliante, dire magari una 
battuta dì spirito. Anche se si 
sente tremare le viscere o ri¬ 
voltare lo stomaco. 

No. non è un mestiere facile. 
A ogm scalo, passeggeri che 
scendono e passeggeri che sal¬ 
gono : e non si sa mai quel che 
può capitare. C'è il dongiovan¬ 
ni appiccicoso : e il petulante 
che esige di essere informato 
sui nomi delle città, dei monti, 
fiumi e laghi che si sorvolano. 
C’è il bambino che viaggia solo 
e che non va mai perso di 
vista. 

Ci sono poi gli italiani. Sono 
quelli che dì scmto stanno cheti 
e zitti quando si trovano a bor¬ 
do dì un aeroplano straniero, 
ma che, non appena mettono 
piede su un apparecchio italia¬ 
no, diventano esigenti e rumo¬ 
rosi: vogliono essere serviti a 
puntino, si spazientiscocm per 
una inezia, protestano. Più 
altro, si mostrano spavaldi e 
fanno chiasso per dare a inten¬ 
dere ai vicini che loro non sono 
novizi deU'arìa, sanno benissi¬ 
mo come si sta a questo 
mondo. 

Se la pazienza e la versatilità 
sono le doti che più distin¬ 
guono una buona hostess da 
una che non lo è, va anche 


detto che per fare quel mesti^ 
re occorre una notevole resi¬ 
stenza alla fatica fìsica. Oggi 
più di ieri. Da quando sono 
entrati in servizio gli apparw- 
chi a reazione, il mestiere si è 
fatto più logorante. Un viaggio 
che prima si faceva in tre ore, 
oggi si compie in metà tempo. 
Bisogna affrettarsi, 
sbrigarsi; e 


Non sono dunque 
nei giorni di una hostess. An¬ 
che il loro acuto desiderio di 
conoscere Paesi e popoli lon; 
tani, non ha modo di appagarsi 
che in modica misura. A volte 
si arriva in una città nuova, 
si fa una sosta di qualche ora 
all'aeroporto e si riparte; e 
della città non si è visto nien¬ 
te. Altre volte la sosta dura 
una notte, ma la hostess è 
troppo stanca per togliere ore 
al sonno. 

Un lato attraente del mestie¬ 
re è rappresentalo dagli em<> 
Itimenti. Una hostess riceve U 
primo mese, quello di adde¬ 
stramento, oltre settanta mila 
lire. Nei mesi successivi, che 
sono di prova, passa a novanta 
mila lire. Poi diventa hostess 
di seconda categoria, e allo 
stipendio aggiunge le indennità 
di volo. In questo modo, una 
ragazza sui vent'anni riscuote 
complessivamente alla fine del 
mese sulle 140 mila lire: di più 
nei mesi «tivi. perché si vola 
anche di più, di meno in quelli 
invernali Dopo ire anni e mez¬ 
zo la ragazza viene promossa 
hostess di prima categoria e i 
suoi emolumenti mensili oscil¬ 
lano fra le 160 e le 180 mila lire. 

'Tuttavia, poche arrivano a 
quel traguardo. Come si è det¬ 
to airinizìo, la carriera di una 
hostess dura in media un paio 
di anni. Si sposano quasi tutte, 
e presto. E' una leggenda che 
trovino marito fra i passeggeri : 
si, capita qualche volta, ma 
molto raramente. Di solito tro¬ 
vano marito fra il personale di 
bordo o che presta servizio ne¬ 
gli aeroporti. Quest'anno su 
130 hostess in servizio presso 
la maggiore compagnia aerea 
italiana, trenta si sono dimes¬ 
se: tutte per sposarsi, ad ecce¬ 
zione di due. 

L'alta percentuale di matri¬ 
moni non deve sorprendere, se 
si pone mente alle qualità di 
questo piccolo orto femminile 
Sono ragazze sui vent'anni, 
se non tutte sono belle, tutte 
hanno grazia, hanno maniere 
gentili, posseggono ima buona 
educazione. Se grilli avevano 
per il capo, i viaggi in molte 
parti del mondo, una disciplina 
severa e la vita faticosa lì han¬ 
no fatti fnillare via. Placate e 
arricchite dalle più diverse e 
intense esperienze, le hostess 
si arrendono volentieri^ al ma¬ 
trimonio. E di solito risultano 
ottime spose, ottime madri. 

Tuttavia, Io sapete com'è: tal¬ 
volta. anche alle donne più sod¬ 
disfatte di questo mondo capi¬ 
tano momenti di malinconia. 
E mi dicono che signore con 
ottimo marito, un marito che 
amano c ricco ; signore con 
macchina propria e pelliccia e 
che in gioventù furono hostess, 
quando ta malinconia le pun¬ 
ge, prendono la via dell'aero¬ 
porto più vicino, ^iano con im 
senso di tenerezza e di invidia 
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Sangue blu: almanacco di Gotha 



Giuseppe Zanardelll fu l'ispiratore della celebre czanzone 
« Toma a Surriento » che ì fratelli De Curtis scrissero nel 


1902, durante il soggiorno del ministro nelia ridente loca¬ 
lità. I versi erano un oniag;gio aile beilene di Sorrento, 
ma anche un invito carico di allusioni e sottintesi turistici 


Una musa 

Si è salvata soltanto la “biondina in gondoleta” - 
Marina, bella e caritatevole d’amore - Cosa accad¬ 
de il 15 settembre 1902? - “Famme campà” - È mai 
stato a Faenza? - Un personaggio pirandelliano 


F ra tutte le poesie dia¬ 
lettali del veneziano An¬ 
tonio Lamberti (e ce ne 
sono di bellissime, per estro 
e singolare malizia) la più 
conosciuta è quella Biondina 
in- gondoleta che, malgrado 
ì suoi quasi due secoli di 
vita, è rimasta ancora la 
canzone più fresca e più gaia 
che si oda cantare dalla Giu- 
decca al Ponte di Rialto. Es¬ 
sa vivrà, per dirla con Raf¬ 
faello Barbiera, « finché ci 
saranno biondine e gondole 
e facili carezze al blando 
venticello delle notti estive ». 
Fin dal suo primo apparire, 
in tutte le reggie e sale ari¬ 
stocratiche d’Europa si can¬ 
tò questa « Biondina » che 
Simone Mayr, celebre mae¬ 
stro di Gaetano Donizetti, 
aveva rivestito di note squi¬ 
site: chi glielo avrebbe det¬ 
to, che della sua enorme 
produzione musicale si sa¬ 
rebbe salvato soltanto que¬ 
sta barcarola? 

Ma torniamo al soggetto, e 
precisamente alia bella prota¬ 
gonista che si addormenta, cul¬ 
lata dalla gondola, sulle acque 
della laguna. In essa si iden¬ 
tifica una delle donne più ama¬ 
te dell'inizio Ottocento; Marina 
Querini Benzon. I suoi biografi 
ce la presentano • d'aspetto di¬ 
gnitoso e di alta mole », corpo 
fresco, bianco e rosato; ca¬ 


pelli di seta e d'oro, avida di 
amore e pur religiosa e cari¬ 
tatevole... Caritatevole soprat¬ 
tutto d'amore. Accoglieva nel 
suo salotto letterati, poeti, ar¬ 
tisti, fra i quali George By- 
ron, che molto l'amò; lo Sten¬ 
dhal che assai l'ammirò; e 
Ugo Foscolo che passò nella 
sua vita come un turbine di 
passione. 

La canzonetta è di intona¬ 
zione popolare, e la melodia 
sottolinea con calde inflessioni 
la sensualità dei versi e della 
donna che li aveva ispirati. Sen¬ 
sualità così prepotente, che in¬ 
sospettì la censura austriaca, 
non tanto per ragioni morali, 
quanto politiche: nelia « bion¬ 
dina » addormentata i censori 
vedevano un’allusione più che 
evidente all'Italia che attende¬ 
va il giorno del risveglio e 
della riscossa: 

La biondina in gondoleta - 
L'altra sera go menò: - Dal 
piacer, la povareia - Ìm s'ha 
in bota indormenzà... 

Vedete un po’ quale fervida 
fantasia avevano i censori del- 
rimperial Regio Governo! Ep¬ 
pure ce ne voleva, di immagi¬ 
nazione, per scambiare l'Italia 
con ■ la patrizia dagli occhi 
azzurri », che tuttavia aveva 
ormai lasciato questa valle di 
lacrime, in tarda età, mostruo¬ 
samente grassa e riconciliata 
col Cielo. 

Nelle ultime quartine, il Lam¬ 
berti lascia trapelare che, stu¬ 
fo di veder dormire la sua 
biondina, l'abbia svegliata e... 


M'ho stufò po', finalmente, - 
De sto tanto so' dormir, - E 
go fato da insolente, - Nè m'ho 
avudo da pentir; 

Perché, oh Dio che bete cosse 
- Che go dito, che go fato!... - 
No, mai più tanto beato - Ai 
mii zorni no son sfà. 

All'insolente poeta, la Benzon 
rispose per le rime, assodando 
anzitutto che in gondola non 
era sola ma accompagnata dal¬ 
la madre, e rammentandogli 
uno schiaffo (la < sciaffa >) col 
quale aveva ripagato il troppo 
ardito corteggiatore: 

... Ma piurosio canta el vero - 
Delta sciaffa maledela - Che 
da ti stada costrela - Stil lo 
muso go molò. 

E po' canta finalmente - Co¬ 
me senza alcun costruito. - Ti 
è restò a mu.so sulto. - Perché 
in terra ho desmontà. 

Si dice che « dietro ogni bic¬ 
chiere di vino, si cela il volto 
di una donna >. Ciò vale anche 
per le canzoni: l'uomo deluso 
in amore beve ; quello inna¬ 
morato, invece, canta. Canta la 
bionda, canta la bruna... e per¬ 
fino la castanella ch'è sempre 
la più bella. E giù, canzoni 
come se piovesse! Abituati co¬ 
me siamo, a immaginare un 
volto femminile che ci sorride 
tra un verso e l’altro di ogni 
rilomello, si finisce col perde¬ 
re la testa e attribuire a tutte 
le canzoni una musa, un'ispi¬ 
ratrice- Per esempio, chi ispi¬ 
rò Torna a Surriento? Chiun¬ 
que* la ascolta, e non sa la sua 
vera storia, pensa che il mo- 






della musica leggera 


con baffi e bombetta 


vente di questa canzone sia 
senz'altro l'amore; Non lasciar- 
ffii — dicono i versi del ri¬ 
tornello — non darmi questo 
tormento: toma a Sorrento! 
E l'ascoltatore commosso è in¬ 
dotto ad immaginare un in¬ 
namorato il quale dal molo 
saluta la bianca nave che gli 
rapisce l’amalo bene. Niente di 
tutto ciò! L'oggetto dei versi 
appassionati di questa canzone 
era un distinto signore in bom¬ 
betta, con baffi bianchi e sti¬ 
valetti con l’elastico. Era il mi¬ 
nistro Giuseppe Zanardelli, ri¬ 
formatore e codificatore di 
leggi 

Nel 1902. Sua Eccellenza si 
era recato a Sorrento per un 
periodo di riposo. Aveva preso 
alloggio nell’Albergo Tramonta¬ 
no, il cui proprietario era an¬ 
che sindaco dell’amena citta¬ 
dina. e in tale veste non man¬ 
cava ogni giorno di affliggere 
il piòverò ministro con conti¬ 
nue richieste. Una, poi, gli sla¬ 
va particolarmente a cuore: un 
ufficio piostale di prima classe, 
che potesse soddisfare tutte le 
esigenze della già numerosa 
clientela italiana e straniera. 

Il ministro promise che se 
ne sarebbe occupato, ma il so¬ 
lerte sindaco tornava ogni gior¬ 
no alla carica (e le fogne? e 
i carri annaffiatori? e il can¬ 
cello dei giardini pubblici?) 
con tanta insistenza che infine 
un bel giorno Zanardelli si in¬ 
dispettì, e lo licenziò in modo 
brusco. Il povero Tramontano 
vide .sfumare tutti i suoi so¬ 
gni; era il 15 settembre, e il 
giorno stesso Sua Eccellenza 
sarebbe partito pier Roma. Co¬ 


me fare, per esser certi che si 
sarebbe ricordato di Sorrento? 
Ecco allora venirgli in aiuto i 
fratelli De Curtis, poeta l’uno, 
musicista l’altro. 

In un'ora, Giambattista ed 
Ernesto scrissero una supplica 
in piena regola, in versi e mu¬ 
sica, una canzonetta nella qua¬ 
le si esaltavano le bellezze di 
Sorrento, e si invitava il mi¬ 
nistro a ritornare... Riletti sot¬ 
to questa angolazione, i versi 
rivelano chiaramente ciò che è 
scritto fra le righe: 

Vide ’o mare guant'è bbetto! 
(Non c’è a Brescia dove sei 
nato; e nemmeno a Roma do¬ 
ve hai residenza). Spira tanto 
sentimento (Per questo, ti supK 
plichiamo in versi e in musica). 
Camme tu a chi tiene mente, - 
Co scetato ’o foie sunna (Ri¬ 
cordati dell’ufficio postale di 
prima classe) ecc. 

Ma nun me tassò, - Nun dar- 
me ‘stu turmiento! - Toma a 
Surriento. Famme campò! 

Ossia : fammi campare bene. 
Eccellenza mia. Dammi le fi> 
gne, il carro annaffiatore, il 
cancello dei giardini... Facci vi¬ 
vere! Il ministro prese pwsto 
nel treno particolare. Ma pri¬ 
ma che il convoglio partisse, 
fu costretto ad ascoltare la 
supplica che gli veniva can¬ 
tata e sonata sulla piensilina 
da una orchestra in piena re¬ 
gola. Ma. domanderà qualcuno, 
tornò poi a Sorrento il ministro 
Zanardelli? Non ci consta. Quel 
ch’è certo, invece, è che un an¬ 
no dopo Sorrento inaugurava 
il suo nuovo ufficio postale. 

E' nota la formula di pram¬ 


matica che si legge all'apertura 
di ogni film : « Gli avvenimenti 
e i personaggi descritti in que¬ 
sta vicenda sono immaginari. 
Qualsiasi riferimento a fatti e 
persone viventi o vissute è da 
ritenersi puramente casuale ». 
Questo, ad evitare contestazio¬ 
ni da parte di chiunque riten¬ 
ga di vedersi raffigurato sullo 
schermo. La stessa formula, 
messa in versi, usò il poeta 
Nisa quando — neH'immediato 
dopoguerra — scrisse con Redi 
e Olivieri il valzer brillante 
dal titolo Eulaiia Torricelli da 
Forlì : 

I persona gg i di questa can; 
zone - li hanno inventati gli 
autor. - Se c’è attinenza con 
delle persone. - scusate, gentili 
signor... 

Chiaro, no? 

Qualche mese dopo l'uscita 
del pezzo, una sijpiora roma¬ 
gnola andò neH'umcio di Nisa 
e si presentò: 

— Mi chiamo Eulaiia Tor- 
ricelli... 

Nisa cadde dalle nuvole. Ave¬ 
va scelto quel nome perché 
fuori dei comune, e invece... 
Invece la giovane signora era 
l'i a chiedergli soddisfazione 
dell’oltraggio, ammonendo il 
poeta che suo marito (altezza 
1.82) sarebbe venuto anche lui 
a Milano per chiarire la fac¬ 
cenda. Scuse, lettere, delucida¬ 
zioni... Per fortuna la signora 
non si fece più viva. 

Passarono tre mesi. A Rimi¬ 
ni, nell'estate del 1948. Nisa si 
trovava con la moglie ed alcuni 
amici alla « Casina nel Bosco »■ 
Il cantante Gentile, riconosciu¬ 
tolo, annunziò al pubblico: 

— Abbiamo l’onore di avere 



Il compositore Slmone Mayr, che rivestì di note una delle 
più belle canzoni veneziane, « La biondina In gondoleta », 
i cui versi sembra siano stati ispirati da Marina Querinl 
Benzon, « la patrizia dagU occhi azzurri » amata da Byron 



Ernesto De Curtis, che compose la musica di « Toma a Sun 
celli da F<Mrlì » un personaggio di fan t as i a che nella realtà s-^ - 


tra noi questa sera il noto au¬ 
tore di Eulaiia Torricelli. 

Il pubblico scoppiò in un cor¬ 
diale applauso. Èd ^co che 
una signora si precipita (è la 
parola) al tavolo di Nisa, c di 
colpo gli domanda : 

— E’ mai stato a Faen^? 
Nisa rispose che no, spiacen¬ 
te. ma non era mai stato a 
Faenza. 

— Ebbene — aggiunse la si¬ 
gnora — le consiglio di non an¬ 
darci mai. Perché a Faenza ho 
una mia amica che si chiama 
appunto Eulaiia Torricelli. Da 
quando è uscita la sua 
ne, essa non può più uscire dì 
casa, perché tutto il vicinato 
le canta in coro il ritornello... 

Data la precedente esperien¬ 
za. Nisa si affrettò a cancel¬ 
lare la ridente cittadina emilì^ 
na dai suoi itinerari turìstici. 

Esiste una novella di Giovan¬ 
ni Papini, nel volume intitolato 
• Giorni di festa ». L'autore 
racconta come e qualmente si 
presentò a lui una signora la 
quale si era riconosciuta in un 
personaggio di un precedente 
scrìtto papiniano. A questo 
spunto attinse Pirandello per 
i suoi m Sei personaggi in c«r- 
ca d'autore ». A sua volta. Nisa 
ha vissuto realmente questa 
pirandelliana avventura e ogni 
mattina, quando si reca in uf¬ 
ficio, rivolge al Padreterno que¬ 
sta f^ervida preghiera: 

_ Buon Dìo, liberami dal 

mio personaggio! Fa' che io 
non debba incontrarmi con una 
terza Eulaiia Torricelli! 

Riccardo MorbcUl 
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Parole nuove, parole vecchie 

Nascita e morte 
dello chèque 



San Luigi di Francia indirizzava ai suoi tesorieri (come 
d’aitronde quasi tutti i sovrani medioevali) «lettere di 
pagamento », affinché venissero versate delle somme a 
persone particolari Indicate in quegli scritti. E' su questo 
genere di documenti che gli studiosi orientavano solita* 
mente le ricerche intorno all'origine dell'assegno bancario. 
Studi più approfonditi fanno però risalire l'uso del titolo 
di credito all'epoca del secondo successore di Maometto 


C hèque, diceva Paolo Mo¬ 
nelli. è una delle parole 
straniere più inutili, per¬ 
ché assegno la sostituisce in¬ 
tegralmente e legalmente; ma 
l'uso di voci estere pare indice 
di maggior dottrina. « Cosi per 
esempio nell'Enciclopedia Ita¬ 
liana si paria dell’assegno sot¬ 
to la voce assegno: ma poi il 
compilatore, parendogli avere 
fatto uno sforzo già troppo 
grande, per tutto il corso del¬ 
l'articolo non usa che la pa¬ 
rola chèque. Dio gli perdoni ». 

Sono passati vent'anni e og¬ 
gi. mi pare, tutti sanno cosa 
sia uno chèque, ma lutti dico¬ 
no comunemente e opportuna¬ 
mente assegno. Viceversa, tutti 



Paolo Monelli sostiene che 
« chèque » è una delie parole 
straniere più inutili. Secon¬ 
do il noto giornalista questo 
termine può essere legalmen¬ 
te e integralmente sostitui¬ 
to dalla voce « assegno ». 
L'osservazione, evidentemen¬ 
te, ha trovato accoglienze 
favorevoli. Infatti per quan¬ 
to oggi non vi sia alcu¬ 
no che ignori il significato 
della parola straniera, tut¬ 
ti ora si esprimono facen¬ 
do uso del termine Italiano 


sanno cosa sia un assegno tu¬ 
ristico ma tutti dicono comu¬ 
nemente traveller’s check. 

La summenzionata (e non 
sullodata) Enciclopedia Italia¬ 
na avverte che « il vocabolo 
inglese si è diffuso in tutto il 
mondo, sia nella forma origi¬ 
naria, cheque, check, sia nella 
forma francese, chèque: in Ita¬ 
lia, come mostra l'articolo lo. 
la voce si suol pronunziare al¬ 
la francese ». 

La parola chèque compare in 
francese nella prima metà del 
s^olo scorso e proviene dal¬ 
l'inglese, dove già nella secon¬ 
da metà del Settecento è mol¬ 
to diffuso cheque o check ( que¬ 
sta seconda scrittura, identica 
aH'ortografìa della parola check 
« controllo ». è specialmente 


usata negli Stati Uniti, dove pe¬ 
rò qualcuno preferisce cheque 
nel vano tentativo di distingue¬ 
re un assegno bancario, bank 
cheque, da una verifica banca¬ 
ria; bank check). La parola in¬ 
glese, comunque si scriva, vie¬ 
ne pronunciata cek, quella fran¬ 
cese suona scek (e quindi, se 
si usano in italiano, davanti al¬ 
la prima ci vorrà l'articolo il 
o un. davanti alla seconda l'ar¬ 
ticolo lo o uno: giuristi come 
il Bonelli e il Mossa scrivono 
lo check, e sbagliano doppia¬ 
mente). 

Dagli Stati Uniti la parola 
inglese è entrata in molti dia¬ 
letti italiani come la cecca. II 
Vignoli la notava cinquant'an- 
ni or sono nella parlata di Ca¬ 
stro dei Volsci e in quella di 
Amasene (località in provincia 
di Prosinone), ma si può dire 
che essa esiste ovunque risie¬ 
dono nostri connazionali che 
hanno lavorato in America e 
sono venuti a passare gli ulti¬ 
mi anni in Italia, vivendo coi 
loro sudati risparmi e con la 
pensione della Social Security 
statunitense: la quale arriva 
puntualmente con un check. 
che nel gergo ilalo-americano 
è sempre stato una cecca. 

Secondo il Dizionario Enci¬ 
clopedico Italiano la parola 
viene dall'inglese io check 
• controllare *, e « propriamen¬ 
te fare scacco, poi imporre una 
restrizione, die è dal francese 
antico eschec. moderno échec, 
che ha lo stesso etimo e signi¬ 
ficato deiritaliano scacco ». Os¬ 
sia, in ultima analisi, risalireb¬ 
be al persiano shàh « scià, re » 
diffusosi come termine del gio¬ 
co degli scacchi (e infatti scac¬ 
co matto non è altro che la 
espressione shàh mài * scacco 
al re », letteralmente « il re è 
morto *). 

Ma per quanto, di solito, si 
ravvisi l'origine dell'assegno 
bancario nelle lettere di paga¬ 
mento che i sovrani medioeva- 
lì (F>er esempio San Luigi di 
Francia) indirizzavano ai pro¬ 
pri tesorieri perché versassero 
somme alla persona indicata 
in tali lettere (e più tardi nelle 
polizze di banco con cui chi 
aveva somme depositate pres¬ 
so il banco poteva disporne a 
favore di terzi), l'uso di que¬ 
sto titolo di credito risale agli 
arabi. 

E precisamente all'epoca del 
secondo successore di Maomtet- 
to. il pio e giusto califfo 'Omar 
ibn al'Khattàb (assassinato nel 
644) che a buon diritto si con¬ 
sidera il fondatore dell'impero 
arabo. 

Lo storico Ibn ‘Abd al-Hà- 
kam. morto nell'anno 871 d. Cr., 
nella sua celebre storia della 
conquista araba dell'Egitto e 
del Nord-Africa cl narra che 
‘Omar aveva fatto riaprire il 
vecchio canale tra il Mediter¬ 
raneo e il Mar Rosso, in modo 
da approvvigionare per via 
d'acqua Medina e la Mecca (in¬ 
fatti era ^ esistito un pas¬ 
saggio navigabile tra 1 due ma¬ 
ri prima del taglio deH'istmo 
di Suez). Lo storico ci raccon¬ 
ta che quando le navi cariche 
di provviste giunsero In una 


località del golfo di Suez che 
distava un giorno e una notte 
di navigazione da Medina. 
‘Omar « trasse sukuk su certe 
persone e i mercanti si vendet¬ 
tero i sukuk tra di loro prima 
di incassare il danaro ». Si trat¬ 
tava di documenti che eviden¬ 
temente contenevano l'ordine 
di pagare una determinata 
somma e che i mercanti ave¬ 
vano fatto circolare in sosti¬ 
tuzione del danaro contante; 
erano, insomma, gli antenati 
dei nostri assegni bancari, trai¬ 
ti su un banchiere da chi ha 
presso di lui fondi disponibili. 

Sembra (sia notato fra pa¬ 
rentesi) che il saggio califfo ri¬ 
tenesse immorale la negozia¬ 
zione dei suoi sukuk, cosi co¬ 
me riteneva immorale che si 
vendesse una partita di merce 
prima di averne l'effettivo pos¬ 
sesso (tanto per dar ragione 
a Macaulay che « il libero com¬ 
mercio. uno dei massimi bene¬ 
fici che un governo può dare 
a! popolo, è impopolare in qua¬ 
si tutti i Paesi >). Sappiamo 
comunque, sempre dallo stori¬ 
co egiziano, che quest'uso dei 
.sukuk continuò (fu un prede¬ 
cessore di Macaulay, il Ches- 
terfìcld, a dire che « la pron¬ 
tezza è l'anima del commer¬ 
cio »). 

Ora, la parola sukuk è il plu¬ 
rale di sakk, che ì vocabola¬ 
risti arabi defìniscono • obbli¬ 
gazione, riconoscimento scritto 
di un debito, certificato di una 
op>erazione commerciale, con¬ 
tratto* ecc. e sono concordi 
nel dire che è voce di orìgine 
persiana. Infatti, il persiano 
ha chdk, che tra i vari signi¬ 
ficati ha anche quello di ■ as¬ 
segno per un salario o una 
pensione ». 

E questa è senza dubbio 
l'origine ultima dell'inglese 


check, del francese chèque e 
del tedesco Scheck. 

La parola compare per la pri¬ 
ma volta in Europa nel 1774 in 
inglese, e la sua forma è vici¬ 
na a quella persiana, non al¬ 
l'araba. II che ci dice che il 
nome dello chèque non ci vie¬ 
ne direttamente dai suoi anti¬ 
chi inventori, e ci ricorda che 
nel Settecento è l'Inghilterra 
il Paese che afferma anche nel 
vocabolario delle nazioni euro¬ 
pee la propria supremazia 
commerciale, quella suprema¬ 
zia che farà dire a Disraeli : 
« in verità, noi siamo una na¬ 
zione di bottegai ». 

In italiano, come si notava 
da principio, la voce straniera 
è ormai sostituita da assegno, 
che, come avvertiva il Tomma¬ 
seo, « dicesi per lo più di som¬ 
ma assegnata, cioè destinata 
da pagare a prò d'uno, per lo 
più da riscuotersi a segnati 
tempi»: a rigore, è dunque la 
somma stessa (e in tal senso 
si parla di assegno alimentare 
anche se la somma dovuta a 


titolo di alimenti si paga in 
contanti, e così assegno vita¬ 
lizio, assegni familiari ecc., an¬ 
che se inconsciamente identi- 
nchiamo ormai tali prestazioni 
con l'assegno bancario che tan¬ 
gibilmente le rappresenta). 

II granduca • mi ha fatto of¬ 
ferire venti scudi il mese, e 
mi dicono che me ne sarà fat¬ 
to l'assegno », scrive in una let¬ 
tera l'autore della Gerusalem¬ 
me Liberata; e pensa all'asse¬ 
gnazione definitiva di quel men¬ 
sile, non già a uno chèque al¬ 
l'ordine di messer Torquato 
Tasso. 

La voce straniera, nella for¬ 
ma inglese o in quella france¬ 
se, è ormai superata da una 
buona parola italiana. 

La .sostituzione della voce 
straniera con assegno è eviden¬ 
temente dovuta alla diffusione 
(direi addirittura alla peppola- 
rizzazione) deU'uso del conto 
corrente, alla diffusa dimesti¬ 
chezza (e alla dilagante... con¬ 
fidenza) con la circolazione fi¬ 
duciaria anche in ambienti in 
cui sino a non molti anni or 
sono si considerava danaro so¬ 
lo la moneta « sonante e bal¬ 
lante»: qualunque fosse la di¬ 
citura dei moduli e la dizione 
della legge cambiaria, chèque 
è stato in voga finché il libret¬ 
to degli assegni (anzi, il car¬ 
net degli chèques) è stato l’in¬ 
dice del successo finanziario, il 
biglietto di presentazione dei 
commendatori con le ghette 
grigio perla che viaggiavano in 
Isotta Fraschini... 

Ciò che invece non si italia¬ 
nizza è il nome di uno speciale 
tipo di assegno, e precisamen¬ 
te dell’as.veguo turistico (così 
lo chiama la legge cambiaria) 
o assegno per viaggiatori, il 
cui nome corrente anche fra 
noi è traveller's check o chè¬ 
que (e spesso traveler's check 
secondo l'ortografia prevalente 
in America). Ciò che si spiega 
perfettamente se si pensa che 
in Italia l’assegno turistico 
viene nominato il più delle vol¬ 
te in circostanze in cui si usa 
una lingua straniera o in cui 
l'espressione inglese agevola la 
comprensione nel rapporto coi 
forestieri : circostanze, dunque, 
che non sono tali da favorire 
la sostituzione di traveller’s 
check con l’ottima espressione 
italiana assegno turistico. 

Emilio Peruzzl 



Una autorevolissima testimonianza snU'aiitica origine — e 
se vogliamo sulla validità filologica — della parola « asse¬ 
gno > che va a contrapporsi alla voce < chèque » nel lin¬ 
guaggio corrente, cl viene fornita dall'autore della « Geru¬ 
salemme Liberata ». Torquato Tasso, In una lettera nella 
quale si riferisce ad un granduca, mecenate, comun¬ 
que pagatore, dice di costui: «Mi ha fatto offerire venti 
scudi II mese, e mì dicono che me ne sarà fatto l'assegno » 
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lamente il "mattatore' 


spiega 
I suo «gioco degli eroi» 


schermì della TV 


Un palo di settimane fa. poco prima di Natale. Vittorio 
Gassman ha trascorso alcimi giorni di vacanza sulle nevi 
del Sestriere. Una pausa al termine di un'annata veramente 
impegnativa per l'attore, conclusasi con 11 varo di una 
nuova serie televisiva, « Il gioco degli eroi ■. E proprio que¬ 
sto programma, che verrà trasmesso prossimamente sul 
Nazionale in quattro puntate, ha costituito l’argomento 
principale di una intervista che il nostro redattore P. Gior¬ 
gio Martelllnl ha registrato su magnetofono, e che ripor¬ 
tiamo qui di seguito integralmente, lasciando intatta l'Im¬ 
mediatezza della conversazione. 


D. Come è nata Videa di gue- 
sto spettacolo. Il gioco degli 
eroi.^ 

R. L’idea è nata per uno spet¬ 
tacolo teatrale il quale fra l’al¬ 
tro avrà effettivamente luogo. 
Infatti in primavera cioè esat-‘ 
tamente nei mesi di maggio, 
giugno e metà luglio, e forse 
tutto luglio il « Teatro Popola¬ 
re Italiano » riprenderà II ^io- 
co degli eroi con naturalmen¬ 
te degli accorgimenti, piccole 
modilìche e lo porterà in tour¬ 
née in una specie di giro del 
mondo toccando circa venti¬ 
cinque città. Quindi ridea è 
nata teatrale. Subito dopo si è 
abbinata l’idea di fame uno 
sfruttamento televisivo e so¬ 
prattutto di cogliere certe par¬ 
ticolarità della televisione per 
presentare questa idea che è 
sostanzialmente un’antologia 
teatrale, un'antologia dì brani 
teatrali, un modo di vedere la 
storia, la parabola deU’eroe 
teatrale attraverso un certo 
punto di vista. 

D. Antologia però che ha un 
suo nesso logico; esistono dei 
collegamenti tra brano e bra¬ 
no e quindi un filo cofid«</o- 
re, no/ 

R. SL questo è quello che 
intendevo per punto di vista 
particolare. In realtà è un dop¬ 
pio punto di vista, una dupli¬ 
ce chiave, due chiavi anzi ap¬ 


parentemente antitetiche. Mi 
spiego meglio: io e De Chiara 
che ha collaborato con me alla 
stesura dei testi di legamento 
dei dodici pezzi teatrali, abbia¬ 
mo tentato una dimostrazione, 
non troppo cattedratica spero, 
ma abbastanza distaccata, ab¬ 
bastanza disincantata e iro¬ 
nizzata, un'interpretazione del 
teatro come il punto di incon¬ 
tro di due elementi, di due fat¬ 
tori apparentemente antitetici. 
Da un lato la storia, vale a 
dire quanto c'è di pratico nel¬ 
la vicenda degli uomini e so¬ 
prattutto degli uomini associa¬ 
ti, nella vita quindi delle so¬ 
cietà umane; di più utilitario 
perfino, di più concreto, di più 
legalo al bene, alla felicità, al¬ 
l'utile degli uomini e delle so¬ 
cietà. E in questo senso, secon¬ 
do noi. la storia, e' non è certo 
una trovata peregrina, modifi¬ 
ca e influenza, ha sempre moj 
dificato e influenzato e quindi 
in parte determinalo la fisio¬ 
nomia degli eroi teatrali nelle 
varie epoche. L’altra compo¬ 
nente che serve da chiaroscu¬ 
ro, da reazione continua è ap¬ 
punto l’opposto della storta, 
l'opposto di quanto c'è di se¬ 
rio nella stona degli uomini ; 
ed è il gioco, il gioco inteso 
naturalmente in senso lato, co¬ 
me disponibilità alla fantasia, 
dlsponìoilità airimmaginazio- 
ne, disponibilità addirittura al 


gratuito, vale a dire quanto c’è 
di più staccato dalla ricerca 
del bene. deH'utilità, della feli¬ 
cità concreta, quanto c'è di più 
arbitrario, libero e giocoso. E 
il gioco è un istinto fonda- 
mentale neH'uomo e nelle as¬ 
sociazioni umane. Noi abbia¬ 
mo cercalo di ritrovarne le 
tracce anche nelle varie epo¬ 
che teatrali e nei vari eroi, 
cioè protagonisti del teatro. 

D. Vogliamo ora passare bre¬ 
vemente in rassegna i dodici 
eroi di questo spettacolo TV? 

R Abbiamo proceduto in or¬ 
dine cronologico. Naturalmen¬ 
te questo ordine lascia vaste 
lacune. Non pretendiamo mi¬ 
nimamente di aver dato una 
se pur frammentaria e parzia¬ 
le storia del teatro attraverso 
questa nostra scorribanda. Sia¬ 
mo partiti dal teatro greco, 
dalla tragedia greca che è rico¬ 
nosciuta come il primo grande 
fenomeno collettivo di espres¬ 
sione drammatica. Abbiamo 
scelto il racconto del Messag¬ 
gero dai Persiani dì Eschilo. 
Ci siamo rifatti dunque a una 
delle tragedie più classiche, più 
squadrate, più semplici, più li¬ 
neari, più ancora intatte, non 
joccatc daU'equivoco psicologi¬ 
co che via via come vedremo 
travolgerà eroi e teatro. Poi 
abbiamo se^itato con la sce¬ 
na finale del Tieste dì Seneca, 
cioè lorrendo banchetto che 
Atreo offre al fratello Tieste 
facendogli trangugiare le car¬ 
ni dei suoi stessi figli. Qui sia¬ 
mo a un teatro evidentemente 
molto diverso: e le ragioni di 
questa diversità noi abbiamo 
cercato di rincorrerle sia nella 
storia, cioè nel passaggio dalla 
meravigliosa aurea democrazia 
ateniese al principio del deca¬ 
dimento dell'impero Romano 
' e comunque a una società già 
tutta organizzata in una specie 
di piramide in cui fra il verti¬ 
ce, l'imperatore, e il popolo. 



Gassman negli InconsueU panni di sciatore, al Sestriere. 
Non è che la montagna gli piaccia particolarmente, ma 
dice che « è tutta salute ». Nella foto In alto, l'attore du¬ 
rante Tintervista con 11 nostro redattore; à destra, lo 
scrittore Ghigo De Chiara, che ha collaborato con Gass¬ 
man neH’allestlmento della serie « Il gioco degli ero! » 






Eschilo: 


Persiani 


Seneca; « Tieste 


Jacopone: « Pianto de la Madonna 



Cecov: « II gabbiano 


Manzoni: « Adelchi 


Dumas: « Kean 


e soprattutto la prima appari¬ 
zione del ceto popolare fino al¬ 
lora escluso dall'arco del gran¬ 
de teatro che aveva trattato ef¬ 
fettivamente solo dèi o semidei 
o eroi nel senso esteriore, a 
tutto tondo, marmorei o co¬ 
munque re, duchi, principi, no¬ 
bili; qui appare il popolo anzi 
addirittura il sottopopolo, tan- 
t’è vero che il discorso di col- 
legamento che ci ha portati al 
Reduce del Ruzzante nel nostro 
spettacolo TV è dedicato con 
un'analogia forse cronologica¬ 
mente ardita ma secondo noi 
sostanzialmente esatta a un'in¬ 
tervista e a un certo discorso 
con Danilo Dolci e con ì per¬ 
sonaggi del mondo di cui sì 
occupa. Il sesto pezzo e ultimo 
della seconda puntata è tratto 
dall'Oresie di Alberi a cui giun¬ 
giamo attraverso un salto mol¬ 
to vasto, addirittura due secoli, 
che abbiamo cercato di colma¬ 
re con un'azione coreografica 
affidata a Carla Fracci. Seguo¬ 
no VAdelchi di Manzoni, il Kean 
di Dumas, il Gabbiano di Ce¬ 
cov; e arriviamo, con il Gab¬ 
biano, allo spartiacque tra l'SOO 
e il '900. E' evidente che la pa¬ 
rabola del nostro eroe via via 
si è fatta negativa, è una para¬ 
bola praticamente discendente; 
i termini dell’eroismo cosi co¬ 
me normalmente lo si inten¬ 
de. diventano sempre più diffi¬ 
cili, sempre più misteriosi da 
scoprire-^ vedremo come, arri¬ 
vati a contatto con il s^oto in 
cui viviamo, il rinvenimento 
stesso dell'eroe diventa sem¬ 
pre più difficoltoso. Probabil¬ 
mente, ed è un'ipotesi che in¬ 
direttamente noi facciamo nei 
nostri collegamenti, l'eroismo 
non ha più la possibilità di es¬ 
sere individuale, ma piuttosto 
collettivo; oppure ancora può 
essere oggi un eroismo negati¬ 
vo. la forza di dire di no con¬ 
tro forze che sono palesemen¬ 
te le forze del male. E a que¬ 
sto proposito c'è nel nostro 
spettacolo un'intervista, un 


breve squarcio filmato con il 
padre dei fratelli Cervi uccisi 
dai nazisti, che secondo noi 
possono rappresentare un pro¬ 
totipo di eroismo non certo 
estetico ma autentico e che co¬ 
munque potrebbe anche essere 
fonte (questa forse potrebbe 
essere una delle tante strade 
del teatro) potrebbe essere fon¬ 
te di grande teatro, di tragedia 
vera e propria. Comunque i 
prezzi che abbiamo scelto per 
questa ultima discesa dell'eroe 
ne) nostro secolo sono L'uomo 
dal fiore in bocca di Pirandel¬ 
lo, come prototipo di una soli¬ 
tudine. di una specie di esaspe¬ 
rato gioco di azzardo con la 
propria vita, con la propria 
morte; poi la Morte di un 
commesso viaggiatore di Miller 
in cui l'eroe ormai ha perso 
completamente il suo piedistal¬ 
lo, le sue dimensioni classiche 
ed è proprio un ometto con¬ 
fuso nella massa e soprattutto 
soggiogato alla lotta per il suc¬ 
cesso, per la sopravvivenza eco¬ 
nomica, per partecipare a quel¬ 
lo che la società sta apparen¬ 
temente fornendogli di positi¬ 
vo. E ultimo (abbastanza sin¬ 
tomatico) abbiamo scelto Allo 
senza parole una breve azione 
mimica senza parole di Beckett 
in cui l'eroe addirittura arriva 
alta perdita della sua arma ti¬ 
pica. della sua arma classica 
e cioè della parola. In questa 
angoscia si chiude il nostro 
diagramma; tranne una parola 
non vorrei dire di lieto fine ma 
certamente di apertura a qual¬ 
che possibilità di speranza, con 
una poesia di un greco, Atana- 
sulis, che si chiama Tes'tamento 
e in cui l'eroe, l'eroe sconfitto 
ormai, quello moderno, l'eroe 
ultimo che abbiamo visto affida 
a una nuova generazione le pos¬ 
sibilità e soprattutto gli am¬ 
maestramenti per una riscossa. 

D. Concludendo vorrebbe dar¬ 
ci una definizione dell'eroe, co¬ 
sì come è visto attraverso la 
parabola del vostro spettacolo? 


R. Una definizione univoca 
non la possiamo dare, tanto è 
vero che sì tratta per noi di 
una parabola; l’eroe parte da 
un certo punto e attraverso un 
lungo diagramma approda qua¬ 
si al senso contrario. Direi che 
l'eroe non si può analizzare 
in assoluto ma solo in riferi¬ 
mento alia propria epoca, al 
tipo di società, di situazione 
che ha Incontrato, e che ha 
determinato sempre il suo at¬ 
teggiamento. Essere oggi eroi 
come lo si poteva essere al 
tempo dì Pericle sarebbe pro¬ 
babilmente un i>eccato di ridi¬ 
colo e comunque di antirea- 
lìsmo. 

Quindi dare una definizio¬ 
ne in assoluto che valga per 
tutte le epoche non mi pare 
possibile; c’è forse un termine 
comune a qualsiasi definizione 
di eroe e cioè è un elemento¬ 
guida di un'azione drammatica. 

D. E se dovesse, personal¬ 
mente, eleggere un eroe con¬ 
temporaneo, al di fuori di quel¬ 
li che ci ha fin qui indicato, 
e che sono tratti dal teatro? 

R. Sicuramente un tipo di 
eroismo si può riscontrare oggi 
in campi lontani da quelli del¬ 
l’arte ; fra i mistici oppure fra 
gli scienziati ; p>erò quello che 
noi cerchiamo, l'eroe di cui noi 
ci occupiamo è un eroe tea¬ 
trale, ed effettivamente il suo 
cammino nell’epoca moderna è 
diventato, per le ragioni che 
noi durante le quattro puntate 
ci sforziamo di illustrare, sem¬ 
pre più contorto, sempre più 
difficile e forse l’eroe è addi¬ 
rittura scomparso. 

D- Quali reazioni si attende 
dal pubblico televisivo nei con¬ 
fronti di questo spettacolo? 

R. E’ molto difficile far pre¬ 
visioni per qualsiasi genere di 
spettacolo; e particolarmente 
per uno spettacolo televisivo 
che ha cioè, o aspira ad avere, 
un pubblico enorme, stermi¬ 
nato e molto variato. Posso 


dire solo questo; che facendo 
riferimento alle mie e.sperien- 
ze personali di tipo teatrale, 

10 ho una certa fiducia nella 
capacità di comunicativa e di 
comunicazione che ha il gran¬ 
de teatro, il teatro di poesia, 

11 teatro di i^nsiero anche 
presso strati di pubblico non 
particolarmente preparati a 
questo. Direi che il teatro agi¬ 
sce non soltanto per via di 
limpidità e di lucidità e di 
chiarificazione ma anche at¬ 
traverso l’arma profonda del 
mistero. E quindi in questo 
senso spero che lo spettacolo 
possa essere ricevuto; non da 
tutti forse, ma se uno spetta¬ 
colo è ricevuto da tutti mi 
desta subito qualche sospetto 
(>erché è livellato al punto più 
basso. 

D. Le piace lavorare per la 
TV? In altre parole la sugge¬ 
stiona la possibilità di lavo¬ 
rare per questo mezzo che ha 
un così vasto raggio di dif¬ 
fusione? 

R. Sì, certamente. Io mi oc¬ 
cupo da alcuni anni di un tea- 
tix) che si chiama > popolare »; 
quindi è chiaro che non sono 
insensibile all'enorme raggio di 
diffusione e divulgazione che 
ha la TV. E oltrelutlo mi pia¬ 
ce anche come mezzo tecnico 
perché in un certo qual modo, 
oltre a riunire alcuni clementi 
del gioco teatrale e del gioco 
cinematografico, ha in più un 
suo regolamento particolare, ha 
proprio qualche coefficiente 
che è suo e soltanto suo e che 
credo di poter ravvisare in 
una specie di continua indi¬ 
screzione, di continuo prende¬ 
re per mano lo spettatore e 
indicargli una strada. E' un 
mezzo potentemente educativo 
proprio per questa sua violen¬ 
za neH'indicarc quello che si 
vuole, circoscrìtto così come lo 
si vuole, e imporlo a spetta¬ 
tori che quasi sempre sono in 
uno stato di estremo abbando¬ 
no perché, a differenza del tea- 


esiste un baratro irrimediabile; 
e d'altro canto, parallelamente, 
abbiamo individuato un certo, 
anzi un netto decadimento del¬ 
l’istinto ludico, rislinto del gio¬ 
co. Infatti il gioco dominante 
che va di pari passo con la 
perfezione della tragedia greca 
è il gioco perfetto cioè il gioco 
olìmpico, la grande tradizione, 
la grande leggenda delle Olim¬ 
piadi. £ invece contemporaneo 
^ teatro di Seneca vediamo 
fiorire quello che è stato il 

f ;ioco dominante di quasi tutta 
a tarda repubblica e l’impero 
romano e cioè il gioco circen¬ 
se, di cui la scena fra Atreo e 
Tieste è direi un corollario, 
un'esemplificazione quasi im¬ 
mediata e secondo me molto 
evidente. Mi sono soffermato 
un tantino di più per chiarire 
qual è il nostro punto di vista, 
qual è il sistema di aggancio 
delle varie scene. Adesso gliele 
riassumerò un po' più rapida¬ 
mente. Dopo il Tieste di Sene¬ 
ca. il terzo pezzo che chiude 
la prima puntata (ogni punta¬ 
ta comprende tre pezzi teatra¬ 
li) è (ratto dalle Laudi di Jaco 
pone da Todi. Qui passiamo 
dal regno della violenza, del¬ 
l'orrore gratuito, a un eroe. 
Cristo, che è l'opposto: l'eroe 
della pietà, l'eroe della fratel¬ 
lanza universale. Nella secon¬ 
da puntata sono compresi altri 
tre pezzi: il discorso di Anto¬ 
nio. dal Giulio Cesare di Shake¬ 
speare. Antonio è presentato 
come l'eroe della politica che è 
tra le tante arti e tra i tanti 
interessi che serpeggiano nel 
Rinascimento una delie più im¬ 
portanti. delle più vive e delle 
più strettamente legate al tea¬ 
tro. Quindi abbiamo presenta¬ 
to un Antonio marcatamente 
machiavellico che gioca que¬ 
sto suo monologo come una 
grande partita di scacchi di 
fronte agli avversari nel Foro 
romano. Poi segue il Reduce 
del Ruzzante che è un po' la 
prima apparizione del realismo 












Alfieri: « Oreste 


Ruzzante: « Il Parlamento 


Shakespeare: « Giulio Cesare 


tro e del cinema, la TV è mol¬ 
to spesso ascoltata in condi¬ 
zioni di assoluto rilassamento. 

D. Lei ha fatto cenno un 
momento fa alla sua attività 
teatrale. A proposito di questa 
attività, ci si chiede spesso, 
crediamo, come faccia lei (e 
perché lo faccia) a passare dal¬ 
la tragedia ai ruoli comici del 
cinema: per esempio daU'Ore- 
ste al Siorpasso, dói/’Adelchi ai 
Soliti ignoti. 

R. Devo dirle intanto che a 
mio parere questa non è una 
abilità particolare anzi direi 
che l’usare la carta della doc¬ 
cia scozzese, del contrappunto, 
del chiaroscuro, del contrasto 
è sempre stato uno degli esp^ 
dienti più comodi, di più si¬ 
curo effetto dell'arte dramma¬ 
tica. Cioè sfruttare gli elementi 
della sorpresa, della giustap¬ 
posizione contraddittoria e vio¬ 
lenta, e cosi via. Sulle ragioni 
non ho molto da dire; è che 
effettivamente la situazione del 
teatro italiano e in genere del¬ 
lo spettacolo italiano non è 
tale da consentire quella che 
del resto per me sarebbe for^ 
la cosa più desiderabile e più 
idealmente giusta e cioè un 
teatro, uno spettacolo più spe¬ 
cializzato, in cui ciascuno si 
occupasse effettivamente di co¬ 
se di cui ha una competenza 
maggiore. D’altronde, anche se 
questo a un certo punto per 
un miracolo nazionale, storico 
si verificasse non so se sareb¬ 
be in realtà un vero progresso. 
Io penso che il senso del tem¬ 
po, il senso vero e più pre¬ 
zioso del tempo moderno sia 
proprio in questa mescolanza 
di umori, in questa impossibi¬ 
lità di ridursi a una rìgida 
definizione di generi cosi co¬ 
me invece era possibile in al¬ 
tre epoche; e in questo con¬ 
tinuo convivere di esperienze 
tragiche e comiche nelle stesse 
vicende, di toni tragici e co¬ 
mici negli stessi personaggi. 


nelle stesse opere, siano com¬ 
medie o film e così via. Io 
penso che la cosa più impor¬ 
tante e per un artista e per 
un uomo sia di vivere il pro¬ 
prio tempo. 

D. Ma qualora fosse costret¬ 
to, m questa ipotetica rivolu¬ 
zione (o involuzione) dello 
spettacolo, qualora fosse co- 
strettò a scegliere una specia¬ 
lizzazione, quale tra le specia¬ 
lizzazioni sceglierebbe? 

R. La tragedia, che è certa¬ 
mente il tipo di teatro che 
amo di più; voglio dire che 
anzi ragionando da un punto 
di vista di preferenze, di pre¬ 
dilezioni personali e di convin¬ 
zioni personali, secondo me 
esiste un diaframma, anzi un 
baratro assolutamente incolma¬ 
bile tra la tragedia e tulle le 
altre forme di teatro. In ef¬ 
fetti, non per tornare ai di¬ 
scorsi aristotelici che si riferi¬ 
scono soltanto alla tragedia, è 
pur vero che la tragedia ha 
delle regole che tutte le altre 
forme drammatiche ignorano 
ed è certamente l'espressione 
più alta e più vera del teatro. 

D. Ama lavorare per il ci¬ 
nema? 

R. In genere in altri tempi 
rispondevo che amavo il de¬ 
naro che mi dava il cinema; 
in realtà non c così e sarebbe 
stupido disconoscere, rinnega¬ 
re le enormi possibilità che ha 
il cinema; l’enorme parte che 
ha il cinema nel discorso con¬ 
temporaneo. Vi sono tutta una 
serie, una tipologia dì discorsi 
che il cinema anzi svolge, ad¬ 
dirittura, meglio del teatro; 
certamente non raggiungerà 
mai quella che è la piccola, for¬ 
se unica ma profondissirna pre¬ 
rogativa del teatro e cioè di 
essere questa convenzionale ma 
d’altronde autentica e verissH 
ma e profondissima pedana di 
scontri ideali e spirituali. 


D. Vuole parlarci dei suoi 
programmi per il futuro, inse- 
renaoin naturalmente II gioco 
degli eroi, che come si è detto 
lei porterà in una toumée.> 

R. Ho appena terminato di 
girare due film che del resto 
sono già usciti. Il -sorpasso e 
la Marcùi su Roma entrambi 
diretti da Dino Risi. Farò un 
altro film in febbraio e marzo 
di cui ancora non posso dire 
nò il titolo né il nome del re¬ 
gista; attenderò con una certa 
trepidazione l’uscita del Gioco 
degli eroi che è forse l’im¬ 
presa a cui mi sono dedicato 
con più particolare passione 
quest’anno; c poi riprenderò 
come dicevo lo stesso spetta¬ 
colo con opportune rettifiche 
(e (agli soprattutto) date le 
esigenze del teatro e lo por¬ 
terò in tournée all'estero con 
il Teatro Popolare Italiano. An- 
-dremo a Parigi dove inaugure¬ 
remo il 14 maggio il Festival 
delle Nazioni, andremo a Lon¬ 
dra. a New York, Los Angeles, 
in Sud America, probabilmen¬ 
te in Giappone, a Tel Aviv. 
Il Cairo; insomma una specie 
di giro dei mondo. 

D. Per ritornare un momen¬ 
to all'argomento di prima, vale 
a dire ai suoi « salti » dalla 
tragedia al film comico: si ha 
l'impressione che lei li compia 
con una estrema facilità. E' una 
impressione esatta o errata? 

R. Come le ho detto prima, 
tecnicamente è la cosa più fa¬ 
cile che esista. Se un attore 
è un attore vero, parlo dtd 
punto di vista proprio tecni¬ 
co; se ha quella famosa Uten¬ 
za che purtroppo non esiste 
ma che dovrebbe esistere e che 
decimerebbe il numero degli 
attori militanti ; se un attore 
è provvisto di un minimo li¬ 
mite di mestiere e di tecnica 
questi salti li fa e anzi se ne 
giova. Il diffìcile in realtà è 
proprio nel campo opposto : 
cioè la coerenza, la semplicità, 


la scamificazione, il saper gio¬ 
strare su ptxihe corde ma con 
vera cognizione di causa e con 
vero approfondimento. Li sono 
le difficoltà della professione; 
in fondo in tasca a tutti i 
trucchi, gli apparenti virtuosi¬ 
smi istrionici, c'è sernpre un 
piccolo « quid » negativo che 
naturalmente gli occhi dei pub^ 
blico spesso non trovano, gli 
occhi dei critici ancor più ra¬ 
ramente ma che in realtà esi¬ 
ste. Poi c'è una differen» pro¬ 
fonda nel campo comico fra 
una macchietta e un perso¬ 
naggio approfondilo; così co¬ 
me esiste una differenza enor¬ 
me fra un personaggio anche 
virulentemente drammatico e 
un personaggio tragico. C'è 
qui addirittura un'antitesi se¬ 
condo me e quindi bisogna 
stare attenti a non farsi ingan¬ 
nare da quella che è l'apparen¬ 
za perché gli attori sono dei 
lestofanti, per natura. 

D. Ritorniamo ancora in¬ 
dietro, al Gioco degli eroi. 
Ci sono state delle difficoltà 
particolari nell'ailestimento. e 
neU'interpreiazione di questo 
spettacolo? 

R. l recenti progressi tecnici 
del mezzo televisivo e parti¬ 
colarmente l’uso ormai invalso, 
ormai generale delle registra¬ 
zioni in ampex ha implicato 
dei problemi nuovi : anzitutto 
perché logicamente avendo la 
possibilità di rivedere immedia¬ 
tamente, appena fatte, le scene 
eseguite, viene sempre la vo¬ 
glia di rifarle e quindi (:'è un 
incremento di fatica, di pre¬ 
stazione materiale. Poi la no¬ 
stra trasmissione era partico¬ 
larmente faticosa perché o^i 
giorno c'era un salto di stile 
da fare; adesso non voglio f^ 
re un discorso di natura mi¬ 
stica; io non credo affatto alla 
necessità di aspettare il demo¬ 
ne, di essere visitati da un 
particolare tipo di illuminazio¬ 
ne mistica per recitare: però 


è certo che tutti i vari perso¬ 
naggi che ho affrontato in que¬ 
sta rassegna erano personaggi 
molto grossi, molto importanti, 
di stile assai diverso e quindi 
trovarmene ogni pomo di fron¬ 
te uno ha reso il tutto, oltre 
che una prova artistica abba¬ 
stanza impegnala, anche una 
specie di folle gtmkana. E que¬ 
sto è stato il lato divertente, 
d'altronde. 

D. Ci potrà essere secondo 
lei chi accuserà questo spet¬ 
tacolo TV di presentare • mol¬ 
to Gassman • o meglio • tutto 
Gassman •? 

R. Si. Io diranno, ma io or; 
mai a questo tipo di obiezioni 
non dò nemmeno retta anzi in 
fondo mi diverto. Quel che pos¬ 
so dire è questo, e lo dico per 
tentare di chiarificare e di eli¬ 
minare un equivoco che invece 
in molli è talmente radicato 
che nessuna forza al mondo 
potrà annullarlo:,// gioco d«g/i 
eroi è uno spettacolo total¬ 
mente diverso dal Mattatore. 
Il Mattatore era la cosciente e 
maleducata, anche se talvolta 
forse efficace, esasperazione 
deiristrionismo di un perso¬ 
naggio che nella fattispecie ero 
io; e soprattutto era o aspi¬ 
rava ad essere o casualmente 
è stato (a volte anche non per 
sua volontà) uno spettacolo di 
costume, di satira, di occasio- 
naiità, di contingenza. // gioco 
degli eroi è il contrario perché 
si aiffida proprio a personaggi 
che non hanno nulla di coj> 
tingente ma che sono proprio 
anzi dei simboli di una certa 
umanità, di una certa psicolo¬ 
gia, di una certa situazione ver¬ 
so la storia e verso il gioco. 
E riguardo a me, casualmente 
l’idea è venuta a me e lo spet¬ 
tacolo l'ho fatto io; ma anche 
se l'avessi dovuto fare con un 
altro attore non avrei suddivi¬ 
so maggiormente le parti : per¬ 
ché il gioco è proprio quello, 
seguire l'eroe nelle sue trasfor¬ 
mazioni. dall'antichità a oggi. 






hM LEGGIAMO INSIEME 


Le piccole virtù 


N atalia Cinzburg è giunta a 
quel punto del suo « mu- 
stiere di scrìvere» nel 
quale si diventa (lei è diven¬ 
tata) inimitabile. Si apre una 
sua -pagina, oggi, c non la si 
può confondere con nessuno: 
sembra gracile e sup>erficiale e 
invece si insinua in noi stabil¬ 
mente, segno che è forte e affa¬ 
scinante. E’ persino sull'orlo 
di fare del suo stile, del suo 
ritmo cosi originale una ma¬ 
niera. con quelT'insistere ch'el¬ 
la fa su certi aggettivi, su cer¬ 
te frasi, ripetendole un po’ co¬ 
me un grazioso e confidenziale 
balbettio. Ma oggi insomma è 
padrona della sua arte: con 
Voci della sera, questo libret¬ 
to, piccole virtù (ed. Einau¬ 
di), nuovo anche se è com¬ 
posto di scritti perfino remoti 
nel tempo, del '44 — il recen¬ 
tissimo è di questa estate —, 
la Ginzburg dice tutto quanto 
ella è, una vera scrittrice, e 


poeta di pensieri intimi, di co¬ 
scienza e sensitività finissime. 

In apparenza Le piccole virtù 
raccoglie « moralità » e diva¬ 
gazioni autobiografiche, cioè ha 
un tono di meditazione. In real¬ 
tà. il suo modo di analizzare 
crea immagini, fa lievitare per¬ 
sonaggi: essa è narratrice an¬ 
che qui. in questa saggistica, 
come dice esattamente il risvol¬ 
to della icopcrtina sulla quale 
appare il suo volto ridente ma 
non di sicurezza, non di trion¬ 
fo, ma di sforzo sulla timi¬ 
dezza e di gentile, spiritosa cau¬ 
sticità. 

Il libro è diviso in due par¬ 
ti: nella prima domina la me¬ 
moria. con risalti precisi, nel¬ 
l'altra, diciamo, idee e confes¬ 
sioni. Ma è separazione molto 
sommaria e un po’ esteriore. 
L'autrice avverte un salto di 
stile fra gli scritti più anti¬ 
chi e I nuovi: in parte è vero, 
ma le date sono li a segnare 


una partenza, uno sviluppo e 
un arrivo. Più ferme, più rac¬ 
contate le pagine più antiche 
e anche più sobrie, più asciut¬ 
te; invece più sottili, modulate 
e, forse, più studiate le altre, 
ma tutte danno egualmente 
quel suono di oboe tranquillo, 
strumento di sua natura triste 
anche quando è suonato con 
serenità. 

Senza dubbio, nella prima 
p>arte sono le pagine più im¬ 
mediatamente felici, che vanno 
diritte alla fantasia, ai senti¬ 
menti: il lettore le amerà su¬ 
bito. « Inverno in Abruzzo • è 
il ricordo di un triennio al con¬ 
fino col marito e il ricordo del¬ 
la morte di lui, dopo, e la dol¬ 
cezza quasi felice che col tem¬ 
po invade persuadente il suo 
animo che quello era stato < il 
tempo migliore » della sua vita. 

« Elogio e compianto dell'In¬ 
ghilterra » e « La Maison Vol¬ 
pe * sono due scritti stretta¬ 


mente uniti: un gioco di com¬ 
passionevole ironia su certo te¬ 
dio inglese. 

< Ritratto d'un amico » è la 
più bella pagina che si possa 
leggere intorno a Cesare Pave¬ 
se. C'è il volto di lui e il suo 
spirito, in quella ammirevole 
fusione di' fisico e di morale 
ch’è propria della Ginzburg. 
Rivedo Pavese con t suoi tic, 
con i suoi grugniti, le sue 
scontrosità, l'adolescenza con¬ 
tristata che fu in lui sino alla 
morte. Leggo: «Si era creato, 
con gli anni, un sistema di pen¬ 
sieri e di principi così aggro¬ 
vigliato e inesorabile, da vie¬ 
targli l'attuazione della realtà 
più semplice», oppure: «sba¬ 
gliava, nel non volersi piegare 
ad amare il corso quotidiano 
deU’esistenza, che procede uni¬ 
forme. la realtà quotidiana; 
ma questa era proibita e im¬ 
prendibile per lui che ne ave¬ 
va, insieme, sete e ribrezzo; e 
cosi non poteva che guardar¬ 
la come da sconfinate lonta¬ 
nanze ». E penso che è tutto 
vero, tutto giusto, detto con 
forza morale, cioè con la cal¬ 
ma di chi ha raggiunto un suo 
punto di giudizio. E’ un ritrat¬ 
to bellis.simo, di grande poesia. 


Infine c'è • Lui e io * che di¬ 
venterà jjopolare. vale a dire 
che probabilmente sarà il pez¬ 
zo scelto della Ginzburg per 
qualche antologia di scrittori 
italiani. Ed è certo un roman¬ 
zo dei suoi « in nuce». o un 
poema della vita coniugale, del 
meraviglioso accordo di gusti, 
qualità, estri addirittura anti¬ 
tetici. E nel guizzo delle anti¬ 
tesi (era facile cqdere nel gio¬ 
co) è tramato il comporsi se¬ 
greto di un’armonia. Non c'è 
affetto profondo senza coscien¬ 
za e segno di coscienza è l'iro¬ 
nia; l'ironia è indulgenza e 
comprensione e maturità. 

« Lui e io » dovrebbe essere 
letto dopo il saggio cosi sot¬ 
tile e toccante sui « rapporti 
umani ». quasi a esemplifica¬ 
zione (• tutta la lunga strada 
che ci tocca percorrere per ar¬ 
rivare ad avere un poco di mi¬ 
sericordia ») di un pensiero che 
là suggella il tema; « I rappor¬ 
ti umani si devono riscoprire 
e riinventare ogni giorno. Ci 
dobbiamo sempre ricordare 
che ogni specie d’incontro col 
prossimo, è un'azione umana e 
dunque è sempre male o be¬ 
ne. verità o menzogna, carità 
o peccato ». 

Franco AntonicelII 


Un libraio 
per i “difficili” 



Mario Venturini della «Feltrinelli » di via Manzoni a Milano 


Mario Venturini, trentasetle 
anni, fiorentino, è da due anni 
U direttore della Libreria Fel¬ 
trinelli di via Manzoni a Mila¬ 
no. Cominciò a trattare coi li¬ 
bri nel 1939 alla Hoepll di Ro¬ 
ma (ora Rizzoli). Prima di si¬ 
stemarsi a Milano, fu occupato 
alla libreria Feltrinelli di Pisa. 

Mario Venturini è un libraio 
coito che però sa concedersi 
il lusso della battuta, che ama 
la conversazione proprio come 
scambio d'opinioni, che sa trat¬ 
tare con il pubblico più dispa¬ 
rato. Benché frequentata pre¬ 
valentemente da intellettuali, 
la sua libreria accoglie lettori 
d’ogni tipo e condizione. Verso 
le sei di sera si danno conve¬ 
gno, per un acquisto o per 
una semplice visita, 1 « palati 
difficili », i ricercatori del libro 
particolare, quelli che avendo 
già letto tutto (o quasi...) non 
sanno più che cosa trovare. 

La Libreria Feltrinelli, rica¬ 
vata in un antico stabile che 
pare debba essere considerato 
monumento nazionale, ha un 
locale sotterraneo con antiche 
volte. 

A Mario Venturini abbiamo 
rivolto alcune domande. Ecco¬ 
le con le risposte. 

Si ritiene soddisfatto del suo 
lavoro? 

Senz'altro, perché fra i libri 
mi trovo bene. Dovessi cambia¬ 
re mestiere non saprei che co¬ 
sa scegliere. 

Quanti volumi contiene la 
sua libreria? 

Qui ce ne sono trentacinque- 
mila, anche se non sembra. Io 
stesso prima dell'inventario 
non credevo fossero tanti. 

Quali sono i libri che vanno 
di più in questo momento? 

Da (gualche anno la narrati¬ 
va italiana. Degli stranieri van¬ 
no solo i grossi nomi, mentre 


p>er gli italiani sono proprio i 
giovani ad essere richiesti. 

Lei vende libri di qualsiasi 
Casa editrice. Trattandosi pero 
di dare un consiglio a un clien¬ 
te non si sentirebbe portalo 
a preferire le opere edite da 
Feltrinelli? 

In un certo senso sì perché 
nelle edizioni Feltrinelli cì so¬ 
no ottimi libri. Però se altre 
Case pubbi!Jano libri buoni io 
non li nascondo. 

Feltrinelli a parte, qual è la 
sua opinione sugli editori? 

In generale la produzione ita¬ 
liana mi sembra ottima. Ci so¬ 
no naturalmente le eccezioni. 
II libro italiano può benissimo 
gareggiare con quelli stranieri, 
e dal punto di vista della stam¬ 
pa c della presentazione mi pa¬ 
re sia il più vivo. 

La sua opinione sui librai? 

Da due anni a Milano cono¬ 
sco tutti : ammiro quelli che 
vendono libri sapendo che non 
sono patate. I librai, commer¬ 
cio a parte, li vedo come mis¬ 
sionari di cultura. 

Ritiene che il livello cultu¬ 
rale dei lettori italiani sia in 
rialzo? 

Il livello culturale è senz'al¬ 
tro in rialzo, ma mi sembra 
che non ci sia un forte au¬ 
mento di lettori rispetto a 
vent’anni fa. Insomma sì leg¬ 
ge di più. questo è un fatto, 
ma bisogna considerare che la 
popolazione è notevolmente au¬ 
mentata. 

Vuole esprimere un giudizio 
sui lettori milanesi in parti¬ 
colare? 

Seguono molto la moda. Poi 
magari si lamentano di aver 
acquistato quel certo libro da 
tutti decantato. 

La domanda d'obbligo: esi¬ 
ste la crisi del libro? 

No. non esiste : librerìe ed 


editori aumentano come funghi. 

Le donne leggono? 

Sì e sono anche le più dif¬ 
ficili da consigliare. Gli uomini 
si fidano, ma con le donne è 
un vero problema... 

Quali letture preferiscono? 
Come accolgono generalmente 
il romanzo neorealista? Per fa¬ 
re un esempio: qual è la rea¬ 
zione della lettrice-tipo di fron¬ 
te a un romanzo come La noia? 

Le donne preferiscono in li¬ 
nea di massima il romanzo, e 
non sono riluttanti di fronte 
a testi scabrosi. Nessuna clien¬ 
te si è lamentata con me d’aver 
letto La noia. 

Quali sono gli scrittori stra¬ 
nieri più venduti? L’assegna¬ 
zione a Steinheck del Sobel ha 
dato nuovi lettori a questo 
dimenticato scrittore? Lei per¬ 


sonalmente come vede Stein- 
beck? 

Salinger, Musil, Bellow e an¬ 
cora Sartre. Per Steinbeck-No- 
bel i lettori non sono aumen¬ 
tati. Se mi piace Steinheck? 
Certo, moltissimo, soprattutto 
in Furore e Uomini e topi. 

Lei legge molto? Legge per 
dovere professionale o per in¬ 
timo interesse? 

Leggo molto: per me e per 
gli altri. 

Partiamo dei suoi gu5/t let¬ 
terari. Quali sono gli autori 
italiani e stranieri da lei pre¬ 
feriti? 

Pratolini ed Hemingway. 

Vorrebbe indicare due opere 
consigliabili ai giovani? 

Il Gattopardo dovrebbero leg¬ 
gerlo tutti, d'obbligo. Un altro 
grande libro è la Storia d'Ita¬ 
lia dello Smith. 


VETRINA 


Poesia. Ludovico Ariosto; 
« Orlando furioso ». In due vo¬ 
lumi dalla collezione « Classici 
italiani », la UTET ripresenta 
il grande poema cavalleresco 
dell Ariosto. L'edizione è di 
quelle « da biblioteca », non 
-•ioltanto per la bella veste edi¬ 
toriale, ma per la preziosa 
chiarezza delle note introdutti- 
ve e biografiche, a cura ài Re¬ 
mo Ceserani. e per l'utilità de¬ 
gli indici e della bibliografia. 
UTET, rilegati e i7/MS/rafi, i 
due volumi lire 9500. 

Manuali. Olivia: < Annabella 
bellezza». Questo libro, dedica¬ 
to alla bellezza della donna di 
oggi, rappresenta la continua¬ 
zione del dialogo che, per dieci 
anni, si è 5Vo//o fra le lettrici 
del settimanale Annabella e 
iauirice. Così, in questo volu¬ 
me si insegna a donne di tutte 
le età a crearsi un tipo, a trar¬ 
re partito dei doni naturali del 
loro fisico, a nascondere i di¬ 
fetti. Rizzoli, 196 pagine, con 36 
illustrazioni, rilegato. 2000 lire. 

Politica. Felice Orsini: « Me¬ 
morie politiche ». L'A. scrisse 
queste sue memorie un anno 
prima di morire .utl patibolo 
in seguito all'attentato contro 
Napoleone III, dedicandole ai 
giovani come il lesiamenio po¬ 
litico di un uomo che aveva 
vissuto i momenti più dram¬ 
matici della lotta italiana per 
la libertà. E' un libro avvin¬ 
cente. vibrante come un vero 
racconto. Rizzoli, B.U.R., .348 
pagine. 280 lire. 

Poesia: Cesare Pavese: « Poe¬ 
sie edite e inedite ». Il volume, 
a cura di Italo Calvino, racco¬ 
glie l'intera opera poetica di 
Pavese, dai primi esperimenti 
di • poesia-racconto » al Last 
blues di pochi mesi prima del¬ 
la morte. Delle 125 poesie, 29 
sono assolutamente inedite, al¬ 
tre 6 furono pubblicate soltan¬ 
to nella prima edizione di ■ La¬ 
vorare stanca » nel 1936. Accu¬ 
rate ed i7/umtnanri le note di 
Calvino. Einaudi, rilegalo, 254 
pagine, 2.000 lire. 
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Montanelli o la soggettività 


I ndro Montanelli, ^omallsta e scrit¬ 
tore. E' nato a Fucecchio. In To¬ 
scana, nel 1909. Laureato In gluii- 
•prudenza. Incominciò la sua attività 
^omallstica a Parigi come redattore 
capo della € Nuova Italia». Prima del¬ 
la guerra fu Inviato speciale del « Mes¬ 
saggero » in Spagna e • lettore di Ita¬ 
liano » all'Università di Tallln. 

Dopo rS settembre fu arrestato dal 
nazl-fasclstl. Da quesU esperienza do¬ 
veva nascere 11 famoso racconto ■ Il 
generale Della Rovere ». portato poi su¬ 
gli schermi da Roberto Rosselllnl con 
la sceneggiatura dello stesso Montanelli. 

Le sue opere più note sono costituite 
dalla raccolta del suoi • Incontri » pub¬ 
blicati sul « Corriere della Sera », di 
cui egli è attualmente redattore. 

Montanelli è anche autore di una for¬ 
tunatissima ■ Storia di Roma », di un 
romanzo, ■ Addio Wanda > che suscitò 
anni addietro grande scalpore di po¬ 
lemiche. 

Altre opere sono: • Il buonuomo Mus¬ 
solini », « Vita sbagliata di un fuorusci¬ 
to > e « Qui non riposano ». Oltre ad 
avere collaborato alla sceneggiatura del 
■ Generale Della Rovere » Montanelli ha 
diretto personalmente 11 film « I sogni 
muoiono all’alba », interpretato dalla 
Massari e ambientato nei giorni della 
rivoluzione tuigherese. 

Con la televisione, 1 suol contatti si 
sono limitati ad una serie di » Incon¬ 
tri » con le principali personalità Ita¬ 
liane. una edizione televisiva dei suol 
articoli. 

In ogni campo, è diventalo inconfon¬ 
dibile il suo stile, il suo amore per la 
sincerità e per U paradosso, il suo 
sforzo di essere oggettivo e la sua fon¬ 
damentale soggettività. 

Montanelli vive a Roma, In una vec¬ 
chia casa. In Piazza Navona. 

D. Signor Montanelli, fra le persone 
che ho fin qui intervistato, lei è forse 
I la persona che privatamente conosco 

meglio. Questo fatto mi pone in uno 
stato di leggero imbarazzo. Quando lei 
deve intervistare qualcuno che cono¬ 
sce molto bene, prova la stessa sensa¬ 
zione? Se sì, per quale motivo? 

R. La verità è che io non faccio mai 
vere t proprie interviste. I miei arti¬ 
coli e I miei iMco«/rf sono il risultato 
di una familiarità con questo o quel 
personaggio. Quindi io non li affronto 
mai di petto come lei invece pretende 
di fare. Lascio che il personaggio si de¬ 
linei da solo, dopo di che ne raccolgo 
i fruiti. Non capisco dunque il suo 
imbarazzo. 

D. Qual è la morale cui un giorna¬ 
lista deve, a suo giudizio, ispirarsi? 

R. Dire quello che si crede sia vero, 
anche se non corrisponde alla verità. 
j D. In tal caso allora, delle bugie? 

I R. Solo nel senso che una verità ob- 

' bieltiva non esiste ed è inutile cercar¬ 

la. La verità di un giornalista è sem¬ 
pre soggettiva, ossia dipende dal modo 
con cui egli vede un avvenimento, un 
fatto ecc. La morale cui deve atte¬ 
nersi il giornalista è lo sforzo di sin¬ 
cerità che mette nel suo articolo per 
riuscire obbiettivo. 

D. Fino a che punto incide su di lei 
il lato toscano del suo carattere? 

R. Ognuno conosce male se stesso. 
Quindi non so fino a che punto io ri¬ 
sponda al carattere toscano. Ammesso 
che ce ne sia uno, credo sia l’ironia. 
Mi serve poco in un Paese che non ne 
ha punto, e che la scambia per cat¬ 
tiveria. 

D. Nelle persone che ha conosciuto, 
in modo particolare quelle che nella 
vita hanno ottenuto successo (e di con¬ 
seguenza anche lei), ha riscontrato una 
costante senza la quale il successo non 

1 avrebbe potuto essere ragginnto? Se si, 

in che cosa l'ha ravvisata? 

R. Nella capacità di concentrare tut¬ 


te le proprie facoltà su di un unico 
obbiettivo. Un imbecille che possiede 
questa capacità avrà più successo di 
un intelligente che non la possiede. 

D. Ma, come ho detto nella domanda 
precedente, anche lei ha avuto suc¬ 
cesso. 

R. Non è la prova della mia intelli¬ 
genza. Ammesso che io possa essere 
intelligente, lo sono, nonostante t7 suc¬ 
cesso. 

D. Le sue sinvpatie. le sue antipatìe 
sono istintive oppure ragionate? 

R. Sono istintive. 

D. Qual è il giudizio più acuto che 
sia stato dato su di lei? 

R. Quello del povero Leo Longanesi: 

« Un misantropo che cerca la compa¬ 
gnia degli altri per sentirsi più solo ». 

D. In quale modo è in condizioni di 
riconoscere a prima vista un uomo di 
spirilo da un altro che non lo è? 

R, A primo udito, direi. 

D. Il difetto che lei rimprovera mag¬ 
giormente agli italiani, è, se non erro, 
Vapprossimazione. Come giustifica tale 
suo giudizio? 

R. Lei erra per approssimazione. L'ap¬ 
prossimazione infatti è soltanto uno 
dei difetti degli italiani. Ce ne sono 
infiniti altri. Tuttavia quello che rim¬ 
provero di più agli italiani è la man¬ 
canza di un serio fondamento morate, 
cioè religioso. 

D. In quale senso? 

R. Gli italiani credono di essere d’ac¬ 
cordo con Dio quando sono d’accordo 
con i preti. Ci vuole altro. 

D. Dei libri che ha scritto, quale le è 
più caro, e per quale motivo? 

R. € Giorno di festa » edito nel ’39 
da Mondadori, un libro che nessuno 
conosce e che passò quasi inosservato. 
Parla di cose e persone che mi furono 
care. Penso di farlo ristampare questo 
anno. 

D. Qual è il luogo comune su Roma 
che la infastidisce di più? 

R. « La Città eterna ». 

D. Qual è l'istituzione italiana che su¬ 
scita maggiormente la sua ilarità? 

R. L'erezione di una repubblica fon¬ 
data sul lavoro. 

D. In che modo misura il valore di 
un suo scritto? Dall'approvarione altrui 
o dal suo intimo convincimento? In 
quest'ultimo caso, qual è la sua « pie¬ 
tra di paragone »? 

R, Dpi piacere che provo a scriverlo. 
Non esistono altri termini di confronto. 

D. Fino a che punto necessita ad un 
giornalista, la fantasia, Timmagina- 
zione? 

R, Necessita fino al punto che occor¬ 
re per trasformare una cronaca in un 
documento, senza farla sconfinare in un 
romanzo che, in questo caso, è sempre 
un cattivo romanzo. 

D. Qual è stato l'avvenimento più im¬ 
portante della sua vita? 

R. La prigione. 

D. E’ soddisfatto della sua esperienza 
come regista? Qual è il suo giudizio su: 

/ sogni muoiono all'alba? 

R. Non avevo e non ho ambizioni 
di regista. Ho fatto un film in quanto 
si trattava di un episodio tratto da 
una mia esperienza personale. Il mio 
scopo era di impedire che altri lo 
dessero in maniera diversa. E' lutto qui. 

D. Per quale motivo dopo gli Incontri 
non ha più voluto apparire alla tele¬ 
visione? 

R. Non è vero che io non abbia piu 
voluto apparire alla televisione. Il fatto 
è che mi invitano per discutere di 
foot-ball e non sulle cose importanti. 
Essendo io quello che sono e la TV 
quella che è. è giusto che continuiamo 
a non « incontrarci ». 

D. Fino a che punto incide su di lei 
Topinione del prossimo? E in ogni caso 



da che cosa ritrae la sicurezza che lei 
ha di se stesso? 

R. L’opinione del prossirno mi sta 
molto a cuore. Credo però di poter dire 
che non mi lascio sopraffare da essa. 
In genere soffro di essere disapprovato. 
Tuttavia, se sono convinto di avere ra¬ 
gione, insisto. Alla fine, questo atteg¬ 
giamento paga. 

D. In quale modo definirebbe LI suo 
genere di umorismo? (paradossale, iro¬ 
nico o satirico?). 

R. Tutti e tre. 

D. Spesso con il suo prossimo lei rie¬ 
sce ad essere « disarmante ». Le viene 
spontaneo oppure le costa fatica. 

R. lo vedo sempre la ragione dell av¬ 
versario. Considerando e comprendendo 
le ragioni che lo inducono a compor¬ 
tarsi in un certo modo, ne prevedo gli 
argomenti. A questa dote, se cosi la 
vogliamo chiamare, si deve se io sono 
diventato un polemista. Posso dirle co¬ 
munque che nessun colpo polemico mi 
è sceso sotto la pelle. 

D. Le capita spesso di ricominciare 
da capo un articolo? Se sì, in quali casi, 
solitamente? 

R. Di rado. In questo caso aspetto 
un altro giorno. 

D. Ritiene sinceramente di essere un 
uomo spregiudicato? 

R. Moralmente no. sono piuttosto ri¬ 
goroso. Ma per tutto ti resto sì. 

D. A volte lei mi fa l'effetto di essere 
un calvinista. 

R. Calvinista, no. Giansenista, forse. 
D. In quale conto lei tiene in genere 
l'amicìzia? 

R. Altissimo. Ci sono quattro o cin¬ 
que persone di cui mi fido in pieno. 

D. Dianzi lei ha citato un giudizio del 
compianto Longanesi che mi pare in 
contraddizione con la risposta alla mia 
precedente domanda. 

R. Niente affatto. Io posso essere con¬ 
siderato un misantropo nel senso che 
non sono un gregario. Manco di spinto 
conviviale. Mi basta sapere che gli ami¬ 
ci esistono, che su di toro posso cory 
tare e che loro possono contare su di 
me. Non ho bisogno di vederli. 

D. Se qualcuno mi chiedesse: «In 
quale modo posso essere sicuro di ri¬ 
chiamare l’attenzione di Montanelli? ». 
io risponderei senza esitazione: «Par¬ 
lategli del suo cane».p sbaglio? 


R. Certo è uno dei grandi^argomenti. 
Ma lei ha dimenticato la caccia c la 
squadra calcistica della Fiorentina. 

D. Nonostante i si^i articoli siano 
spesso polemici, pungenti, ecc., sono 
convinto che lei non abbia veri nemici. 
In che consiste il segreto di simile con¬ 
traddizione? , 

R. Perché nonostante questa fama di 
cattivo che mi sono fatto, io non 
mai danneggiato nessuno. Nessuno de¬ 
gli uomini politici in It^ia ha perso 
un solo voto per colpa mia. 

D. Ritiene che in Italia ci sia qu^- 
cuno più spiritoso di lei? Se si, chi è? 

R. Non lo so. non me lo sono mai 
chiesto. Sono certo che in I folta c'è 
molta gente capace di fare dello spirito. 
Ce n'è invece pochissima disposta a 
subirlo. La mia forza è questa. 

D. C'è un articolo che lei abbia scrit¬ 
to e per il quale prova rimorso? Se sì, 
per quale motivo? 

R. Ci sono diversi articoli che prefe¬ 
rirei non avere scritto. Sono in genere 
i meno importanti: quelli che non va¬ 
leva la pena di scrivere. 

D. Ritiene di aver sfruttato fino in 
fondo tutte le possibilità che il successo 
le ha offerto? Se no. per quale motivo? 

R. lo direi che non ne ho sfruttata 
nessuna. Aggiungo che ciò non mi è co¬ 
stato sforzo alcuno. Non sono uomo di 
grandi esigenze. Non amo il lusso e 
non ho manie. Mi accontento di vivere 
decorosamente. Se poi lei intende allu¬ 
dere alla politica, le assicuro che non 
ho mai avuto alcuna ambizione in que¬ 
sto campo. 

D. Qual è Tuomo politico italiano che 
ammira di più e per quale motivo? 

R. Io direi quello che disprez:» di 
meno. Ha ammirato De Gasperi, ma 
solo dopo la sua morte. Prima lo sti¬ 
mavo soltanto. 

D. Ritiene oggi che la « funziaqe di 
inviato speciale » sia ormm esaurita o 
convunque superata dalle informazioni 
di agenzia, dalla radio, dalla televi¬ 
sione. ecc.? 

R. Credo di sì. almeno nella forrtìa 
che è stata la nostra. Oggi rimane sol¬ 
tanto l’interpretazione. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. A quanto ammontano le sue eva¬ 
sioni fiscali.^ Emuìco Roda 
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DOMENICA 




Canzonissima: gran 


NAZIONALE 

10— LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deiragricoltura a cura 
di Renato Vertunni 
10/45*12 Dalla Chiesa del 
Pontificio Collegio Russo in 
Roma 

SANTA MESSA SOLENNE 
IN RITO aiZANTINaSLAVO 

celebrata da S.E. Mons. An¬ 
drej Katkov, Vescovo tito¬ 
lare di Nauplla 
Al termine della Divina Li¬ 
turgia: 

Rito della benedizione delle 
acque 

Pomeriggio sportivo 

15/30-17 RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Giappone: Festival della 
neve 

— Giappone: La danza del 
drago 

— Svezia: Gara di vecchie 
slitte 

— Italia: li messaggio natalizio 
delie Nazioni 

e 

La casetta nel bosco 

dal film: 

Biancaneve e 1 sette nani 
b) Dal Circo Internazionale di 
Liana e Nando Orfei 
BEFANA AL CIRCO 
Presenta Pippo Baudo 
Ripresa televisiva di Luigi 
Di Gianni 

Pomeriggio alla TV 

1 » — 

TELEGIORNALE 

della sera • 1 edizione 


GONG 

(MiUcarui • CaLzatvii/lclo di Va- 
rese) 

10/15 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

20/05 QUINDICI MINUTI CON 
ALBERTO BONUCCI 

(Replica dal Secoodo Pro¬ 
gramma) 

20/20 telegiornale SPORT 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Profumi BouTjoia . Eiah - 
CoTidv - Poetiplie Valdoj 
SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

della sera • li edizione 
ARCOBALENO 
(Vicìca Voporub - Jifofca Ter¬ 
mini - Old - Brytcreem - Ca¬ 
vallino roseo Sis Burro 
Milione) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20/55 CAROSELLO 

fli Alemagna - (2) Espres¬ 
so Bonomelli - (3) Gancia 
- (4) Camay 

I cortometraooi sono siati reo- 
Uzaati do; 1) General Film • 
2) Clnetelevtslone . ì) RecU 
Film - 4) Recta Film 

21/05 Serata finale 

di 

CANZONISSIMA 

Spettacolo musicale abbina¬ 
to alla Lotteria di Capo¬ 
danno 

Orchestra diretta da Gigi Ci- 
chellero 

Coreografie di Valerio Broc. 
ca 

Scene di Gianni Villa ed 
Ennio Di Majo 
Costumi di Chino Beri 
Regìa di Vito Molinaii 
Al termine: 

1) PRESENTAZIONE DEL RO¬ 
MANZO SCENEGGIATO - IL 
MULINO DEL PO > 

Intervista a Riccardo Bac- 
chelli, Sandro Bolchi e Raf 
Vallone condotta da Gugliel¬ 
mo Zucconi 

2) LA DOMENICA SPORTIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

della notte 


nazionale: ore 21,05 
Incertezza fino all’ultimo mi¬ 
nuto, per la Lotteria di Capo¬ 
danno. Anche se è molto pro¬ 
babile che la canzone vinci¬ 
trice uscirà dalla tema Quan¬ 
do, quando, quando - fi ctelo 
in uno stanza ■ Ballata di una 
tromba, tutto resterà sospeso 
a un piccolo dubbio fino al po¬ 
meriggio del 6 gennaio. Solo 
allora, nella Sala-Canto del Tea¬ 
tro della Fiera di Milano (pre¬ 
scelto per ospitare anche la 
finalissima), saranno aperte le 
« urne >. 

Si tratta di sei speciali conge¬ 
gni elettrici, nuovi di zecca, 
che forniranno 1 numeri dei 
biglietti vincitori e la lettera 
della • serie ». I pulsanti di 
queste « urne > verranno schiac¬ 
ciati, volta a volta, dagli invi¬ 
tati alla cerimonia, dai gioma- 
Listi, dai funzionari deila dire¬ 
zione lotterie nazionali, da qual¬ 
che bambino. 

Dei sette premi, il più ambito 
è certamente il primo: 150 mi¬ 
lioni, fanno comodo a chiun¬ 
que. Ci sarà un fortunato che. 
favorito dalla mitologica dea 
bendata (che oggi, per essere 
moderna, è diventata anche 
elettrica), vìncerà questa som¬ 
ma; ci saranno milioni anche 
per i vincitori dei sei premi 
di consolazione. 

Tutto dipenderà dagli < abbi¬ 
namenti >: dai due vassoi delle 
canzoni e dei biglietti, uscirà 
la ricchezza di alcune famiglie 
italiane. La • cerimonia ■ della 
fortuna, cioè della scelta dei 
vincitori, sarà interamente fil¬ 
mata e proiettata questa sera, 
in apertura deirultima puntata 
di Canzonissima. 

Poi seguiranno le sette canzo¬ 
ni che sono rimaste in gara, 
vincendo tutte le eliminatone, 
per quasi tre mesi. Canzomssi- 
ma è, ogni anno, una battaglia 
di gusti e di cartoline. Una 
montagna di voti, negli uffici 
televisivi, sanziona il successo 
di questo o di quel motivo 
musicale. Sono scelte inappel¬ 
labili. 

Il fondo popolare della tra¬ 
smissione, il favore ch’essa ha 
sempre incontrato, dipendono 
appunto dalla semplicità e dal¬ 
la genuinità del suo meccani¬ 
smo. Ciascuno di noi ha fi¬ 
schiettato Il cielo in una stanza 
o Quando, quando, quando e si' 
è sorpreso a ripetere il la¬ 
mento malinconico di Boiloto 
di una tromba. 

Attribuendo a una di queste 
canzoni il lauro di Canzonis¬ 
sima, la TV non fa che confer¬ 
mare la qualità e la legittimità 
di un successo indiscutibile. 
Pubblici onori, insomma, al be¬ 
niamini della musica leggera 
— si chiamino essi Mina, o 
Nini Rosso, o Tony Renis — 
che hanno ben meritato. La vit¬ 
toria di questa sera assicurerà 
a loro, e alle loro canzoni, al¬ 
meno Un altro anno di popola¬ 
rità, in quel mondo precario e 


difficile che è il • mercato • 
delle canzonette. 

La trasmissione di questa sera 
ci riserva inoltre un program¬ 
ma ricco di attrazioni. Nelle ul¬ 
time settimane, sugli schermi 
di Canzonissima, sono sfilati al¬ 
cuni assi del glorioso e intra¬ 
montabile music-hall: cantanti 
di grande nome, complessi mu¬ 
sicali afTermatissimi, comici e 
fantasisti di notevoli risorse. 
Anche questa sera si punterà 
su questa cornice intemazio¬ 
nale. I numeri di varietà si al¬ 
terneranno alle canzoni in pro¬ 
gramma e saranno tutti d’indi- 


secondos ore 21,05 

Ronald Duncan, rhodesiano di 
nascita (1914) ma inglese per 
educazione e residenza, ha una 
biografia avventurosa che tro¬ 
va pochi riscontri nella tradi¬ 
zione del letterato occidentale: 
guardiano di cavalli, agricolto¬ 
re, attivo esponente del movi¬ 
mento pacifista oltreché narra¬ 
tore poeta librettista autore 
drammatico e teorico del tea¬ 
tro, fornisce l’esempio di un 
impegno umano e aiìtistico che 
ha cercato la sua piena realiz¬ 
zazione nelle strade più diver¬ 
se. Nell’opera drammatica ha 
impiegato di preferenza il ver¬ 
so, concedendosi a una ispi¬ 
razione religiosa svolta in for¬ 
me che si riallacciavano alla 
eredità medievale, e perse¬ 


scusso prestigio. Nella fanta¬ 
smagoria del finalissimo, le 
xtars straniere e i cantanti di 
casa nostra festeggeranno in¬ 
sieme i vincitori della Lotteria 
di Capodanno e saluteranno i 
telespettatori. 

Diciamo dunque addio a Conzo- 
riisstmo e ai suoi protagonisti, 
che sono in primo luogo i mu¬ 
sicisti. i cantanti, i ballerini. 
Un bilancio sommario, onesto, 
non può trascurare inoltre il 
contributo autorevole del regi¬ 
sta Vito Molinari, il quale ha 
saputo portare alla trasmissio¬ 
ne una ventata di originalità 


guendo nei riguardi del pub¬ 
blico la finalità di una parte¬ 
cipazione più attiva e di una 
solidarietà più intensa. 

Il giocoliere della Vergine, tra¬ 
sposizione di un testo medie¬ 
vale francese, che porta come 
sottotitolo < mistero > ovvero¬ 
sia sacra rappresentazione, fu 
recitata per la prima volta 
nella cattedrale di Salisbury 
nel 1951 e replicata in seguito 
con molta fortuna sia in In¬ 
ghilterra che sul continente: gli 
appassionati di teatro ne ricor¬ 
deranno l'edizione romana di 
alcuni anni fa. 

In un convento di monaci, e 
precisamente sull’altare della 
cappella a lei dedicata, sorge 
,una statua della Vergine alla 
quale è connessa un’antica leg¬ 
genda: nel momento in cui ri- 



Una sacra rappresentazione 
del rhodesiano Ronald Duncan 



Daniele Tedeschi (frate Sebastiano) e Renzo Palmer (frate 
Andrea) in ima scena della sacra rappresentazione 
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finale 


e di modernità, con quei • ta¬ 
gli > arditi, con quegli < ester¬ 
ni • affascinanti (indimentica¬ 
bile il cortile milane.se di Bal¬ 
lalo di una trombai. 

Un ultimo elogio a Gigi Cichel- 
lero. che ha diretto un'orche¬ 
stra di virtuosi, e a Valerio 
Brocca, che ha presentato co¬ 
reografie spe.sso eccellenti, sem¬ 
pre estrose. Ccnzontssimo se 
ne va. In questo mondo agita¬ 
to tutto si dimentica; solo le 
canzoni resistono al tempo. Ar¬ 
rivederci. quindi, al prossimo 
ottobre. 

mor. 


SECONDO 

21,05 IL GIOCOLIERE 
DELLA VERGINE 

Mistero di Ronald Duncan 
Traduzione di Giuliano Friz 
e Gianfilippo Carcano 
Personaggi ed interpreti: 
Padre Marcello, abate 

Adolio Ceri 
Frate Sebastiano, poeta 

Oatiiele Tedeschi 
Frate Giustino, musicista 

Piero Vivaldi 


Frate Gregorio, giardiniere 

Piero Nuti 

Frate Andrea, novizio 

Renzo palwier 
Il coro recitante 

Claudio Dani 
Giuseppe Fortis 
Gabriele Polverosi 
Quartetto Polifonico Italia¬ 
no di Perugia 
Coro deH’Associazione Fan¬ 
ciulli Cantori di Santa Ma¬ 
ria in Via di Roma 
Pantomime di Giancarlo Co¬ 
belli 

Musiche di Valentino Suc¬ 
chi - 

Scene di Tullio Zitkowsky 
Regia di Alessandro Brls- 
soni 

22.05 INTERMEZZO 

( Bolsomo Sloan - Frullatore 
Go-Go . Auguri Mondadori . 
Guglielmonei 


TELEGIORNALE 


22,30 CRONACA REGISTRA- 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


Il giocoliere della Vergine 


coverà una offerta perfetta, la 
statua si animerà e mostrerà 
con un segno visibile il suo 
gradimento. Ogni anno, nella 
festività della Beata Vergine, 
la cappella sì gremisce di fe¬ 
deli in attesa del prodigio che 
però non si è ancora verifica¬ 
io. Nella ricorrenza ultima del¬ 
la festa tocca al convento, nel¬ 
le persone di tre dei suoi mo¬ 
naci, di esprimere tre offerte 
votive: Frate Sebastiano ha 
scritto un’ode di rara perfe¬ 
zione formale. Frate Giustino 
ha composto una musica ispi¬ 
rata. Frate Gregorio, giardinie¬ 
re del convento, ha coltivato 
una rosa sceltissima, fiore pre¬ 
zioso che è come la summa 
della sua scienza e della sua 
annosa applicazione. Ma una 
volta di più la statua non si 


anima e i convenuti abbando¬ 
nano la cappella intonando le 
loro preghiere. Resta, solo, fra¬ 
te Andrea. Questi è un vecchio 
acrobata e pagliaccio che, dopo 
una lunga carriera di circo, 
impedito dall’età a seguitare la 
sua professione si è rifugiato 
in convento. La sua semplicità 
e ignoranza ne fanno un po' 
lo zimbello dei monaci pitìi col¬ 
ti ed esteriormente devoti. Ma 
egli ama con tutto il cuore 
la Vergine e non può rasse¬ 
gnarsi che si chiuda il giorno 
della sua festa senza contri¬ 
buirvi con una offerta Andrea 
non sa di poesia, né di musica 
o di giardinaggio, ma conosce 
tutto un repertorio di salti, di 
huffonate e di giochi che han 
no rallegrato per tanti anni t 
suoi spettatori. E decide di 


dedicare uno spettacolo alla 
Vergine Ma uno dopo l’altro, 
gli esercizi si rivelano troppo 
difficili per le sue forze infiac¬ 
chite dall'età. In una sorta di 
disperazione, egli si accanisce 
a tentare, perché la creatura 
che più ama riceva un omag¬ 
gio degno di lei. Finché dopo 
un ennesimo sforzo, il cuore 
non regge ed egli si abbatte 
senza vita ai piedi della statua 
E qui si compie il miracolo 
poiché la vergine allenta la 
stretta della sua mano in cui 
era stato collocato un flore, e 
lo lascia cadere sul corpo di 
Andrea: del solo che aveva 
compensato Timperfezione del¬ 
l'offerta con lo spirito deU’umil- 
tà e della dedizione totale. 


Adolfo Ceri (a destra), in una scena de . II giocoUere della Vergine . durante U ripresa 
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LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Schedina del Totocalcio n, 19 


RADIO DOMENICA e 


NAZIONALE SECONDO 


Campionato di calcio 
Divigione Nazionale 


SERIE A 

(XVI GIORNATA) 


AtalMita - Roma 



Genoa-Spai 



Juventus - Venezia 









Milan - Catania 



Modena - Intemazionale 



Napoli - Torino 



Palermo - Sampdoria 




SERIE B 

(XVI GIORNATA) 


Bari - Como 



Brescia - Cosenza 



Cagliari - Triestina 



* Catanzaro - Messina 



Foggia Ine. - Alessandria 



• Lazio - Padova 









Pro Patria • Parma 



Simm. Monza - Samben. 




SERIE C 

(XVI GIORNATA) 

GIRONE A 


Biellese - Saronno 



CRDA-Varese 



Fanfulla - Rizzoli 



Ivrea - Casale 



Legnano - Cremonese 



• Mestrina - Novara 



Pordenone - Sanremese 



Treviso - Marzotto 



V. Veneto - Savona 




GIRONE I 


Anconitana - Pistoiese 



Arezzo - Cesena 



Grosseto - Portocivitanov. 



Livorno • Siena 



Prato • Fwil 



Rapallo - Reggiana 



Rimini - Solvay 



S. Ravenna - Perugia 



Torres - Pisa 




GIRONE C 


Avellino - L'Aquila 



D. D. Ascoli - Lecce 



Pescara - Bisceglie 



Potenza - Chietl 



Reggina - Crotone 



Siracusa • Marsala 



Tevere • Salernitana 



* Treni • Taranto 



Trapani - Akragas 

_ 

_ 


Le partite di Serie B e C indicate 
con ('asterisco sono com p re se nella 
schedina del «Totocalcio» di Que- 
su settimana insieme a quelle di 
Serie A 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari itoliani 

6>35 II cantegallo 
Musica e notizie per gli 
sciatori 
Primo porte 

7.10 Almanacco - Previsioni 
del tentpo 

Il cantagatio 

Musica e notizie per gli 
sciatori 
Seconda parte 
Il favolista (Motta; 

7.40 Culto evangelico 
O Segnale orario • Giornale 
® radio 

Sut giomalt dt stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
6.20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8.30 Vita nei campi 

6 — L'Informatore dei com¬ 
mercianti 

9.10 Dal mondo cattolico 

9.30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana 

Esecuzione della « Missa 
Virgo Praedicanda > di Albe¬ 
rico Vitaltnl . Coro S. Ga¬ 
briele diretto dall’Autore 

10.30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

• Tiro al bersaglio », radio- 
match musicale di D'Ottavi 
e Lionello 

Presentazione e regìa di Sil¬ 
vio Gigli 

11X>5 Dino Voghera: < 10 di 
Teveth » 

ll.lS * Per sola orchestra 

11.25 Casa nostra: circolo del 
genitori 

a cura di Luciana Della 
Seta 

Come le ragazze immagina¬ 
no il matrimonio 

11.50 Parla il programmista 

12— •Arlecchino 

Negli intere, com. commerciali 

12.59 Chi vuol esser lieto.» 

(Vecchia Romagna Bufoni 
I > Segnale orario - Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Zig-Zag 

13.25 COLAZIONE A COPE¬ 
NAGHEN 

(Oro Pilla Brandii 

14-Mozart: Quartetto in re 

maggiore K. 499 
a> Allegretto, b) Minuetto, 
c) Adagio, d) Allegro (Quar¬ 
tetto della Filarmonica di 
Vienna) 

14-14,M Trasmissioni regionali 
a Supplementi di vita regiona¬ 
le » per: Friuli-Venezia Giulia, 
Lombardia, Marche, Sardegna. 
SicUla 

14.30 Domenica insieme 

presentata da Pippo Baudo 
— Fantasia del pomeriggio 
Bcrttn: Let*s face thè music 
and dance; Calabrese-Gomez: 
Un poco; Meek: The Telstar; 
Tenco: Anpeia: Joblnu O nosso 
amor; Laricl-Gaze; La mezzo 
luna; Maresls: HoKy poUy ma¬ 
dison; Calvi: La belle amert- 
caine 

—- Riservata personale 

Nazareth: Oenpozo; Mlsselvla- 
Mojolt: C < e l o; Andrf-Dou- 
ctaamps: Crozy mie mae; Tom- 
masinl-Borelll: Salda; Delaney: 
Jazz me blues 


— Ricordiamoli insieme 
Danpa-Conald: O marna marna; 
Panzert-Rizza: il re del Por- 
topallo; Ollvelra-Abreu: Tico 
Tico 

— Velocisti del ritmo 
Valdambiinl: fi nord; Loewe: 
Get me to thè Church on timc; 
Rotondo: Noi e loro; Donadio: 
Cento Ilo 

15 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.15 Tutte II calcio minuto 
per minute 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con i campi di 
serie A 
(Stock; 

16.45 Locanda delle sette note 

Un programma di Lia Ori- 
goni, con l’orchestra di Pie¬ 
ro Umiliani 

17 - Mio fratello negro 

Due tempi di Raffaello La¬ 
vagna 

Musiche originali di Alberi- 
co Vitalini 

Regìa di Ernesto Cortese 

18.15 Musica operistica 
Glinka: Russlan « Ludmilla: 
Ouverture; Cherubini: GU 
Abencerragi: « Alfln ecco sor¬ 
ge l’aurora >; Verdi: f Masna¬ 
dieri; < Tu del mio Carlo al 
seno»; Massenct: Don Chi¬ 
sciotte: € Morte di Don Chi¬ 
sciotte »; Piccini: Madama 
Butterfiy: Duetto finale atto 
primo 

19 — La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste, a cura di 
Eugenio Danese e Gugliel¬ 
mo Moretti 

19.30 * Motivi in giostra 

Vegli intere, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M Segnale orario - Giornale 
radio 

Da una settimana all’altro 
di Italo De Feo 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 
20'25 RITORNERANNO 

Adattamento radiofonico di 
Giorgio Bergamini dal ro¬ 
manzo omonimo di Giani 
Stuparich 
Quinta puntata 
n narratore Mario Maranzana 
Sandrò Antonio Pisrjederici 
Alberto Ruppero Winter 

Allegra Vini Perno 

Leila Haydée ^turmonn 

AmadI Luciaito Del Mestri 
n generale Giampiero Btason 
n maggiore Lucio Renzi 

1* soldato Mimmo Ltweechio 
Z** soldato Mario LieabH 

Allestimento di Ugo Ame¬ 
deo 

21 - LA PANCHINA 

Un programma di Edoardo 
Massuccl con Franco Paren¬ 
ti e Olga Fagnano 
22 — - • I vallar celebri 

22.15 Gilbert 6«caud: L^en- 
fant à l’étoUe, cantata per 
coro e orchestra 
(Voce solista; Gilbert Bécaud . 
Orchestra Filarmonica e Coro 
della RTF diretti da George 
Pretre) 

22.45 II libre più bello del 
mende 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 
23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio . Questo campio¬ 
nato dt calcio, commento di 
Eugenio Danese • Previsioni 
del tempo • Boll, meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


6.45 Veci d'italiani all'estere 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7.45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

6 - * Musiche dal mattino 

Parte prima 

6.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

6.35 * Musiche del mattino 
Porte seconda 

6.50 M Programmista del Se¬ 
condo 

9 - M giornale delie donne 

Rotocalco della domenica di 
note e notizie (Omo) 

9/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

9.35 Hanno successo 
(TV Sorrisi e Canzoni) 

10 Visto di transito 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto, a cura dì M. Salinelli 

10.25 La chiave del successo 
(Simmenthai; 

10.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Radietelefortuna 1963 
• MUSICA PER UN GIORNO 
DI FESTA 

11.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

11.35 •Voci alla ribalta 
Vepri intert). com. commerciali 

12 - ' Sala Stampa Sport 

12.10-1230 I dischi della set¬ 
timana (Tide) 

12.30-13 Trasmissioni regionali 
1230 « Supplementi di vita re¬ 
gionale» per: Toscana, Um¬ 
bria, Calabria. Basilicata, Sar¬ 
degna, Abruzzi e Molise 

13 —- Il Signore delle 13 pre¬ 
senta: 

Voci e musica dallo schermo 

(Aperitivo Seléct) 

15' Music bar (G. B. Pezzioi) 
20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Calbanl) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Old) 

13.30*14 Segnale orario - 
Giornale radio 
40’ Don Chisciotte 

Rivistina etico musicale di 
Dino Verde 

Complesso diretto da Fran¬ 
co Riva 

Regìa di Riccardo Montoni 
(Mira Lanca; 

RETE 

9- Musiche per organo 

9.30 Musiche pianistiche 

Frédéric Chopin 
Sonata in si minore op. 58 
Pianista Jan Ekler 
Claude Debussy 
Suite bergamasgue ' 
Pianista Walter Gieseklng 
Alfredo Casella 
Sinfonia, Arioso e Toccata 
Pianista Piero Guarino 

10.30 Cantate profane 

11.15 Compositori moderni 

Paul Hindemith 
Konzertmusik op. SO per ot¬ 
toni e archi 

Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugen Or- 
mandy 

Igor Strawinsky 

L’Histoire du soldat, per 7 

strumenti 

Strumentisti deirorchestra 
Sinfonica di Boston diretti da 
Léonard Bemstein 


14-14,30 Trasmissioni regionali 
14 Supplementi di vita re¬ 
gionale » per; Trentino - Alto 
Adige. Veneto, Piemonte, Lom. 
bardl^ Liguria, Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana,-Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia, Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria, Ba¬ 
silicata 

14.30 Voci dal mende 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 — Oggi si canta a soggetto 
Un programma di Silvio Gi¬ 
gli 

15,45 Prisma musicale 

16.15 Dal Salone dei Festivals 
del Casinò Municipale di 
Sanremo 

Parata di canzoni ispirate a 
personaggi di Walt Disney 

Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Presenta Renato Tagliani 
(Registrazione) 

17 — - MUSICA E SPORT 

(Té Ltpton) 

Nel corso del programma: 
Ippica: dall’Ippodromo di 
Tor di Valle in Roma: Pre¬ 
mio « Epifania * ( Radiocro¬ 
naca di Alberto Giubilo) 
18-30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

18.35 * 1 vostri preferiti 
Vepri intero, com. commerciari 

I o Segnale orario • Re- 
dieserà 

19.50 Incontri cui pentagram¬ 
ma 

Al termine; Zig-Zag 
20/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 TUTTAMUSICA 
21.05 Serata finale di 

CANZONISSIMA 
Spettacolo musicale abbina¬ 
to alia Lotteria di Capo¬ 
danno 

Orchestra diretta da Gigi 
Clchallero 

Regia di Vito Melinarl 
Al termine; 

DOMENICA SPORT 
Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martellini e Paolo Va¬ 
lenti 

Notizie del Giornale radio 


TRE 

12 — Sonata classiche 

Wolfgang Amadeus Mozart 
donata in re maggiore K. 306 
per violino e pianoforte 
Wolfgang Schnelderhan, vloH- 
no; Karl Seemann, pianoforte 
Ludwig van Beethoven 
Sonato in do maggiore op.2 
n. 3 

Pianista Yves Nat 

12.40 Musiche per flati 

13— Un'ora con Hector Ber- 
lioz 

Re Lear, ouvertiu*e op. 4 
Orchestra del Conservatorio di 
Parigi diretta da Alteri Wolf 
Lee nuit* d’ité, sei melodie 
su testi dì Théophlle Gau- 
thier, per voce e orchestra 
Soprano Eleonor Steter 
Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Dimltrl MItropouloa 
Le Corsaire, ouverture op. 21 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radlotelevlalone Italiana 
diretta da Maurice Le Roux 
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14- CONCERTO SINFONICO 
diretto da Fernando Previ- 
^ . 

con la partecipazione del 
pianista Pietro Scarpini 
Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n. 3 in mi betnoUe 
maggiore op. 55 • Eroica ■ 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 
Béla Bartók 

Concerto n. 1 per pianofor¬ 
te e orchestra 
Claude Debussy 
Iberia, da Images per orche¬ 
stra 

Igor Strawinsky 
L’I/ccello dì fuoco 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
16 Lieder 
16.35 I bis del conceiiista 
Domenico Scarlatti 
Sonata in mi maggiore 
Pianista Ehnll Gliela 
Josef Suk 
Canzone d'omore 
David Olstrakh, i-ìoUno; Vla¬ 
dimir Yampolsky, pianoforte 
Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Due Romanze senza parole 
In mi maggiore 
In la minore 
Pianista Cor De Groot 
Frédéric Chopin 
Notturno in fa diesis mag¬ 
giore op. 15 n. 2 
Pianista Wltold Malkur.lnsky 


TERZO 


17 Parla il programmista 
17,05 Jean Nòel Hamal 

Sinfonia in fa minore op. 4 
n. 2 per archi e cembalo 
Jean Baptiste Leeillet 
Concerto in mi bemolle mag 
giore per oboe e archi 
Solista André Antolne 
Cari Starniti 

Andante e rondò da con¬ 
certo in re maggiore per 
viola e archi 
Solista Paul Lambert 
Karl Ditters von Dittersdorf 
Larghetto e rondò per cla¬ 
vicembalo e archi 
Solista Monique Koch-Plchon 
Complesso del «Solisti di Lie¬ 
gi » diretto da Géry Lemaire 
Johann Sebastlan Bach 
Suite n. 2 in sì minore per 
flauto archi e cembalo 
Solista Christian Lardé 
Orchestra da Camera Paul 
Kuentz di Parigi 
(Registrazione della Radio 
Belga effeltuata l’S e il 15 lu¬ 
glio al Festival di Chlnay 1962) 
16 UN'ORA DI SOSTA 

Radiodramma di Henrich 
Boll 

Traduzione di Italo Alighie¬ 
ro Chiosano 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Chrantox-Donath Gino Mavara 
Portabagagli Corlo Rotti 

Tassista Natole Peretti 

Cameriere Paolo Faggi 

Anna Anno Carat>a00l 

La voce di Bruno 

Nonni Bertoretii 
Regìa di Ernesto Cortese 
19 - Orlando Di Lasso 

Tre « Bicinia • per flauto e 
viola soprano 

Arturo Danesln, flauto; Enzo 
FTancalancl, violo soprano 
Resonet in laudibus (rev. G. 
I. Rostagno) « Prosa » nata¬ 
lizia a 5 voci 

Coro Polifonico di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
diretto da Ruggero MaghinI 


19.15 La Rassegna 

Cultura 7-ussa 

a cura di Silvio Bernardini 

19.30 Concerto di ogni sera 
Felix Mendels.sohn Bartholdy 
(1809-1847); Sonata in re 
minore op. 58 per violon¬ 
cello e pianoforte 

Gaspar Cassadò, violoncello; 
Chieko Hara, pianoforte 
Bedrich Smetana ( 1824 - 
1884»; Sonata in sol minore 
per pianoforte 
Pianista Vera Repkova 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Franz Schubert (orche- 

straz. V. Mortari) 

Dwertimento all’ungherese 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Ettore Gracls 

21 - Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 L'ORO DEL RENO 
Poema e musica di Richard 
Wagner 

Wotan Otto Wiener | 

Donner Marcel Coriiea \ 

Froh Horst Wilhelm 

Gerhard Stotze 
Fricka Croce Ho^mon 

Freta Jutto Mayfarth 

Alberlch Otokor Kraus 

Mime Er«h Klaus 

Fasolt Walter Kreppcl 

Fafner Peter Roth-Erono 

Erda Marga Hóffgen 

Woglinde Gundula Janouhtz 
Wellgunde 

Elisabeth Schtaorzenberp 
Floasllde Sieglinde V/agner 

Direttore Rudolf Kempe 
Orchestra e coro del Festi¬ 
val di Bayreuth 
(Registrazione effettuata 11 28 
luglio dal Baverischer Rund- 
funk a] Festival di Bayreuth 
1962) 

N. B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,40 alle 6^0: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
CaltanlsselU O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22.40 Ballabili e canzoni - 23,35 
Vacanza per un continente • 

O. 36 Musica dolce musica - 1,06 
Marechiaro - 136 Galleria del 
jazz • 2,06 Le grandi incisioni 
della Urica - 2,36 Rassegna mu¬ 
sicale • 3.06 Sogniamo in musi¬ 
ca - 336 Concerto sinfonico - 
4,06 Musica folcloristica . 436 
Melodie moderne - 5.06 Pagine 
pianistiche - 536 Fantasìa cro¬ 
matica - 6,06 Musica del buon¬ 
giorno. 

N.B.: Tra un • programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

Kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.); kc/s. 
6190 - m. 48,47; kc/s. 7280 - 
m. 4138 (OC.) 

9,30 In collegamento RAI: 
Santa Messa in Rito Latino, con 
l’esecuzione della « Missa Virgo 
Praedicanda • di Alberico Vita- 
Uni. 1030 Liturgia Orientale in 
Rito Bizantino degli ucraini 
con omelìa. 1430 Radieglorna- 
le. 15,15 Trasmissioni estere. 

‘ 19.15 Rome’s ìnfluence on civi- 

Uzation. 19.33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: « La storia più bella del 
^ mondo », radlocomposizione di 
Giovanni Gigliozzi • Regia di 
> Eugenio Salussolia. 20,15 Paro- 
les Pontlflcales de l’Eplphanie. 
2030 Discografia di Musica Re¬ 
ligiosa: • Il canto gregoriano a 
Solesmes ». I trasmissione. 21 
Santo Rosario. 21,45 Cristo en 
ì avanguardia. 2230 Replica di 

t Orizzonti Cristiani. 


Presenta la nuova produzione delle 

LAVATRICI 

AUTOMATICHE 



con 3 programmi di bucato 

ed il PULSANTE MAGICO 

p*r e«pi di blaui€s9i*i»i« d«IIOAt« • laoa 






Drymatic a. .u.. 

tutte le prestazioni delle automatiche 

più ASCIUGATURA COMPLETA 

una oorranta di «ria calda, dopo 
la oontpifugaziono, aaefuga eomplotamanto 


[approvate dal marchio di qualità che 
[garantisce 

• MASSIMA SICUREZZA NELI-'USO 

• OTTIMO RISULTATO OI BUCATO 

• PERFETTA FUNZIONALITÀ 


Orasiv, super-polvere per dentiere 
riparo le gengive delicate. Nelle 
formocia. 





Pei questi pubblicità 
rivolgersi alla- 



sipra 


Dfrewow CtnersU 

Via Botola >4 - tcld. T13Ì 

Sede di flileno 

Vii Turati 3 • telef. 667.741 

Sede dì Komé 
Vis degli Scialoia 23 
telef. 386.298 

Uffici e Agenzie 

in tutte le principali città 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 6 gennaio 1963 - ore 12,10-1230 
Secondo Programma 

SAMBA DO LORINEO (Lorite's samba) (Rogers) 

Shorty Rogers and His Giants 

REVE, MON REVE (Sinlavìne-Cour) 

Isabelle Aubret - J. M. Defaye e la sua orchestra 

MISS MADISON (Jones) 

Joe Loss e la sua orchestra 

DAMMI LA PRIMAVERA (Merril-Conci) 

Peppino Di Capri e i suoi Rocfcers 

DESAFINADO (Calabrese-Jobim) 

Katyna Ranieri 

THEME FROM • DR. KILDARE > (Goldsmìth) 

Harry Betts e la sua orchestra 
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lunedì 7 


“Zum” numero 3 vi 



NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8^9^ Osservoatcmi Scienti/i- 
che 

Prof.ssa Ivolda VoUaro 
9,4S^10,10 italiano 

Prof. Lamberto Valli 
1035-11 Storia 

Prof. Claudio Degasperì 
II 3 S-II 30 froncese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
1130-12,15 Inglese 

Prof.ssa Enrlchetta Perottl 
Allestimento televisivo di 
Kicca Mauri Cerrato 

Seconda classe 

830-835 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 
930 - 9,45 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,10-1035 Uatematico 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
11-1135 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
12,15 Educazione Tecnica 

Prof. Giulio Rizzardi Tem- 

pini 

e 

Due parole tra noi 
Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
gllsi 

Allestimento televisivo di 
Gigliola Rosmino 

12,40-1330 ROMA: INAU¬ 
GURAZIONE OELL'ANNO 
GIUDIZIARIO PRESSO LA 
SUPREMA CORTE DI CAS¬ 
SAZIONE 

Telecronista Luciano Luisi 
Ripresa televisiva di Franco 
Morabito 

(Cronaca registrata) 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo industriale ed agra¬ 
rio 

lS-16,15 Terza classe 

Matematica 

Prof. Maria Giovanna Pla¬ 
tone 

Due parole tra nel 
Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
gliai 

Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 

ry-Obeid 

Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarta Ca- 
priati 


la TV dei ragazzi 

1730 a) AVVENTURE IN LI- 
BRERIA 

Rassegna di libri per ra¬ 
gazzi 

Presenta Elda Lanza 
Sommario: 


— Il Pianeta degli alberi di Na¬ 
tale di Gianni Rodari 

— 365 storie, una per ogni 
giorno dall'anno di Kathrin 
Jackson 

— Kescluszke, eroe della Polo¬ 
nia di Maria Paola Gays 

— Il treno del sole di Renée 
Reggiani 

Regia di Enrico Remerò 
b) IL TESORO DELLE 13 CASE 
Il segrete del quadre 
Distr.: Pathè Cinema 
Regia di Jean Bacque 
Ini: Achille Zavatta, Silvia- 
ne Margone, Patrick Le Mai¬ 
tre 

Ritorno a casa 

18,30 U Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
dìotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popola¬ 
re per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 

19 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

tVieks Vaporub - Crackera 
soda Pavesi > 

19,15 PICCOLO CONCERTO 
Presenta Arnoldo Foà 
Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

Arrangiamenti ed elabora¬ 
zioni musicali di Ennio Mor- 
rìcone 

Coreografie di Mady Obo- 
lensky e Léonard 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Scene di Giorgio Aragno 
Cantano Fausto Cigliano. 
Gino Paoli, Renato Caroso- 
ne. Renato Rasce], Helen 
Merrill, Jenny Luna, Chet 
Baker, gli « Swingers > e i 
solisti Berto Pisano al con¬ 
trabbasso e Roberto Prega- 
dio al pianoforte 
Berlia: LePs face thè miute 
and dance; Lardlni-Montagna: 
Sciuldexza bella; da un tema 
di Muzio Clementi; Sonatina: 
Paoli: Me in tutto it mondo; 
Dintcu: Hora staccato; Nlaa- 
Carosone: Condoli gongotà; 
Morrlcone; La « Naia *; Garl- 
nei-Giovanninl-Raacel: Arrive¬ 
derci.. . e non addio; Oscar 
Straus: La ronde; Rodgers; 
Blue motm; Gershwin: ìt ain’t 
neeesaarUv so; Maffel-Naken 
fi mio domani; Morrteooe: Pic¬ 
colo concerto 

(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

2035 TELESPORT 

Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Zoppas - Tretan Vispo 
Martini) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

della sera • n edizione 
ARCOBALENO 
( Rasoio Philips - Salumificio 
Negroni - Moplen . SttUa • 
Gran Senior Fabbri . Orologi 
Revue) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(I) Rhodtatoce - (2) Ramaz- 
zotti - (3) ChloTodont - (4) 
Doppio Brodo Star 


I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Roberto GavloU 
. 2) AdriaUca Film - 3) Cl- 
netelevtaione - 4) Slogan Film 

21,05 TELETRIS 

Gioco televisivo a premi 
Presenta Roberto Stampa 
Regia di Piero Tarchetti 
21,35 CONCERTO DEL PIA¬ 
NISTA ARTURO BENEDET. 
TI MICHELANGELI 
(3)Opin: a) Fantaeia op. 40, 
b) Valzer op. 69 n. f, c) Val¬ 
zer briiionte op. 34 n. 1, d> 
Volzer opera poztuma 
Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignote 

22,05 INDIRIZZO PERMA¬ 
NENTE 

II caso Sandy Carter 

Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di George Waggner 
Distr.: Warner Bros 
Int; Roger Smith, Efrem 
Zimbalist Jr., Edward Byr- 
nes e Nancy Gates 
2235 

TELEGIORNALE 

della notte 


secondo: ore 21,0$ 

Sapete, a prescindere da qual¬ 
siasi,, riferimento dantesco, che 
cosa è il « limbo >? Niente al¬ 
tro che una nuova danza, sulla 
quale nondimeno nutriamo forti 
dubbi che possa divenire quanto 
prima popolare quanto il twist 
a giudicare almeno dal modo in 
cui ^ balla. Originaria del Bra¬ 
sile essa si esegue con gli stessi 
attrezzi che vengono normal¬ 
mente impiegati per una gara 
di salto In alto; con una diffe¬ 
renza sostanziale: che l’assicella 
di misurazione invece di salire, 
nel nostro caso, scende. La dan¬ 
za infatti consiste nel passare, 
al ritmo di una variazione sul 
tema samba, sotto (anziché so¬ 
pra) Tassicella, genuflettendosi 
col corpo incredìbilmente pie¬ 
gato alTindìetro, fin quasi a toc¬ 
care la terra con la nuca. Chi 
non avesse ben compreso in che 
cosa esattamente la danza con¬ 


sista, potrà assistere ad un nu¬ 
mero di f limbo » che ver¬ 
rà eseguito questa sera, nel 
corso del terzo numero di Zum, 
con l’intervento di Chubby Che- 
cker, Tormai celebre « ponte¬ 
fice massimo del twist >. 
DaU’hullv gully alla « bossa no¬ 
va * dal madison al much po¬ 
tato (che è stato presentato 
sul video per la prima volta 
nella puntata iniziale di Studio 
Uno da Don Lurio e Dany 
Saval), non è agevole, neppure 
per gli appassionati, tener die¬ 
tro ai balli, più o meno nuovi, 
che vengono sfornati o riesu¬ 
mati, stagione dietro stagione: 
un’impresa piuttosto impegna¬ 
tiva per coloro che amano te¬ 
nersi sempre up-to-date in ma¬ 
teria. 

Ma gli argomenti frivoli sui 
quali una trasmissione brillante 
può tentare di dire la sua sono 
tanti: come si canterà, per 
esempio, nei 1963? (E qui avre¬ 
mo l’intervento di un vero 
esperto: Mario del Monaco). 
Come si reciterà, che cosa ap¬ 
plaudiremo, come ci diverti¬ 
remo. per chi faremo il tifo, chi 
saranno i nostri beniamini, co¬ 
me ci vestiremo, come muterà 
il nostro vocabolario quotidiano, 
chi andrà per primo sulla luna, 
e via di questo passo: tutto si 
può prevedere e magari azzec¬ 
care. in trasmissioni come que¬ 
ste. (Tranne, forse, che la pros¬ 
sima estate balleremo tutti il 
< limbo >). 

e- L 

Per la serie 
“Record” 

secondo : ore 22,30 

La velocità, incanto delle Olim¬ 
piadi. Centinaia di atleti, i pu¬ 
rosangue delle piste, per quat¬ 
tro anni danno battaglia a tutti 
€ a se stessi, per giungere a 
quel fatale momento, in cui 
dieci secondi saranno sufficien¬ 
ti per creare una nuora glo¬ 
ria, per cingere un atleta di 
un’aureola indelebile. Nessuna 
gara, come quella dei cento 
metri, polarizza spasmodicamen¬ 
te Vattenzione delle folle. In 
quei dieci secondi, si concen¬ 
tra un po' il destino agonistico 
dell’eterogeneo popolo compo¬ 
sto dagli sportitn militanti di 
tutto il mondo. Il fatto tecnico 
saliente e mt'> clamoroso delle 
Olimpiadi di Roma i stato ap¬ 
punto questo: la discesa degli 
americani dal trono della ve¬ 
locità, ceduto agli europei. Nel 
1956 a Melbourne, un atleta 
solo, Bobby Morrow, !’< uomo 
dai calzini bianchi >, era stato 
sufficiente agli americani per 
afferrare i tre titoli della velo¬ 
cità; oltre a vincere i 100 e 
i 200 metri, Morroui aveva let¬ 
teralmente «volato», nella sua 
frazione deliri staffetta. Nel 
1960, tramontato l’astro di Afor- 
row, escluso dai Giochi per¬ 
ché altri tre erano andati più 
forte di lui nella finale delle 
selezioni americane, la mano 
passò agli europei: Berruti do- 



BENEDETTI MICHELANGELI 


si esibisce questa sera sul Nazionale (ore 21,35) in un 
concerto dedicato alle musiche di Chopln (vedere un 
ampio articolo di Emilio Radius alle pagine 5 e 6) 
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CLASSICI DELLA DURATA 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


LA COSA LA INTEBESSA' AiieiA ■«.n eompiUto .■ Ugl.Andmo ««• Mp 

ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA 


presenta il “limbo 


SECONDO 


ZUM 

VARIETÀ' MUSICALE N. 3: 
AVVENNE DOMANI 

Testi di Silvano Nelli 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Orchestra di Franco Pisano 
Realizzazione di Gianni Gian- 
nan Ionio 

Regia di Enzo Trapani 

INTERMEZZO 

(Concezioni Monti - Alemagna 
. Philfo . Stock S4t 

TELEGIORNALE 


sicurarnente chi 


LI raggiunge presto- 

possiede urta istruzione tecnics. in¬ 
fetti oggi 1 tecnici sono nchteeli ovun¬ 
que. a loro sono rieervati i poeti di 
responsabilità e berve retnbufti. 


Rotocalchi in poltrona 
22.30 RECORD 

Primati e campioni, uomini 
e imprese, curiosità e inter¬ 
viste in una panoramica de¬ 
gli sports in tutti 1 paesi 
del mondo 

—. Nel fondo dell'abisso 

— Alain Gottvalles, campione 
di nuoto 

— Cento metri di rivincita 

— La lotta brettone 

— Line Renaud 

Un programma realizzato da 
Raymond Marcillac e Jaques 
Goddet 

Prod.: Pathé Cinema 


Cort uno studio plecevole — s casa 
Sua — quando ha tempo e voglia 
— da solo o in compagnia di amici — 
sotto la guida di competenti 


La spesa è modestissima (40 Ure al 
giorno) — basta la preparazione sco¬ 
lastica normale — si può iniziare lo 
studio In qualsiasi epoca dell'anno — 
a qualsiasi età dopo 1 16 anni. 


Chubby Checker, il « re del twist », che si esibisce staseru 


I purosangue della velocità 


minò » 200 metri, il tedesco 
Hary fulminò tutti net 100, e 
nello staffetta pii americani, 
autori di un cambio irregolare, 
cedettero la vittoria ai tedeschi. 
Nel nuoto, che con l'atletica 
costituisce un muro maestro 
delle Olimpiadi, il discorso sul 
fascino della velocità si ripete; 
dit’erso è il discorso suU'esfra- 
zione geografica dei vincitori, 
dato che austroliani e ameri¬ 
cani dominano tuttora il cam¬ 
po. Le Olimpiadi di Roma, per 
i 100 metri, furono vinte a ta¬ 
volino dall’australiano Deviti 
sullo statunitense Larson, men¬ 
tre un brasiliano, Manuel Dos 
Santos. si piazzò terzo; oggi 
Dos Santos è il primati-sto mon¬ 
diale, con un tempo addirittura 
favoloso: S3”6. Gli europei, con 
Alain Gottvalles, un francese 
nato a Casablanca e dotato di 
notevoli mezzi fisici, stanno 
tentando un recupero che co¬ 
munque appare molto laborio¬ 
so, se non im-pos-tibile. 

/ purosangue della velocità su 
pista e Alain Gottvalles saran¬ 
no fra i protagonisti della tra¬ 
smissione di Record di questa 
sera, in onda sul Secondo Pro¬ 
gramma. 

Italo Gagliano 


STASERA “LIMPIEGATO TOGNAZZI 


Staterà In Arcobaleno Ugo Tognazzi vi 
racconterà un altro epiiodio della sua 
storia vera, quella dei tempi in cui era 
impiegato presso un famoso selumlflcio 
cremonese. E' una storia Irresistibile 
che vi divertirà dal principio alla fine. 


Al giochi olimpici di Mel¬ 
bourne del 1956: ramerìcano 
Bob Morrow taglia vittorio¬ 
so tl traguardo del 100 metri 


SALAMI - NEGRONETTO 
ZAMPONI - COTECHINI 













LUNEDI 7 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari iuiHani 

6.35 Corso di lìngua france¬ 
se, a cura dì H. Arcainì 
y Segnale orario - Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Il favolista (Motta) 

La Borse in Italia e all'estero 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico 

Domenica sport 
8.20 II nostro buongiorno 
Warren: Yom'U nerer fcnoir; 
Me Dermot: . Afriean tmltz; 
Soffici; L’erba conto; Vldalln- 
Dalln; Le marchont d'eou 

8.30 Fiera musicale 

culto: Marché peruvien; Stetn- 
Leon-Lebar; Lippen schwei- 
0 en; G. Strauss: Roacb in der 
Tot; Plgarelll-OrtelU; La mon¬ 
tanara; Llncke: ^rou Lune 
€ Luna uKitrer » 

(Palmoiire) 

8.45 Fogli d'album 
J. S. Bach: Corrente, daUa 
« Sonata In re minore per vio¬ 
lino solo» (Vtoitnùto Glf>con- 
da De Vito); Saint-Saèns: H 
dono, dal < Carnevale degli 
animali» (VioionceUùta Gre- 
gor Platigorsky); Liszt: Stu¬ 
dio tn re mniore n. 4 dai 
< Dodici studi trascendentali > 
I Piantato Gyorgy Czlffra) 
tCommissione Tutela Lino) 
8.05 I classici della musica 
leggera 

Bowman: Twelfth Street rag-, 
Fields-Mac Hugh: I can't pire 
you anythinp but love; De Mi¬ 
cheli: Baci al buio; Vllloldo: El 
Choclo; Gilbert'BaiTOSo: Baia-, 
Heas-Trenet-Miaraki; Vous Qui 
passez sans me voir; Gersh- 
wtn; Lieo 
fKnorr) 

9.25 Interradio 

a) Melodie e danze tzigane 
Csampal: Cipany tane; Anoni¬ 
mo: Dance, dance, dance; Gù- 
lyas: Rhapsodie transdanubien- 
ne 

b) Canta Julie London 

Me Donald-Hanley; frullano: 
Hanunersteln O.n-Kem: Con’t 
help iovirt’ dat man; Gershwln 
I. e G.: 'S Wonder^l; Hamil¬ 
ton: Crv me a rioer 
(tnvemixzi) 

9.50 Antologia operistica 
Gluck; Alceste; t Ombre, lar¬ 
ve »; Verdi: fi Trovatore: e D 
balen del suo sorriso »; Bl- 
zet; Cormen: «Ah! mi parla 
di lei »; Puccini: Madama But- 
terfiy: «Ora a noi»; Dellbes; 
Lakin^; e Balletto > 

10/30 La Radio per le Scuole 
(per il II ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

«Giro del mondo*, settima¬ 
nale di attualità 
■ Cantiamo insieme », a cu¬ 
ra di Luigi Colacicchi 
Coro di voci bianche diretto 
da Renata Cortìglioni 
« Sentinelle dello lingua ita¬ 
liana », a cura di Anna Ma¬ 
ria Romagnoli 
il ■ Strapaese 

11,15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Hondainl 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tide> 

11.30 II concerto 

Beethoven; Concerto n. 4 in 
sol mapplore op. 58 per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Al¬ 
legro moderato, b) Andante 
con moto, c) Rondò vivace 
(Solista Rudolf Serkln - Or¬ 
chestra del Festival de Fra- 
dee diretta da Fabio Casals) 
1X10 Radlotelefortuna 1943 
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12.15 * Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto.. 

(Vecchia Romopna fiuton) 

I 2 Segnale orario - Giornale 
■ ^ radio 

Previsioni dei tempo 
Carillon (Manetti c Roberts) 
Zig-Zag 

13.25-14 LE ALLEGRE CAN¬ 
ZONI DEGÙ ANNI 30 
(Miscela t.eone> 

14-144S Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali > per: 
Emilia-Romagna, Campania. 
Puglia, Sicilia 

14^5 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari I - Cai- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabUità 
delle strade statali 

15.15 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozri 

15.30 Per la vostra collezione 
discografica (ftoidisc) 

15,45 * Orchestra di Werner 
Muller 

16 Rotocalco 

Settimanale per i ragazzi, 
a cura di Giorgio Buridan, 
Gianni Pollone e Stefano 
Jacomuzzi 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 

a cura di Carlo Marinelli 

17 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 Canzoni In vetrina 

18 VI parla un medico 
Luciano Martini: fi cortisone 

18.10 Dino Verde presenta: 
GALA DELLA CANZONE 
con Emma Danieli 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

19.10 L'informatore degli ar¬ 
tigiani 

19X0 La comunità umana 
19/30 * Motivi in giostra 

Negli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

y/k Segnale orario • Giornale 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditto Ruggero BeneUi) 
20/25 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

21/10 CONCERTO VOCALE E 
STRUMENTALE 

diretto da ARTURO BASILE 
con la partecipazione del 
soprano'-Glanna Calli e del 
tenore Pier Miranda Ferrare 
Verdi: 1) Nabucco: Sinfonia; 
2) Otello: «Nlun mi tema»; 
Puccini: 1) Madama Butter- 
fty: «Spira sol mare»; 2) La 
fonciutta dei - West; « Ch'ella 
mi creda >; Charpentler: Lui¬ 
sa: « Da quel Btorno »; Puc¬ 
cini: Monon Leacaut: Inter¬ 
mezzo; Wagnen ijOhenarin: 
Addio di Lohennin; Man- 
ntno; Vio): « Sinctili^ Sin¬ 
clair»; Leoncavallo; Pagliac¬ 
ci: «Recitar»; Gounodr Faoat: 
Aria del gioielli; Rosafki; Gu¬ 
glielmo Teli; Sinfonia * 


Maestro del Coro Ruggero 
Maghinl 

Orchestra Sinfonica e Coro 
femminile di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
(Martini & Rossi) 

22,15 * I compie»! del Barl- 
mar e Sam Bloc 


22.30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 

23 Segnale orario - Glor- 
naie radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Musica a divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 - * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 

8.35 Canta Tony Daltara 

< Palnioitve ) 

8/50 Uno strumento al giorno 

(Cera Gi-cy) 

9 Pentagramma italiane 
(SuperMm) 

9.15 RItmihfantasia 

(Lovobiancheria Candy) 

9/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 Quattro temi per can¬ 
zone 

— L’amore 

— L’odio 

— L’indifferenza 

— La passione 
Gazzettino delVappetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

11 • Buonumore in musica 

(Vero Franek) 

11/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 Trucchi c centrotruechi 

11.40 M portaeanxoni 

(Miro Lama) 

12— 12 20 Melodie di sempre 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta. Umbria, Mar. 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 

pen Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali > 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, L4 iz1o, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— Il Signore delle 13 pre¬ 
sente: 

A briglia sciolta 
d) Yerko Tognola con Fran¬ 
co Passatore e Pinuccia Ga¬ 
limberti 
15' Music bar 
(G. B. Pezziol) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbani) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 
(Old) 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale ràdio ■ Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
(SiHnfnenthaD 
50’ n disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14— * Veci alla ribalta 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,45 Tavolozza musicala 
(Dischi Ricorda 
15 - ' Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 


15,15 Seleziona discografica 

(RI-FI Record) 

15.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Grandi interpreti: Trio di 
Trieste 

Beethoven: Trio i« re mag¬ 
giore op. 70 n. 1: a) Allegro 
vivace e con brio, b) Largo 
assai ed espressivo, c) Pre¬ 
sto (Dario De Rosa, piano- 
Jorte; Renato Zanettovich, vio¬ 
lino; Utero Lana, t'ioloncello) 
16 - - Rapsodia 

— Canzoni al vento 

— Sottovoce 

— A tutta orchestra 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1635 Canzoni in soffitta 
16/50 La discomante 

Un programma di Amerigo 
Cornee 

17/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 Radiosaletto 

(Spie e Span) 

Concerto operistico 
Monteverdi: Orfeo: « Tu sei 
morta »; Mozart: Cosi fan tut¬ 
te: «Come scoglio»; Verdi: 
Nabucco: « Tu sul labbro dei 
veggenti »; Donizettl: Linda di 
Chamounix; « O luce di que¬ 
st’anima *; Verdi: 1 Vespri si¬ 
ciliani; < O tu Palermo >; Puc¬ 
cini: La rondine: « Chi U bel 
sogno di Doretta »; Mussorg- 
sky: Boris Godufiov: Morte di 
Boris; Mascagni; Iris; « Un dì 
ero piccina » 

Soprano Rosanna Carterl • 
Basso Mario Petri 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Fulvio 
Vemtzzi 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Luciano Petech - L’Asta, ie¬ 
ri e oggi: L’influenza cul¬ 
turale della Cina; Vietnam 
e Corea 

18,50 * I vostri preferiti 

Negli intem. com. commerciali 
IO Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19/50 * Musica ritmo-sinfonica 

Orchestra diretta da Enzo 

Ceragioli 

(Vim) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 TRITATUTTO 
Varietà quasi attuale dì 
Marce Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 
21/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Promemoria sulla ma¬ 
fia 

Documentario di Aldo Sci- 
mè 

22 — Cantano Los Espanoles 
22.10 L'angolo del iazz 
Quartetto di Lucca 
22.30*22 45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio • 
Ultinto quarto 


RETE TRE 

9,30 Preludi e fughe 
9,40 Musiche per archi 
Henry Purcell 
The Married Beau, suite dal 
Masque 

Orchestra Hartford Symphony 
diretta da Fiitz Mahler 
Giovanni Battista P^golesi 
Concertino n. I in sol mag¬ 
giore per archi 
Complesso da camera « I Mu¬ 
sici > 

Benjamin Britten 
Stmple Symphony 
Orchestra Royal Sargent diret¬ 
ta da Malcolm Sargent 

10.30 Musica sacra 
Franz Joseph Haydn 
Messa n. 2 in mi bemolle 
maggiore per soli, coro, or¬ 
gano e orchestra 

Solisti; Ursula Buckel, sopra¬ 
no; Yanoko Nagano, contral¬ 
to; John van Kesteren, teno¬ 
re; Jens Flottau, basso; Franz 
Lebmdorfer, ergono 
Strumentisti deH’Orchestra 
dei Bayerischen Rundfunk e 
Cori « Regensburger » « Doma- 
patzen > e « Domchor > diretti 
da Theobald Schrema 
Nicolas Bernier 
Elevazione a 2 voci « avec 
symphonie > « O triumphan- 
tìs Jerusalem > 

Solisti; Janlne CoUard, con¬ 
tralto; Petre Munteanu, te¬ 
nore; Marie-Lulse GIrod, cla¬ 
vicembalo 

Orchestra da Camera Maurice 
Hewltt diretta da Maurice 
Hewitt 

11,25 Sonate romantiche e 
moderne 
Franz Schubert 
Sonata in mi bemolle mog- 
giore op. postuma 
Pianista Adrian Aeschbacher 
Zoltan Kodaly 
Sonata op. 4 per violoncello 
e pianoforte 

Angelica May, violoncello; Ge- 
not Kahl, pianoforte 

12X0 Compositori slavi 

Georg Benda 

Concerto in sol maggiore 
per clavicembalo e orche¬ 
stra 

Solista Gennaro D’Onofrìo 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 
Leos .lanacek 

Dans la brume (da una rac¬ 
colta di 4 pezzi per piano¬ 
forte) 

Pianista Rudolf Flrkusny 
Joseph Suk 

Quattro Pezzi per viotino e 
pianoforte 

Edith Pelnemann, violino; Mag¬ 
da Rusy. pianoforte 

13.30 Un'era con Hecter Ber- 
liez 

Benvenuto Cellini, ouvertu¬ 
re op. 23 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Serglu Cellbldache 
La Captive, romanza op. 12 
per soprano e orchestra 
Soliata Eleanor Steber 
Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Jean More! 

Aroldo in Italia, sinfonia 
op. 16 con viola solista 
Sollata Heinz Klrchner 
Orchestra del Filarmonici di 
Berlino diretta da Igor Mar- 
kevitch 

14/30 Recital dei violinista Na- 
than Mllstein 

con la collaborazione dei 
pianisti Arthur Balsam e 
Leon Pommers 
Georg Friedrich Haendel 
Sonato in re maggiore op. 1 
n. 4 per violino e continuo 
Antonio Vivaldi 
Sonata in la maggiore per 
violino e continuo 


GENNAIO 


Arcangelo Corel)! 

Sonato in re minore op. 5 
n. 12 • La Follia • 

15.55 Notturni • serenate 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenato n. I in mi bemolle 
maggiore per flauto traver¬ 
so e pianoforte 
Severino Gszzellonl, flauto; 
Renato Josi, piano/ortc 
Frédéric Chopin 
Notturno in si maggiore 
op. 9 n. 3 

pUnlaU Uenryk Sztompka 
Peter Ilijch Claikowsky 
Notturno in do diesis mi¬ 
nore op. 19 
Pianista Emll Gliela 
Igor Strawinsky 
Serenato in lo maggiore 
PlanlsU Charles Roseo 
Marcel Delannoy 
Serenato concertante per 
violino e orchestra 
Solista Robert Soetens 
Orchestra «A. ScarUttl» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Itsllsna diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

17 -- Pagine pianistiche 

17.30 L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell’avv. A. Guarino 

XIAO La sicurezza ai passaggi 
a livello 

di Sebastiano Drago 

1730 Tutti I paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

18-- Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 

(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

18.30 L'indicatore economico 
18-40 Voltaire e le societè del 

suo tempo 

a cura di Paolo Alatri 
I - Le proprietò, le utile, 
le /manze 

19 Claudio Menteverdi 

Quattro madrigali (rev. Gian 
Francesco Malipiero) 
Dolcissimi legami • Non gia¬ 
cinti e narcisi - Intorno a due 
vermiglie - Non sono in que 
ste rive 

Piccolo Coro Polifonico di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretto da Nino Anto- 
nelllni 

Tornate per due soprani e 
strumenti 

Complesso * Pro Musica An¬ 
tiqua * di New York diretto 
da Noah Greemberg 
19,15 La Rassegna 
Culturo spagnola 
a cura di Carmelo Samonà 

19.30 * Concerto di ogni sere 
Robert Schumann (1810- 
1846» : Manfredi - Ouverture 
Orchestra Stabile del Maggio 
Musicale Fiorentino diretta da 
Carlo Maria GluUnl 
Johannes Brahms (1833- 
1897): Concerto in re mag¬ 
giore op. 77 per violino e 
orchestra 

Solista Henrvk Szeiing 
Orchestra London Symphon> 
diretta da Pierre Monteux 

20.30 Rivista delle riviste 
20;4O Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Adagio K. 411 per due cla¬ 
rinetti e 3 corni di bassetto 
Adagio e rondò K. 617 per 
celesta, flauto, oboe, viola 
e violoncello 

Strumentisti dell' Orchestra 
< Alessandro Scarlatti t di Na¬ 
poli della Radiotelevlalone Ita- 
lUna diretti da Peter Maag 
21 — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 


21.20 Hommage a Claude De¬ 
bussy 

Albert Roussel 
L'accueil de» Muscs 
Emiie Goossens 
Moderato con espressione 
Paul Dukas 

La plainte, au loin, d« faune 

Bela Bartok 

Sostenuto rubato 

Gian Francesco Malipiero 

Hommage 

Florent Schmit 

Et pan, au fond des blés 

lunaires (Fort) 

Igor Strawinsky 
Fragments des Symphonies 
Manuel De Falla 
Homenaje 
Erick Satie 

Que me font ses oallons 
iLamartine) 

Esecutori: Jean Doyen, Gene- 
vlevc Doyen e SUvalne BUller. 
ptanistf; Roland Charmy. oio- 
Uniato; Antonio Membrado, 
chitorrtsto; Genevleve Martl- 
net. violonceUiata; Janlne Ml- 
cheau, soprano 
(Registrazione effettusta 11 31 
maggio dalla R.T.r. al Festi¬ 
val « Nults de Sceaux 1962 >) 
21.50 La politica estera Ita- 
llena dal 1914 al 1943 
Introduzione dì Mario To¬ 
scano 

I . /I conflitto mondiale, la 
neutralità 

a cura di Augusto Torre 
22 30 Ludwig van Beethoven 

Airaméca lontana, sei Lie- 
der su testo di Alois Jeìt- 
teles 

Sul colle seggo spiando - Do¬ 
ve l monti arzurrJ - Nubi lie¬ 
vi veleggiantl sulle alture • 
Queste nubi sulle alture - 
Torna maggio, fiorisce la pia¬ 
na - Accogli, dunque, questi 
canti 

Dietrich Fischer-Dleskau. bo 
rttono; Gerald Moore, piatio- 
forte 

22.45 Orsa minore 

L'AUTORE E IL CRITICO 
a cura di Mario Guidotti 
Carlo Cassola-Enrtco Folgui 
N B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
i*) sono effettuati in edizioni 
fonogfaflche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22.50 alle 6.30: Pro 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle suzioni di 
CalUnissetU O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31.53. 

22.50 Fantasia musicale . 23.-30 
Concerto di mezzanotte • 0J6 
Il golfo incanUto • 1,06 Voci, 
chitarre e ritmi • 1.36 Musica 
sinfonica - 2.06 Cavalcata della 
canzone • 2.36 Musiche dello 
schermo - 3.06 Armonie e con¬ 
trappunti • 836 SuccMsl di 
oggi, successi di domani - 4,06 
Cantiamo insieme . 4,36 Musica 
per tutte le ore - 5,06 Preludi 
e cori da opere • 536 I grandi 
successi americani - 6,06 Alba 
melodiosa. 

NB. Tra un programma e l’al¬ 
tro brevi notiziari 

RADIO VATICANA 

1430 Radlegiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 'The Mls- 
slonary Apostolate. 1933 Orli- 
lonli Cristiani: Notiziario • • Il 
problema della Fede •, a cura 
di Telio Taddei - IsUnUnee sul 
cinema, di Giacinto Ciaccìo - 
Pensiero della sera. 20.15 Les 
80 ans de Mgr. Cardijn. 20.45 
Worte des HI. Vaters. 21 Santo 
Rourlo. 21,45 La Iglesia en el 
i mundo. 2230 Replica di Orli- 
zenti Cristiani. 
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MART 



Un film di Henry Koster 

Mia cugina Rachele 



NAZIONALE 


Telescuola 

U Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.55-9j20 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
9,45-10,10 Geografia 

Prof. Claudio De Gasperi 
11-11,25 Educazione Artistico 
Prof. Franco Bagni 
11,50-12,15 Religione 
Fratei' Anseimo FSC 
Seconda classe 
8,30-8,55 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

9,20-9,45 Froncese 

Prof. Enrico Arcaini 
10,10-10,35 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,35-11 Religione 

Fratei Anseimo FSC 
11,25-11,50 Inglese 

Prot. Antonio Amato 
12,15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

lS‘16/15 Terza classe 

Osservazioni Scientifiche 

Prof. Giorgio Graziosi 

Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

Materie Tecriiche ed Agrarie 

Prof. Fausto Leonori 

La TV dei ragazzi 

1730 a) OGGI QUA' DOMANI 
LA' 

GII Inviati speciali raccon¬ 
tano... 

Incontro con Lamberti Sor¬ 
rentino 

a cura di Gianni Pollone 
Presenta Carlotta Barili! 
Regia dì Elisa Quattrocolo 

b) LE AVVENTURE DI RIN 
TIN TIN 

L'ultimo dei Nevaio 
Telefilm - Regia di Robert 
Walker 

Distr.: Screen Gems 
Int.: Lee Aaker, James 
Brown, Joe Sawyer e Rin 
Tin Tin 

Ritorno a casa 

Ì8,30 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperini 
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TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

(LocatelU - Velt 
19,15 LE TRE ARTI 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 
Realizzazione di Lyda C. KT- 
pandelli 

19,50 CHI E' GESÙ'? 

a cura di Padre Mariano 
20,20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Monda Knorr • DurVan’s ■ 
Magnesia Bisurata . Radio Al- 
locchio Bocchini) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

della sera • li edizione 
ARCOBALENO 
«Vfni Folonort . Tessuti Mar- 
zotto . Kleenex . Café Pauli- 
sta Ennerev materasso a' 
molle - Lux) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

il) ìnvemizzi Invernizzina . 
(Z) Cinzano - (3) Motta ■ 
li) Schering 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ibis FUra - 2) 
General Film - 3) Paul Film 
- 4) Sirs 

21X>5 

MIA CUGINA 
RACHELE 

Film - Regia di Henry Ko¬ 
ster 

Prod.- 20th Century Fox 
Int.: Olivia De Havilland. 
Richard Burton 

22,45 POETI NEL TEMPO 

a cura di Sergio Miniussi 
Antonio Machado 
Consulenza di Enzo Ferrieri 
con Giancarlo Sbragia 
Regìa di Gianni Serra 
23,10 

TELEGIORNALE 

della notte 



Il poeta Antonio Machado 


nazionale: ore 21,05 

Filippo Ashley, rimasto orfano 
in tenera età, è stato allevato 
dal cugino Ambrose. Quest’ul¬ 
timo, essendo di salute cagione¬ 
vole, lascia l’Inghilterra per un 
soggiorno in Italia, e da Firen¬ 
ze comunica di aver sposato 
una ragazza italiana, Rachele 
Sangaletti. Questa repentina de¬ 
cisione, e alcune successive let¬ 
tere in cui il cugino manifesta 
oscuri sospetti sul conto della 
moglie, inducono Filippo a par¬ 
tire anch’egli per Firenze, do¬ 
ve apprende che Ambrose è 
morto, forse per un tumore, e 
Rachele è partita per destina¬ 
zione ignota. Una serie di cir¬ 
costanze — non ultimo il testa¬ 
mento di Ambrose, che lo isti¬ 
tuisce erede universale trascu¬ 
rando Rachele — insinuano dub¬ 
bi spaventosi nell’animo del gio¬ 
vane, che se ne torna in In¬ 
ghilterra pieno di odio per la 
sconosciuta cugina. Ma un gior¬ 
no ella sì presenta a Filippo, e 
la sua avvenenza, il suo com¬ 
portamento dolce e affettuoso 
conquistano immediatamente il 
giovane, trasformando il suo 
odio in irrefrenabile amore. Do¬ 
po averle fatto donazione di 
tutto il suo patrimonio, Filippo 
le chiede dì sposarlo, ma Ra¬ 
chele rifiuta. Poco dopo li gio¬ 
vane è colto da una misteriosa 
malattia che lo porta sull’orlo 
della tomba: egli comincia a so¬ 
spettare che la cugina stia ten¬ 
tando di sbarazzarsi anche di 
lui col veleno, ma il comporta¬ 
mento di lei, che lo cura con 
assoluta dedizione aiutandolo a 
guarire, fa dissipare i sospetti. 
Rimane tuttavìa un margine di 
ambiguità negli atteggiamenti 
di lei; Filippo infine scopre una 
lettera suscettibile di scagiona¬ 
re completamente la donna, ma 
nel frattempo Rachele, durante 
una passeggiata, precipita acci¬ 
dentalmente in un burrone e 
muore. A Filippo rimarrà, as- 


futzionale: ore 22,45 

Antonio Machado è stato fedele 
a un impegno, che sarebbe de¬ 
siderabile fosse comune a mol¬ 
ti: ha vissuto tutta la sua vita 
come devono vivere i poeti. Un 
uomo puro, un poeta puro. 
Niente di pittoresco, di ecce¬ 
zionale, di strabiliante nelle sue 
vicende: una chiusa, timida, al¬ 
tera vocazione per la dignità, 
per la libertà, per la sua terra. 
La sua è una storta di affetti 
profondi. Amò la sua giovanis¬ 
sima moglie — una moglie 
bambina — fino a pensare di 
uccidersi quando Lionor mori. 
Il successo di un suo libro gli 
ricordò che aveva in sé una 
forza creativa da rispettare. 
Amò il suo popolo: « Scrivere 
per il popolo — diceva — è 
scrivere per l’uomo della no¬ 
stra razza, della nostra lin¬ 
gua, chiamare Cervantes in 
Ispagna, Shakespeare in In¬ 
ghilterra. Tolstoi in Russia >. E 
mori in esilio, in un paese 
della Francia, dopo aver rie- 


sieme al rimpianto per l’amata, 
il dubbio perenne sulla vera 
natura della sua personalità e 
dei suoi sentimenti. 

Questo il romanzesco intrigo di 
Mia cugina Rachele (My cousin 
Rachel, 1952), basato su un rac¬ 
conto di Daphne du Maurler, 
Tautrlce di Rebecca, anch’esso 
portato sullo schermo, nel 19^, 
da Alfred Hitchcock. Come in 
Rebecca, e nella maggior parte 
delle opere della scrittrice, 
l'azione è ambientata in Corno- 
vaglia, in un clima — paesag¬ 
gio desolato, antichi castelli in 
via di disfacimento — singolar¬ 
mente adatto alla evocazione di 
atmosfere enigmatiche e di stati 
d’animo angosciosi. 

Certo il regista Henry Koster 
idei quale la televisione ha re¬ 
centemente presentato un altro 
film di carattere assai diverso: 
Viaggio indimenticabile) nel 
.suo eclettismo è abbastanza 
lontano dal possedere le risorse 
dì un Hitchcock, magico crea¬ 
tore di < suspense > e di ten¬ 
sione drammatica; tuttavia egli 
seppe costruire qui un raccon¬ 
to nel quale il romanzesco e 
il romantico, l’intrigo « gial¬ 
lo > e la vicenda sentimentale 
si fondono in un risultato spet¬ 
tacolarmente valido. Merito an¬ 
che deH’inte^retazione. affida¬ 
ta a una Olivia De Havilland già 
da temi>o sottrattasi ai vacui 
ruoli di bambola decorativa che 
avevano caratterizzato i suoi 
esordi cinematografici, e capa¬ 
ce di rendere con sapienza di 
sfum^ure l’impenetrabile per¬ 
sonalità di Rachele; mentre Ri¬ 
chard Burton, pressoché scono¬ 
sciuto in campo cinematografi¬ 
co ma già apprezzato attore di 
teatro — designato anzi dalla 
critica inglese come il futuro 
successore di un Gielgud e di 
un Olivier nel repertorio sha 
kespeariano — conferì al per¬ 
sonaggio del protagonista un 
conveniente ardore romantico. 

Guido Cincotti 


vocale ed espresso il fondo 
tragico della vita che campò 
e il sentimento della storia di 
Spagna. 

Fu un uomo in tutte le dimen¬ 
sioni. 

11 suo è, come quasi sempre la 
poesia. « el don preclaro de 
evocar recuerdos »: 1 suoi pae¬ 
si, cosi nitidi, in una luce cosi 
trasparente da far pensare che 
tutto il passato vi fosse se¬ 
gnato e visibile. Per questi 
paesi, per questa patria, per la 
sua libertà, soffrì interamente 
giorno per giorno l’angoscia 
della guerra civile. Un suo cri¬ 
tico scrisse; • Mori in essa e 
per essa, non tragicamente, non 
fu ucciso, ma ne mori ». 

Visse, come devono vivere 1 
poeti, modestamente, quasi 
umilmente e umilmente mori. 
• E quando il di verrà dell’ul- 
timo mio viaggio e salperà la 
nave per non più ritornare, mi 
troverete a bordo leggero di 
bagaglio e sarò quasi nudo co¬ 
me i figli del mare ». 

Enzo Ferrieri 


Poeti 

nel tempo 


Antonio Machado 



secondo: ore 22di5 

< Nel campo della musica mo¬ 
derna ha raggiunto parecchi 
punti di originalità. E’ proba¬ 
bilmente il miglior cantante 
astratto che il mondo abbia 
mai conosciuto ». Questo è il 
giudizio che il crìtico musicale 
di Arts, Il famoso settimanale 
culturale francese, ha dato su 
Johnny Hallyday, il cantante al 
quale il Secondo Programma 
TV dedica questa settimana 
una trasmissione del tipo che 
in gergo si chiama special. Uno 
special è un numero unico, un 
breve spettacolo basato su una 
famosa vedette. E la vedette 
in questione, Johnny Hallyday, 
è un ragazzo di 19 anni ap¬ 
pena, che in una serata gua¬ 
dagna mille dollari e che è sta¬ 
to pittorescamente proclamato 
dai suoi fans di Francia • re 
del twist e del rock n’ roll ». 
Nelle 114 città in cui ha dato 
concerti, è dovuta sempre in¬ 
tervenire la polizia, per conte¬ 
nere l’entusiasmo dei suoi am¬ 
miratori; a Tarbes, i tifosi sca¬ 
tenati dai suoi rock distrussero 
tre contrabbassi; a Montbéliard, 
soltanto 1 gas lacrimogeni im¬ 
piegati dai gendarmi evitarono 
che il teatro in cui si esibiva 
Johnny col suo complesso ve¬ 
nisse raso al suolo; il sindaco 
di Cannes impedì l’estate scor¬ 
sa un suo spettacolo, invocando 
motivi d’ordine pubblico. 

Come spiega Hallyday questo 
travolgente successo? • Dicono 
che c’è in me un pizzico di fol¬ 
lia che riscalda il pubblico, ma 
io credo che il motivo sia più 
semplice. Le mie canzoni piac¬ 
ciono ai giovani, perché sono 
trepidanti e sentimentali, inge¬ 
nue e frenetiche, appassionate 
e insieme allegre. Hanno cioè 
gli stessi umori, gli stessi slan¬ 
ci della mia generazione». 
Biondo, longilineo, occhi azzur¬ 
ri. Johnny è nato a Parigi nel 
1943. 11 .suo vero nome è Jean 
Philippe Smet. I genitori (fran¬ 
cese la madre, belga il padre) 
divorziarono poco dopo la sua 
nascita, e il piccolo Jean Phi¬ 
lippe fu allevato da una zia 
paterna che era sposata con un 
americano. Lee Hallyday. I ge¬ 
nitori adottivi erano artisti dì 
varietà, e Johnny li seguiva nel¬ 
le loro tournées per il mondo, 
imparando le loro canzoni e i 
loro balli. A 15 anni, .si guada¬ 
gnò la prima chitarra in modo 
abbastanza singolare. Ecco come 
lui stesso racconta Tepisodio: 

' A quell’epoca non avevo un 
centesimo, e nemmeno pensavo 
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GENNAIO 


Incontro 

con 

Hallyday 



SECONDO 

21yOS l-« InchiMte del Tele¬ 
giornale 

IL MESE DI MILANO 

a cura di Giuseppe Bozzini 
Da Sant’Ambrogio all’Epifania 
U • Mese di Milano > si i srt- 
luppato, con varie tnanifesta- 
rioni, con diversi aspetti, intor. 
no a quella che si è ormai con¬ 
venuto di chiamare « Operazio¬ 
ne Natale ». 

Il dibottito-inchiesto ruote trac¬ 
ciare, prendendo spunto dalle 


manifestazioni milanesi, un bi¬ 
lancio di questa operazione, e 
la parola bilancio è quanto mai 
appropriata, considerato ti vor¬ 
ticoso movimento di miliardi 
che < tredicesima », strenne, va. 
carne hanno provocato. 

21,50 INTERMEZZO 

(Formitrol - Stltol - Carpe«e 
Mainiti ■ Magazzini Upimf 

TELEGIORNALE 

22,15 INCONTRO CON JOHN- 
NY HALLYDAY 

Regia di lEnzo Trapani 

22,45 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA DA CAMERA 

del pianista Paul Baumgar- 
tner 

Ludwig van Beethoven: So¬ 
nata tn do diesis mmore op. 27 
n. 2 < Al chiaro di luna »; 
ai Adagio sostenuto, b) AJle- 
grelto, c) Presto aitato: So¬ 
nata m fa minore op. 57 * Ap- 
ponionata a ) Allegro assai, 
b) Andante con moto, e) Al¬ 
legretto ma non troppo 
Ripresa televisiva di Gianni 
Serra 


Il ciclo beethoveniano 

Baumgartner suona 
“Al chiaro di luna” 


ai milioni che guadagno adesso. 
Volevo una chitarra, nient'altro. 
Un giorno stavo gironzolando 
al mercato, quando un amico 
pensò che ero abbastanza forte 
per trasportare dei sacchi di 
patate. Lo feci, e nel giro di 
una settimana entravo in pos¬ 
sesso di una chitarra ». 

Oggi, Johnny Hallyday, dopo 
poco più d'un anno d’attività 
nel campo della musica legge¬ 
ra, possiede un superattico a 
Parigi, una villa a Montfort 
l’Amanry valutata 45 milioni, 
un parco macchine degno di 
Onassis. azioni in un miniera 
di carbone, e un’orchestrina di 
cinque elementi che è un po’ 
la versione francese del « clan > 
di Celentano. Ha venduto oltre 
un milione e mezzo di dischi, 
e ha intenzione di lanciare un 
programma di < coproduzioni > 
italo-francesi nel campo della 
canzone, per allargare il pro¬ 
prio mercato. Ha preso parte ad 
alcuni film (tra i quali Le pa¬ 
rigine) e ha rifiutato di farne 
uno con Brigitte Bardot, dando 
una risposta sconcertante: « Ac¬ 
cetterei — ha detto — se la 
Bardot facesse la parte di mia 
madre ». 

Quando dice di non sapere 
quanto possiede esattamente, 
Johnny non esagera: i suoi ca¬ 
pitali vengono infatti messi sot¬ 
to tutela, perché è ancora mi¬ 
norenne. Ha compiuto 19 anni 
il 18 novembre scorso a Roma, 
proprio mentre prendeva parte 
allo shoic di Caterina Valente 
Wafo per la musica. Sempre a 
Roma, è intervenuto al « Pre¬ 
mio della canzone > al Palazzo 
dello Sport e ha realizzato Io 
.«perial che vedrete questa set¬ 
timana, e in cui canterà i suoi 
maggiori successi: Retiens la 
n«it, Doure violence, Sam’di 
soir, Vien* donser le ttctsl. Ma¬ 
dison tioist e liey, baby! 

Certo, non bisogna credere che 

10 straordinario successo di que¬ 
sto ragazzo sia dovuto unica¬ 
mente alia fortuna. E’ « arriva 
to • in gran fretta, d’accordo, 
ma non s’é affidato unicamente 
al suo talento o alla simpatia 
che sa suscitare tra i giovani 
col suo repertorio < ad alta 
pressione •. Ha studiato molto, 
infatti, prima di presentarsi per 
la prima volta in pubblico, fa¬ 
cendo anche gravi sacrifìci. E 

11 risultato è che fra le tante 
yedettes del twist e del rock. 
Johnny Hallyday ha probabil¬ 
mente la preparazione musicale 
più solida. 

Paolo Fabiizl 


secondo: ore 22,45 

Benché studiate più di qualsiasi 
altro gruppo di sonate al mon¬ 
do, il numero di quelle di Beet¬ 
hoven per pianoforte non trova 
consenzienti tutti i biografi e 
tutte le enciclopedie; l'autore¬ 
vole Riemann nel suo Lcxikoti 
parla di 38 sonate per piano¬ 
forte. il Meyer di 36, e il pub¬ 
blico conosce le « trentadue », 
studiate e analizzate da un gran¬ 
de interprete, Hans von Bùlow. 
Ad ogni modo ciò non è che 
una curiosità da eruditi, e di¬ 
pende dalla nomenclatura data 
a queste famosissime composi¬ 
zioni. 

Quelle in programma nel con¬ 
certo beethoveniano del piani¬ 
sta Baumgartner sono di clamo- 



11 pianista Paul Baumgart- 
ner questa sera si esibisce 
nella Sonata op. 27 « Al chia¬ 
ro di luna • di Beethoven 


rosa notorietà; mille e mille 
volte eseguite, analioate, stu¬ 
diate e possiamo anche dire fil¬ 
mate e biografate. 1 loro sug¬ 
gestivi nomi (AI chiaro di luna 
e Appossionota) si prestano mi¬ 
rabilmente ad una « biografia ». 
Le prime eteree battute della 
sonata AI chiaro di Iutw servono 
per esempio da sigla a una no¬ 
ta trasmissione serale della ra¬ 
dio, di carattere tuttavia non 
musicale, ma giornalistico e let¬ 
terario. Questo dettaglio dà la 
misura della sua notorietà. 

La sonata del Chiaro di luna in 
do diesis minore, op. 27 n. 2, 
si chiamava in origine Sonala 
quasi una fantasia e fu pubbli¬ 
cata nel 1802, un anno dopo 
che Beethoven vi aveva Infusa 
la sua anima innamorata; è in¬ 
fatti dedicata a Giulietta Guic- 
ciaidi; TAppossionata, in fa mi¬ 
nore, op. 57 è del 1804 ed è de¬ 
dicata al conte Franz von Brun¬ 
swick. I due tìtoli esprimono 
chiaramente il carattere di que¬ 
ste composizioni, che però sono 
sempre ancora tenute nei clas¬ 
sici tre tempi e nelle dovute 
forme. L’Appasstonola viene de¬ 
finita dal Thompson « uno 
dei contributi più concreti di 
Beethoven alToriginalità dell’ar¬ 
te • per il suo movimento di 
titanica ed elementare lotta. 
L’interprete di queste sonate, 
Paul Baumgartner, merita qual¬ 
che cenno personale. Nato nel 
1903 in Svizzera, ha studiato a 
Monaco e Colonia, e dal *25 al 
*35 alla < Rheinische Musik - 
Schule». Tornato in Svizzera 
nel 1937 è stato a capo delle 
classi per pianoforte al Conser¬ 
vatorio di Basilea; in questa 
città ha eseguito nel 1940 la 
serie completa delle sonate di 
Beethoven. .'Ita virtuosità tec¬ 
nica, forza e profondità carat¬ 
terizzano quest’interprete che 
nelle sue ■ tournées » di con¬ 
certi non disdegna anche musi¬ 
che altamente moderne. 

Liliana Scalerò 



BELLO, 

EH? 

AD OGNI DONNA 
PIACEREBBE 
VESTIRE 
COSI’ ! 


E quest'anno è facile vestire alta moda. Lo 
potrete constatare anche voi, vedendo sta¬ 
sera l'Arcobaleno Italian Style. Acquistando 
infatti un tessuto Italian Style potete sce¬ 
gliere tra una vastissima collezione di modelli 
creati da Schuberth, Marucelli, Veneziani, 
Fontana. Col tessuto vi verrà offerto in omag¬ 
gio il cartamodello del modello che avete scel¬ 
to. La vostra sarta realizzerà cosi l'abito, il 
tailleur, il cappotto che avete sempre sognato. 
I tessuti Italian Style sono in lana merinos e 
tefUial Scala d'Oro della Rhodiatoce. 


fTaLiansTHLE 


una Divisione del Gruppo 
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RADIO martedì 8 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo svi 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua ingle- 
se, a cura di A. Powell 
y Segnale orario • domala 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Il favolista (Motta) 

8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di siamone, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborasione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8/20 II nostro buongiorno 
Van Heusen: The tender trop; 
Robertson: The happy Whist- 
ler; Duke; Autumn in Sev> 
York; Rome: 5ou(h America 
take it Aiaay 

8>30 Fiera muskale 
Bemsteln: Suite dai baUetto 
Fancv free; Parente-E. A. Ma¬ 
rio: Santa L.ucia luntana; Co¬ 
sta: Salomè; Una rondine non 
fa primavera; Jessel: Erklin- 
ger rum Tanze die Geipen 
(PalmoUoe) 

8/45 Fogli d'album 
Vivaldi; Siciliana (Violinista 
Nathao Milstein); Labarre; 
Capriccio (Arpista Nlcanor 
Zabaleta); Srhumann: In der 
Nacht n. 5 dal pezzi fantastici 
(Pianista Swjatoslaw RIchter); 
Glazunov; Serenata spagnola 
(Violinista Carlo Pacchiori) 
(Commissione Tutela Lino) 
9,05 I classici delta musica 
leggera 

De Rose: Deep Purple; Hart- 
Rodgers: The lady is a tramp; 
Dovlo-Valente-Tagllaferrl: Pas. 
sione; Sanders; Adlos mueha- 
chos; l/ecuoba: Moria La O; 
Oirìstiné - Scotto: Lo petite 
Tonkinoise; Porter: Just One 
of those thinas 
(Knorr) 

9/25 Interradio 

a) L’orchestra di Al Dona- 
hue 

Cray: A strino of Pearls; Pl- 
COU: Hiph society; Duarte: 
Bailo, mi cha cho cho; An<v 
nlmo; When thè raints go 
marchiTHt in 

b) n trio di FYancois Char- 
pìn 

Pramel: Sophia; Panzerl-Ma- 
scheronl: Casetta in Canadd; 
Cabrerà: Mipuel; Fanciulli: 
Guaglione 
(Invern Uz i) 

9/50 Antologia operistica 

Auber. Fra Diavolo: Ouver¬ 
ture; Verdi: La forza del de¬ 
stino: « Le minacce, 1 fieri 
accenti »; Gomez: Guarany: 
«Sento una forza indomita»; 
Rpfice: Cecilia; « Grazie so¬ 
rella »; Puccini: La Bohème; 

« O Mimi tu più DOD tomi »; 
Ponchlelll; La Gioconda: « Lag¬ 
giù nelle nebbie remote »; 
Verdi: La forza del destino: 

« Pace, pace mio Dio » 

10/30 La Radio per le Scuole 
(per il n ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

« Cantiamo insieme *, a cu¬ 
ra di Luigi Colacicchl 
• E adesso continuole voi», 
concorso a cura di Gian 
Francesco Luzi 
Realizzazione di Ruggero 
Wlnter 

11 — - Strapaese 
11/15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tid«> 

11/30 * Il concerto 

Dvorak: Variazioni sinfoniche 
op. 78 (Orchestra Royal Phil- 
harmonle diretta da Thomas 
Beecham); Rimsky-Korsakoff; 
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Capriccio siMipnolo op. 3f (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Costantln Silve¬ 
stri); Mussorgsky: Kouantchi- 
na. Danze persiane (Orchestra 
Philharmonta di Londra diret¬ 
ta da Herbert von Karajan) 

12/15 Arlecchino 

(Vegli interponi comunicati 
commerciali 

12/55 Chi vuol esser liete.» 

(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orario - Giornale 
• ^ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Zig-Zag 

13/25-14 CORIANDOU 

l Dentifricio Signal) 

14- 14,55 Trasmissioni ragionati 

14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna. Campania, 
Puglia. Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14.40 NVitizlarlo per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

14/55 Bollettino del tempo sui 
mari ttalùint 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15-15 La renda delle arti 
Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 
15/30 Un quarto d'era di no¬ 
vità 

(DuHum) 

15.45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

» Gli amici del martedì», 
settimanale a cura di Anna 
Maria Romagnoli e Oreste 
Gasperini 

Regia di Anna Maria Roma¬ 
gnoli 

16/30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 
a cura di Riccardo Allerto 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli attii, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/25 Dalla Sala del Conser¬ 
vatorio di Musica di S. Pie¬ 
tro a Majella in Mapoli 
Inaugurazione della Stagio¬ 
ne Sinfonica Pubblica della 
Radiotelevisione Ifaliena e 
dell'Associazione Alessandro 
Scarlatti di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da FRANCO CARAC¬ 
CIOLO 

con la partecipazione del so¬ 
prano Antonietta Pastori, 
del mezzosoprano Bianca 
Maria Casoni, del basso Pli¬ 
nio ClabassI 

Vivaldi (rev. Guido Turchi): 
La Senna festeggiante,, sere¬ 
nata In due parti per soli, due 
Bauli, due oboi, archi, coro é 
cembalo 

Maestro dei Coro Gennaro 
D’Onofrio 

Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana e Coro 
deH’Associazione < Alessan¬ 
dro Scarlatti • di Napoli 
Nell’intervallo: 

Bellosguardo 

Un libro d’arte: Gtacotnetti 
di Palma Bucarelli, a cura 
di Giacinto Spagnoletti 


19/10 La voce del lavoratori 
19/30 * Motivi In giostra 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antanetto) 

Segnale orario - Giornale 
^ radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

20,25 OTELLO 

Dramma lirico in quattro 

atti di Arrigo Boito 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Otello James Me Crackeu 
Jago Ttto Gobbi 

Cassio Corto Cossutto 

Roderigo N'ino Mazziotti 

Lodovico Franco Pugliese 

Montano Arturo Lo Porta 


Un Araldo Arino Mandole» 
Desderaona Virginia Zeani 
Emilia Anna Maria Canali 
Direttore Tullio Serafin 
Maestro del Coro Gianni 
Lazzari 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma 
(Edizione Ricordi) 
Nell’intervallo; (ore 21,30 
circa) 

Da Michelangelo al nostri 
giorni 

a cura di Carlo Betocchi 
rv ed ultima 

23 - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 - * Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 Canta II quartetto Radar 

(PaimoMve) 

8/50 Uno strumento al giorno 

(Cero Grey) 

9 — Pentagramma italiano 

(S^pertrtm) 

9,15 Ritmo e fantasia 

(Lavabiancheria Candy) 

9,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
9/35 *A CHE SERVE QUE¬ 
STA MUSICA 

Un programma di PaolinI e 
Silvestri 

Gazzettino dell’appetito 
(Orno) 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10/35 Canzoni, canzoni 
(Chlorodont) 

11 — * Buonumore in musica 

(Vero Franck) 

11.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11,35 Radiotelefortuna 1953 
Trucchi e controtrucehl 

11,40 II portacanzoni 
(Mira Lonza) 

12- 12/20 Oggi in musica 

(Doppio Brodo Star) 

12/29-13 Trasmissioni regionali 
12,20 «Gazzettini regionali» 
per; Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria) 

13— Il Signore delle 13 pre¬ 
senta: 

Traguardo (Pavesi) 

15’ Music bar 
IG.B. Pezziol) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galboni) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 
(Oidi 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle 
valute 

45’ La chiave del successo 
(StTumenthal) 

50’ n disco del giorno 
(Tlde) 

55’ Caccia al personaggio 
14 Voci alla ribalta 

Negli fnterv. com. commerciaU 


14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 
14/45 Discorama 

(Soc. Saar) 

15 Album di canzoni 
15,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15/35 Concerto In miniatura 

Grandi interpreti: Giuseppe 
Di Stefano 

DonizetU: L’Elisir d’amore; 

« Una furtiva lacrima >; Mas- 
scnet; Manori; « Ah, dlspar 
Vision»; Blzet: Carmen: «Il 
Bore che avevi a me tu da¬ 
to »; Puccini: Turondot: « Nes¬ 
sun dorma »; Giordano; An¬ 
drea Chenier: « Un di all’az¬ 
zurro spazio » 

16 - - Rapsodia 

— Armoniosamente 

— Tre per due 

— Le orchestre meraviglia 
16/30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
16-35 Piacciono ai giovani 
16-50 Fonte vive 

Canti popolari italiani 

17 Schermo panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa. fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 Da Gradisca (Gorizia) 
la Radiosquadra presenta: 

IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Brevegllerl 

18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
18/35 CLASSE UNICA 

Leonida Resino - L’Univer¬ 
so intorno a noi; la Galas¬ 
sia. Moti stellari e rotazione 
della Galassia 

18 50 * f vostri preferiti 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO 7A Segnale orario - Ra- 

iy,JU dieserà 

19/50 Antologia leggera 

Al termine; 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
20/35 Mike Bonglerno pre¬ 
senta; 

TUTTI IN GARA 

Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Pine 
Calvi 

Realizzazione di Adolfo Pe¬ 
roni 

(L’Oreal de Paris) 


21,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21,35 Uno, nessuno, cento¬ 
mila 

21,45 * Musica nella sera 

con l’orchestra diretta da 
Armando Trovajoli e l’or¬ 
chestra L -f L 
(Camomilla Sogni d’oro) 
22.10 L'angolo del jazz 

I grandi interpreti del blues 
22.30-22/45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 
• Ultimo quarto 


RETE TRE 

9/30 Antologia musical# 

« Scuola napoletana » 
Domenico Cimarosa 
Li due Baroni di Roecazzvr- 
ra: Sinfonia 

Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della RadiotelevUlone 
Italiana diretta da Luigi Co¬ 
lonna 

Giovanni Paisiello 
/{ Barbiere di Siviglia: < Già 
riede primavera > 

Adriana Martino, soprano; Ma. 
rio Caporalonl, cembalo 
Domenico Scarlatti 
Due Sonate per clavicem¬ 
balo 

In si maggiore L. 444; In la 
maggiore L. 493 
Clavicembalista Egida Giorda¬ 
ni Sartori 
Nicolò Piccioni 
La Cecchino: « Vieni il mio 
seno ' 

Luciana Gaspari, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Domenico Paradisi 
Concerto per pianoforte e 
archi (Revis. Vitale) 

Vivace e staccato • Allegro • 
Allegretto 

Solista Myriam Longo 
Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

Giovanni Battista Pergolesi 
La serva padrona: > Stizzoso 
mio stizzoso • 

Teresa Berganza, mezzosopra¬ 
no; Mllllcent Slver, cembalo 
Orchestra del Covent Garden 
di Londra diretta da Alexan¬ 
der Gibson 
Nicolò Jommelli 
Sonoto in do maggiore 
(Revis. di Flavio Benedetti 
Michelangeli) 

Allegro • Affettuoso • Minuet¬ 
to (Tempo I) 

Clavlcemballsti Flavio Benedet¬ 
ti Michelangeli e Anna Maria 
Pemafelll 
Giovanni Paisiello 
« Il mio ben quando verrà », 
aria 

Mlclko Hlrajama, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Francesco Durante 
Concerto n. 8 in la maggio¬ 
re «La Pazzia» (trascr. di 
Adriano Lualdi) 

Allegro molto , Affettuoso • 
Allegro non troppo 
Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Alessandro Scarlatti 
Su le sponde del Tebro, can¬ 
tata per voce sola con vio¬ 
lino. tromba e continuo 
Maria Stader, soprano; WIIU 
Brauer, trombo 
Orchestra MUnchener Bach di¬ 
retta da Cari Rlchter 
Nicolò Porpora 
Sinfonia da camera n. 4 in 
re maggiore op. 2 per 2 vio¬ 
lini. violoncello e cembalo 
Adagio . Gavotta • Adagio - 
Allegro 

Complesso < Musicorum Arca¬ 
dia » 


G 


AIO 



Domenico Cimarosa 
71 Matrimonio segreto; • Ca¬ 
ra, cara, non d»/hitar • 

Dora Galla, soprano; Nicola 
Monti, tenore 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario righerà 
Giovanni Battista Pergulesi 
Concertino n. 1 in sol mag¬ 
giore 

Grave - Allegro - Grave • Al¬ 
legro 

Orchestra Sinfonica di Win- 
terthur diretta da Angelo 
Ephrlkian 
Leonardo Leo 

La morte di Abele: • Duti- 
gue, si sfoga tl pianto > 

Maria Teresa Mandalarl, con¬ 
tralto; Mariolina De Robertia, 
clat'icemhato 
Domenico Paradisi 
Sonato n. IO in re maggiore 
Vivace . Presto 
Pianista Dorel Handman 
Giovanni Paisiello 
(Revis. Amisano) 

La Semiramide in oilla; . Ri¬ 
splende il ciel > 

Tenore Enzo De Giorgi 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Arturo Basile 
Leonardo Leo 

Concerto in la maggiore per 
violoncello, archi e cembalo 
Andantino. Allegro - Larghetto 
- Minuetto 

Solista Benedetto Mazxacurati 
Colleglum Muslcuro Itallcum 
diretto da Renato Easano 
Alessandro Scarlatti 
Quartetto n. 1 in fa minore 
Grave. Allegro . Largo - Al¬ 
lemanda 

Quartetto d’arrbl dt Roma 

12.30 Interpretazioni 
Claude Debussy 
La Mer, tre schizzi sinfonici 
De l’aube à midi sur la mer - 
Jeux de vagues - Dlalogue du 
vent et de la mer 
Orchestra da Théatre dea 
Champa-EUsées diretta da Dé- 
slré Emile Inghelbrecht 
Claude Debussy 
La Mer, tre schizzi sinfonici 
De l’aube à midi sur la mer • 
Jeux de vagues - Dlalogue du 
vent et de la mer 
Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Arturo Toscantnl 

13^0 Musica da camera 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Adagio e Fuga in do minore 
K. 546 per quartetto d'archi 
Quartetto Barche! 

Felix Mendelssohn-Bartholdy 
La Fileuse, romanza senza 
parole op. 67 n. 4 
Pianista Gyorgy Cxiffra 

1330 Un'oTa con Franz Liszt 
Dai 12 Studi trascendentali 
N. 1 Preludio - N. 2 Molto vi¬ 
vace . N. 3 Paesaggio - N*. 4 
Mazeppa . N. 5 Feux Follets 
- N. 6 Visione 
Pianista Gyorgy Czlffra 
Orfeo, poema sinfonico 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Vittorio Gui 
Concerto n. 1 in mi bemolle 
maggiore per pianoforte e 
orchestra 

Allegro maestoso . Quasi ada¬ 
gio • Allegretto vivace • Alle¬ 
gro marziale animato 
Solista Wilhelm Kemp6F 
Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Anatole Flstoularl 

1435 Recital del pianista Svia- 
toslav RIehter 

Franz Joseph Haydn 
Sonata n. 44 in sol minore 
Moderato • Allegretto 
Ludwig van Beethoven 
Sonata in re minore op. 31 
n. 2 

Largo. Allegro - Adagio • Al¬ 
legretto 

Sergej Prokofiev 

Sonata n. 8 in si bemolle 

rruiggiore op. 84 


Andante dolce. Allegro mode¬ 
rato. Andante, Andante dolce 
come prima. Allegro . Andan¬ 
te sognando - Vivace, Allegro 
ben marcato. Andantino, vi¬ 
vace 

Robert Schumann 
Fantasia in do maggiore 
op. 17 

Il tutto fantastico ed appas¬ 
sionato . Moderato con ener¬ 
gia - Lento Bostenuto, Il tutto 
plano 

1635 Poemi sinfonici 

Cesar Franck 

Le chausseur maudit, poe¬ 
ma sinfonico 

Orchestra del Concerti Lamou. 
reux di Parigi diretta da Jean 
Foumet 
Ernest Bloch 

Una voce nel deserto, poema 
- sinfonico con violoncello ob¬ 
bligato 

Violoncellista Zara Nelsova 
Orchestra Pliarmonlca di Lon¬ 
dra diretta da Ernest Anser- 
met 

16.45 Piccoli complessi 
Antonio Vivaldi 

Sonata in mi minore op. I 
n. 2 per oboe, violino, fagot¬ 
to e cembalo 

Grave . Corrente - Giga - Ga¬ 
votta 

Ensemble Baroque de Paris 
Antonio Veretti 
Dii’ertimcnto per clavicem¬ 
balo e 6 strumenti 
Gruppo Slnmentale da Ca¬ 
mera di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Ludwig van Beethoven 
Trio in do maggiore op. 87 
per 2 oboi e corno inglese 
Allegro - Adagio cantabile • 
Minuetto • Allegro molto - 
Scherzo - Finale (Presto) 
Giuseppe TomassinI e Gino 
Serra, oboi; Enrico Wolf Fer¬ 
rari. corno inglese 

17.30 Place de l'Etelle 
Istantanee dalla Francia 

17.45 Vita musicale del Nuo¬ 
ve monde 

IS Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'Indicatore economico 
18,40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 - Johann Sebastian Bach 

Copricelo sulla lontananza 
del fratello dilettissimo 
Clavicembalista Ruggero Ger- 
Un 

19,15 La Rassegna 

Arte figurativa 

a cura di Giulio Carlo Ar- 

gaa 

La « crisi deU’lnformale > e 
la Mostra delle Plastiche di 
Burri 

19.30 Concerto di ogni sera 

Michail Glinka (1835 1881); 
Ouverture da • Una vita per 
lo zar » 

Orchestra de la Sulsse Roman- 
de diretta da Ernest Ansermet 
Alexander Schiabin <1872- 
1915): Concerto in fa diesis 
minore op. 20 per pianofor¬ 
te e orchestra 
Allegro - Andante - Allegro 
moderato 

Pianista Friedrich Wuhrer 
Orchestra Pro Musica di Vien¬ 
na diretta da Hans Swarowsky 
Mili BaUkirev (1837-1910): 
Thamar: Poema sinfonico 
Orchestra Pbllharmonla diretta 
da Lovro von Mataclc 

20.30 Rivista della riviste 


20,40 Ludwig van Beethoven 

ifuartetto u. Il in fa minore 
op 1)5 

.Allegro con brio - Allegretto 
ma non troppo ■ Allegretto 
assai vivace ma serioso . Lar¬ 
ghetto - Allegretto agitalo 
Quartetto Amadeus: Norbert 
Brainln. Siegmund Nlssel. vio- 
H»i,- Peter Schldlof, viola; Mar¬ 
tin Lovett, violoncello 
21 II Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 La musica da camera 
di Gian Francesco Mallpiero 
a cura di Mario Messinis 
Settima trasmissione 
Quinto quartetto (• Dei ca¬ 
pricci » ) 

Giulio Pranzetti. Enzo Porta, 
irtotini; Tito Riccardi, uiola; 
AUredo Riccardi, violoncelto 

Settimo quartetto 
Cesare Ferraresi, Giuseppe Ma¬ 
gnani, vtotiul; Rinaldo Tosati!, 
viola; Nereo Gasperinl, violon- 
cello 

Sonata a quattro per flauto, 
oboe, clarinetto e fagotto 
Quartetto a flati di Radio Colo¬ 
nia diretto da Kariheinz Stock- 
hausen 

22.15 Cosa mangiano gli ip¬ 
popotami? 

Racconto di Angus Wilson 
Traduzione di Argia Bm- 
nacci 
Lettura 

2245 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 

Takoto Moroi 

Composizione per orchestra 
da camera n. 5 op. 26 * Ode 
a Schònberg • 

Orchestra del Festival di Mu¬ 
sica Contemporanea diretta da 
Seljl Osawa 
Toni Takemitsu 
Music of Tree per orchestra 
Orchestra Sinfonica della Fi¬ 
larmonica Giapponese diretta 
da Yuzo Toyama 
Opere presentate dalla Radio 
Giapponese alla Tribuna Inter- 
nazionale dei Compositori tn- 
Tvtla dallTJNESCO 

N.B, Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni dì 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133- 

2230 Complessi d’archi • 2330 
Concerto di mezzanotte • 030 
L’angolo del collezionista - 1,06 
Contrasti in musica - 136 Mu¬ 
sica e dischi • 2,06 Canzoni e 
balli . 236 Musica strumentale 
- 3.06 Voci senza volto - 336 
Canzoni napoletane • 4,06 Val¬ 
zer celebri - 436 Musica clas¬ 
sica - 5.06 Colonna sonora - 
536 Successi di tutti i tempi - 
6.06 Prime luci. 

NB.: Tra un programma e 
Taltro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiernale . 15.15 Tra¬ 
smissioni estere • 19,15 Topic 
of thè week - 1933 Orizzonti 
cristiani • Notiziario - « Le Mis¬ 
tione Cattolica e le Scienze», 
di C. V. Vanzin • « Silografia: 
Fuga dai campi • • • Pensiero 
della sera • . 20,15 Tour du 
monde missionaire • 20,45 Hei- 
mat und Weltmission - 21 San¬ 
to Rosario • 21,45 La Palabra 
del Papa • 2230 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 
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TV 



NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8^5-9,45 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
10.10-1035 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi 
Chini 

11-1135 Inglese 

Prof.ssa Enrichetta Perotti 
II3O-I23S Educazione fisica 
maschile e femminile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzetti 

Seconda classe 
830-835 Matematica 

Prof.ssa Liliana Gillì Ragusa 
9,45-10,10 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
1035-11 Storia 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

1135-11.50 Osservazioni 5cten- 
tifiche 

Prof.ssa Donvina MagagnoH 

12,15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

Terza classe 

Esercitazioni di lavoro e Di¬ 
segno Tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 
Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 
f {aliano 

Prof.ssa Diana di Saira Ca- 
priati 

Economia Domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) PICCOLE STORIE 
Il bruco Camillo 
Programma per i più pic¬ 
cini di Guido Stagnare 
Pupazzi ideati da Ennio Di 
Majo 

Regia di Guido Stagnaro 
b) A CACCIA CON ME 

a cura di Angelo Lombardi 
Presenta Silvana Giacobini 
Regìa di Alvise Saporì 

Ritorno a casa 

18.30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analfatwti 
Ins. Alberto Manzi 


19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 
GONG 

(Alka Seltzer • Atlantic) 

19.10 NUOVI INCONTRI 

a cura di Cino Tortorelia 
presentati da Luigi Silori 
M cavallino di legno 
Racconto sceneggiato 
di Gianna Manzini 
Regìa di Carla Ragionieri 
20.20 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

r Prodotti Marga - Olio Ber¬ 
toni - Thermogène - Macchi¬ 
ne per cucire Borletti) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

della sera - II edizione 

ARCOBALENO 

(Wyler Vetta Incafiex • Eno 

- Kaloderma - Spie & 5pon . 

Camomilla * Sogni d’oro» - 

Pavesini) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(1) Tisana Kelèmata - 12) 
Stock 84 - (3) Lineiti Pro- 
fumi - (4) Perugina 
I cortometraggi sono «tati rea¬ 
lizzati da. 1) Studio K - 2) 
Cinetelevisione - 3) Adriatica 
Film - 4) Recta Film 
21.05 

UN DRAMMA 

da un racconto di Marco 
Praga 

Sceneggiatura di Massimo 
Dursi 

Personaggi ed interpreti; 
Comm. Erasmo Andati, primo 
attore e capocomico 

Emetto Calindri 
Corinna Rossi e Linetta An¬ 
dati, prima attrice 

Lauro Adoni 
Fiori Pavia-Paticantt, attor gio¬ 
vane Alfredo Bianchini 

Antonio, suggeritore 

Enrico Ottermonn 
Adele, camerinista 

Ginevra Covaciocchi 
Geremia Gallotti, generico pri¬ 
mario Vittorio Man/rino 

Flavio Dell'Amore, amoroso 

Eittdo Spaccesi 
Giuseppe Zambon, caratterista 
Armando Furiai 
Romilda Gattt-Porclnari. carat¬ 
terista Lietta Zocchi 

Dionisia Alabart, attrice gio¬ 
vane Giuliana Calandra 

Amalia Ponsillo, madre nobile 
Anty Ramazzini 
Camamela, trovarobe 

Fausto Guerzoni 
Panigada, direttore di scena 

Renato Lupi 
Musiche originali di Gino 
Negri 

Scene di Tullio Zitkowsky 
Costumi di Pierluigi Pizzi 
Regia di Gilberto Tofano 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

22.10 PREMIO SAINT VIN¬ 
CENT PER LA CANZONE 
JAZZ 

Orchestra diretta da Franco 
Cassano, Enzo Ceragioli, El¬ 
vio Favilla, Tullio Gallo, Gi¬ 
no Mescoli, Gianfranco Re- 
verberi 

Presenta Lello Bersani 
Ripresa televisiva di Loren¬ 
zo Ferrerò 

23.10 

TELEGIORNALE 

della notte 


Vanna Scotti, che si è classi¬ 
ficata al primo posto nel pre¬ 
mio per la canzone jazz 1962 
con ■ Saint Vincent’s blues » 
di Vergnano e Seracinl 




Il premio St. Vincent per la canzone jazz 


St. Vincent’s blues 


nazionale : ore 22yl0 


chestra si sono alternati Enzo 
Ceragioli, Elvio Favilla, Tullio 
Gallo. Franco Cassano, Gino 
Mescoli e Gianfranco Reverbe- 
ri; le canzoni inoltre sono state 
eseguite in versione jazz dai 
complessi • Rheno Jazz Gang •, 
< Quartetto di Lucca >, « New 
Emily Jazz Band >, « New Jazz 
Quintet >, < Quintetto Gianni 

Safred », • New Orleans Jazz 
Senators >. 

La giuria era composta da 
venticinque persone: quindici 
esperti designati dalla federa¬ 
zione jazzistica e dieci fra gli 
spettatori presenti nel Salone 
delle Feste di Saint Vincent. La 
graduatoria definitiva ha visto 
al primo posto Saint Vincent's 
blues; al secondo Gentleman e 
al terzo Potevi dirlo subito. 
Questa sera la televisione offri¬ 
rà al suo pubblico la registra¬ 
zione della serata finale: uno 
spettacolo che accontenterà, al¬ 
meno crediamo, sia gli appas¬ 
sionati del jazz che i fans della 
musica leggera. 

p. g. m. 


I maestri del cinema: Re.né Clair 


Il milione 


L’hanno chiamata la • piccola 
rivoluzione dì Saint Vincent»; 
una rivoluzione che non ha avu¬ 
to echi vastissimi, circoscritta 
com’era ad un mondo ben defi¬ 
nito, quello del < jazz > italiano, 
ma che comunque ha dato vita 
a qualcosa di nuovo. E’ nata 
ufficialmente a Saint Vincent, 
la sera del 16 dicembre scorso, 
la prima canzone jazz italiana. 
L’iniziativa era partita questa 
estate dal proposito, comune 
alla SITAV, all'ENAL e alla Fe¬ 
derazione Italiana Musica Jazz, 
di svecchiare un poco le strut¬ 
ture dell’annuale rassegna jaz¬ 
zistica organizzata appunto dai 
tre enti. Si pensò dunque di fa¬ 
vorire un incontro fra il mondo 
della canzone e quello del jazz: 
un’idea piuttosto ardita, che 
avrebbe potuto suscitare ì ri- 
sentimenti di molti « puristi •. 
Invece, tutto è andato liscio: ed 
il « Premio Saint Vincent per 
la canzone jazz >, svoltosi nella 
cittadina valdostana alla metà 
di dicembre, ha avuto un note¬ 
vole successo. Circa cinquanta 
le composizioni concorrenti, ri¬ 
dotte a dodici per la finale. Ec¬ 
cone i titoli e gli autori: E' un 
blues di Locatelli-Taccani; Gen- 
tieman di Testoni-Rossi; Jac- 
quetine di Testoni-Bologna; Ly¬ 
dia di Pierri-Pierri; Originai 
Madison di Pinchi-Censi; Possi 
nel buio di Calabrese-Amphtill. 
Per Trac verrà di Russo-Rever- 
beri; Potevi dirlo subito di 
Calabrese • Bettini ; Quella di 
Chiosso'intra; Quel pappagallo 
di Bettini-Leuzzi; Saint Vin- 
ccTit’s blues dì Vergnano-Sera- 
cini; Spiaggia deserta di Ber- 
tini-Guamieri. 

Ad interpretarle erano stati 
chiamati i cantanti: Marisa 
Rampin, Marisa Terzi. Gian Co¬ 
stello, Jor Milano. John Foster. 
Vanna Scotti, Rossana, Silvio 
Bernini, Wilma De Angells, En¬ 
rico Intra, Pie^ Focaccia, Nevil 
Cameron Alla direzione dell’or- 


secondo: ore 21f05 

A René Clair, il più grande re¬ 
gista francese ed uno dei veri, 
pochi, autentici poeti del cine¬ 
ma. viene dedicata, a partire da 
questa sera, una rassegna com¬ 
prendente otto opere tra le più 
significative della sua arte. Il 
ciclo è stato studiato in ma¬ 
niera tale da offrire ai vasto 
pubblico televisivo un panorama 
abbastanza esauriente della per¬ 
sonalità di Clair: delle incon 
fondibili doti di originalità che 


h'Rnno fatto del regista e ne 
fanno tuttora, per finezza di 
gusto ed eccellenza di stile, un 
« maestro del cinema ». 
Tral^ciati ì film del periodo 
muto, e il primo film sonoro 
(Sott^ i tetti di Parigi, 1930) che 
non e stato possibile utilizzare, 
la • personale > di Clair, curata 
da Gian Luigi Rondi, offrirà 
in una nuova edizione appo¬ 
sitamente doppiata in italia¬ 
no per la Televisione, e con 
la presentazione dello stesso 
autore, i tre cajwlavori della 
«stagione» parigina (Il milio¬ 
ne. 1931, A noi la libertà, 1932 e 
14 luglio. 1933): opere che han¬ 
no segnato una tappa fonda- 
mentale nella storia del cinema, 
e che purtroppo qui da noi 
soltanto l’esiguo pubblico dei 
cine-club conosce. Seguiranno 
poi L’ammaliatrice (1940) e Ho 
s|wsato una strega <1942) a te¬ 
stimoniare l’esperienza holly¬ 
woodiana di Clair; mentre per 
« il ritorno in patria > del regi¬ 
sta. dopo la fine della guerra, 
sono stati scelti II silenzio é 
d’oro ( 1947 ), Grandi manovre 
<19551 e Quartiere dei lillà 
(1957), tre film che non è ar¬ 
dito definire eccezionali, i quali 
ricollegandosi, come ispirazione, 
agli ambienti, ai personaggi, 
alle atmosfere, al tono delle 
opere del periodo d’oro dell’au¬ 
tore, ne approfondiscono, con 
una disposizione d'animo più 
malinconica e forse più matura, 
i valori umani e stilistici, 
n milione, che è da molti rite¬ 
nuto il più perfetto film di 
Clair e, insieme ad alcune ope¬ 
re di Chaplin, il più divertente 
che il cinema abbia inai pro¬ 
dotto, narra con incantevole rit¬ 
mo da balletto, la storia di una 
giacca che contiene il biglietto 
vincente di una lotteria. A ri¬ 
cercarla affannosamente per 
tutta Parigi sono il legittimo 
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GENNAIO 



Gian Luifi Rondi (a si¬ 
nistra). che cura il ciclo 
dedicato ai maestri del 
cinema, mentre intervi¬ 
sta il regista René Clair 



SECONDO 

21X>S I maestri del Cinema: 

René Clair 

a cura di Gian Luigi Rondi 

IL MILIONE 

Film - Regia di René Clair 
Distr.: Filmsonor 
Int.: René Lefèvre, Annabel. 
la. Louis Allibert 
Presentazione di René Clair 
22JtO INTERMEZZO 

^Consorzio Parmigiano Raggia¬ 
no . Ltsaphon - Cioccolato 
Ritmo Talmonc - Candy) 

TELEGIORNALE 

22,45 CONVERSAZIONI CON 
I POETI 

a cura di Geno Pampaioni 
Giuseppe Ungaretti - 1” 

Partecipa alla trasmissione 
Leone Piccioni 
Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 


Conversazioni con i poeti 

Ungaretti 


proprietario, il giovane e squat¬ 
trinato Michel, aiutato dalla 
graziosa fidanzata e da una sin¬ 
golare banda di ladri, e Pro¬ 
spere, anche lui giovane e 
squattrinato, amico carissimo di 
Michel e divenutone poi rivale 
a causa del denaro- Le due op¬ 
poste fazioni dopo una serie 
ininterrotta di inseguimenti e 
di fughe, si ritrovano al teatro 
dell’opera dove il tenore Sopra- 
nelll indossa, come costume di 
scena, la contesa giacca. E nel 
teatro, durante la rappresen¬ 
tazione dell'opera che costitui¬ 
sce un’irresistibile satira del 
mondo dei melodramma, il rit¬ 
mo delle ricerche diventa verti¬ 
ginoso. E’ tutta una stupefa¬ 
cente girandola di trovate con¬ 
dotte con una fantasia, un 
humour e un ritmo impressio¬ 
nanti. Ad un certo momento il 
il biglietto della lotteria sem¬ 
bra perduto per entrambi i 
contendenti, ma /( milione, come 
tutte le fiabe, non può non 
avere un finale lieto, e un gran¬ 
de ballo finale, a cui partecipano 
tenendosi in girotondo per ma¬ 
no tutti l personaggi dei film, 
sancisce l’awenuta riconcilia¬ 
zione tra 1 due amici. 

Giovanni Leto 


secondo ore 22,45 

Che Giuseppe Ungaretti abbia 
reinventato il linguaggio della 
poesia italiana, scami/irandoto 
aH’osso, riuscendo in questo a 
fargli toccare oertici di rara 
significazione e purezza, è cosa 
fin troppo nota per rimarcarla 
ancora. J suoi persi più famosi 
circolano ormoi come patrimo¬ 
nio comune della nostra cultu¬ 
ra. I fiumi è una poesia che è 
entrata con naturalezza nel sen¬ 
timento di ciascuno di noi; 
« Mi tenpo a quest’albero muti¬ 
lato - abbandonato in questa 
dolina . che ha il languore - 
di un circo - prima o dopo lo 
spettacolo - e guardo ■ il pae¬ 
saggio quieto ■ delle nuvole 
sulla luna*. E come I fiumi, 
Natale: < Non ho voglia - di 
tuffarmi . in un gomitolo - di 


strade.. Ho tanta - stanchezza ■ 
sulle spalle. - Lasciatemi cosi ■ 
come una - cosa . posata - in 
un - angolo ■ e dimenticata *. 
Cosi come Soldati, e molte al¬ 
tre ancora. 

Come pure la figura fisica del 
poeta, il suo sguardo, le letture 
delle liriche compiute dalla sua 
viva voce, son cose tutte che 
fanno già parte di una leggen¬ 
da. Eppure, c’è da esserne certi, 
come sempre di fronte alla più 
alta poesia, in questo conperso- 
zione televisiva, si riproverà il 
brivido della scoperta. 

Per chi poglia avere però qui 
un quadro a volo d'uccello di 
un corpus poetico fra i più st- 
gnificatim del nostro tempo 
riporteremo alcune parole trat¬ 
te da un saggio di Pier Paolo 
Pasolini: • Man mano che la 
lingua del poeta si spiegava, 
man mano che l’essenzialità si 
liberava dal nucleo in cui si era 
concentrata al calore deU'Alie- 
gria, per successivi raffredda¬ 
menti, in forme più aperte e 
riconosribiM, Dio si attuano nel 
suo pensiero... Autentico e più 
profondo contenuto di una del¬ 
le forme poetiche più difficili 
e pure del nostro tempo, il mo¬ 
tivo religioso si sviluppo cosi 
in Ungaretti nello stesso ordi¬ 
ne intellettuale della poesia, 
causandola, necessitandola, fa¬ 
cendone una sua concezione an¬ 
che lò dove l'argomento era il 
più profano: questa intellettua¬ 
lità, per cui la ricerca di Dio 
era unicamente la ricerca della 
sua essenza, e non mai un av- 
picinamento a Lui per le po¬ 
vere vie umane, un bisogno di 
perfettibilità — un problema 
concretamente morale, ecco — 
dà ai testi ungareCtioni una 
purezza assoluta». 

lug. 




Questa sera alle 21 in “Carosello” 

pcBuoinsi Vi invita 

~ ad ascoltare 




In ogni scatola di Baci Perugina 
troverete un buono sconto per 
l'acquisto di dischi di Frank Slnatra. 


Ovunque c'è amore 

c’è un Bacio Perugina 


gli zolfanelli 

fmvoi* m*r«kvl 0 lle'te« * 

I toimbi bMonI 


di GUdys Engely 

Le più belle favole raccontate da 
Gladys Engely la scrittrice che 
ogni settimana a mezzo dei mi¬ 
crofoni della Radio italiana man¬ 
tiene un fantasioso dialogo con 
migliaia e migliaia di bambini. 
Edizione di lusso riccamente illu¬ 
strata con tavole a colori. Volume 
rilegato con copertina plastificata. 



Formato 19 x 26 - pagine 140 - L 2.500 


IMPERMEABILI BAGNINI 

UNICI #L MONDO OARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPO 


PREZZI DI GRANDE FABBRICA 
veramente imbattibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota minima L 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
con diritte di riternars l'im* 
permeabile senza acquistarle t!l 
MCHtEOETECI SENZA IMKCNO 


CATALOGO GRATIS 


contenente: grandi c belle FO¬ 
TOGRAFIE dd nostri modelli (17 
tipi). Con il «stalofo inviamo: 
CAMPIONARIO di tutti i nostri 
tessuti di QUAUTÀ SUPERIORE 
nei vari pesi c «Ieri iB^moda. 



PRODUZIONE DI LUSSO 


BAGNINI - ROMA 

PIAZZA DI SPAGNA, 115 
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RADIO mercoledì 9 


NAZIONALE 


6>30 Bollettino del tempo «ui 
tnan italiani 

6/35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
T Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • Musiche 
del mattino 
Il favolista (Motta) 

6 — Segnale orario • Glor< 
naie radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteoralogico 
8.20 II nostro buongiorno 
8/30 Fiera musicale 
(Palmolive) 

8/45 Fogli d'album 
Aibeniz; MalagueUa {Chitar¬ 
rista Narciso Yepee); Wle- 
niawskl: Masurka <n re mag- 
ginre typ. J2 n. 2 iNathan 
Milsteln, violino: Leon Pom- 
mers. jHanoforte); Choptn; Po¬ 
lacca in la bemolle maggiore 
n. 6 w. 63 € £r(ricn > rPinnuto 
Witold MalcuzynsU) 
f Commissione Tutela Lino» 
9/05 I classici della musica 
leggera 
(Knorr) 

9/25 Interradio 

ai Emile Carrara e il valzer 
• Musette • 

Ghesten - Carrara: Ctochettea 
muaettes; Dlnardo-Carrara; Fi¬ 
ne Monche; Ghesten-Carrara: 
Valse clandestine-. Carrara: Im¬ 
promptu musette 
b) Cantano I Four Knights 
Ballard; Oh'. Baby mine... 1 
set so loneiy. Wood-Seiler- 
Marcus; Titl then; Hoffman- 
Motola: I love tiiat song; Mun- 
son-Leonard: tda! Snjeet as 
appiè cider 
(Invemizzt) 

9.50 Antologia operistica 

Spohr; Faust; Ouverture; Bel¬ 
lini: Il pirata: * Col sorriso 
d’innocenza »; Mascagni: Ca¬ 
valleria rusticana: t II cavallo 
scalpita»; Verdi: Aida: «La 
fata] pietra sovra me si 
chiuse » 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per il I ciclo delle Elemen¬ 
tari) 

« L’Aquilone », giornalino a 
cura di Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

11 —r Strapaese 

11.15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di JuTgens e Torti - 
fTIde) 

11/30 II concerto 

direttore Sergiu Celibidache 
Mozart: Sinfonia in re mog- 
giore K. 3»S (HaJTner); al Al¬ 
legro con spirito, b) Andante, 
c) Minuetto, d) Finale (pre¬ 
sto); De Palla; /I cappello a 
tre punte (2* suite): Troia 
danses: a) Les volslna, b) 
Danae du meuniert, c) Danse 
Anale; Brahma: Tre danze un- 
gheresi: n. 1 In sol minore, 
n. 2 in fa maggiore, n. 3 In 
fa maggiore 

Orchestra Sinfonica di Mila, 
no della Radiotelevisione 
Italiana 

12.15 Arlecchino 

Negli interi’, com. commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagrus Buton) 

I ^ Segnale orario • Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon (ManeUi e Roberta) 
Zig-Zag 


13.25-14 MICROFONO PER 

DUE (Aperitivo Aperoh 

14- 14,55 Trasmissioni reglofiall 

14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia. SlcUla 

14.25 < Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlssetta 1) 

14 55 Bollettino del tempo svi 
mari italiani 

15 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15- 15 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Emilio Pozzi 

15.30 Parata di successi 

(Compagnia Generale del Di- 

15 45* Orchestra di Lee Bax¬ 
ter 

16 Programma per ì pic¬ 
coli 

«Cento fiabe per Serena»: 
Le fiabe bianche della ne¬ 
ve. a cura di Gladys Engely 
Regìa di Ugo Amedeo 

16/30 Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musi¬ 
cisti 

Pianista Marcella Pasquali 
Di Martino: Suite napoletana; 
Cammarota: Ottattro momen¬ 
ti musicali (Studio n. 12); 
Margola: Berceuse; Sonzogno: 
Burlesca 

17 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17 25 CONCe»TO Di MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da ARTURO BASILE 
con la partecipazione del 
soprano Gianna Galli e del 
tenore Pier Miranda Ferrare 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
femminile di Torino delia 
Radiotelevisione Italiana 
(Replica del Concerto di lu¬ 
nedi) 

18 25 II racconto del Nazio¬ 
nale 

< Uguaglianza e marzo », di 
Nicola Lisi 

18.40 Napoli da casa AAario 
a cura di Ottavio Nicolardi 
19.10 II settimanale dell'agri- 
coltura 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli interi’, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

71 paese del bel canto 
(Ditta Ruggero Benelli) 

20.25 Radlotelefortuna 1943 
— Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21,05 I DUE D'ARTAGNAN 
a cura di Berto Peiosse 
Regia di Gian Domenico 
Giagni 

22.15 Concerto del basso Bo¬ 
ris Christeff e del pianista 
Antonio Beltrami 
Schubert: Cinque Lieder.* a) 
Der Atlas, b) Ihr Bild, c) 
Die Stadt, d) Der Doppel- 
gànger, e) Erlkbnlg; Dargo- 


io (Elegia); Bo- 
so la patria (on- 
principessa ad- 
Cul: Desiderio; 
Balaklrev: a) fi guerriero; b) 
Amami.' 


7/45 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 ~ ‘Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 Canta Nko Fidenco 

(Polmotiue) 

8,50 Uno strumento al giorno 
(Cera Grey) 

9 - Pentagramma italiano 
(Buperfrim) 

9,15 Ritmo-fantasia 
(Lavabiancheria Condy) 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Cornale radio 

9.35 PRONTO, QUI LA CRO¬ 
NACA 

IFn programma di Enzo 
Tortora 

Realizzazione di Gennaro 
Maqlluio 

Gazeettino dell’appetito 
(Omo» 

10 30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

11 - Buonumore In musica 
(Vero Franck) 

11,30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
11/35 Trucchi e controtrucchl 

11.40 II portacanzoni 
(Mira Lariza) 

12- 1220 Tema in brio 

I Doppio Brodo Stari 
II/ZO-iJ Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 II Signore delle 13 pre¬ 
senta: 

La vita in rosa 
15’ Music bar (G. B. PezzìoD 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Ponolampo: dizionarietto dei 
successi (Old) 

13- 30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Media delle 
valute 

45’ La chiave del successo 
(Bimmenthal) 

50’ Il disco del giorno (Tide) 
55’ Caccia al personaggio 

14- ‘Voci alla ribalta 
Segli (nterw. com. commcrolaH 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,45 * Glradlseo(Soc. Gurtler) 
15 — Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15.15 Dischi in vetrina 

(Vis Radio) 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radiò 

15/35 Concerto in miniatura 

Grandi interpreti: Arturo 
Toscanini 

Verdi: La forza del destino; 
Sinfonia; Ravel; Dafni e Cloe, 
.suite n. 2 da] balletto omoni¬ 
mo (Orchestra Sinfonica NBC) 


23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


18 Rapsodia 

— Incontri di tastiere 

— Cantando in blues 

— Bacchette magiche 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 Motivi scelti per voi 
(Diichi Carosello) 

16.50 La discoteca di Giovan¬ 
na Scotto 

a cura di Franco Belardini 
e Paolo Moroni 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedìa popo¬ 
lare 

17.45 Radlosalotto 

(Spie e Span) 

MUSICHE DA HOLLYWOOD 
di Tito Guerrini ed Emidio 
Sa ladini 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

1835 CLASSE UNICA 

Luciano Peteeh - L’Asta. 
icT» e oggi. L’influenza re- 
liglo.sa di Ceylon: Thailan¬ 
dia, Cambogia e Laos 
18 50 * I vostri preferiti 

Negli interv com. commerciali 

IO 7fì Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19.50 Musica sinfonica 
Cherubini: Aiiacreoiite, ouver. 
ture; Respighi; Feste romane, 
poema sinfonico; a) Clrcen- 
ses; b) Il giubileo, c) L'otto¬ 
brata. di La Befana (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma delia 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Massimo Freccia) 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

20.35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 
21 Album di canzoni 

21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Giuoco e fuori giuoco 

21.45 * Musica nella sera 
con le orchestre dirette da 
Tullio Gallo e Henghel 
Gualdi 

(Camomilla Sogni d’oro) 
22.10 L'angolo del jazz 

n jazz in Europa: Francia 
22.30-22.45 Segnale orario - 

Notizie del G'ornele radio 
■ Ultimo quarto 


RETE TRE 

9/30 Musiche per clavicem¬ 
balo 

Johann Sebastian Bach 
Capriccio sopra la lontanan¬ 
za del suo fratello dilettis¬ 
simo 

Clavicembalista Ralph Klrk- 
patiick 

9,40 Musiche di Giovanni 
Sgambati 

Concerto in sol minore 
op. 15 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Solista Pieralberto Biondi 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Maurice Le Roux 


5in/onia in re op. 16 per 
grande orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando La Rosa 
Parodi 

il ' Ultime pagine 

Karol Szymanowski 
Harnasie, suite dal balletto 
op. 55 per orchestra e coro 
Preludio e scena campestre - 
Marcia di Harnasie - Danza di 
Harnasie - Le nozze; Ingresso 
della Adanzata, Chanson à boi- 
re . Danza dei montanari - 
Sulla montagna 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Artur Rod- 
zinski . Maestro del Coro Ni¬ 
no AntonelUnl 

Concerto n. 2 op. 61 per 
violino e orchestra 
Moderato - Andante sostenuto 

• Allegramente 
Solista Henryk Szering 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Massimo Pra- 
delJa 

11.45 Compositori nordame¬ 
ricani 

Samuel Barber 
Sonata per pianoforte 
Pianista Litvln Notasha 
Peter Mennin 
Sinfonia n. 6 

Orchestra Sinfonica di Louis- 
ville diretta da Robert Whit- 
ney 

Aaron Copland 
Ei .saion Mexico 
Orchestra Sinfonica d| Boston 
diretta da Léonard Bemsteln 

12.40 Variazioni 
Max Reger 

Variazioni e Fuga su un te¬ 
ma di Hitler, op. 100 
Orchestra del Filarmonici di 
Berlino diretta da Paul van 
Kempen 

13/30 Un'ora con Franz Liszt 

Due Leggende 
S. Francesco d’Assisl predica 
agli uccelli - S. Francesco da 
Paola cammina sulle onde 
Pianista Ludwig Hoffmann 
pnattro Lieder di Goethe 
per mezzosoprano e piano¬ 
forte 

MIgnon’s Lied - Der du von 
dem - Hlmmel Wst - Freudvoll 
und LeldvoU . Uber alien Gip- 
feln ist Ruh 

Alice Gabbai, mezzosoprano; 
Piero Guarino, pianoforte 
Parafrasi da concerto sul 

* Rigoletto • di Verdi 
Consolation in mi maggiore 
n. 2 

Pianista Tamas Vasary 
Mazeppa, poema sinfonico 
(da Victor Hugo) 

Allegro agitato . Andante - 
Allegro marziale 
Orchestra del Conservatorio 
di Parigi diretta da Karl Miln- 
chinger 

14,30 Quartetti per archi 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Quartetto in do maggiore 
K. 465 « Delle dissonanze » 
Adagio, Allegro - Andante 
cantabile . Minuetto - Allegro 
Quartetto « Pro Musica » di 
Roma 

Ludwig van Beethoven 
Quartetto in la maggiore 
op. 18 n. 5 

Allegro • Minuetto - Andante 
cantabile con variazioni - Al¬ 
legro 

Quartetto di Budapest 

15,25 Trascrizioni e rielabo- 
razlonl 

Johann Sebastian Bach-Vit- 
torìo Gui 
Due Corali 

<0 uomo, piangi la tua gran¬ 
de colpa » - « In Te è la gioia > 
Orchestre < Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 


SECONDO 
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Un volume diarie in edizione di lusso 


Cari Philipp £manuel Bach- 
Maximilian Steinberg 
Concerto in re maggiore per 
orchestra (trascrizione dal' 
l’originale per violino, viola 
d’amore, viola da gamba 
e viola bassa) 

Allegro moderato - Andante 
lento molto ■ Allegro 
Orchestra Sinfonica di niadel- 
Aa diretta da Eugen Ormandy 
Ottorino Respighi 
Antiche Dame e Arie per 
liuto, suite n. 1 
Balletto detto c n Conte Or* 
landò» iSimone Molinaro, 

1599) • Gagliarda (Vincenzo 
Galilei) . Villanella «Anonimo 

1600) . Passamezzo e Masche¬ 
rata (Anonimo 1600) 

Orchestra da camera del¬ 
l’opera di Vienna diretta da 
Franz Litschauer 

16/10 Liriche vocali da ca¬ 
mera 

Gioacchino Rossini 

Otto Liriche per soprano e 

pianoforte 

Amour sans espolr . Arlette 
vlllageolse . dodo des en- 
fnnts . Le Lazzarone, chanson- 
nelte de cabaret ■ La chanson 
de Zore - Ave Maria . O salu- 
taris hostia, de campagne • 
Adlcu à la vie 

Margherita Caroslo. soprano; 
Anionlo Bellraml. pianoforte 

16.50 Suites e divertimenti 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Difer/imcTito in m» bemolle 
maggifìre K. 113 
Ottetto di Vienna 
Anton Dvorak 
Suite per orchestra op. 39 
Orchestra • Alessandro Scarlat¬ 
ti > di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da 
Harry Blech 

17 30 Università Internaziona¬ 
le Guolielmo Marconi <da 
New Yorki 

Gordon Mac Donald: La lu¬ 
na e i suoi enigmi 

17,40 Maurice RaveI 

Annotino per pianoforte 
Pianista Joerg Demus 
Tzigane per violino e piano¬ 
forte 

Leonide Kogan. violino; An¬ 
dré Mitnlk. p»n»ioforte 

18 Corso di lingua tede¬ 
sca. a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18,30 L'indicatore economico 
18,40 Novità librarie 

< Politica africana • di Léo- 
pold Sédar Senghor 
a cura di Renato Grispo 
19 Egisto Macchi 

Composizione n. I per or¬ 
chestra da camera 
Orcheatra < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Daniele Paris 

19/15 La Rassegna 

Cultura inglese 
a cura di Umberto Morra 
di Lavriano 

19/30 Concerto di ogni sera 

Attilio Ariosti ( 1666-1740 >: 
Sonata n. 3 in la minore per 
violoncello e pianoforte 
Benedetto Mazzacuratl, vtolon- 
ceKo; Clara David Fumagalli, 
pianoforte 

Muzio Clementi (1752-1832): 
Sonato in sol minore op, 34 
n. 2 per pianoforte 
Pianista Wladimir Horowitz 


Giuseppe Verdi (1813-1901): 
Quartetto in mi minore 
op. 68 

Quartetto Italiano 
Paolo Borclanl, Elisa PegrefB. 
tHoltnt; Piero Farulll, viola: 
Franco Rossi, violoncello 

20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Darius Milhaud 

Sonata n. 1 (su temi di ano¬ 
nimi del XVJII sec.) per 
viola e pianoforte 
Bruno Giuranna. viola; Ric¬ 
cardo Ca.stagnone. pianoforte 
Troie rag-caprice per orche¬ 
stra 

Sec et musclé - Romance • 
Precls et nerveux 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Maderna 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 Anton Bruckner 

Sinfonia n. l in do minore 
Società Orchestrale di Vien¬ 
na diretta da Charles Adler 

22/15 Massimo Bontempelli 

a cura di Luigi Baldacci 
I - L'ara-.iguardia letterario 

22/45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 

Pierre Boulez 

Pii Selon Pii . Portrait de 
Mallarmé 

al Don; b) Improvisation I 
(Le vlerge, Le vivace et le bel 
aujourd’hiil); c) Improv'sa- 
tlun II lUne denteile s'abollt); 
d> Improvisation III (A la nue 
accablante tu); e) Tombeau 
Eva-Marla Rogner, sijprano 
Orchestra del SUdwestfunIi di 
Baden-Baden diretta dall'Au¬ 
tore 

(Registrazione effettuata il 20 
ottobre 1962 dal Sildwestkunk 
di Baden-Baden ai < Donaues- 
rhinger Musiktage fUr Zeit- 
genossisrhe Tonkunst») 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•( sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro- 
granimi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. .355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc s. 9515 
pari a m. 31.53. 

22,50 Panoramica musicale 
2.3.30 Concerto di mezzanotte - 
0..36 Notturno orchestrale - 1.06 
Canzoni preferite - 1,36 Can¬ 
tare è un poco sognare - 2.06 
Repertorio violinistico • 236 
Coclail musicale . 3,06 Incon¬ 
tri musicali - 336 Le grandi 
orchestre da ballo . 4,06 Rasse¬ 
gna del disco - 4.36 La serena¬ 
ta • 5,06 Chiaroscuri musicali 
536 Cantanti di oggi canzo¬ 
ni di ieri - 6.06 Musica per il 
nuovo giorno. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estera. 19,15 Papa! 
teaching on modera Problems. 
19,33 Orizzonti Cristiani • No¬ 
tiziario - Sette risposte a una 
domanda: M caso Vandepuf • 
Opinioni e commenti, a cura di 
Franco Ferri e Lorenzo d’Ales¬ 
sandro - Pensiero della sera. 
20.15 Souvenìrs personels sur 
le Concile d’un évèque. 20,45 
Sie fragen-wir antworten. 21 
Santo Rotarle. 21,45 Entrevistas 
y coarlas conciliares. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 



Volume in grande formalo 
(cm. 27 X 57) • Copertina in 
tela satinata con sovracoperta 
plastificata a colori * 152 pa¬ 
gine * 169 tavole di cui 65 
a colori. 


EDIZIONI RAI - radiotolwiiione italiana 
via Artanala, 21 - Torino 


Il XII secolo * Dal Comune al¬ 
la Signoria * Il Trecento • il 
volto della città * La seconda 
metà del Trecento * Lombardi, 
veneziani e toscani * Pitanello 
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NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8 ^ 9 ^ Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
9.48-10,10 Osservazioni Scien¬ 
tifiche 

Prof.ssa Ivolda Vollaro 
1035-11 Storia 

Prof. Claudio Degasperi 
1130-12.15 Educazione Tecnica 
Prof. Claudio Rizzardi Tem- 
pini 

12,15-12.40 Educazione Fisica 
maschile e femminile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzetti 
Seconda classe 
830-8.55 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

930-9,45 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10.10-1035 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
11-1135 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
II 35 -II 30 Francese 
Prof. Enrico Arcaini 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16,15 Terza classe 

OsseTTJttztoni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Geografia ed Educazione Ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 
Materie Tecniche ed Agra¬ 
rie 

Prof. Fausto Leonori 
Musica e Canto Corale 
Prof-ssa Gianna Perea Labia 
16>15-16,50 II tuo demani 
Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini è 
Francesco Deidda 


la TV dei ragazzi 

17,25 ROBINSON NON DEVE 
MORIRE 

di Friedrich Forster 
Riduzione televisiva di Lui¬ 
gi Candoni 

Personaggi ed interpreti: 
Daniel De Foe 

Aldo Pierantoni 
Maud Cantley Loretta Gaggi 
Mister Erodia Pum 

Cnrico t/rbitti 
Miss Hackit Saia Lago 

Jtm Diinkwater 

Sandro Piatoiini 

Charly Brown 

Roberto Chavalier 


C DECrA AII’FQT La trasmissione a cura di Walter Marcheselll 
leHl/wlH C rCOvH HLL kO I giunge stasera alla sua terza psutata. che 
andrà In onda alle 22.30 sul Secondo Programma. Nella fotografia, il popolare pre¬ 
sentatore in una scena di pesca che ie cineprese stanno riprendendo da ogni angolo 


Mlstress Cantley 

Stefania Piuma 
Tom De Foe Carlo Reali 

Ben Aldo Caloria 

Bob 5oloatore Rotondo 

Bill Diepo Terreno 

L'oste Luigi Garetto 

Primo marinalo 

Fronco Alpestre 
Secondo marinalo 

Santo Versace 
Una sentinella Sergio Gibelto 
n Re Attillo Ortolani 

Un domestico Uco Bologna 


Messico: 


una rivoluzione non finita 


Libro bianco n. 24 


naie della fisionomia ideologi¬ 
ca, sociale e politica del nuovo 
Messico. 

In seguito alla rivoluzione fu¬ 
rono realizzate la riforma fon¬ 
diaria, la nazionalizzazione del¬ 
le più grosse industrie, furono 
gettate le basi di un sistema 
scolastico, furono soprattutto 
enunciali i principi costituzio¬ 
nali laici di un Paese demo¬ 
cratico moderno. 

Ciò non significa che il Mes¬ 
sico abbia risolto tutti i suol 
problemi. La riforma agraria 
non hj dato risultati del tutto 
positivi. Sono stati speziti gli 
enormi latifondi di migliaia di 
ettari ma la terra, divisa in 
una miriade di piccole proprie¬ 
tà non riesce a sfamare tanti 
di coloro che la lavorano. E 
circa un 10 per cento della po¬ 
polazione si trova in condizioni 
ancora peggiori. Ma accanto a 
queste situazioni assurde vi so¬ 
no anche molti terreni, soprat¬ 
tutto del Nord, dove è stata 
operata una trasformazione ra¬ 
dicale; i sistemi più moderni di 
irrigazione hanno trasformato 
grandi zone di deserto in terre 
ottimamente coltivate con mez¬ 
zi meccanizzati. In venti anni 
la produzione industriale è rad¬ 
doppiata ed oggi il Messico è 
senza dubbio il Paese più In¬ 
dustrializzato dell’America La¬ 


tina. La sua capitale. Città del 
Messico, con circa quattro mi¬ 
lioni e mezzo di abitanti, è una 
grande metropoli con i grat¬ 
tacieli di vetro e di acciaio che 
fanno uno strano contrasto con 
i monumenti grandiosi dell’epo¬ 
ca precolombiana. Lo sforzo 
del Paese per la cultura è n<> 
tevole: l’Università della capi¬ 
tale, con la sua architettura che 
ricorda le piramidi azteche, è 
stata concepita per accogliere 
25 mila studenti e moltissime 
scuole di ogni ordine e grado 
sono state costruite in tutto il 
Paese. 

Nondimeno anche in questo 
campo l contrasti sono stri¬ 
denti: accanto alia nuova gene¬ 
razione ansiosa di sapere e sen¬ 
sibile alla cultura moderna so¬ 
pravvivono, in larga parte del 
popolo, antichissime supersti¬ 
zioni, dialetti deH’epoca ame¬ 
rindio, fanatismi religiosi come 
quelli che si manifestano nei 
pressi del Santuario di Guada- 
lupe. Ekrco perché i messicani 
sostengono che la loro rivolu¬ 
zione non è ancora finita. Il Li¬ 
bro Bianco di questa sera co¬ 
stituisce un’analisi acuta e pun¬ 
tuale dei tanti motivi d’inte¬ 
resse che il Messico di oggi ci 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

fChlorodont . Mauro Caffè - 
Dreft ■ Verdal} 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

della sera - Il edizione 

ARCOBALENO 

iRoyco - Bonetti Olodermina 

. Gnglielmone - Olio Berto - 

Po/ittcca Metitol - Camomilla 

Montàuio) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

fi) Sottilette Kraft - (2) 
Bic • Punta diamante • 

fj) Oro Pilla Brandi - <4) 
Trim 

l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) UnlonAlm - 2) 
Paul Film - 3) Unlonfllm • 
4) Paul Film 

21.05 

LIBRO BIANCO N. 24 

Messico: una rivoluzione non 
finita 

Presentazione di Virgilio 

Lini 

'22,05 CINEMA D'OGGI 
a cura di Pietro Pintus 
Presenta Luisella Boni 
Realizzazione di Stefano 
Canzio 

22,45 

TELEGIORNALE 

della notte 


Scene di Davide Negro 
Costumi di Maria Teresa 
Rovere 

Regia di Vittorio Brignole 


Ritorno a casa 

18,30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperini 

1 » — 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

(L’Orecl PorU - Bebé Galbani) 

19,15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Franco Carac¬ 
ciolo 

con la partecipazione de! so¬ 
prano Lidia Marimpietrì, 
del tenore Agostino Lazzari 
e del basso Ugo Trama 
Franz Joseph Haydn; Le ato- 
glotit, oratorio per soU, coro 
e orchestra 
Prima parte 

Maestra del coro Elmilia Gu. 
bitosi 

Orchestra « A. Scarlatti » 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana e coro deirAssociazio- 
ne < A. Scarlatti > 

Ripresa televisiva di Lello 
Golletti 


nazionale: ore 21,05 

Dal 1910, da quando il liberale 
Francisco I. Madero riuscì a 
cacciare il dittatore Porfirio 
Diaz, i messicani dicono che 
la rivoluzione è sempre in atto 
nel loro Paese. Si tratta oggi, 
naturalmente, non più dì una 
rivoluzione violenta, armata, 
sanguinaria, ma di una ricerca 
continua di evoluzione, di rin¬ 
novamenti, di riforme. La lun¬ 
ga rivoluzione messicana, ricca 
di fasi alterne e di affascinanti 
vicende, fu una specie di ter¬ 
remoto durato sette anni, dal 
1910 al 1917. Era l’epilogo di 
una delle storie più tormenta¬ 
te delTumanità: dall’impero 
azteco alla conquista spagnola, 
dalla lotta per l’indipendenza 
del 1810 alla dittatura di Por¬ 
firio Diaz. In quei sette anni 
fu costruito il Messico moder¬ 
no. una democrazia liberale e 
progressista che può ancora 
oggi costituire il paradigma per 
una nuova società politica a 
tutti i Paesi dell’America La¬ 
tina. Lo straordinario sforzo 
1 degli uomini di cultura messi- 

I cani in questo ultimo cinquan¬ 
tennio nello studio e la ricerca 
dell’antica civiltà del Paese per 
precisare la realtà di oggi, co¬ 
stituisce l’elemento più erigi- 


20,20 TELEGIORNALE SPORT 









GENNAIO 





Belisario Randonc che ha 
elaborato per la TV 11 rac¬ 
conto di Stevenson in on¬ 
da sul Secondo Programma 


SECONDO 

21,05 

MARKHEIM 

Un racconto di Robert L. 
Stevenson 

Elaborazione televisiva di 
Belisario Randone 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
MarKheim Umberto Ortnni 
L'imbonttore 

Gerardo Panipucci 


Il ciarlatano Marco Tulli 
I,e zingare Theo Ghihoudi 

Cinzia Capuano 
l-ewls Franco Sportelli 

I bambini 

Franca Porcaro 
Antonio Di Monte 
Ornella Del Vecchio 

I giocatori 

Attilio Femaiidez 
Michele Faccione 
L'avventore Corlo Pennetti 
La donna Wanda V'iarnara 
n vecchio Enrico Demmo 

Lo sconosciuto 

Mario Feticiani 
Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Alessandro Bris- 
soni 

22,05 INTERMEZZO 

(Olio Bertotli . Davide Care- 
moli • Mira Lama . PaveMnii 

TELEGIORNALE 

22.30 CACCIA E PESCA AL- 
L'EST 

Un programma di Walter 
Marchesellì 
Terza puntata 
23 — GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Te¬ 
legiornale 


Un racconto 
di Stevenson 


Markheim 


secondo: ore 21,05 

La prodigiosa facilità creativa 
di Robert Louis Stevenson 
'}B30-I894> e la conseguente 
versatilità della sua cangiante 
opera letteraria, impiegano a 
più riprese l'elemento demo¬ 
niaco come termine antagonista 
del dramma morale; ne forni¬ 
scono testimonianza esplicita II 
dottor Jekyll e, tra Taltro. Il Si¬ 
gnor di Ballantrae. Ma passan¬ 
do dai romanzi ai racconti, e 
cioè a un genere il cui svolgi¬ 
mento concentrato su una si¬ 
tuazione o un personaggio può 
distogliere una immaginazione 
troppo brillante dalle seduzio¬ 
ni dello sfondo visivo o della 
macchina avventurosa, Mark¬ 
heim sembra a tutta prima l’oc- 
casione narrativa in cui la vena 
moralistica e puritana di Ste¬ 
venson ebbe l’opportunità di 
radicalizzare i suoi motivi e le 
sue aspirazioni. E infatti Afark- 
heim ha la forma e la sostanza 
di una moralità, di una storia 
deve un personaggio esempla¬ 
re dimostra con la propria vi¬ 
cenda una tesi morale. 
Markheim ha vissuto trentasei 
anni lungo 1 quali mutamenti 
di fortuna e d’animo l’hanno 
precipitato di gradino in gra¬ 
dino: dal disordine al furto, dal 
furto airomicidio. E’ il giorno 
di Natale: e premeditatamente 
egli si reca dall’antiquario usu¬ 
raio dove più volte ha conver¬ 
tito in mediocri profitti le sue 
appropriazioni, per derubarlo e 
ucciderlo. Compiuto il delitto, 
di gran lunga il più grave ma 
l'ultimo nei suoi intenti, egli si 
propone con apparente risolu¬ 
tezza di non lasciarsi condizio¬ 
nare dal suo gesto: è un uomo 
dove il bene e il male vivono 
con pari intensità, chiamando¬ 
lo da tutt’e due le parti. Ed egli 
aspira al bene. Dunque il suo 
crimine gli permetterà di sve¬ 
lare il divario tra il suo fare 
e il suo essere, tra le azioni 
e la personalità, tra il peccato 


L’attore Umberto Cerlani, 
protagonista di > Markheim » 


e l’uomo. Col denaro acqui¬ 
stato, potrà finalmente realiz¬ 
zare ciò che di buono e di one-- 
sto vive nel suo intimo, depra¬ 
vato dalle circostanze a dispet¬ 
to di una sincera inclinazione. 
Ma ecco, mentre egli Ira le an¬ 
gosce e gli spasimi della soli¬ 
tudine colpevole si aggira nel¬ 
la casa della sua vittima, gli 
si manifesta, materializzata, 
una presenz.a; è il vecchio anta¬ 
gonista. iJ tentatore, il demo¬ 
nio che gli dimostra come la 
sua caduta sia irrevocabile, la 
sua scelta definitiva. Lo accetti 
dunque come un soccorrevole 
e comodo padrone: la dome¬ 
stica deU’usuraio sta per rien¬ 
trare. col suo aiuto ucciderà 
anch’essa perfezionando un cri¬ 
mine altrimenti improduttivo e 
rischioso. Quanto all’aldilà, non 
si dia pena: egli non è un pa¬ 
drone esigente e in punto di 
morte Markheim potrà rivol¬ 
gersi al cielo e pentirsi. Il re¬ 
gno del demonio riguarda so¬ 
lamente questa terra. 

Ma è appunto nell’agone della 
terra che Markheim difende il 
suo diritto alla scelta. E' vero, 
forse egli è condannato al ma¬ 
le, la sua discesa non può ar¬ 
restarsi. l’accaduto condiziona 


senza scampo il suo destino. Ma 
al suo volere umano è conces¬ 
sa una possibilità estrema, che 
Markheim sceglie con risolu¬ 
zione solenne: si consegnerà al¬ 
la giustizia, in modo che dal¬ 
l’esterno una forza superiore 
alla sua lo distolga dal fare. 
daJTagìre. corregga l’impotenza 
di una personalità che non 
resiste aH’assalto delle tenta¬ 
zioni. 

Come si è detto, in questo rac¬ 
conto il prodigioso talento di 
Stevenson sembra subordinare 
i suoi incanti alla gravità del- 
l’impegno morale. Ma a ben 
guardare, la razionalità musi¬ 
cale della composizione, l’armo¬ 
nia impeccabile della forma e 
una sensibilità estetica che pur 
neH’intensìtà della rappresenta, 
zione concede alla vista i suoi 
godimenti, inducono a dubitare 
di quel primo giudizio. E forse 
proprio la contaminazione del 
la grande moralità con il favo¬ 
loso romanzesco, del dramma 
esistenziale con le simmetrie 
delTimmaginazione Urica e mu¬ 
sicale. attribuiscono a questo 
gioiello narrativo un fascino 
raro e prezioso. 

errezeta 
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Finalmente Tinglese 
alla portata di tutti! 

900.000 persone hanno n;ià imparato ringle.<ve a tempo dì 
record, grazie al METODO di Arthur M. Jensen, 

che ha veramente rivoluzionato Io studio delle ling ua* 1 


Basta con la tortura delle so¬ 
lite gramnialic-he! Non occorre 
più imtjottirsi la lesta di parole 
e tegole imparate mecranicainen- 
te a memoria. Fino dalla prima 
lezione voi potete leggere l'ingle¬ 
se senza grammatica e di/iona- 
rio, e capire pertettamente tutto! 
Il ntinvn corso l/INGt.KSL SK- 
CONOO II. . MKTOIU) NATU¬ 
RA • v’insegna l'iiiglesp in Ingle- 
se, abituandovi a leggere, scrive¬ 
re. parlare e pensare m inglese 
fin dal principio. Il METODO 
NATURA è lù straila niae.stra per 
imparare presto e bene l'inglese, 
la lingua che vi apre tutte le 
porte. 

L'inglese è indispensabile 

AI giurilo d'uggi. l’iiiglebe è or¬ 
mai il nei-essario i-oinpleinenio 
della nostra cultura e lo stru¬ 
mento indispensainlc per far car¬ 
riera in qualsiasi campo Eli ora 
che U METODO N.ATl'R.A vi 
permette d'iniparare l'inglese 
presto e bene, senza fatica e 
con Una spesa irrisoria, è il mo¬ 
mento di decidersi. 


E' USCITO IL CORSO DI LIN¬ 
GUA LATINA; «LINGUA LA- 
TIN.A SECUNDUM .SATIRAE 
KATIONEM E.XFLICATA .. 
CHIEDETECI INFORMAZIONI! 
SENZA IMPEGNO 


modo di pensare degli inglesi 
vi saranno cosi familiari che po¬ 
trete leggere libri e giornali, 
ascoltare la radio e parlare con 
disinvoltura ad inglesi e ame> 
ricani. 

Alla fine del corso, voi saprete 
correntemente e correttamente 
ringie.5e. con la stessa natura¬ 
lezza con cut dominate l'italia¬ 
no; perché l’inglejte sarà la vo¬ 
stra seconda lingua materna. 

Metodo serio e moderno 

La nostra migliore reclame 
sono le continue atte.sta/.ioni di 
plauso del nostri ex-allievi ifìno 
ad oggi 900.000 in uttu Paesi 
europei) e i calorosi giudizi di 
eminenti scienziati delle maggiori 
università d'Europa e (l'America. 
I linguisti italiani hanno appro¬ 
vato senza riserve il nostro cor¬ 
so nelle prefazioni all'edizione 
italiana de l'INGLESE SECON¬ 
DO II, METODO NATURA. 


IL PROF, DOTT. 
KARL BRUNNER 
dell'Università di 
Innsbruck è uno 
dei tanti eminen¬ 
ti linguisti che 
raccomandano 11 
«Metodo Natura*. 


dM 


. ... IL PROF. C. TAGLIAVINI DEL- 

Leggere e capire! l'universita' di padova: 

« Un accurato esame del corso 
Cosa vuol dire Iscriversi ai „„vinto dei suo eccezio- 

corso del METODO .NATURA, pedagogico.. 

Vuol dire che voi ricevete im- 
mediatamente il primo fascicolo 
del corso. Lo aprite a pagina 1 ii ■ 

e subito siete in grado non solo Il primo passo non costa 

di leggere l'inglese ma anche di 

capirlo senza diffìcx^ltà. pur se Se volete conoscere in tutti i 
non ne avete mal saputo nem- particolari il METODO NATURA 

meno una parola. Dopo una set- vogliate riempire e inviarci il 

Umana già saprete rispondere tagliando qui sotto Vi spedi- 

eon frasi inglesi complete e spon- remo subito In omaggio. gratU 

tanee a domande in inglese. ^ senza alcun impegno da parte 

I , vostra, un fascicolo illustrativo 

Imparerets presto e bene di 4s pagine: l’inglese per 

DIRETTISSIMA COL «METODO 
In pochi mesi la lingua e il NATURA». 

ORA ANCHE IL FRANCESE COL METODO NATURAII! 


ISTITUTO LINGUISTICO ITALIANO CASA EDITRICE < METODO 
NATURA» - MILANO, 414 • VIA FRANCESCO REDI, S 

Speditemi, gratis e senza alcun impegno per me, il libretto Illu¬ 
strato per imparare 

L'INGLESE I-] f 

OPPURE ' 1 Contrassegnare con una croce a.i 
IL FRANCESE I-1 j lingua Che vi interessa ^^•**/* 
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NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo «ut 
mari iroliani 

6,35 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
il favolista (Motta) 

6 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sut giornali di ttamone, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni de! tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 II nostro buongiorno 
Moesser; Dos Ziti meiner 
WUruciie; Evans - Llvlngston: 
Bino bang bone; De Angells: 
Samba De Angelis; RevU: Pe¬ 
tite 

8.30 Flora musicale 
Strausi: Speri gaiopp; Del 
Valle: A la HuacocMna; Or- 
vleto-Brogl: Visione veneziana; 
J. Strauss: VerHebte augen; 
Godard: Borceuse; Wlttstatt: 
Die girla uon Berlin 
(Polmolfue) 

8,AS Fooli d'album 
Schubert: Momento musicale 
in In r*«»nolle meorior* <m. 94 
n. e (Pinnisto Tarlo 
• C’al^owsKv; M'Iodi" (Violon- 
c^llietn Benedetto Mazzacura- 
tlt: Gtlee: MeloHla op. 47 n. 3 
(Chitarrista Andres Reeovla); 
ITrMaler: La oltana iVioUniata 
D»vld CHsirakhì 
(Commiaeione Irtela Linai 

9 OS I classici dalla musica 
leoaera 

Anonimo: Las Chiawtnecas; 
Ari»n; Over ih» Roinbow; 
Kahn-Jones: ft hnd to be vou; 
E. A. Mario: Dduje pnmvùe; 
Young: Stello by atarlioht; 
Yrllen-Ager: Ain’t site stceet; 
Johnson: CìutrtesUm 
(Knorr) 

9,28 Interradio 

a) The Three Suna 
Confrev: Stumbllng; Parlsh- 
Perklna: Stare /eli on Alaba¬ 
ma; Anderson: The svncopo- 
teti clock; Offenbach; Can con 
polka 

b) Canta Renee Lebas 
Mamay-Stem: Jatyt ; Amavour: 
On ne edit jomois; Mamav- 
Stem: Lee detuc tvrt^reUei; 
Conatantin: Lettre à Virginie 
(ìjtvemiszlì 

9 56 Antoloole operistica 

CheruWnl: Av'tcreonte: Sinfo¬ 
nia; W<*Her: Il franco cacci''- 
tare: « Elnst tr«Unte »: Dareo- 
mljskv: RusMlka: Aria del 
muenalo; G'oniano: Andrea 
Chénier: « Nemico della na- 
trta»; Maasenet: Manon: « 
f»’-mant le* yeux »; Verdi; 
Otello; « Gii nella notte den¬ 
sa > 

I. 0,30 La Radio per le Scuole 

rincontri al microfono*, 
gara tra eli alunni delle 
Scuole Secondarie Inferiori, 
a cura di Giuseppe Aldo 
Rossi 

rv ■ Bolzano-Perugia 
11 - Strapaese 

II, 15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tld«) 

11.30 II concerto 

Pergolesi: Otte sonate: al In 
sol maggiore, b) In sol msg- 
etore rClaidcembolista Anna 
Maria Pemafelll); De Falla; 
Tre melodie; a) Le* colom¬ 
be*. b) CtUnolserle; e) Ségui- 
dUle; Elalffter: Due canzoni; 
a) La corza bianca, b) La Mi¬ 
na gue ae va al mar (Ange¬ 
lica Tuccarl. soprano; Lya De 
Barbertla. f^no/orteJ; Schu- 
bcrt; Sei momenti musicali 


op. 94: a) Moderalo, b) An¬ 
dantino, c> Moderato, d) Alle¬ 
gro moderato, e) Allegro vi¬ 
vace, f) Allegretto (Pianista 
Mirella Zuccalini) 

12'1S Arlecchino 

Megli intero, com. commerciali 
12 55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 2 Segnale orario - Giornale 
* radio 

Previsioni del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Zig-Zag 

13,25-14 ITALIANE NEL 
MONDO 


14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali t per: 
Emilia - Romagna. Campania. 
Puglia, Sicilia 

14.25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari i - Cal- 
tanlssetta 1) 

14.5S Bollettino del tempo ru? 
mari italiani 


15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro- 
logiro e della transitabilità 
delle strade statali 


15,15 Taccuino musicale 

Rassegna disi concerti, opere 
e balletti con la partecipa¬ 
zione dei critici Giulio Con- 
faionieri e Giorgio Vlgolo 

15.30 I nostri successi 
(Fonit Cetra S.p.A.I 

15,45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

16— Programma per i ra¬ 
gazzi 

• L'imperatore della musi¬ 
ca», radioscena di Ubaldo 
Rossi 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

16.30 II topo In discoteca 

a cura di Domenico De Paoli 


17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 O ROMA FELIX 

Programma musicale In oc¬ 
casione del Concilio Ecume¬ 
nico Vaticano n, a cura di 
Domenico Bartolucci 
Realizzazione di Domenico 
Celada 

Decima trasmissione: Pos¬ 
atone e morte dt Nostro Si¬ 
gnore 

Dai Canti della Santa UfBcla- 
Mjra bizantina: Te crocifisso 
e sepolto (Coro di voci bian¬ 
che della Schola C^torum 
di Santa Maria Liberatrice In 
Roma diretto da Giuseppe 
^hlosser); Dal Laudarlo di 
Cortona: De la crude! morte 
de Cristo (Coro di voci Man¬ 
che diretto da Renata Cor- 
tlgUonl Luisa Gianni Di¬ 
scacciati, mezzosoprano; Bru¬ 
no Nicolai, organista); flas- 
sler: O Re straziato, affranto 
(Corale Valdese di Torre Pel- 
Uce diretta da Ferruccio Cor¬ 
sani); Di Lasso: Adoramus Te 
Christe (Coro da Camera olan¬ 
dese diretto da Fèlla De No¬ 
bel); Palestrina: Popule meus 
(Coro dei Cantori Romani di 
Musica Sacra diretto da Do¬ 
menico Bartolucci); Dalla 
* Missa Luba * del negri del 
Congo; Cruciftxue (Solista 
Joachira Ngol - Percussione 
del Complesso cLes trouba- 
dours du Rot Baudouint); 
Langlais: O bone Jesu (Com¬ 
plesso corale « Stéphane Cail- 
lat» • Drgonista Jean Lan- 
glaU); Bartolucci: Crux fide- 
lis (Coro della Cappella Si¬ 
stina diretto dall'Autore 
Fanciullo solista; Mario Bo¬ 
lognesi) 


18 Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18,15 Ces'è l'antipolio Sabln? 

Colloquio con Lino Businco. 
a cura di Ferruccio Anto- 
nelli 

18,30 Concerto dei soprano 
Eugenia Zareska e del piani¬ 
sta Giorgie Favaretto 

Wolf; 1) Quattro Lleder (testo 
di Goethe); a) Mignon, b) 
Epiphania.-*, c) Anakreons 
Grab. d) Verborgenhelt; 2) 
Due Lieder (testo di Mbrl- 
ke): a) Das verlassene Mligd- 
lein; b) MaussfaUen-SprUch- 
leln; Miissorgsky (Rimsky-Kor- 
sakoff); Canti e danze della 
morte; a) Trepak, b) Berceuse. 

c) Sérénade, d> Il condottiero 
19,10 Cronache del lavoro Ita¬ 
liano 

19,20 La comunità umana 
19^30 * Motivi in giostra 

Negli Intervolli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

nn Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

20.25 Musiche In città 
con Stefano Sibaldi 


21 — IL DISCEPOLO DEL 
DIAVOLO 

Tre atti di George Bernard 
Shaw 

Versione italiana di Antonio 
Agresti 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Warner Benli- 
vegna 

La signora Dudgeon 

Nella Sonora 
Essie Maria Pia Luci 

Cristoforo Mteo CTundarl 

n pastore Anderson 

Giorgio Piamonti 
Giuditta, moglie dt Anderson 
Renata Negri 
Lo zio Guglielmo 

Corrado Gaipa 
Lo zio Tito Angelo Zanobini 
H notaio Hewklns 

Fronco Luzzt 
Riccardo Dudgeon 

Warner Bentivegiia 
Un sergente Antonio Guidi 
li generale Burgoyne 

i.ucio Rama 
Il maggiore Swlndon 

Andrea Mntteuzzi 
n cappellano Bnidenell 

Adrùino Rimoldi 
Regìa di Umberto Benedetto 
23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico ■ I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 — * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Nilla Pizzi 

iPalnioUve) 

8,50 Uno strumento al giorno 

(Cero Grey) 

9 Pentagramma Italiano 
(Swpertrtm) 

9,15 Ritmo-fantasia 
(LatKibkincherta Cattdy) 

9.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

9.35 Giro del monde con le 
canzoni 

Gazzettino dell'appetito 
(Omoì 

10,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 
(Chlorodont) 

11-Buonumore In musica 

(Vero Franck) 

11 30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 Trucchi e controtrucchi 

11,40 II pertacanzoni 

(Mira Ijonza} 

12- 12 20 Itinerario romantico 

(Doppio Brodo Star) 

1240-Ì3 Trasmissioni ragionali 

12,20 e Gazzettini regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
tnsmisslone viene effettuata 
rlsoettlvamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 * Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13- — M Signore delle 13 pre¬ 
senta: 

Senza parole 
(Mguore Strega) 

15’ Music bar (G. b. Pezziol) 
20' La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Old) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 


45' La chiave del successo 

( 5immenthal ) 

50’ n disco del giorno (Tide) 
55’ Caccia al personaggio 

14 - Voci alla ribalta 
.Vegli (nterrj. com commerciali 

14,30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14,45 Novità discografiche 

(Phouocolnrl 

15 Radiotelefortuna 1963 
Album di canzoni 

15/15 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie. a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 
1530 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 
15 35 Concerto in miniatura 
Rassegna cantanti lirici 
Gluck; Dr/co ed Euridice; 
«Che farò senza Euridice? »; 
Haendel: Serse; « Ombra mal 
fu >; Mozart: Le nozze di Fi¬ 
garo; < Voi che saoete » (So¬ 
prano Wanda DI Mita - Or¬ 
chestra «Alessandro Scarlat¬ 
ti > di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo); Clmarosa: 
Il matrimonio segreto; « Pria 
che spunti In del l’aurora »; 
Maacagnl; L'Amico Fritz; « Ed 
anche Beppe amò >; Thomas: 
Mignon; « Addio Mignon » (Te¬ 
nore Walter Arlloll - Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemlzzl) 

18 - Rapsodia 

— In chiave di violino 

— I modernissimi 

— Mille suoni 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Canzoni nel cassetto 
1630 Riccardo Rauchi e II 

suo complesso 

17 Cavalcata della canzone 
americana 

a cura di Giancarlo Te¬ 
stoni 

17.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 


1735 VENT'ANNI 

Un programma musicale di 
Bruno presentato da Franca 
Aldrovandi e Daniele Piombi 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1835 CLASSE UNICA 

Leonida Resino - L’Univer¬ 
so intorno a noi: la Galas¬ 
sia. Le stelle del nucleo ga¬ 
lattico 

18.50 * I vostri preferiti 
Negli intere- cotn. commerciali 

IO *31) Segnale orario • Ra- 

* dieserà 

19.50 * Il mondo dell'operetta 
Viaggio sentimentale fra 
due secoli 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 Questo 1963 

Documentario di Danilo Co¬ 
lombo 

21 Pagine di musica 

Schubert: l.’arpa fìuigtca; Ou¬ 
verture In do maggiore op. 26 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Vittorio Gul); Liszt: 
Concerto n. J in mi bemolle 
maggiore per pianoforte e or¬ 
chestra: a) Allegro maestoso, 
b) Quasi adagio, c) Allegret¬ 
to vivace, d) Allegro marzia¬ 
le animato (Solista Alexander 
Unlnskl - Orchestra Slnfonl-a 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Fulvio 
Vernlzzli 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 * Musica nella sera 

con le orchestre dirette da 
Henry Mancini. Peter Nero. 
Percy Faith ed EX«quivel 
(Camomilla Sogni d'oroi 

22-10 L'angolo del iazz 

Panorama del jazz moderno 

22,30-22,45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio ■ 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


9,30 Musiche per arpa e per 
chitarra 

Johann Sebastian Bach 
Sonato in sol maggiore per 
arpa 

.-àrpista NTcanor Zabaleta 
Reginald Smith Brindle 
El Polifemo de oro. quat¬ 
tro frammenti per chitarra 
Cliltarrlsta Alvaro Còmpany 
Albert Roussei 
Improvviso op. ZI per arpa 
Arpista NIcanor Zabaleta 
9,55 Musiche concertanti 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia concertante in mi 
bemolle maggiore K. 364 per 
violino, viola e orchestra 
Franco Gulll, violino; Bruno 
Giuranna, viola 
Orchestra Sinfonica di Torino 
deila Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Giambattista Davaux 
Sin/onta concertante «. 1 
in fa maggiore per 2 vio¬ 
lini, violoncello e orchestra 
Franco Culli e Arrigo Pellic¬ 
cia, violini; Massimo Amfl- 
theatrof, violoncello 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Roger Goeb 

Concertante n. I per flau¬ 
to, oboe, clarinetto e archi 
Jean Claude Masi, /lauto; Elio 
Ovclnnieof, oboe; Giovanni Si¬ 
smo. clarinetto 

Orchestra < A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Dean Dlxon 



GENNAIO 


11 Oratori 

Anonimo (trascriz. di Don 
Piero Damilanol 
Planctus Afariae, dramma li¬ 
turgico del sec. XIV lappar, 
tenente al Museo Archeolo¬ 
gico di Cividaleì per soli, 
coro e organo 
Marta Maior, Luciana Ticinel* 
ii Fattori; Marta Maddalena, 
Irene Bassi Ferrari; Maria Ja- 
cobl, Nelly Crescimanno-, Ma¬ 
ria S&Ioine, Fernanda Ciani; 
Johannes, Teodoro Rovetta 
Organista Gianfranco Spinelli 
Piccolo Coro Polifonico di Mi¬ 
lano diretto da Giuseppe 

Biella 

Giacomo Carissimi 
Historta Dii’itis, Oratorio 
per soli, coro e orchestra 
Maria De Gabarain, mezzoso¬ 
prano; Luisella Claffl Rlcagno, 
runtrilto; Herbert Handt, teno¬ 
re; Glorio Taddeo, basso 
Orchestra e Coro delTAngeli- 
cum di Milano diretti da Um¬ 
berto Gattini - Maestro del 
Coro Ruggero Maghlnl 
Jephte, Oratorio per soli, 
coro e orchestra 
l,. SchwarzweUer, .coprono: J. 
Feyerabend, tenore; J. Lipp, 
cembalo; J. Koch, viola da 
gamba; Josef LIppert, con¬ 
trabbasso 

Orchestra da Camera diretta 
da Gottfried Wollers 

12.30 Musica da camera 

Ludwig van Beethoven 
Sonato in re maggiore op. 102 
n. 2 per violoncello e piano¬ 
forte 

Fabio Casals, violoncello; Mlec- 
zysiaw Horszowski, pianoforte 
Modesto Petrovich Mussorg- 
sky 

Quadri di una esposizione 
Pmmenade . Gnomus • Il vec¬ 
chio castello - Promenade • 
Tuillerlcs - Promenade - Bal¬ 
letto dei pulcini nei loro gu¬ 
sci . Sam.:cl Goldenberg e 
Schmuyle - Il mercato di Li- 
moges - La capanna di Raba 
Yoga . La grande porla di 
Kiev 

Pianista Rudolf Firkusny 

13.30 Un'ora con Hector Ber- 
lioz 

Zatde. op. 19 n 1. per so¬ 
prano e orchestra 
Solista Eleanor Steber 
Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Jean Morel 
Sin/onia /anfostica op. 14 
Sogni, passioni . Un ballo - 
Scena nel campi - Marcia al 
supplizio • Sogno di una notte 
del Sabba 

Orchestra Sinfonica di Vienna 
dire‘.ta da Pierre Monteux 

14.25 ' CONCERTO 
SINFONICO 

deirOrchestra Filarmonica 
di New York 
Antonio Vivaldi 
Concerto in mi maggiore 
* La Primavera », da « Le 
Quattro Stagioni > 

Violino solista John Corlgliano 
Direttore Guido Cantelli 
Arnold Schoenberg 
Erwartung, monodramma 
op. 17 

Soprano Dorothy Dow 
Peter Ilyjch Ciaikowski 
Sinfonia n. 5 in mi minore 
op. 64 

Direttore Dimitrì Mltropou- 
ios 

15,50 Musiche cameristiche di 
Maurice ReveI 

Miroirs 

Noctuelles - Oiseaux trlstes - 
Une barque sur l'océan - Al¬ 
borada dei gracloso . La val¬ 
lèe des cloches 
Pianista Robert Casadesus 
Histoires naturelles 
Le paon - Le giillon - Le cy- 
gne - Le martln pécheur 
La pintade 

Pierre Bemac, baritono; Fran¬ 
cis Poulenc, pianoforte 



A la manière de Emanuel 
Chabrier - A la manière de 
Borodin, valzer 
Pianista Robert Casadesus 
Introduzione e Allegro per 
arpa, flauto, clarinetto e 
quartetto d'archi 
Arpista Pierre Jamet e Stru¬ 
mentisti della Società di Mu¬ 
sica da Camera di Parigi di¬ 
retti da Pierre Capdevlelie 

1650 Virtuosismo vocale e 
strumentale 
Gaetano Donizetti 
Lucia di Lommermoor: • Ar- 
don princensi», aria e sce¬ 
na della pazzia 
Soprano Jean Sutherland 
Orchestra del Conservatorio 
di Parigi e Coro dell’Opéra 
di Parigi diretti da Nello 
Santi 

Pablo De Sarasate 
Fanto-<tia sull'Opera • Car¬ 
men » di Bizet, per violino 
e orchestra 
Solista Aaron Hosand 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Baden-Baden diretta da 
Tibor Szbke 

17.30 Corriere dall'America 

Risposte de « La Voce del- 
TAmerica > ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17.45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

18 Corso di lingua france¬ 
se. a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

18.30 L'indicatore economico 

18,40 Le organizzazioni scien¬ 
tifiche europee nel settore 
nucleare 

a cura di Achille Albonetti 
1 - La collaborazione inter¬ 
nazionale nucleare e VAIEA 

19 Maurizio Kagel 
Trnn.sicton // per pianoforte, 
batteria e suoni elettronici 
David Tiider, pianoforte; Chrl- 
stoph Caskel, batteria - Diret¬ 
tore Daniele Paris 

19,15 La Rassegna 

Cuifuro nordamericana 
a cura di Claudio Gorlier 

19.30 Concerto di ogni sera 
Jean Baptiste Lully (1632- 
16871 (rev. Frank Martin): 
Suite d’otrs et de danses da 
• Armida » 

Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Edmond Appla 

Pietro Antonio Locateili 
11695-1764) (rev. Marinuz- 
zi>: Concerto da camera 
n IO 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Gino Marinuzzi Jr. 
Johann Sebastian Bach 
11685-1750): Concerto bran¬ 
deburghese n, 6 in st be¬ 
molle maggiore 
Orchestra da camera di Stoc¬ 
carda diretta da Rari MUn- 
chinger 

20.30 Rivista delle riviste 

20-40 Igor Strawinsky 

Pribooutkt (Chansons piai- 
santes) per voce e otto stru¬ 
menti 

L’oncle Armand - Le four - 
Le colonel . Le vieux et le 
Ilèvre 

Soprano Caty Berberlan 
Strumentisti dell’ Orchestra 
«Alessandro Scarlatti* di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Franco Ca¬ 
racciolo 

Quattro cori paesani (Sou- 

coupes) per coro femminile 

e quattro corni 

Presso la chiesa di Chlglsak 

- Olsen - Il luccio ■ Mastro 

Pancia 


Coro e strumentisti deU'Or- 
chestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Nino Antonelllnl 
Quattro impressioni norve¬ 
gesi per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fernando Prevltall 
21 II Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2120 Panorama dei Festlvals 
musiceli 

Enrlque Granados 

Tonadillas 

El maio timido . La ma;a 
dolorosa 1 - La maja doloro¬ 
sa n - El trabaia y al pun- 
teado - La maja dolorosa III 

- El nfajo discreto 
Manuel De Falla 

Selle canzoni popolari spa¬ 
gnole 

El pano moruno • Seguidilla 
murclana Asturiana . Jota 

- Nana • Cancion • Polo 
Teresa Berganza, mezzosopra¬ 
no; Féllx Lavina, pianoforte 
(Registrazione effettuata 11 
23 luglio dalia R.T.F. al 
« Festival di Aix-en-Provence 
1962*1 

21.50 II problema storico del¬ 
la mafia 

a cura di Franco Briatico 
Ultima trasmissione 
Fine di una leggenda 
22.30 Arnold Schoenberg 
Tre pezzi op. II per piano¬ 
forte 

Moderato - Moderato . Mosso 
Pianista Carlo Frajese 

22,45 Orsa minore 
LA MANOVELLA 
Radiodramma di Robert Pirt- 
gef 

Traduzione di Benedetta Da 
MoU 

Pommard 7’ino Carrara 

Tòupln Camilto Pllotto 

Regia di Giorgio BandinI 
N.B. Tutti ì programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*l sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22.50 alle 6.30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanùssetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22.50 Mosaico - 2335 Musica 
per l’Europa • 0,36 1 classici 
della musica leggera - 1.06 
Istantanee musicati - 136 Ri¬ 
torno all’operetta • 2,06 Musi¬ 
ca dall’Europa - 236 Perso¬ 
naggi ed interpreti lirici - 3,06 
Firmamento musicale • 336 Pic¬ 
cola antologia musicale • 4,06 
Musica pianistica - 436 Ritmi 
d’oggi . 5,06 Due voci e un'or¬ 
chestra • 536 Musica senza pas¬ 
saporto • 6.06 Crepuscolo armo¬ 
nioso. 

N.B.: "Tra un programma e 
l’aUro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì; Dischi Serie Ra¬ 
dio Vaticana: Musiche di Zan- 
noni, Perosi, Vitalini, Gounod 
con il coro e l’orchestra San 
Gabriele diretti da A. Vitalini 
col tenore Sinimberghi - Mae¬ 
stro del Coro Lavinìo Virgili. 
19.15 Words of thè Holy Fa- 
ther. 1933 Orizzonti Cristiani; 
Notiziario - Ai vostri dubbi, ri¬ 
sponde il P. Carlo Cremona - 
Lettere d’oltrecortina - Pensie¬ 
ro della sera. 20,15 Du Nou- 
veau sur N.S. de Lourdes. 20,45 
Vatikanische Pressenschau. 21 
Sante Rotarlo. 21,45 Roma cen¬ 
tro de la verdad. 2230 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 



perché agisce veramente ! 


Clearasil, il Dermocomplex dei giovani Americani 


devitalizza 
i brufoli 


Questo rimedio scientifico, speciale 
contro I brufoli, i punti rieri e le impurità 
della pelle, aiuterà anche voi come ha 
aiutato milioni di giovani in U. S. Al 
CLEARASIL infatti, agisce veramente 
sui brufoli 

e li nasconde mentre agisce 

perché Clearasil è "color pelle rico¬ 
pre e nasconde i vostri brufoli, punti 
neri e Impurità della pelle, mentre II 
combatte in proforKlità. 

CLEARASIL 

AGISCE VERAMENTEI 

illustri dermatologi affermano che un 
efficace trattamento esterno contro i 
brufoli deve agire proprio come agisce 
CLEARASIL : infatti Clearasil penetra 
nella pelle, combatte i mkxobi e de- 
vitalizù i brufoli. 



1 - pawb a Mi bnrfoll: 
la «uà aziona ebora- 
tolitica "opra" I toa 
«uti dalla palla lo- 
•dando ponotrara gli 
Ingrodiantl attivi. 




2 - combatta I microM: 
la sua aziona anttbat- 
torlca 'triocca" lo ovl- 
luppo dal microbi ch« 
cauMno U dtflOndorsI 
dal brufoH 



3 • dovttaNzxa I bnilelfe 
la Bua aziona oosor- 
banta '‘allmina" l'oc- 
cosso di Qroaao a do- 
vltallzaa i bruloll, 
privandoli dal nulrl- 
monto. 


Clearasil 



3 » 















Una famosa commedia di Richard Nash 

Il mago della pioggia 


nazionale: ore 21y05 

Da che mondo è mondo l'im¬ 
magine del sole si è sempre 
accompagnata ad un'idea di 
forza, di prosperità, di benes¬ 
sere. Ma anche il sole può di¬ 
ventare un nemico ed il cielo 
senza nuvole atterrire come un 
castigo, se i giorni e le set¬ 
timane passano senza che una 
goccia d'acqua venga a riani¬ 
mare la terra e l’uomo. Come 
in questa terribile estate del 
1913, in uno stato del West. 
Le zolle riarse si crepano men¬ 
tre le case sembrano accar¬ 
tocciarsi sotto la calura spie¬ 
tata. Le bestie soffrono e 
muoiono nella penosa inutile 
ricerca d'un filo d’erba, il rac¬ 
colto si perde e gli uomini si 
sentono disarmati di fronte al 
terribile mostro della siccità. 
Unica loro difesa, la pazienza; 
e. se la pazienza manca, oltre 
la preoccupazione della mise¬ 
ria, li schiaccia l’angoscia in 
un'attesa senza speranze, tre¬ 
menda come 11 cielo affocato. 
La vicenda de II mago della 
pioggia si svolge nella fattoria 
dei Curry neH’arco di un gior¬ 
no: dall’alba alla notte. Quattro 
sono i Curry: il padre, due fi¬ 
gli. Noah e Jim, ed una figlia, 
Lizzle. n vecchio Curry è sag¬ 
gio e paziente. Non è la prima 
volta che vede 1 suoi campi 
coprirsi tutti di polvere gialla. 
Sa che U triste fenomeno non 
potrà durare all’infinito, che 
prima o poi tornerà a scendere 
la pioggia e che la sua tran¬ 


quilla attesa s’incontrerà con i 
pascoli verdi, con i campi rigo¬ 
gliosi. I figli, invece, per l'uno 
o per l’altro verso non sanno 
aspettare. Noah, il più grande, 
quello che tiene Tamministra- 
zione della fattoria, è come ar¬ 
rabbiato, quasi che il sole ce 
l'avesse con lui e si divertisse 
ad oùenderlo personalmente. 
Jim, il più giovane, ha preso 
una formidabile cotta per una 
certa Smookie e questo è un 
avvenimento ben più importan¬ 
te della prolungata siccità; co¬ 
munque. per lui tutto può ac¬ 
cadere, anche che il mondo 
scoppi aU’ìmprovviso, come un 
pallone troppo gonfio lasciato 
a lungo sotto il sole. Lizzie in¬ 
fine, per quanto assennata e 
prudente (nella famiglia è in¬ 
sieme figlia, sorella e madre) 
è ancora fresca d’animo, se non 
d'anni. Può vagamente spera¬ 
re, si, ma non può avere cer¬ 
tezze; per di più si sente già 
vecchia, la ragazza, destinata 
ad un malinconico zitellaggio, 
e non dovrà passare molto tem¬ 
po perché la sua paura si muti 
in realtà. C’è — abita vicino ai 
Curry — un brav'uomo che po¬ 
trebbe farla sorridere rispon¬ 
dendo alla sua inconfessata an¬ 
sia d’amore (File, è il sosti¬ 
tuto del giudice) ma egli appa¬ 
re già chiuso In una vita soli¬ 
taria con assai poche speran¬ 
ze di uscirne per la propria 
e raltrul felicità. 

Speranza di pioggia, speranza 
d'amore. Chi conosca la com¬ 
media, o il film che ne è stato 


tratto, sa bene che la siccità 
non pesa solo sui campi, ma 
anche sugli animi dei perso¬ 
naggi. Lizzie, cosi buona, dolce 
e intelligente, non ha ancora 
trovato marito e forse mai lo 
troverà, perché non è bella, 
perché non è civetta. Il padre 
e i fratelli ne soffrono, come 
a vedere poveri e riarsi campi 
che potrebbero essere fertili e 
ricchi. Fin-'hé non arriva il ma. 
go, Starbuck, a promettere la 
pioggia, ad agitare gli animi, 
a risvegliare le speranze, a re¬ 
stituire la fiducia. E la com¬ 
media si chiuderà nel bronto¬ 
lio felice del tuono, sul sorriso 
di Lizzie. 

Il mago della pioggia fu rap¬ 
presentata per la prima volta 
nell'ottobre del 1954 a New 
York; in poco più di otto anni 
ha conquistato me:ao mondo. 
E’ una favola semplice, dove 
1 personaggi sono, con tutti i 
loro difetti, fondamentalmente 
buoni, dove 1 sentimenti sono 
onesti, dove onesto e buono ap¬ 
pare persino Starbuck, l’im- 
broglione. In un tempo che ve¬ 
de molto teatro, e quello ame¬ 
ricano non meno degli altri, 
vólto a problemi angosciosi, cu¬ 
pi e ossessivi o impegnato In 
una satira distruggitrlce, que¬ 
sto lavoro di Richard Nash 
(< insieme commedia e roman¬ 
zo >, come ha scritto lo stesso 
autore) ha il singolare pregio 
di dire con la sua piana ma non 
sciocca vicenda una parola se¬ 
rena e sorrìdente. 

e. m. 


NAZIONALE 

Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio- 
televislone Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

830-8,55 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
930-9.45 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
10,10-1035 Geografia 

Prof. Claudio Degasperi 
11-1135 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 
Seconda classe 
835-930 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
9,45-10,10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
1035-11 Aj^licazioni Tecniche 
Prof. Giorgio Luna 
II 35 -II 3 O Educazione Tecnica 
Prof. Giulio nizzardi Tem- 
pini 

1130-12,15 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 
12,15-12.40 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzettì 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agrario 
ÌS-26>15 Terza classe 

Eiercifazioni di lavoro e Di- 
■ segno Tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 
Tecnologia 
Ing. Amerigo Mei 
Disegno 

Prof. Sergio Lera 
Economia domestica 
Prof.ssa Anna Marino 


la TV dei ragazzi 

17,30 a) TELEFORUM 

Convegno di giovani diret¬ 
to da Giulio Nascimbeni 
Regia di Ehizo Convalli 
b) TESTIMONI OCULARI 

Vero Roberti: La Mongolia 
a cura di Vittorio Di Gia¬ 
como 


Ritorno a casa 

1830 D Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curtl 
Gialdino 


18 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 

GONG 

(Moclaens • Extra) 

19,1S PERSONALITÀ’ 

Rassegna settimanale per 
la donna a cura di Mila 
Contini 

Realizzazione di Cesare Iknl- 
lio GosUnl 

20 — BRUEGHEL IL VEC¬ 
CHIO 

Una co - produzione Argo 
Filro-Como Film 
Realizzazione di Arcady, Ed¬ 
mund Levy e Gerard Pignol 

2030 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Alka StUzer - Tretan - Caval¬ 
lino rosso Sis - Aiax) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

della sera - Il edizione 
ARCOBALENO 
(Lesso GoltNini - Lansetina - 
Permaflex - Cera Praid • Edi¬ 
toriale Ootnus S-P.A- - Citxit- 
g<na) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

11) Lectric Shave Williams 
- (2) Caffè Hag - (3) So¬ 
cietà del Plasmon - (4) Vec¬ 
chia Romagna Buton 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unionfilin - 2) 
Roberto GavloU . 3) Cinete- 
levlsiooe • 4} Roberto Gavioll 


Valentina Fortunato, una del¬ 
le interpreti della comme¬ 
dia « Il mago della pioggia > 
in onda stasera alle ore 21,05 


21,05 

IL MAGO 
DELLA PIOGGIA 

Due tempi di N. Richard 
Nash 

Traduzione di Carina Calvi 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine dì entrata) 

H. C. Curry 

Giuseppe Pagtiarini 
Noah Curry Carlo Hintermann 
Jlm Curry Alvaro PiccarcM 
Lizzie Curry 

Volentino Fortunato 
File Ferruccio de Cerosa 
n giudice Thomas 

Carlo Montini 

BUI SUrbuck 

Gianni Santuccio 
Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Danilo Donati 
Regìa di Edmo Fenogllo 
Al termine: 

TEUGIORNALE 

della notte 





GENNAIO 


La parola alla difesa 

Vicolo cieco 


secondo: ore 21,05 

Può un uomo che era stato 
condannato a morte, e che pri¬ 
ma dell'esecuzione ha avuto un 
collasso cosi grave da dover 
essere ricoverato in una clinica 
psichiatrica dove è stato trat¬ 
tenuto per ben venticinque an¬ 
ni. essere giustiziato dopo tanto 
tempo, una volta dichiarato 
guarito? La Giustizia ha spes¬ 
so un volto assurdo e spietato 
e, secondo il codice, Victor Per- 
gussoa, il protagonista del rac¬ 
conto Vicolo cieco (The Tread- 
mill} che Don Richardson ha 
diretto per la serie La parola 
alla difesa, non avrebbe nessu¬ 
na possibilità di salvarsi. Il ca¬ 
so, affidato d'ufficio aU'avvo- 
cato Lawrence Preston, appare 
perciò disperato. L’unico obiet¬ 
tivo che la difesa può concre¬ 
tamente proporsi è quello della 
revisione del processo, ma è 
necessario a tale scopo dimo¬ 
strare l’esistenza di nuovi im¬ 
portanti elementi di giudizio. 
Victor Fcrgusson aveva ven- 
tun anni ed era disoccupalo 
quando conobbe Henry Matson 
che lo convinse a tentare un 
colpo in una drogheria. Rievo¬ 
cando ora per l’avvocato Pre¬ 
ston quel giorno fatale, Fer- 
gusson si accorge di avere una 
grave lacuna di memoria al 
momento in cui. entrato con la 
pistola in pugno nel negozio del 
signor Schreiber, agli urli di 
spavento di costui venne inci¬ 
tato da Matson a sparare. Fu 
soprattutto la testimonianza 
della figlia di Schreiber. una 
bambina di dieci anni la quale 
depose di aver visto uscire in¬ 
sieme dal negozio del padre 
Matson e Fergtisson, a stabi¬ 
lire la colpevolezza dei due uo¬ 
mini. Rintracciata dopo non 
poche difficoltà la ragazza, 
Lawrence Preston e suo fi¬ 
glio Ken si trovano di fronte 
ad una donna indurita dalla vi¬ 
ta. ancora carica dì odio per 
l’uomo che essa ritiene l’assas¬ 



sino del padre. I due avvocati 
decidono ugualmente di citarla 
in giudizio con la speranza di 
poterla mettere in imbarazzo e 
di farla recedere dalla sua ri¬ 
gida posizione di accusa. Inter¬ 
pellano poi uno psichiatra per 
sapere se lo squilibrio mentale 
che colpi Fergusson alla noti¬ 
zia del verdetto si era potuto 
determinare improvvisamente o 
presupponeva precedenti turbe 
mentali. Il medico, pure ammet¬ 
tendo che Fergusson potesse 
essere stato soggetto, prima del 
delitto, a disturbi psichici, ne 
nega tuttavia Tinfernutà iega- 
le: e a Preston rimane dun¬ 
que solo la speranza che dal 
dibattimento emerga qualche 
fatto nuovo. La figlia di Schrei¬ 
ber infatti, messa in difficoltà 
dalla difesa, è costretta a ridi¬ 
mensionare sensibilmente la 
sua accusa. 

Ma tutto questo non è ancora 
sufficiente ad ottenere la re¬ 
visione del processo. Le ipotesi 
sull’estraneità di Fergusson al 
delitto, presentate daH’awocato 
Preston. debbono risultare non 
solo possibili ma probabili; ed 
è con l’aiuto di uno psichiatra, 
che la verità viene finalmente 
accertata. 

g. L 



SECONDO 

21.05 LA PAROLA ALLA 
DIFESA 


Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Don Richardson 

Distr.; C.B.S.-TV 

Int: £. G. Marshall, Robert 
Reed, Eklward Binns 

^.55 INTERMEZZO 

tOrpanirmrione VéCé - Gm- 
dino ■ VtcJts VaporuO - Espres¬ 
so Regina t 

TELEGIORNALE 

2220 60 ORE PER LA LUNA 

L'astronauta Glenn presenta il 
' Progetto Apollo » con cui gli 
americani contano nei prossimi 
anni di raggiungere la luna 


Parlano gli astronauti 

60 ore per la Luna 


E. G. Marshall, l’avvocato 
Preston nella serie di tele¬ 
film « La parola alla difesa » 


secondo : ore 22,20 

Quando le prime fotografie de¬ 
gli astronauti, che larornwano 
attorno al Progetto Mercury, 
vennero di//ii.«e dalla stampa, 
tnolti lettori le guardarono con 
s.etticismo. Prima del lancio 
rleiruomo nello spazio, pensa¬ 
rono, dovranno trascorrere mol¬ 
ti anni. Ne sono stati necessari 
meno del previsto. Oggi i voli 
orbitali sono avvenimenti fre¬ 
quenti; e viene annunciato che 
un secondo, ambizioso proget¬ 
to, l'Apollo, è in avanzata fase 
di preparazione. Nel program¬ 
ma Sessanta ore per la Luna, 
i protagonisti delle prime im¬ 
prese spaziali descrivono quel¬ 
lo che definiscono il più 
grande compito del nostro se 
colo: l'atterraggio sulla Luna. 
Il primo a parlare è Glenn che 
sottolinea l’importanza degli ef¬ 
fetti scientifici che ci si atten¬ 
de dalla riuscita del Progetto 
Apollo. Nei posti d’osservazio¬ 
ne. situati fuori dal nostro pia¬ 
neta, si potranno studiare a 
fondo l’atmosfera, i campi ma¬ 
gnetici e di radiazione della 
terra, controllare dove la vita 
umana sarebbe possibile e dove 
no: e, non ostacolati dal dia¬ 
framma delVatmosfera terre¬ 
stre che blocca le radiazioni del 
sole e delle stelle, saranno rac¬ 
colti gli elementi che permet¬ 
teranno di formulare fondate 
teorie sull’origine dell'universo. 
Se i razzi, tra i quali è do ri¬ 


cordare quello in volo verso 
Marte, forniscono doti utili, so 

10 l’uomo potrò rendersi con¬ 
to di fenomeni che gli stru- 
mentt scientifici, * muti e cie¬ 
chi davanti aireccezionale », 
non sono in grado di rilevare. 
/I progetto Apollo sarà eom 
pletato entro il prossimo deren 
nio. Da un t>olo aU’altro, l’au 
tonomia deU'uomo nello spazio 
va aumentando. Le capsule spa¬ 
ziali, dalle prime che ospita¬ 
rono le « scimmie volanti » alle 
ultime che sono state occupate 
dagli astronauti, cominciano a 
sembrare relitti del passato ai 
competenti. Nell’astronautica 
siamo dei pionieri, simili a 
Kitty Hauyks nel campo del¬ 
l'aviazione, sostiene Shepard 
Già è prossima la completa pa 
dronaiiza dell’astronave da par 
te del pilota, che la manovre¬ 
rò a suo piacimento e potrò 
cambiare rotta. A preoccupare 
gli scienziati sono, soprattutto, 
la discesa sulla crosta lunare e 

11 ritorno alla Terra. L’astrona¬ 
ve, in/ntti potrebbe essere 
catturata dall’attrazione gravi¬ 
tazionale della Luna, trasfor¬ 
mandosi in un suo satellite. 
Qttolunqwe difficoltà, non pre- 
vi.sfo e non risolta sul piano 
sperimentale, significherebbe 
la morte per gli astronauti. Ma 
Glenn non ha dubbi sul ri¬ 
sultato finale. Siamo entrati, 
dicono lui e i suoi colleght, 
nell'era dello spazio. 

P. P. 


RADIO 


#Nivico 


della VICTOR COMPANY OF JAPAN di TOKYO 
la RADIO a transistors più venduta 
in Giappone e di maggior pregio 



8 TA-6 E 

8 * Transistors 
2 gamme d'onda 
OM 535- 1605 KC 
OC 3,9-10 MC 



1 OA -3 

10 - Transistors 3 - Band 

OM 535-1605 KC 

OC 1 3-8MC 

OC 2 8- 18MC 

3" PM Speaker 

(H) 4H” (W) 8" (D) r, 

2.5 Ibs. 


SPENDETE BENE IL VOSTRO DENARO 


Affidatevi esclusivamente a radio 
di marca quale la N I V I C O 

Fsclttsivista per VITALI A: 

Soc. O.N.C.E.A.S. 

Via Balzaretti, 15 - MILANO - Telef. 27-33-78 



11 GENNAIO 1963 

Questa sera in 

CAROSELLO 

Plasmon 

vi invita ad ascoltare 


Dodici Piccoli Cantanti di ogni 
PAESE D'EUROPA 
che si esibiscono in 
«LE CANZONI DELLA MAMMA». 
Ascoltateli sono bimbi ma già Arti¬ 
sti! La Canzone di questa sera è 
dedicata alle Mamme dell'Austria. 
Canta la piccola Susy Krachler di 
Vienna. 


STASERA IN “INTERMEZZO' 


S. P.A. ITALPACKING 


I al bar...^pressmE^ N AI 

in casa «milla 


MANFRERES - VERONA 


41 












NAZIONALE 


6.30 BoUettino del tempo sui 
mori italiani 

6.35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
y Segnale orario - Giornale 
* radio • Previsioni del tempo 
- Almanacco • ‘Musiche del 
mattino 
Il favolista 
(Motta; 

8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa Italia* 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Bollettino della neve a cura 
dell’ENlT 

8.20 11 nostro buongiorno 

Lawrence-Carle: Suiirise sere- 
mule; Monnot: La goualante 
du pauore ^ean; Mamay-Ma- 
genta: Le voiHi 0 «ur aans étoi- 
le; Morrlcooe: Piccolo con¬ 
certo 

8.30 Fiera musicale 
MarqulAat JoselUo bienvenida; 
Gershwln: / Ione you Portrv; 
Giuliani: Ciip<fi«ra; Zlehrer. 
tn (auschiver noctit 
(Patmotioe; 

8.45 Fogli d'album 
Anonimo; Villaneete (Arpista 
Nicanor ZabaleU); Brahms: 
Valzer in la bemolle maff- 
giore op. 39 n. 15 (PSoTiista 
Mario Salerno); De Sarasate: 
Romania andalusa ( Violinista 
Yehudl Menuhin); Llszt: Au 
loc de umltenstadt (Pianista 
Wilhelm KempR) 

(Commissione Tutela Lino) 
8.05 I classici delta musica 
leggera 

Ory: Muafcrot rambte; Ham- 
mersteln-Kem: The song is 
you; Mendea-Mascheroni: Pio- 
fin fiorello; Boulanger: Avant 
de mourir; De Torres-Blxlo; 
Canta se la tTUOi cantar; Ano¬ 
nimo: Doton l»y thè r iv erside 
(Knorr) 

9JES Interradlo 

a) Il duo Laurìndo Almeida* 
George Fieids 
Flelds-Almelda: 1) Malced sea, 
2) Chabasco. S) Volcano 

b) Canta EHIa Mae Morse 
Overbea: Porty cupe of cofee; 
Davis; Big Mamou; Quincy 
Jones: Pm gone; Bennet-Gor- 
man-Young: Seventeen 
(Invemizzt) 

8>50 Antologia operlstfea 

10.30 La Radio per lo Scuole 

(per il II ciclo delle EUe- 
mentari) 

« Cantiamo insieme », a cu¬ 
ra di Luigi Colacicchi 
« Glorie d’Italia », storie di 
grandi narrate dai piccoli 
(incorso a cura di Mario 
Pucci 

Realizzazione di Ruggero 
Winter 

1 i — Strapaese 
ii.15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Tor^L. 
(Tède) 

11.30 11 concerto 

Weber: Jubel, ouverture (Or¬ 
chestra del Teatro La Penice 
di Venezia diretta da Ettore 
Grada ); Beethoven: Sln/onia 
n. g in /a maggiore.- a) Al¬ 
legro vivace e con brio, b) 
Allegretto sebenando. e) Vi¬ 
vace, d) Aiiegre vivace (Or¬ 
chestra del Teatro La Penice 
di Veoezia diretta da Peter 
Maag) 

12,13 Adocchino 

Megli intermIU eomanh^iti 
commerciali 


12.55 Chi vuol esser lieto... 
(Vecchia Romagna 6ulon> 

I o Segnale orario . Giornale 
* ^ radio • Previs. del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Zig-Zag 

13.25-14 GIRASOLE 

(Pavesi^ 

14- 14,55 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali » per 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico e della transitabi- 
iiti delle strade statali 

15.15 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoi^ Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 Carnet musicale 
(Becco London} 

15.45 * Orchestra di Hugo 
Winterhalter 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Un tesoro in soffitta 

Romanzo di Renata Pac- 
cariè 

Secondo episodio 
Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

16.30 Piccolo concerto per ra¬ 
gazzi 

Prokofieff: Tre canzoni infan¬ 
tili: a) La chiacchierina, b}' 
Canzone della caramella, c> 1 
porcellini (Lidia Stix, sopra¬ 
no; Giorgio Favaretto, plano- 
fortei; Mozart: Sinfonia in 
do maggiore K. 200: a) Al¬ 
legro spiritoso, b) Andante, 
c) Minuetto, d) Presto (Or¬ 
chestra della Sulsse Roman- 
de diretta da Peter Maag) 

17 —• Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampo estera 



Nunzio FUogamo, 11 popolare 
annunciatore della radio e 
della televisione è stato scrit¬ 
turato per presentare uno 
spettacolo nel Nord Ame¬ 
rica e Canadà, con debutto 
alla Camegie Hall di New 
York 11 12 gennaio. La tour¬ 
née durerà tre settimane 


17.25 Ricordo del soprano 
KIrsten Flagstadt 

Schubert: Du bùi die ruh; 
Wagner: Im trelbluius (Piani¬ 
sta Gerald Moore); Wagner: 
Trduihe (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna diretta da 
Hans KnapperbuschI; Purcell: 
Lamento di Didone dall’opera 
c Dldone ed Enea > ( Orche¬ 
stra Phllharmonia diretta da 
Warwlck Bralthwarte); Beet¬ 
hoven: Ah, perfido!, scena 
ed aria per soprano e orche¬ 
stra op. 55 (Orchestra Filar¬ 
monica di FUadelAa diretta da 
Ekigen Ormandy) 

18 - Vaticano secondo 

Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 

18.10 Radiotelefortuna 1963 
Concerto di musica leggera 
con le orchestre di Ray 
Conniff e André Kostela- 
netz; i cantanti Doris Day. 
Bing Crosby; complesso vo¬ 
cale Ray Conniff Singers; 
il coro di Norma Luboff; i 
solisti Biily Butterfield, Sii 
Austin, Lou Levi e Joe Ve¬ 
nuti 

18.10 La voce del lavoratori 

19,30 * Motivi in giostra 

/Vegli intere- com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

nri Segnale orario - Giornale 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenellO 

20.25 RITORNERANNO 
Adattamento radiofonico di 
Giorgio Bergamini 

dal romanzo omonimo di 
Giani Stuparich 
Sesta puntata 
n narratore 

Mario Uaranzano 
Carolina Rina Conta 

Domenico Giorgio Valletta 
Angela Liana Darbi 

Albina Clara Marini 

La contessa 

Novella De Micheli 
n colonnello Guido Verdiani 


7,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8— Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

835 Canta Aurelio Fierro 

(Palmoliuet 

8.50 Uno strumento al giorno 

(Cero Grey) 

9 — Pentagramma Italiano 
fSupertrim; 

9.15 Ritmo-fantasia 
(Lavabiancheria Candy) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

935 Tappeto volente 
Incontri con i divi viaggia¬ 
tori di Nani Mells 
Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 CanzonL canzoni 

(Chlorodont) 

11-Buonumore e musica 

(Vero FTonck) 

11.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

11.35 Trucchi a controtrucchi 
1130 II portacanzoni 

(Mira Lanza) 

12*12 20 Colonna sonora 

(Doppio Brodo Star) 

12,29-15 Trasmissioni regionali 
12,20 « Ganetttnl regionali » 
per; Val d’Aofta, Umbria, Mar- 


11 conte Lino Savoran* 

Don Checco Lucio Renzi 

Uda Lidia Braico 

Giosuè Emiliano Ferrari 

e inoltre: Mimmo Lowecchio, 
Dario Mozzoli, Claudio Lut- 
tini, Luciano Del Mestri 
Allestimento di Ugo Amodeo 
21 -DairAuditorium di To¬ 

rino 

Stagione Sinfonica Pubblica 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liane 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da THEODORE 
BLOOMFIELD 
con la partecipazione del 
violinista Franco Gulll 
Berlloz: Ouverture per Re 
Lear; Mendelssohn-Bartholdy: 
Concerto in mi minore op. 64, 
per violino e orchestra: a) Al¬ 
legro molto appassionato, b) 
Andante, c) Allegretto non 
troppo . Allegro molto viva¬ 
ce; R. Strauas: Sinfonia dome¬ 
stica op. 53: a) Tema del mari¬ 
to (Comodamente!, Tema della 
moglie (Allegro vivace). Te¬ 
ma del bambino (Tranquilla¬ 
mente); b) Scherzo (I giuo¬ 
chi - La gioia del focolare - 
La aera); c) Ninna Nanna 
(L'orologio sDOna le sette); 
d) Adagio (Notte - Intimità 
e schermaglie amorose); e> 
Intermezzo (Sogni e preoccu¬ 
pazioni - Suonano le sette del 
mattino); f) Finale - Molto 
vivace (Risveglio e blatlcclo); 
g) Tema del bambino iRlcon- 
clllarione e lieto Hne) 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana 

Neirintervallo (ore 21,45 
circa): 

I libri della settimana 
a cura di Silvano Tot! 

Al termine: 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 

23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico . I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 5) 

12,40 « Gazzettini regionali a 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, lÀzio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— n Signora delia 13 pra- 

tanta: 

Tutta Napoli 
15* Music bar 
(G. B. Pezziol) 

20’ La collana delle sette perle 
(l.e8to Goibanl) 

25* Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 
(Olà) 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle 
valute 

45* La chiave del successo 
(Eimmmthal) 

50’ n disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 
14 — Voci alla ribalta 

Negli fnteroatli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 

1433 Per gli amici del disco 

(R.C.A. Italiana) 


15 — Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15.15 Divertimento per or¬ 
chestra 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Conearto in miniatura 
Album per la gioventù 
Ravel; Ma mère TOye, Cin¬ 
que pezzi Infintili: a) Pava¬ 
na della Beila addormentata 
nel bosco, b) Pollicino, c) 
Laideronnet. imperatrice del¬ 
le pagode, d) I colloqui del¬ 
la Bella e della Bestia, e) 
n giardino incantato (Orche¬ 
stra Sinfonica del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino diretta da 
Pierre Colombo) 

16 — Rapsodia 

— A quattro voci 

— La diligenza delle canzoni 
—. Tavernetta 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 La rassegna del disco 

(Melodlcon S.pA..) 

16.50 La discoteca di Elsa 
Vazzolar 

a cura di Franco BelardinI 
e Paolo Moroni 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 Radiosalotto 

(Spie e Span) 

LA TAZZA CINESE 
di Edward Gough 
Traduzione di Maura Chi- 
nazzi 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Alan Antonio Guidi 

Il Signor Dakes 

Corrtuio Caipa 
n signor Owens Lucio Rama 
Il Signor Baggs 

Giorgio Piamonti 
L’uomo del Bazar Tino Erler 
Un autista Franco 5obani 
Regia di Umberto Bene- 
de^ 

18.15 Renato Carosone il suo 
complesso 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Luciano, Patech - L’Asia, ie¬ 
ri e oggi. L’Islam in India 

18.50 * I vostri preferiti 
Negli intervalli comunicati 
eommerefoU 

19.30 Segnale orario - Radio- 
sera 

19.50 * Tema In microsolco 

Per t bambini di tutte le età 
(Dentifricio Signal) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 Dino Verde presenta: 
GALA DELLA CANZONE 
con Emma Danieli 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

Regia di Rkcardo MantonI 
(Hèlène Curtis) 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dol Giornale radio 

21.35 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
d’oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 


SECONDO 
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22 — Cantano 1 Fraternity 
Brothers 

22.10 L'angelo del lazi 

« Jam - session » 

From spirìtuais to swing 
22.30*22.45 Segnale orario • 
Notiile del Giornale radio - 
Ultime quarte 


RETE TRE 


9.30 Antiche musiche stru¬ 
mentali 

Heinrich Isaac 
Musiche strumentali lAIIa 
Corte di Massimiliano I); 
InstTumentalstùck ohne Xi¬ 
tel, Por ung chies do cure, 
Instrumentalfassung des 
Innsbruck Liedes, La to ho 
ho, Melos 

La mi la sol, /nstrumentaZ- 
sttick ohne Xitel, Tartara 
Der Hund 

Complesso strumentale • Con- 
centus Muslcus ». con stru¬ 
menti dell'epoca 
William Byrd 

Rotolond. or < Lord Wiilo- 
bie’s Welcome Home * 

The First Pavan ond Gnf- 
liord, n. J dalla raccolta di 
Pavane e Gagliarde 
The Queen Alnian, n. 3 dal¬ 
la raccolta < Almans > 
Clavicembalista Xhurston Dart 
Marin Marais 
Alcione, tragèdie 
Atra à jouer et symphonles - 
Marche en rondeau - Bourrée 
Passepled Marche pour 
les Matelots • Alrs de Ma- 
telot Symphonle pour le 
sommeil . Menuet . Tempesta 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pierre Michel Le Conte 

10.15 Musiche romantiche 

Ludwig van Beethoven 
Leonora n. 3. ouverture in 
do maggiore op. 72-ai 
Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Arturo Toscaninl 
Concerta n. 4 in sol mag¬ 
giore, op. 58 per pianoforte 
e orchestra 

Allegro moderato • Andante 
con moto . Rondò (Vivace) 
Solista Wilhelm Backhaus 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Clemens Krauss 
Felix Mendeissohn-Bartholdy 
5m/onio in do minore per 
orchestra d'archi 
Grave, Allegro moderato 
Poco adagio - Scherzo • Al¬ 
legro moderato. Presto 
Orchestra d’archi a 1 Musici » 

1125 Polifonia clastica 

Giovanni Pierluigi da Pale- 
strina 

< Vos gui reiiguistis omnia » 
et • Benedictus *, antifone 
Coro «The Renaissance Sin- 
gers » diretto da Michael Ho¬ 
ward 

Claudio Monteverdi 
Lamento d’Ariantta, Madri¬ 
gale in 4 parti dal VI Libro 
di Madrigali a 5 voci 
Lasciatemi morire - O Teseo, 
Teseo mio - Dove, dov’è la 
fede? Ahi! che non pur 
risponde 

Coro < Netherlands Chamber 
Choir» diretto da Felix De 
Nobel 

12 — - Invenzioni e fantasie 
Johannes Sebastian Bach 
Invenzioni a due voci, dal 
n. 1 al n. 15 

Clavicembalista Ralph Kirk- 
patrlck 


Wolfgang Amadeus Mozart 
Fantasia in do minore K. 475 
Pianista Wilhelm Backhaus 

12.30 Musiche di balletto 
Peter Ilyjcb Ciaikowskj 

/t Lago dei cigni, suite dal 
balletto op. 20 
Introduzione - Valzer • Passo 
a tre • Passo a due I e II 
Scena • Passo a due DI 
e rv Danza del cigni I. 
Il, III e rv . Danza unghe¬ 
rese (CzardasI - Denza russa 
Violino solista Yehudi Me- 
nuhin 

Orchestra « Phllharmonla » di 
Londra diretta da Efrem 
Kurtz 

13.30 LOHENGRIN 

Opera romantica in tre atti 
Poema e musica di Richard 
Wagner 

Re Enricc Franz Cross 

Lohengrin Jess Thomas 

Elsa di Rrabanle Ania Sitja 
Federico di Telramondo 

Ramon Vinaw 
Ortruda Irene Dalis 

L'Araldo del re Tom Krause 
l® Nobile Nili Moller 

2” Nobile Gerliord Stolze 

3* Nobile Klaui Klrchtier 

4" Nobile Zioltan Keiemen 
Orchestra e Coro del « Ba- 
yerischer Rundfunk • di Mo¬ 
naco diretti da Wolfgang 
Sawallisch 

Maestro dei Coro Wilhelm 
Pìtz 

(Dal Festival di Bayreuth 1962 
• Programma offerto dal Ba- 
yerlscher Rundfunk di Mo¬ 
naco) 

19.55 Musica da camera 

Luigi Boccherini 
(Revis. di Renzo Sabatini) 
Sonata in dn minore per 
viola e pianoforte 
Allegro - Largo - Allegro 
Dina Ascloila. mola; Mario 
Caporalonl, pianoforte 

Quintetto in do minore 
op. 18 n. 1. per archi 
Allegro moderato - Grave - 
Minuetto • Allegro assai 
Quintetto Boccherini 

17.30 II ponte di Westminster 
Immagini dì vita inglese 
Hnrrogate. giardino delta 
Gran Bretagna 

17.45 L'Informatore etnomusi- 
cologice 

18 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18 30 L'indicatore economico 

18 40 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 Boris Perena 

(su testi di P. Celan) 

Vter ffanonische Lteder per 
soprano e clarinetto 
Magda Laszlò, soprayio; Al¬ 
berto Fusco, clarinetto 
Luciano Berlo 

Su poesie di James Joyce 
per voce, clarinetto, violon¬ 
cello e arpa 

Stringa in thè earth and alr 
- Monotonie - Wlnds of Mary 
Cathv Barberlan, soprano; 
O. Jannelll, clarfttetto; G. 
Ghetti. tTiolonceUo; M. De 
Poli Oliva, arpo. diretti da 
Mario Gusella 
19.15 La Rassegna 
Narrativa jugoslava 
a cura di Osvaldo Ramous 

19.30 Concerto di ogni sera 
Ferruccio Busoni ( 1868- 
1924): Ouverture giocosa 
op. 38 


Orchestra Sinfonica di Roma 
della RadlotelevlsIODe Italiana 
diretta da Franco Caraodolo 
Benjamin Britten (1919): 
Concerto op. 13 per piano¬ 
forte e orchestra 
Toccata - Waltz • Impromptu 
■ March 

Pianista Maureen Jones 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemizzi 
Zoltan Kodaly (1882): Danze 
di Galanta 

Orchestra Filarmonica Unghe¬ 
rese diretta da Janos Ferenc- 
slk 

20.30 Rivista delle riviste 
2040 Antonie Vivaldi 

Sonato in la minore per vio¬ 
loncello e pianoforte 
Largo - Allegro . Largo, al¬ 
legro 

Enrico Mainardi, violoncello; 
Carlo Zecchi, pianoforte 

21 II Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2120 LA TRAPPOLA 

Dramma in tre atti di Fer¬ 
dinand Bruckner 
Versione italiana di Grazia 
e Femaldo Di Giammatteo 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Adriana Asti e 
Alberto Lupo 

Lena Adriano Asti 

Piess Alberto Lupo 

La signora Piess Nella Botiora 
n cognato di Piess 

Gforpio Piamonli 
Una ricca vedova 

Renata Negri 
Dora Monica gpado 

Lorenzo Corrado Goipa 

Un agente di polizia 

Corrado De Cristofaro 
Regìa di Umberto Benedetto 

22.55 Bohuslav Martlnu 

Sette arabesche, studi rit¬ 
mici 

Angelo Stefanato, violino; 
Margaret Barton, pianoforte 

N B Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
'•I sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22.50 alle 6^0: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc-'s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caitanissetta O.C. su kc-s. 6060 
pah a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133. 

2230 Motivi e ritmi ■ 2330 Con¬ 
certo di mezzanotte ■ 0,36 Sin¬ 
fonia d'archi - 1.06 Tastiera ma. 
gica - 1.36 Musiche per ballet¬ 
to - 2.06 CHiib notturno • 236 
Ritratto d'autore • 3,06 Musica 
distensiva - 336 I dischi del 
jazz • 4.06 Sinfonie ed inter¬ 
mezzi da opere . 436 Napoli so¬ 
le e musica - 5.06 Melodie dei 
nostri ricordi - 536 Orchestre 
e musica - 6.06 Dolce svegliarsi. 

N.B. Tra un programma e l'al¬ 
tro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radioglomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarto 
d'era dalla Serenità • per gii 
infermi. 19,15 Sacred Heart 
Programme. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: « Discutiamone insieme », 
dibattito su problemi ed argo¬ 
menti del giorno. 20,15 Edito¬ 
ria! de la semaine. 20,45 Kirche 
in der Weit. 21 Sante Retarlo. 
21,45 Cultura catoUca en el 
mundo. 2230 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 




sono nelle edicole 
i primi fascìcoli di 


tutte 

fiabe 


il regalo più bello e più uti¬ 
le che possiate fare ad 
ogni bambino. In “Tutte le 
fiabe" le fiabe più celebri 
di tutti i tempi e un'enci¬ 
clopedia divertente degli 
animali. 

ogni fascicolo 150 lire 

iATEI.t.1 FABBRI EDITORI 


GRANDI-SNELLI-FORTI 

grazie al 

OR. J. MAC ASTELLS / 

Con steteml perfetti creaoe« tff ^ 
rete presto Moora S-IS cm. m 

e traeformerete grend In 
muecoU petenti. Alluna. 
corpo o gambe eole. Ri* 
eultaU InfaUlblU In ogni 
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NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55-9^ Matematica 

Profusa Liliana Artusi Chini 
9,45-10,10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
1035-11 Educazione Artistica 
Prof. Giorgio Bagni 
II 35 -II 30 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio nizzardi Tenti- 
pini 

Seconda classe 

830-8,55 Storio 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strana 

930-9,45 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
10,10-1035 Osaervaztont Scten- 
tifiche 

Prof.ssa Donvina Magagnoli 
II-II 35 Inglese 

Prof. Giuseppe Amato 
11,50-12,15 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 
12,15 Applicazioni Tecniche 
Prof. Giorgio Luna 

12.4013.30 MONFALCONE: 
VARO DELLA TURBONAVE 
<OCEANIC> E IMPOSTA¬ 
ZIONE DI UNA TURBOCI¬ 
STERNA DA 87.500 TON¬ 
NELLATE 

Telecronista Italo Orto 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 
(Cronaca registrata) 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agrario 
lS'16/35 Terza classe 

Storia e Educazione Civica 
Prof. Riccardo Loreto 
Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 

Platone 

Religione 

Fratei Anseimo PSC 
Educazione Fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 
Materie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) MONDO D'OGGI 

Le conquiste della scienza 
e della tecnica 
Servizio n. 36 
Petrolio nel mare 
a cura di Giordano Repossi 
Partecipa In qualità di esper¬ 
to il dr. Cario Verde 
Presenta Rina Macrelli 
Regìa di Renato Vertunni 
b) PILOTI CORAGGIOSI 
Esperimento ossigeno 
Distr.: N.B.C. 

Regia di Jean Yarbrough 


Ritorno a casa 

18,30 D Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperini 
Regia di Marcella Curii Gui¬ 
dino 

19- - 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 
ed 

Estrazioni del Lotto 

GONG 

rMiUcona . Fatte Grassobioi 

19.20 TEMPO LIBERO 
Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 

20 — SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 
a cura di Jader Jacobellì 

20.20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Mira Lanca Binaspray 
Santipasta . Thermopinei 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

della sera • II edizione 
ARCOBALENO 
(Dio Superiore - Brisk . Mot¬ 
ta - dittai . Tavoletta Liebig 
■ Prodotti Sguibb) 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

(J> Fratelli Bronco Distil¬ 
lerie . (2) Supercortemag- 
gioTe - (3) erodo • (4) Imec 
Biancheria 

I eortometraooi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ferry Mayer • 
2) Ondatelerama - 3) Orion 
FUm - 4) Ibis Film 

21,05 

STUDIO UNO 

Realizzazione di Guido Sa¬ 
cerdote e Antonello Falqui 
con Zizi Jeanmaire, Walter 
Chiari, il Quartetto Cetra, 
Dany Saval, Don Lurio, le 
Bluebell Girls, Giancarlo 
CobelH, Rita Pavone 
Orchestra diretta da Bru¬ 
no Canfora 

Coreografie di Don Lurio e 
Gino Landi 
Costumi di Folco 
Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Regia di Antonello Falqui 
22,15 Winsten Churchill 
ANNI INTREPIDI 
Un programma di Jack Le 
Vien 

con la collaborazione di 
Geoffry Bridson della BBC 
Una produzione « ABC Te- 
levision Network » in col- 
laborazione con la < Jack 
Le Vien International Pro¬ 
duction > e la c Screen Geins 
Ine. » 

Undicesima puntata 
La lercia è accesa 

22,40 IL VANGELO E LA 
VITA 

Spiegazione del Santo Van¬ 
gelo a cura di Padre Carlo 
Cremona 

Le cose del Padre mio... 

22.55 

TELEGIORNALE 

della notte 


Studio 

Uno 



“Anni intrepidi” 

La torcia è accesa 


nazionale : ore 21,05 

Siamo alla quarta puntata del¬ 
la nuova edizione di Studio 
Uno. Qualcuno ha osservato ar¬ 
gutamente che stavolta, a dif¬ 
ferenza dell’anno scorso, Io 
spettacolo di Guido Sacerdote 
e Antonello Falqui « parla 
oltre che < cantare > e • bada¬ 
re >. Il nuovo Studio Uno < par¬ 
la > infatti un pochino nelle 
gustose parodie cinematografi¬ 
che presentate dal Quartetto 
Cetra, e soprattutto nel « tea¬ 
trino » di Walter Chiari e nel 
« cabaret > di Giancarlo Cobei- 
It. Quest'ultimo, che finora era 
noto specialmente al pubblico 
del teatro (per il suo spetta¬ 
colo Cabaret ’59; e a quello 
della TV dei ragazzi ( per il 
suo personaggio di Pippotto in 
Zurli, mago del giovedì), è an¬ 
che autore delle scenette che 
interpreta, Gli altri testi della 
trasmissione sono invece di 
Giancarlo Fusco, di Francesco 
Luzi e di Dino Verde, che ha 
scritto inoltre le parole di Ehi. 
stop e de Le stelle dell’Orsa 
Maggiore, le due canzoni di 
Bruno Canfora che fanno da 
sigla, rispettivamente all'inizio 
e alla fine di ogni puntata. 

Ma noti soltanto i personaggi 
che •parlano*, anche quelli 
che cantano e ballano sono di¬ 
ventati ormai familiari agli 
spettatori di Studio Uno.' da 
Don Lurio e le Bluebell che 
rappresentano delle vecchie co¬ 
noscenze, olla giovanissima Ri¬ 
ta Pavone (17 anni) che porta 
nello show quella carica di 
swing che piace tanto ai gio¬ 
vani fans del twist e del rock; 
dalla seducente Dany Saval, 
attrice - ballerina - cantante che 
negli ultimi tempi ha compiu 
to d’infilata la scalata alla noto¬ 
rietà in Francia e che ora è 
partita alla conquista delle sim¬ 
patie del nostro pubblico, alla 
prestigiosa Zizi Jeanmaire, una 
delle più grandi danzatrici 
d’Europa, vedette internorio- 
naie che ha saputo cogliere 
grandi successi, oltre che come 
ballerina, anche come cantante 
e attrice cinematografica in 
Francia e in America. Ci sono 
poi le «ospiti a sorpresa», che 
ogni settimana partecipano in 
incognito alla trasmissione per 
il quiz della •Bluebell d’oro*. 

f. p. 


secondo: ore 22,05 

Verso la metà del secolo scor¬ 
so, la « questione indiana * sem¬ 
brava definitivamente chiusa. 
Anche gli Apaches, una delie 
più fiere tribù pellerossa, si 
erano ritirati nelle riserve, in 
zone delimitate dei vasti terri¬ 
tori, che appartenevano una 
volta ai loro antenati. • Ci sono 
tre modi di fare le cose: quel¬ 
lo giusto, quello sbagliato e 
quello militare *, brontola lo 
sceriffo Simon Fry a un certo 
punto del telefilm 1 due pri¬ 
gionieri. La maniera « milita¬ 
re * di risolvere la • questione 
indiana * non doveva essere la 


nazionale: ore 22,15 

Con questa undicesima puntata 
di Anni intrepidi termina la 
prima parte del programma 
tratto dalla Storia della Secon¬ 
da guerra mondiale di Winston 
Churchill. 

La guerra dura già da tre anni; 
per gli inglesi, tre anni di ìn- 
successi ed amarezze. La Fran¬ 
cia, il Belgio, l’Olanda, la Gre¬ 
cia, tutti i Balcani sono in ma¬ 
no al tedeschi. Rommel punta 
su Suez e il Medio Oriente. 
L'Inghilterra non è più sola: ha 
al suo fianco Unione Sovietica 
e Stati Uniti, ma la spinta del¬ 
l’Asse ancora non si è esaurita. 
Anche il Giappone è sceso in 
campo e si è fatto rapidamente 
padrone del Pacifico. 

Nel giugno '42, con la caduta 
di Tobruk, l’intera politica mi¬ 
litare di Churchill viene messa 
in discussione. 

Churchill rientra a Londra da 
Washington per affrontare il 


più < giusta *. Disturbati da 
avventurieri, che gli vendevano 
acquavite di pessima qualità e 
gli sottraevano gli scalpi (si rac¬ 
conta che i /abbricanti di pet¬ 
tini d’osso pagassero un dolla¬ 
ro e venticinque centesimi ogni 
teschio d’indiano), gli Apaches 
tentarono un’inutile riscossa. 
Uscirono dalle riserve. Bande 
spoT-ute di indiani presero, per 
un certo tempo, a battere le 
piste percorse dai carri dei cer¬ 
catori d'oro. 

Ad apertura di 1 due prigio¬ 
nieri. uno di esse, /ormata da 
quattro pellirosse, sta inse¬ 
guendo una diligenza. Simon 
non si dà la pena di interveni- 


voto di censura alla Camera dei 
Comuni. Il voto di censura si 
trasforma in una clamorosa 
conferma di fiducia e Churchill 
può partire per Mosca rinfor¬ 
zato nella sua posizione inter¬ 
nazionale. 

A Mosca dovrà convincere Sta¬ 
lin della impossibilità di aprire 
nel 1942 un nuovo fronte in 
Europa e illustrargli !’< Opera¬ 
zione Torcia «, il piano di sbar¬ 
co nel Nord Africa. 

Rientrato a Londra, si incontra 
con Eisenhower che gli confer¬ 
ma per l’8 novembre la data 
dello sbarco congiunto nel Nord 
Africa. Chiede allora al gene¬ 
rale Alexander di contrattacca¬ 
re in Egitto. Il 23 ottobre l’VIlI 
Armata investe l’esercito di 
Rommel. Pochi giorni dopo ha 
inizio r« Operazione Torcia »; 
truppe anglo-americano sbarca¬ 
no a Casablanca, Orano ed Al¬ 
geri. L’iniziativa è ora in ma¬ 
no agli Alleati. 

e. m. 


I due 


re. Pensa, e forse non a torto, 
che i due prigionieri Elston e 
Ricker, che deve consegnare al 
giudice di Silver City, noti sia¬ 
no meno pericolosi degli in¬ 
diani. Sul loro capo pende, in- 
fatti, l'accusa d'aver stermi¬ 
nato l'intera famiglia Kinman. 
Mentre Ricker dichiara d’aver 
effettuato il colpo con l’aiuto 
di Elston, costui si ostina a 
dirsi innocente. Ma Simon, da 
bravo sceriffo con troppa espe¬ 
rienza sulle spalle, non gli 
preste troppa attenzione. 
Sempre sul piede di guerra, gli 
Apaches hanno intanto, inter¬ 
rotto la linea telefonica che 
univa Four Pealcs a Silver Ci- 


Per la serie di telefilm “Lo sceriffo”: 


44 









nazionale: ore 12,40 

Gl) stabilimenti monfalconesi 
dei Cantieri Riuniti deirAdria- 
fico hanno già registrate In va¬ 
ria epoche primati naxionali ed 
internazional). La giornata di 
oggi sarà scritta a lettere d'ero 
sull'albo delle realizzazioni del 
cantiere^ che vedrà varare la 
« Oceanie >, la più grande unità 
da passeggeri affidata a mae¬ 
stranze italiane da armatori 
stranieri e successivamente im¬ 
postare sullo stesso scalo la più 
grande unità cisterniera Italia¬ 
na, una delle più grandi del 
monde. La nave che scenderà 
In mare ha una stazza lorda di 
33 mila 500 tonnellate: potrà 
trasportare In cabine, tutte 
dotate di servizi privati, 1660 
passeggeri, oltre a 550 uomini 
d'equipaggio. Subito dopo II va¬ 
ro, sullo scalo rimaste libero, 
saranno poste le prime lamiere 
di chiglia di una turbocisterna 
di 67 mila 500 tonnellate. La 
duplice cerimonia sarà ripresa 
oltre che in telecronaca an¬ 
che in radiocronaca diretta. 


prigionieri 

ty. Due dt essi, dopo aver uc¬ 
ciso un caporale inviato a ri¬ 
parare il guasto, sono adesso 
di guardia, pronti a colpire e 
ben riparati dai colpi altrui. 
Non tutto il male viene per 
nuocere. La fiducia, negata a 
Elston dallo sceri//o, gli viene 
concessa dal suo aiutante Clap. 
Con il beneplacito di quest’ul¬ 
timo, il prigioniero, che si di¬ 
chiara innocente, salirà su un 
albero e riattiverà la linea te¬ 
lefonica, a rischio della pro¬ 
pria vita. Tanta buona volontà 
gli gioverà? I « inai pallidi » 
sono, a volte, più difficili da 
capire dei pellirosse. 

f. boi. 


n secondo brano della serie 
« Disneyland » in onda questa 
sera è un autentico pezzo di 
bravura dell’infaticabile « mago 
di Burbank»; un documentario 
che si ricollega direttamente 
al non dimenticato « Leone afri¬ 
cano • che rimane ancor oggi 
uno dei « servizi » più riusciti 
del miglior Disney. Questo Re 
delle Montagne Rocciose è in¬ 
fatti il puma, il « leone ame¬ 
ricano ». 

Molto meno audace di altri 
grossi carnìvori U puma si ac¬ 
contenta di aggredire animali 
di media e piccola mole, come 
mammìferi ed uccelli selvatici 
e domestici. Di proprozioni mol¬ 
to inferiori a quelle del leone, 
col capo meno sviluppato e 
sprovvisto di criniera, questo 
felino, che somiglia ai leone 
solo per avere un mantello ri- 
copei^ di pelo rossiccio, non 
è pericoloso per l’uomo che tut¬ 
tavia lo perseguita accanita¬ 
mente e lo va pian piano ster¬ 
minando. 

Naturalmente l’obbiettivo pa¬ 
ziente e ostinato, indagatore e 
sottile di Walt Disney ci darà, 
oltre alle osservazioni di tipo 
strettamente scientifico, una ve¬ 
ra storia. 

Vedremo cosi i due piccoli pu¬ 
ma Sandy e Chimbica crescere, 
bearsi della natura, diventare 
grandi e forti, lottare, vincere, 
soffrire la fame, essere brac¬ 
cati e scacciati dall’uomo quan¬ 
do la forza di conservazione e 
l’invincibile desiderio di soprav¬ 
vivenza li spinge a varcare 1 
confìni oltre i quali gli uomini 
non li lasciano più indisturbati. 
E la morte finale di Chimbica 
può essere paragonata ad un 
brano tra i più significativi di 
Disney, per la patetica imme¬ 
diatezza e per la perfezione 
tecnica. 

tab. 


SECONDO 

21,05 

DISNEYLAND 

Favole, documenti ed im¬ 
magini di Walt Disney 

Il r» delle Montagne Roc¬ 
ciose 

Prod.: Walt Disney 
21,55 INTERMEZZO 

(AmbrosoH - Coca Coto • Snia 
Viscosa • Morula Knorr) 

LO SCERIFFO 
Henry Fonda 

in 

1 due prigionieri 
Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di Herschel Daugherty 
Distr.: N.B.C. 

con Alien Case e Read Mor¬ 
gan 

2225 

TELEGIORNALE 

22,45 Dalla Sala Grande del 
Conservatorio • G. Verdi * 
di Milano 

LE NOVE SINFONIE DI 
BEETHOVEN 

dirette da Lovro von Ma- 
tacic 

Presentazione di Mario La- 
broca 

Sin/onia n. 2 in re mag¬ 
giore op. 36; 

al Adagio molto • Allegro con 
brio, b) Larghetto, e) Scher¬ 
zo (Allegro), d) Allegro molto 
Orchestra sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Carla 
Ragionieri 


Il ciclo beethoveniano 

Voti Matacic dirige 
la Seconda sinfonia 


secondo: ore 22,45 

Ci fu un tempo in cui le sin¬ 
fonie di Beethoven venivano 
chiamate < le nove sorelle >. 
Se ne leggevano le descrizioni, 
in stile letterario, nei « pro¬ 
grammi > del vecchio Augusteo, 
seduti sulle rosse panche del 
loggione, che 1 non più gio¬ 
vani ricordano. Si diceva anche 
che le sinfonie dei numeri di¬ 
spari erano più drammatiche 
e tempestose, quelle dei niune- 
ri pari più idilliche e serene. 
Ad ogni modo la Sinfonia n. 2 
in re maggiore diretta dal po¬ 
polare Lovro von Matacic è lu¬ 
minosa e serena, nonostante sia 
stata scritta da Beethoven nel 
1802. quando la salute del musi¬ 
cista era cattiva, la sordità già 
accentuata, ed egli era inna¬ 
morato infelicemente, come 
sempre. Fu eseguita la prima 
volta a Vienna il 5 aprite 1803. 
Questa sinfonia è ancora in 
stile strettamente cla.ssico; Pin- 
troduzione, brevissima, si arti¬ 
cola poi in tre temi ben defi¬ 
niti, li primo col pieno dell’or¬ 
chestra, enunciato dagli stru¬ 


menti a fiato, il secondo, più 
vivace, su scale, con accordi en. 
fatici alla fine, il terzo con ter¬ 
zine discendenti, tutto ciò sa¬ 
pientemente elaborato in se¬ 
guito e chiuso da una lunga 
coda, alla Beethoven. Il secon¬ 
do movimento ha carattere li¬ 
rico, con tema contabile degli 
àrchi, e altri due più vivaci e 
luminosi, ma sempre classica¬ 
mente contenuti. II terzo movi¬ 
mento delle sinfonìe ai tempi 
di Beethoven era in genere in 
forma di minuetto; ma egli im¬ 
mise qui tanto vigore e viva¬ 
cità, che il nome di minuetto 
vi si può a stento applicare; è 
un magnifico Scherzo beetho¬ 
veniano. L^Itimo tempo, un 
< allegro moderato >, è in forma 
di rondò, ma coi^ brillante e 
pieno di vita che Berlioz, il 
grande analizzatore e studioso 
di Beethoven, disse che questo 
Finale poteva considerarsi ■ un 
secondo Scherzo», tanto più 
che il «tema.» è distribuito a 
frammenti nei vari strumenti 
dell’orchestra, come un abile 
gioco. 

1 . 8 . 


lARTEMIS 

«IL FISSATORE CHE CURA» 

Deliziosamente prolumata ARTEMIS esercita 
una profonda azione curativa e rigeneratrice, 
particolarmente indicata per i capelli della 
donna moderna sottoposti a frequenti trai* 
lamenti. 

Valuterete tutta l’efficacia di ARTEMIS effet¬ 
tuando la prima applicazione sui capelli la¬ 
vati di fresco. 


ACQUISTANDO UN FLACONE DI ARTEMIS 
RICEVERETE IN 

OMAGGIO 


UN UTILISSIMO PETTINE A CODA 


lARTEMISl 

Richiedete .ARTE.MIS à! Vostro profumiere. 

Qualora, data la recentissima immissione in Italia 
de! prodotto, ne fosse sprovvisto, rivolgetevi alia 
Concessionaria ICHIM - Rimini. 

Riceverete il flacone in contrassegno di L 1000 
unitamente al pettine omaggio. 


American .\RrE.MIS Products 
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ì 


per i corsi televisivi 
di istruzione popolare 


RADIO 



Il volume di 
MARIA RUMI 


Letture facili di prose e 
di poesie, esercizi di 
dettato, nozioni elemen¬ 
tari di grammatica, di 
aritmetica, di storia e 
di geografia. Numerose 
illustrazioni in nero e 
a colori. 

lire 900 


È MAI 


TROPPO 


TARDI 




busta scolastica contenente: 


■ alfabetiere 

■ sillabario 

■ quaderne 

■ righello 

■ matita 


La busta scolastica e il libro-guida sono in vendita 
esclusivamente presso la 


■ DIZIONI RAI 

pasllotelevlelenR isallana 

XI • Torino 


VIo Apsonolo 


che provvede all'invio, franco di altre spese, contro 
rimessa anticip. deirimporto sul c/c post. n. 2/37600 


NAZIONALE 


6'30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

635 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 

7 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
■ Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Il favolista 
(Motta) 

Leggi e sentenze 
8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui gtomalt di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l*A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 II nostro buongiorno 
Osterman: Eirtmal am Rhein, 
Mancini: Toy ttger; Tiomkln 
Htgli and th« mia’hty, Caty; 
Maacorada 

8-30 Fiera musicale 

Waldte::fel; PoTnon«; Fusco- 
Falvo: Dicitencello tmje; Wle- 
nlawaki: Mazurka in rt mag¬ 
giore; Bracchi - D’Antl; Noti 
dimenticar le mie parole; 
Strausa: Kriepsabenteuer 
(PaltnoHve) 

8,45 Fogli d'album 

Chopin: /tnprovriao In sol 
bemolle maggiore ti. 3 op. 51 
(Pianista Maurizio Pollini >: 
Debussy: Danse de la poupée 
(,4rpÌAta Marcel Grandiany): 
De Falla; dal balletto «L’a¬ 
more stregone »: El circulo ma¬ 
gico iChitarrista Laurindo Al- 
melda); Pacchlorl: Favola del¬ 
lo Puséta (Pianista Guido Rot- 
ter) 

rCommieinone Tutelo Lino) 

9,05 I classici della musica 
leggera 

Anonimo: Maladie d’cmour; 
Marf-Mascheronl; Tu che mi 
fai piangere; Hammerstein- 
Kem: Con't help lotHn’ dot 
man; De Sylva-Brown-Hender- 
aon: Black bottom; E. A. Ma¬ 
rio: Maggio si ttu; Morey- 
ChurchiU: Whistte toltile you 
tvorlc 
(Knorr) 

935 Interradio 

a) I ■ Mariachi » Los Palme- 
ros 

Anonimi: 1) Jarobe tapatio, 
2) La Sandunga, 3) El yustito, 
41 Los Viefitos 
b) I Borrah-Minnevltch 
Benjamin: Jamaican rumba; 
Lecuona; Malagueiia; Elling- 
ton; Carowin; Dominguez; Per¬ 
fidia 

(Invemixzi) 

9,50 Antologia operistica 
10/30 La Radio per le Scuole 

iper il II ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

• Contiamo insieme >. a cura 
di Luigi Colacicchi 
Uno scrittore in casa sua; 
Bmilto Salgari, a cura di 
Mario Vani 
Regia di Berto Manti 
il -- Strapaese 
11.15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tide) 

11'30 M concerto 

LiBzt; Le rossignol (Solista 
Gyorgy Cziffra); Rachmanl- 
noff; Secondo concerta op. 18 
per pianoforte e orchestra: 
a) Moderato, b) Adagio so¬ 
stenuto, c) Allegro scherzan¬ 
do rSolleta Lya De Barberlis 
. Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Carlo Francl) 
12.15 Arlecchino 

Negli InteroalU comunicati 
commerciali 


12.55 Chi vuol esser liete... 
(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orario - Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Zig-Zag 

1335-14 • MO'nVI DI MODA 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 < Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
lanissetta 1 ) 

14.55 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

15 Segnale orario • Gior¬ 
nate radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.15 La ronda delle arti 
Rassegna delle arti Tigura- 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 
15,30 Aria di casa nostra 
' Canti e danze del popolo 
italiano 

15,45 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

16 ' Sorella Radio 
Trasmissione per gli infermi 

16'30 Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica 

a cura di Giuseppe Pugiiese 

17 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni dégli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Estrazioni del Lotto 


7,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 - * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8/35 Canta Carla Boni 

I PalmoHuc > 

8 50 Uno strumento al giorno 

(Cera Greyi 

9 Pentagramma Italiano 
(Supertrim) 

9,15 Ritmo-fantasia 

(Lat’abwi»icherla Candy) 

9.30 Segnale orario ■ Notizie 
del Giornale radio 

9,35 CAPRICCIO ITALIANO 
Passaporto per il paese del 
sole di Riccardo Morbelll e 
Gastone Mannozzl 
Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 
(Chlorodontì 

11 Buonumore in musica 
(Vero Franchi 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 Trucchi e controtrucchi 
11,40 II portacanzoni 

(Miro LaTiza> 

12-12 20 Orchestre alla ri¬ 
balta 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 «Gazzettini regionali s 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar- 


17.30 CONCERTI PER LA 
GIOVENTÙ' 

a cura di Luigi Rognoni 
Prima trasmissione 
Claudio Monteverdi 

a) Scelta dai • Madrigali », 

b) Brani daU’opera « Or¬ 
feo », c) Sonata sopro Sane- 
ta Maria 

19.10 II settimanale dell'In¬ 
dustria 

19.30 AAotivi In giostra 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
( Antonetto) 

Segnale orario - Giornate 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelH) 

2035 LI MATEU DEL GRAN¬ 
DE OCCIDENTE 
Documentario drammatico 
di Vladimiro Cajoll 
Matteo Ricci Antonio Crast 
Lo Storico Nino Dai Fabbro 
€ Inoltre; Sergio Bargone, 
Adolfo Belletti, Roberto Ber- 
tea, Gustavo Con/orti, Mico 
CundarL Corto Enrici. Arman¬ 
do Fattorini, Armando Furiai, 
Adolfo Ceri, Monito Guardo- 
bassi, Renato tzzo. Franco La¬ 
tini, Oreste Lionello. Sergio 
Meliina, Adalberto Merli, Re¬ 
nato Navorrini, Ouinto Par- 
meggioni, Giacomo Pipemo, 
Silvio Spaccesi. Alessandro 
Sperlì, Francesco Sormauo, 
Giotto Tempestini, Silvano 
Tranquilli, Enzo Verducht 

Musica di Mario Labroca 
Regia di Giulio Pacuvio 

2135 Canzoni e melodie ita¬ 
liane 

22 Grazie, dottor Kersten 
a cura di Carlo D’Emilia 

22.30 ‘Musica da ballo 

23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani . Buonanotte 


che, Campania e per alcune 
zone de] Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 II Signore delle 13 pre¬ 
senta: 

Musiche per un sorriso 
iMovih 

15’ Music bar 
iC B. Pezziol) 

20’ La collana delle sette perle 
illeso Gnlbani) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi ioidi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

45’ La chiave del successo 
(Slmmenthal) 

50’ li disco dei giorno 
(Tldei 

55’ Caccia al personaggio 

14 Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14,45 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S-P.A.l 

15 — * Musiche da film 
15,15 Perez Predo e la sua 

orchestra 


SECONDO 





BATO 12 GENNAIO 


15.30 Segnale orario • Notizie 
del Glemale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Grandi interpreti: Chitarri¬ 
sta Andrés ^govia 

Bach: Gavotta; Schubert: Mi- 
Huetto; Paganini: Aiuiantino 
variato; Albeniz: AaCurias 

16 - Rapsodia 

— Le romantiche 

— Canta che ti passa 

— Bolle di sapone 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16>35 Ribalta di successi 
(Carisch S.p.A.i 
16/50 Radiosaiotto 
(Spie e Spati) 

* Musica da ballo 
Prima porte 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Estrazioni del Lotto 
17.40 Radiofeletortuna 1903 

‘Musica da ballo 
Secondo parte 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 ' I vostri preferiti 
Ne 0 t* Intervalli comunicati 
commerciali 

I ^ Segnale orario - Re- 

19.50 Angolo di sera 

Un programma di G. A. Rossi 
con Ubaldo Laj 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 Incontro con l'opera 

a cura di Franco Soprano 
XX - Manon Leseaut di Gia¬ 
como Puccini 

Marta Callas. soprano; Gtu- 
s*pD4 DI Stefano, tenore; Giu¬ 
lio Fioravanti, baritono; Fran¬ 
co Calabrese, bosso 

Orchestra e Coro del « Tea¬ 
tro alla Scala ■ diretti da 
Tullio Serafin 
f Monetti e Robertsi 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 RONDA DI NOTTE 
Ritratto di una cittì al chia¬ 
ro di luna 

a cura di Mino Caudana e 
Marcello Clorciollni 
22/30-22,45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

9/30 Musiche del Settecento 

Leopold Mozart 
Cassazione in sol moggtore 
per orchestra e strumenti 
infantili 

Marcia, Minuetto ■ Allegro - 
Minuetto . Allegretto. Minuet¬ 
to - Presto, Marcia 
Orchestra « Bach > di Berli¬ 
no diretta da Cari Gorvln 
Georg Telemann 
Contato per la festa dei Re 
Magi per voce, flauto e cla¬ 
vicembalo 

Angelica Tuccaii, soprano; 
Severino Gazzelìonl, flauto; 
Mariollna De Robertta, clavi¬ 
cembalo 

Ignaz Pleyel 

Concerto in do maggiore 
per flauto e orchestra d'ar¬ 
chi 

Allegro • Adagio - Rondò (Al¬ 
legro molto) 

Solista Jean Claude Masi 


Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti a di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiano diretta da 
Franco Caracciolo 

10/30 Compositori contempo¬ 
ranei 

Francia Burt 

Jambtcs op. S per orchestra 
Andante - Allegro molto. Ada¬ 
gio - Allegro molto. Presto 
Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Vittorio Fellegara 
Sinfonia in 2 tempi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Maderna 

1.0.55 Sinfonie di Anton 
Bruckner 

Stn/oma n, 4 In mi bemol¬ 
le maggiore • Romantica > 
Mosso ma non troppo - An¬ 
dante quasi allegretto - Scher¬ 
zo (Allegretto) • Finale 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Bavarese diretta da Bugen 
Jochum 

12.05 Danze 

Franz Joseph Haydn 
Deutsche Tanze dal n. 1 
al n. 6 

Xatherine Minuetti dal n. 1 
al n. 6 

Orchestra dell'Opera di Vien¬ 
na diretta da Hans Gllles- 
berger 

1225 Musiche di Gustave 
Charpentier 

/mpressions d7faHe, suite 
Sérénade • A la fontaine - 
A mules - Sur les cimes • 
Naples 

Jacques Balcut, viola; Robert 

' Cordler, vtolottceUo 

Orchestra del Conservatorio 
di Parigi diretta da Albert 
Wolf 

13 05 Strumenti a sole 

Johann Sebastian Bach 
Ciaccona oer violine solo 
Violinista Riccardo Odnoposoff 
Jacques Tbert 
Pezzo per flauto solo 
Flautista Bruno Marllnotti 
Giacinto Scelsi 
Tetratkv^ per flauto solo 
Flautista Severino Gazzelìonl 

13.30 Un'era con Franz Liszt 
ffunnenschlacht. poema sin¬ 
fonico (da Kaulbach) 
Orchestra della Sulsse Ro- 
mande diretta da Ernest An- 
sermet 

Rapsodia ungherese n. 2 in 
do diesis minore 
Pianista Ervln Laszlo 
Armonie della sera e Tor¬ 
menta di neve, dai • 12 Stu¬ 
di} trascendentali » 

Pianista Gyorgy Czlffra 
Fanlasio ungherese per pia¬ 
noforte e orchestra 
Solista Gela Anda 
Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Otto Acker- 
mano 

14.30 GIANNI SCHICCHI 

Opera comica in un atto di 
Giovacchino Forzano 
Musica di Giacomo Puccini 
Glaoni Schicchi Tito Gobbi 
Lauretta 

Victoria De Los Angeles 
Zita Anna Maria Canali 
Rlnucclo Carlo Del Monte 
Gherardo Adelio Zagonara 
Nella Lidia Marimpietri 

Gherardino Claudio Cornoldi 
Betto di Slgna Saturno Meletti 
Simone Paolo Montarsoto 
Marco Fernondo Valentini 

La Ciesca Giulia Ravmondi 
Mastro 1 

Spinelloccio / Alfredo 
Ser Amaiuio f Mariotti 
di Nlcolao J 

Plnelllno Virgilio Stocco 

Cuccio Paolo Caroli 

Orchestra de) Teatro del¬ 
l’Opera di Roma diretta da 
Gabriele Santini 


1530 Concerti per solisti e 
orchestra 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in mi bemolle 
moggiore K. 268 per violino 
e orchestra 

Allegro moderato . Un poco 
adagio - Rondò 
Solista Christian Ferras 
Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl Miin- 
chlnger 

Johannes Brahms 
Concerto n. 2 in si bemolle 
maggiore op. 83 per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro non troppo • Allegro 
appassionato - Andante - Al¬ 
legretto grazioso 
SoUata Geza Anda 
Orchestra del Filarmonici di 
Berlino diretta da Ferenc 
FTlcsay 

1645 Musica da camera 

Peter Ilyjch Ciaikowskj 
Trio in la minore op. 50 per 
pianoforte, violino e violon¬ 
cello 

Pezzo elegiaco - Tema con 
variazioni - Variazione finale 
e Coda 

Trio di Budapest 

17.30 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

Londra) 

John Marshall: A che punto 
è la terapia delle paralisi 
17/40 Esploriamo I continenti 
Viaggi quasi veri tra il J5* 
e il /65* Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 - Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18/30 Cifre alla mane 

Congiunture e prospettive 
economiche, a cura di Fer¬ 
dinando di Fenizio 
1840 Libri ricevuti 
19 Jeasqutn de Prés 
Solve Regino 

Complesso Choral Amheret 
College diretto da James Hey- 
wood Alexander 
Douleur me bat a 5 voci 
Complesso « Pro Musica di 
Bruxelles » diretto da SolTord 
Cape 

19/15 La Rassegna 

Cultura tedesca 
a cura di Elena Croce 
19/30 Concerto di ogni sera 
Franz Schubert (1797-1828); 
Fantosta in do maggiore 
op. IS (• Wanderer») 

Allegro con fuoco ma non 
troppo • Adagio - Presto - Al¬ 
legro 

Pianista JuUus Katcben 
Cesar Franck (1622-1890): 
(^infetto in fa minore per 
pianoforte e archi 
Molto moderato quasi lento • 
Allegro - Lento con molto sen¬ 
timento - Allegro non troppo 
ma con fuoco 
Quintetto Chiglano 
Riccardo Brengola e Mario 
Benvenuti, violini; Giovanni 
Leone, viola; Lino FUipplnl, 
vMottcello; Sergio Lorenzi, 
pianoforte 

20/30 Rivista delle riviste 
2040 Franz Joseph Haydn 

Sonata n. 4 in fa maggiore 
per violino e viola 
Allegro moderato • Adagio so¬ 
stenuto • Tempo di minuetto 
Riccardo Brengola, violino; Di¬ 
no Asciolla. violo 


Divertimento n. 1 per quin¬ 
tetto a fiati 

Andante - Minuetto - Rondò 
PbUhadelfia Woodwlng Quln- 
tett 

21 - Il Giornale dei Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2120 Piccola antologia poetica 
Jaufré Rude! 

21,30 DalI’Auditorium del Fo¬ 
ro Italico in Roma 
Stagione sinfonica pubblica 
del Terzo Programma 
CONCERTO 
diretto da Michael Gleien 
con la partecipazione del 
pianista Walter Barecchi. 
del soprano Maria Luisa Za- 
rl. del contralto Anna Ray- 
nolds e del tenore Petre 
Munteanu 

Johann Sebastian 
Bach 

Concerto brandeburghese 
n. I in fa maggiore 
■Allegro non troppo . Adagio 
- Allegro . Minuetto 
Yorltsune 
Matsudaira 
Tema e variazioni, per pia¬ 
noforte e orchestra 
(Prima esecuzione in Italia) 
Luigi None 
il canto sospeso • Cantata 
per soprano, contralto, te¬ 
nore, coro e orchestra (su 
testi di < Lettere di con¬ 
dannati a morte della Resi¬ 
stenza europea >) 

Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 

Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 
NelTintervallo: 

M pescatore di Elath 
Conversazione di Giovanni 
Russo 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 

( * > sono effettuati in edizioni 

fonografiche. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra. 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O-C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133. 

2230 Invito alla musica - 23,15 
Parata di complessi ed orche¬ 
stre • 036 Reminiscenze musi¬ 
cali - 1,06 II canzoniere italia¬ 
no . 136 Le sette note del pen¬ 
tagramma - 2,06 Romanze da 
camera - 236 Successi d’ol- 
treoceano - 3,06 Musica senza 
pensieri • 336 Voci e strumenti 
in armonia - 4,06 Dischi per la 
gioventù - 436 Piccoli com¬ 
plessi • 5,06 Nel regno della 
lirica . 536 Motivi del nostro 
tempo - 6,06 Musica melodica. 
N.B.: Tra un programma e l’al¬ 
tro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radleglornal». 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The 
teaching in thè tomorrow's li- 
turgy. 1933 Orizzonti Cristiani: 
• Sette giorni nel mende » ras¬ 
segna della stampa intemazio¬ 
nale, a cura di Luigi Giorgio 
Bemucci - « L'Epistola di do¬ 
mani a commento di P. Giulio 
Cesare Federici. 2045 O jours 
dans le monde. 20,45 Die Wo- 
che im Vatikan. 21 Sante Ro¬ 
sario. 21,45 Homenaje a Nues- 
tra Sehora. 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


Allevate in casa il 

GINGILLA 

ranlmaletto da pelliccia più 
prezioso dei mondo fornito 
dalla 

GINGILLA - TORINO 

di Giambelli 6 Co. 
Rappr. Gen. della 
ROVAI CHINCHILLA ZURIGO 
esposizione e allevamento 
In Torino e Perosa Argen¬ 
tina (TO) 



ASSICURAZIONE con¬ 
tro morte e sterilità 
RITIRO DELLA PROLE 

pagando sino a Li¬ 
re 55.000 per cucciolo 
FACILITA’ ricevere in 
omaggio una STOLA 
valore L 2.500.000 

Richiedere Informazioni e 
prezzi a; 

GINGILLA - TORINO 

via Santhià 24/C (Torino) 


CALZE ELASTICHE 

corative per varici e HeMti 

su misura a prezzi di fabbrica. 
Nuovissimi tipi speciali invisibili 
per Signora, extratorti per uomo, 
riparabili, morbide, non danno noia. 
GraUs riservato catalogo-prezzi N. 6 

cimo - S. MXRSKRITI IICURE 












DOMENICA 


CALAWIA 

12.30-1245 Musiche richieste (Sle¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

1.30 11 settimaneie d^li agricoltori, 
a cura del Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 - 
e stazioni MF I della Regione). 

12 Girotondo di ritmi e canzoni • 
12,20 Caleidoscopio Isolarto - 12,25 
La canzone preferita (Cagliari 1). 

1240 Taccuirte dell'ascoltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali deHa set¬ 
timana . 12,35 Musiche e voci del 
folklorn sardo - 12,50 CIÒ ette al 
dice della Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino sardo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
delta Regione). 

19.30 Album musicale • 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 ■ Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

19,45 Sicilia sport (Caltanisserta 1 
e stazioni MF I della Regione). 

22.3S Sicilia sport (Palermo 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Caltanisset- 
la 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

1 Sonntagsgruss - Musile am Sonntag- 
morgen - 9,40 Sport am Scjnntag - 
9,50 Helmatglocken - 10 Heilige 
Messe - 10.30 Lesung und Erlcla- 
rurvg des Sonntagsevartgeiiums - 
10,40 < Die Brucke ». Elrte Sendurtg 
fiir die Sozialfijfsorge gestaltet von 
Dekan Hochw. E. Habìcher urtd S- 
Amadori - 11 Sendung fOr die 

Laitdwirte . 11,15 Speziell fOr Sie! 
(I. Teil) - 12 Musikalisches Inter¬ 
mezzo . 12,10 Nachrichten - Wer- 
bedurchsagen - 12,20 KathoHsche 
Rurtdschau (Rata IV - Bolzarto 3 • 
Bressanone 3 . Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Trasmissiorte per gli egrlcol- 
torì - 12.40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV - Bolzarto 2 • Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 2 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 2 - Brunko 3 
. Merano 2 - Merarto 3 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Leichte MusiV rtach Tìsch - 13,15 
Nachrichten - Werbedorchsagen - 
1340 Kreuz urd quer durch unser 
Land (Rate IV • Bolzarto 3 • Bres¬ 
sanone 3 • Brunice 3 - Merarto 3). 

14 La settimana nelle Dolomiti (Ra¬ 
te IV - Bolzano 2 - Bressanone 2 
- Brunico 2 - Merano 2 - Tren¬ 


to 2 e s’iziori .nr II della Re¬ 
gione). 

1440-14,55 Melodie und Rhythmus 
(Rate IV). 

14 Speziell fur Siel (II. Teil) - 1740 
Fiinfuhrtee - 18 Lang, lang ist's 
her! - 18,30 Sportnachrichten - 

und Volksmusik (Rate IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 . Brunico 3 
. Merano 3). 

19 Gazzettino- delle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 3 
e stazioni MF II) del Trerttirto). 

19.15 Zauber der Stimme Walter Lud¬ 
wig, Tenor - 19,30 Sport am 

Sonntag - 19,45 Abendnachrichien 
. Werbledorchsagen - 20 H. Mats- 
eber: Dreikònigsspiel; O. Mayr: 
Der Baoerndoktor - Bauertiche 
HÓrspiele (Rata IV - Bolzarto 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 . Me¬ 
rano 3 ). 

21,20-23 Sonntagskoruert - Sinfo- 
nieorchestar Haydn, Bozen-Tnent, 
u. d. Ltg. von Carlo Maria Giu- 
iini . L. Boccherini: Ouverture 
D-dur; W. A. Mozart; Sinfonie 
Es-dur KV. 543; L. v. Beethoven: 
Sinfonie N- 7 A-dur - 22,45-23 
Das Kaleidoskop (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA ^ 

7.15 I programmi della settimarta - 
7.25-7,40 Gazzattlno giuliano ( Trie¬ 
ste 1 ). 

9,30 Vita agricola regionale, a cura 
della redaziorte triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle istituzioni agrarie delle pro- 
virKe di Trieste, Udiite e Gorizia, 
coordinamento di Pino Missori - 
9.45 Incontri dello spirito, trasmis- 
siorte a cura delia Diocesi di Trie¬ 
ste . 10 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11 Musica 
sacra popolare - Coro dei Semi¬ 
nario Vescovile di Trieste diretto 
da don Giuseppe Redole - 11,10- 
11,25 Musiche p^r orchestra d'ar¬ 
chi (Trieste 1 ). 

T2 Giradisco - 12.15 Oggi negli stadi 
. Avvenimenti sportivi della do¬ 
menica attraverso interviste, dichi^ 
razioni e pronostici di atleti, diri¬ 
genti tecnici e glomaliifi giuliani e 
friulani con il coordinamento di 
Mario Giacomini (Trieste 1). 

12,30 Asterisco musicale - 12,40-13 
Gazzettino giuliano con la rubrìca 
c Urta settimana in Frhili e nel- 
risontifto * di Vittorino Meloni 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 
e stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Almanacco - Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero - Crortache Lo¬ 
cali e rtotizie sportive • Sette gior¬ 
ni - La settimana politica Italiana - 


^ IL TECNICO 


Convertitore 

« Ho applicato un converti¬ 
tore esterno al mio televisore 
per la ricezione del secondo 
programma. Mi dicono però 
che ho fatto male ad applica¬ 
re detto convertitore esterno, 
in quanto dovendo spostare 
spesso la manopola per riceve¬ 
re il primo o il secondo pr^ 
gramma, potrebbe guastarsi il 
selettore. Desidererei sapere 
quanto di vero ci sia in ciò > 
(Dott. Bruno Giuffrè - S. Eu¬ 
femia d'Aspromonte. Reggio 

Cai.). 

/ tele\nsori che non sono 
adaiti alta ricezione immediata 
dei due programmi possono di¬ 
vidersi in due categorie: la 
prima comprende i televisori 
predisposti e la seconda quel¬ 
li non predisposti. I televi¬ 
sori della prima categoria han¬ 
no atl'intemo lo spazio dispo¬ 
nibile per il montaggio del 
gruppo convertitore per se¬ 
condo programma. Seguendo 
scrupolosamente le istruzioni 
fomite dalla casa costruttrice 
del televisore, è possibile in¬ 


serire il nuovo gruppo in bre¬ 
ve tempo ed a lavoro ultima¬ 
to, il ricevitore non differisce, 
come aspetto esteriore e come 
efficienza, da quelli di modello 
più recente che permettono la 
ricezione dei due canali. 

La seconda categoria com¬ 
prende quei ricevitori di vec¬ 
chio modello che non hanno 
all'interno te predisposizioni 
per montare il gruppo conver¬ 
titore per il secondo program¬ 
ma. Il lavoro di adattamento 
di tale tipo di ricevìTori per la 
inserzione di un nuovo gruppo 
interno ad alta frequenza per 
il secondo programma richie¬ 
de la manomissione dei circui¬ 
ti elettrici del televisore, onde 
rica\>are i collegamenti neces¬ 
sari per alimentare te valvo¬ 
le del gruppo. Questo lavoro 
di adattamento è in generale 
difficilmente attuabile per gli 
apparati appartenenti ad una 
dette seguenti categorie: 

1) Ricevitori rui quali il va¬ 

lore delta frequenza interme¬ 
dia è dell'ordine di 19 26 

Mc.^s. 

2) Ricevitori ton Valimenta- 


13,30 Musica richìasta - 14-1440 
■ Cari stornai > - Sattimanale parla¬ 
to a cantato di Lino Carpinleh e 
Mariano Paragona - Anno II n. 13 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso - 
Regìa di Ugo Amodao (Venezia 3). 

14 « El campanon ■ - Supplemento 
settimanale per Trieste del Gazzet- 
tirto Giuliano - Testi dì Duilio Sa¬ 
veri, Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna . Compagnia dì prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana . Collaborazione musicale di 
Livia D'Andrea Romanelli - Regìa 
di Ugo Amodeo (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e' stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

14-14,30 « Il fogolar • - Supple¬ 

mento settimanale del Gazzet¬ 
tino Giuliano per le province 
di Udine e Gorizia - Testi di Isl 
Benini, Piero Fortuna e Vittorino 
Meloni - Compagnia di prosa dì 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana e Compagnia del • Fogolar » 
dì Udine - Collaborazione musi¬ 
cale di Livia D'Andrea Romanelli 
. Allestimento di Ruggero Winter 
(Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

19,30 Segnaritmo - 19.45-20 Gazzetti¬ 
no giuliano - < Le cronache ^ i 
risultati della domenica sportiva . 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


in lingua slovena 
(Trìesla A - Gorizia IV) 

1 Calendario - B,15 Segnala orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica dell'agricoltore - 9,30 
Motivi popolari sloveni .10 Santa 
Messa dalla Cattedrale di San Giu¬ 
sto - Predica indi * Suona l'orche¬ 
stra Karl Loubè - 11,15 Teatro dei 
ragazzi; » I Re Magi », racconto 
sceneggiato di Lojzka Lombar, Com¬ 
pagnia di prosa c Ribalta radiofoni¬ 
ca », allesrimento di Slarta Kopitar, 
indi * Mourice Larcange ed il suo 
complesso « Paris-musefta » . 11,55 
Concerto dei cori riuniti parrocchia¬ 
li di Gorizia. Registrazione effet¬ 
tuata dai Duomo di Gorizia il 30 
dicembre 1962 - 12.15 U China 
e il nostro tempo . 1240 Musica 
a richiesta - 13 Chi, quando, per¬ 
ché... Echi della settimana nella 
Regione, a cura di Mitja VoKk. 

13,15 Segnale orario . Giornale ra¬ 
dio . Bollettino meteorologico - 
1340 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Sette 
giorni nel mondo - 14.45 Duo vo¬ 
cale Kos-Pertot con il trio tipico 
di Oskar Kjuder - 15 ‘Motivi na¬ 
talizi - 15,30 • La porla della gra¬ 


lione in serie per la difficoltà 
di aggiungere una o più val¬ 
vole (OfCorre«Ti per il gruppo 
convertitore) alla catena di ac¬ 
censione dei filamenti. 

3} Ricevitori in cui manca 

10 spazio necessario per l'inser¬ 
zione del gruppo. 

In generale poi la necessità 
di ricavare l'alimeniazione per 

11 convertitore dai circuiti del 
televisore porta ad un sovrac¬ 
carico dei circuiti di alimenta¬ 
zione. Per evitare delti incon¬ 
venienti si impiega il conver¬ 
titore esterno avente alimenta¬ 
zione autonoma e che non ri¬ 
chiede pertanto modifiche ai 
circuiti del televisore. 

Con i7 convertitore esterno 
che trasforma il canale del se¬ 
condo programma in uno dei 
canati della banda VHP. è pos¬ 
sibile passare dall'uno aU’altro 
programma con la manovra 
del commutatore dei canali. I 
timori da Lei manifestati cir¬ 
ca Veventualità che i7 commuTa- 
tore possa guastarsi in segui¬ 
to a ripetute manovre, devono 
considerarsi infondati se il 
commutatore stesso viene sot¬ 
toposto ad una conveniente 
manutenzione. Molti commura¬ 
tori sono duri a manovrarsi 
perché i loro elementi non 
sono sufficientemente lubrifi¬ 
cati o sono addirittura coper¬ 
ti di polvere. La manutenzione 


zia », radiodramma di Karl Eme- 
rich KrSmer, traduzione di Viljem 
Zerial. Compagnia di • prosa «Ri¬ 
balte radiofonica ». regia di Joie 
Peterlin . 16.30 * CorKerto pome¬ 
ridiano - 1740 * 74 danzante - 
1B.30 Invito in discoteca, a cura 
di Umberto Mamolo . 19,15 La gaz¬ 
zetta dalla domenica. Redattore: 
Ernest Zupaniii . 19,30 * Dalle 
colonne sonore - 20 Rediosport. 

20,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

20.30 • Soli con orchestre - 21 
Dal patrimonio foldoristìco slove¬ 
no: « Almanacco », festiviti e ri¬ 
correnze, a cura di Niko Kurei - 

21.30 Musica sinfonica contempo¬ 
ranea. • Igor Stravinsky: Les no- 
ces. divertimento per soli, coro, 
quattro pianoforti e batteria - 22 
La domenica dallo sport - 22,10 
* Ballo di sera - 23 * La polifonia 
vocale - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchia e nuove musiche, 
programma In dischi a richiesfa 
degli ascoltatori abruzzesi e nwH- 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 . Te¬ 
ramo 2 . Campobasao 2 e stazioni 
MF 11, della Reglorta). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richìasta (Sta¬ 
zioni MF II della Regicme). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1), 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzone preferita - 1240 Noti¬ 
ziario cielia Sardegna 12,40 
Gino Mescoli e il suo complesso 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassan 

2 e stazioni MF II della Regione). 

14 GazzeHino sardo e Ganettino 
sport - 14,15 Musica caratteristica 

- 14,3Q Cantanti alla ribalta (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19,30 Appuntamento con Bobby Darin 
. 19,45 Gazzettino sardo ((tagliar! 
1 . Nuoro 1 - Sassari t e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

740 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
lanisserta 1 - Caitanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo ? 
• «fazioni MF II dalla Rogicme). 

12.20- 1240 Gazzettino dolla Sicilia 
( Caitanissetta 2 - Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 • Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regicmo). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I delta Regione). 


19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 

nissatta 1 e stazioni MF I della 

Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Englisch im FIum. Ein Lehrgang 
der BBC-Loodon, 7. Slunde (Ban- 
daufnahme der BBC-Londort) - 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
diensles . 7,45-8 Gute Reise! Eine 
Sendung fiir das Autoradio (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merarìo 3) 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Jean Paul: Leben des vergnijg- 
ten Schulmeisterlein Maria Wufz 
in Auenthal - 11,10 Fùr Kammer- 
musikfreunde - L. V- Beethoven: 

6 Sfreichquartcfte op. 18 - I. Sen¬ 
dung: Streichquartefte F-dor N. 1 
und G-dur N. 2 • Volksmusik - 
12,10 Nachrichten - Werbedurch- 
sagen ■ 12,20 Volks urtd heimat- 
kundliche Rundschau (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanorte 3 - Bru¬ 
nico 3 . Merano 3). 

12.30 Crooeche sportiva - 12,40 

Gazzettirto delia Dolomiti (Rate IV 
- Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 . Brunico 
2 - Brunico 3 - Merano 2 - Me¬ 
rano 3 e stazioni MF II della Re¬ 
gione) . 

13 Unterhalfungsmusik (1 Teil) 

13,15 Nachrichten - Werbedurch- 
sagen - 13.30 Unlerhaltungsmusik 
(Il Teil) (Rate IV - Bolzano 3 • 
Bressartone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettirto delle Dolomiti . 14,20 
Trasmission per 1 Ladini (Rete IV 
. Bolzano 1 . Trento 1 e stazioni 
MF I cJella Regione) 

14,45-14.55 Nachrichten am Nachmit- 
tag (Rate IV - Bolzano 1 a sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhriee - 18 ErzShIungen fur 
die jungen Horer. Bilder der an- 
tìke: Perikles - Hòrspiel von K. H. 
Raabe ( Bandaufnahme des Saar- 
làrtdischen Rundfunks) - 18,30 

< Dai Crepes dei Sella ». Trasmis- 
sion en collaborazion coi comiies 
eie )e vatlades de Gherdeina, Ba¬ 
dia e Fassa (Rere IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzarto 3 - Breseanorta 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trerttirto). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Das zweite 
Vatikanum. Eine Vortragsroihe von 
Dr. Johann Gamberoni 19.45 
Abertdnochrichten - Werbedurch- 
sagen - 20 Grosse Interpreten in 
grossen Konzerien. Sviatoslav Rich- 
ter spielt das Klavierkonzert N. 1 
C-duf op. 15 von L. v. Beetho¬ 
ven. Boston Symphonie Orchester 
u. d. Ltg. von Charles Mvinch. - 


che si richiede per questi or¬ 
gani deve essere effettuata al¬ 
meno una volta all'anno. 

Ronzio nel televisore 

« Da un paio di mesi avverto 
nel mio televisore un noiosis¬ 
simo ronzio che. solo spostan¬ 
do pazientemente la manopola 
della sintonia, riesco ad aUe- 
nuare; esso però ritorna im¬ 
provvisamente forte in caso di 
ripresa dagli studi o quando 
compaiono i titoli. Aggiungo 
che in presenza di questi ul¬ 
timi sono sempre presenti delle 
orribili code nere orizzontali. 
E)esidererei sapere quali sono 
le parti difettose » (Renzo Tes- 
sieri - Via A. Rosmini, 2 - Fi¬ 
renze). 

Le cause del ronzio sul te¬ 
levisore sono di duplice natura. 
La prima è semplicemente un 
difetto deli’amplificatore audio 
e frequentemente si tratta di 
una valvola amplificatrice aven¬ 
te un difettoso isolamento fra 
catodo e filamento e molto più 
raramente il difetto è dovuto 
a insufficiente filtraggio della 
tensione di alimentazione; in 
questo ultimo caso anche l'im¬ 
magine ne sarebbe influenzata. 
Questo tipo di ronzio è indi- 
pendente dalla natura dell'im¬ 
magine trasmessa e persiste 
anche se la stazione non è in 


funzione. La seconda causa che 
ci sembra più probabile per il 
Suo ricevitore è dovuta 
fluenza degli impulsi di sincro¬ 
nizzazione. Questo difetto de¬ 
riva da un imperfetto allinea¬ 
mento dei circuiti a frequenza 
intermedia che non danno alla 
portante audio il valore pre¬ 
scritto. oppure da cattivo fun¬ 
zionamento del discriminatore. 
Talora anche un guasto nel 
cr'rcffito di controllo automa¬ 
tico di sensibilità provoca la 
di.stor.-iione dei segnali a media 
frequenza e quindi il ronzio 
sull'audio. Si tenga presente 
che il rortZfo provocalo da 
queste due ultime cause varia 
di intensità al variare del con¬ 
tenuto dell'immagine. Il fatto 
che i particolari più luminosi 
dell’immagine appaiano sul Suo 
televisore con sensibili code 
nere orizzontali, fa pensare 
proprio ad un difettoso fun¬ 
zionamento del controllo au¬ 
tomatico di sensibilità. 

Rìcezipne 

tpcondo programma 

« Ho applicato al mio tele¬ 
visore il convertitore per la 
ricezione del secondo program¬ 
ma e come discesa d'antenna 
ho usato lo stesso cavo coas¬ 
siale che serviva per il primo 
programma, ponendo il misce- 
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complMso di Franco Russo - 14,35- 
14,55 Arnxl muggoMnl . Premio 
del Comur>e •! VI Concono Leone 
di Mu^gia . Lettura dalla raccolta 
di sonetti dt Umberto di Bin (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Segnarilmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat- 
tir>o - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario . 6,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Oel canzoniere sloveno - 11.45 
* La giostra - Nell'intervallo (ora 
12} Incontro con le ascoltetrìei - 

12.30 Si replica, selezione dai prò. 
grammi musicali della settimana - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio . Bollettirto n>eteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario • Giornale recfio - 
Ballettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegne della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il corrples- 
so dì Carlo Pacchiori - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giemala redio . 

17,20 'Variazioni musicali - 18 
Corso di lingua italiana, a cura di 
Janko Jel - 18,15 Ani, lettere e 
spettecoli • 18.30 Bela Bartok: 

Cantata profana; Anton Webem: 
Cantata N. 2, op. 31 per solisti, 
«coro misto e orchestra - 19 M re- 
diocorrierirw dei pìccoli, a cura di 
Graziella Sirrtonitl indi * Motivi 
d'Oltreocearw - 20 Radiosport . 

20.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

20.30 * Successi di ieri, interpreti 
d'oggi - 21 «1 Tolminotti », ro¬ 
manzo di Ivan Pregali, riduzione 
di Manin Jevnikar. X puntata - 

21.30 CoTKerto del pianista Bruno 
Sebastlanùtto. Vittorio Franz: Pre¬ 
ludio • DI sera fra i monti - Guer¬ 
rieri antichi - Epitalamio _ Canzo¬ 
netta friulana - 22 Scienza a tec¬ 
nica: < Alla conquista delta luna *. 
conversazione dì Frane OroZen - 

22.15 ' Ballate con noi - 23 * Gal¬ 
leria dal jazz: Pianista Dava Bru- 
beck - 23.15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 
7.30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Ta¬ 
rarne 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 


20.50 Aus Kultur-ur>d Geisteswelt. 
Papagerws Giiick und Ende. Zum 
GedSchtnis Emanuel Schikaneders, 
des Dichrers dar Zauberflòte. Vor- 
irag von Or. Gustav Pichter (Rata 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3). 

21.20 Die Runclschau - 21.35 < Fur 
(eden etwas. von jedem etwes ». 
ZusammenMslelll von Jochen 
Mann - 22.30 « Auf den Buhnen 
der Wall > Test von F. W. Lieske 
• 22,45-23 Englisch im Fluge. Wie- 
derholung der Morgensendung 
(Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con. - 7J0-7r45 
Gazzettino giuliano - Partorama del¬ 
la domenica sportiva di Corrado 
Elelci (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2^e stazioni MF II della Re- 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura delle Re¬ 
dazione del Giornale Radio . 12.40- 
13 Gazzattino giullarto - Rassegna 
delta stampe sportiva (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - L>dirte 2 e stazioni 
MF II della Regiorte) 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tre- 
smissione musicele e giornelisiice 
dedicala agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l’opera 
lirica - 13,15 Almanacco No¬ 
tizie dall'Italia e dall'Estero e Cro¬ 
nache locali - 13.30 Musica richie¬ 
sta - 13,45-14 Rassegna della stam¬ 
pa ilaliar>a - Parvorarna sportivo 
(Venezia 3). 

13.15 Dua gettoni di jazz - 13,35 
Cinquent'armi di rnusica IrKOn- 
iri a Trieste e nel Friuli; Raffaello 
cJe Banfieid - Presentaziorw di 
Carlo de Incontrerà - 14,10 L'ami¬ 
co dei fiori - Consigli e risposte 
di Bruno Natti 14,20 Canzoni 
senza parole - Orchestra diretta 
da Alberto Casarrtassima - 14.40- 
14,55 Dalla rubrica « Friuli nel 
mondo » a cura di Ermete Pelliz- 
zari: • Banda Musicale di Sutrio 
diretta eia Angelo Prenna ■ (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Segnaritrrto - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia e stazioni MF I della Re¬ 
gione) 

in lingua slovena 
(Trieste A • (èorizia IV) 

7 Calendario -7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell’intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio ■ Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno • 11,45 


latore vicino alle antenne c il 
demiscelatore dietro l’apparec¬ 
chio televisivo. Sul primo ca¬ 
nale la ricezione è buona, sul 
secondo l'immagine appare 
sbiadita e deformata e per 
avere una buona ricezione de¬ 
vo staccare la piattina d'an¬ 
tenna del primo canale dal te¬ 
levisore; per ritornare su di 
esso devo rimettere a posto la 
piattina, altrimenti non ho una 
buona ricezione. Come poifei 
fare per evitare questo conti¬ 
nuo spostamento della piatti¬ 
na? » (Sig. Roberto Forte - 
via Vincenzo Morello, 4 - Ro¬ 
ma). 

Evidentemente nei Suo im¬ 
pianto di antenna i*i è gual¬ 
che anomalia di funzionamen¬ 
to e ciò per il fatto che le due 
ii 5 ct/e per il programma na¬ 
zionale e j^r il secondo pro¬ 
gramma rispettivamente, non 
sembrano sufficientemente di¬ 
saccoppiate. Il demiscelatore, 
che è un sistema di filtri, se 
funziona correttamente, deve 
poter dare su ciascuna delle 
uscite un segnale la cui am¬ 
piezza è pressoché costante e 
indipendente dal carico del¬ 
l'altra uscita. Se non si veridi¬ 
ca questa condizione, .signifi¬ 
ca che il demiscelatore ha un 
difetto interno o che la linea 
di discesa non è sufficiente¬ 


* La giostra - Nell'Intervallo (ore 
12) Dei petrìmenio folclorìstiee slo¬ 
veno: « Almanecco », festività e 
ricorrenze, a cura di Niko Kuret - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnate orario ■ Giornale 
radio . Bollettino meteorologico - 

13.30 • Buon divertimentol Ve lo 
augurano Albert Van Dam, Il duo 
Morghen-Mellier e Dalida - 14,15 
Segnale orario - Giornale redio - 
Bollettino meteorologico ir>di Fatti 
ed opinioni, rassegna cfella stampe. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta de Guido Cergoli . 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 

17,20 * Canzoni e ballabili - 1B 
Irtcontro con >1 contralto Elza Kar- 
lovac. Liriche di Hatzè, Bersa e 
Matz • 16.15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 18,30 Le voci della lirica 
italiana, a cura di Claudio Gher- 
bitz • Mario Del Monaco • • 19 
Classe unice - Arnaldo Foschinì; 
« Conoscere i rtostrì cibi» (12) 
» Il latte > . 19,15 Caleidoscopio: 
Orchestra Larry Douglas - La chi¬ 
tarra di Rino oalviati - Centi alba¬ 
nesi - Trio Joe Sultivan - 20 Re- 
diospori . 20.15 Segnale orario - 
Giornata radio - Bollettino meteo¬ 
rologico 20.30 Giuseppe Verdi; 
■ Emani », dramme lirico in quat¬ 
tro atti - Direttore: Fernartdo Pra- 
viiali • Orchestra Sinfonica a Coro 
di Roma delia Radiotelevisione Ite- 
liana - Nell'Intervallo (ore 21 c.ca) 
Un palco all'opera, a cura di Goj- 
mir Demiar indi ' Da un cabaret 
di Parigi - 23 ' Pianoforte a ritmi 
- 23.15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.30-7,45 Vecchia a nuova musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi a moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II dalla Regione). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II delta Ragiona). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1) 

12.20 Caleidoscopio isolarlo - 12.25 
La car>zor>a preferita - 12.30 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna 12.40 
Buddy Morrow e la sua orchestra 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 
e stazioni MF II dalle Ragiona). 

14 Gazzettino sarde 14,15 Can¬ 
zoni di successo - 14.30 Di tutto 
uri po' (Cagliari 1 . Nuoro 1 - 
Sassari 1 a stazioni MF t cfella Re¬ 
gione ). 

19,30 Mantovani e la sua orchestra - 
19.4S Gazzettino sardo (Cagliari 


mente adattata e non offre 
quindi al demiscelatore stesso 
la giusta impedenza. 

In questo ultimo caso occor¬ 
re verificare anche le condizio¬ 
ni del miscelatore perché po¬ 
trebbe essere questo la causa 
del succitato disadattamento. 

Neve sul videe 

« Già da più di un anno rie¬ 
sco a sentire abbastanza bene 
i programmi delle stazioni ra¬ 
dio italiane sulle onde ultra 
corte. Con un'antenna televi¬ 
siva più grande, posso ricevere 
pure i programmi televisivi 
italiani. Però, mentre il suono 
è abbastanza chiaro c forte, 
sul video appare la ” neve " ed 
a volte Timmagine scomptare 
del tutto » (Andrija Remenji - 
Podsused, Podzmis 6 - Jugosla- 
vija). 

Purtroppo nella propagazione 
delle onde metriche a grande 
distanza si hanno affievolimenti 
dovuti alle condizioni climati¬ 
che dello spazio interposto fra 
la stazione ricevente e quella 
trasmittente. Nel caso della ri¬ 
cezione delia modulazione di 
frequenza si usano ricevitori a 
banda stretta (dell’ordine dei 
WO kc/s) i quali hanno perciò 
forte sensibilità. In questo 
caso le variazioni di intensità 
di campo sona meno sentite 


1 - Nuoro 1 - Sossari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
satta 1 . Catania 1 • PalerrTW 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regiorse). 

19.30 Gazzettino della Sicilia {Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I dalla 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Frohe Klartge am Morgen - 7,15 
Morgensendung dea Nachrichterv 
dienstes - 7,45 Guta Reisel Eine 
Sertdung fur das Autoradio ( Rate 
IV ■ Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brurtko 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormiftag 
(Rete IV). 

11 Jean Paul: Leben des vargnugten 
Schulmeisterlein Maria Wutz In 
Auenthal - 11,10 Sinfonieorches- 
ter det Welt. Orchesier A. Scar¬ 
latti, Neapel, der Radiotelevisio¬ 
ne Italiana - H Purcell: Chaconne 
fur Streicher; E- N MéhuI: Sinfo¬ 
nie N. 1 g-moll; F. Geminianì: 
Concerto grosso D-dur op 3 N. 1 
Unterhaltungsmusik 12,10 

Nechrichten Werbedurchsagen 

12.20 Das Handwerk (Rete IV - 
Bolzarw 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3 ). 

12.30 Opere e giorni r>el Trentirvo - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 . Bressanone 3 - 
Brunice 2 - Brunice 3 - Merano 2 
. Merano 3 e stazioni MF II della 
Regione ) 

13 Opereiienmusik (I Teli) • 13,15 
Nachrichien - Werbedurchsagen • 

13.30 Operettenmusik (Il Teil) 
(Rete )V - Bolzarw 3 - Bressa- 
norw 3 • Brunice 3 - Merano 3) 

14 Gazzattino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzarw 1 - Trento 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

14.45-14.55 Nachrichien am Nach- 
mitlag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell’Alto Adige). 

17 Funtuhriee - 16 Fur unsere Klei- 
f>en Roikappchen, ein Màrchen 
der Gebrùder Grimm erzahtf von 
Kathe Gold - 18,20 Das gesamte 
Klavierwerk W. A. Mozarts ges- 
laltet von Walther Giesekirtg. XV 
und letzte Sendurtgi 8 Menueite 
KV. 315 a; Allegro und Menuett 
ad «Sonate B-dur KV. 496 a 
6 Deutsche Tanze KV. 509 (Rate 


e si jwssono perciò avere rice¬ 
zioni buone anche con segnali 
in ricezione aventi un'ampiezza 
di JO mitioiìesimi di Volt o 
meno. Nel caso della televi¬ 
sione i segnali rrajme5si occu¬ 
pano una banda di ben 7 MHz 
ed i ie(evi5ori sono di conse¬ 
guenza meno sensibili dei rice¬ 
vitori a modulazione di fre¬ 
quenza. tanto è che una buona 
ricezione televisiva non può es¬ 
sere in generale ottenuta con 
segnali' inferiori a 250 mtftone- 
simi dì Volt. Questa differenza 
di sensibilità non può essere 
compensata con le antenne 
usuali: infarti anche con le più 
complesse antenne commerciali 
il guadagno sul segnale rice¬ 
vuto rispetto al semplice di¬ 
polo difficilmente supera il fat¬ 
tore di 4. Tenga sempre pre¬ 
sente che certi affievolimenti 
sono di natura .selettiva e col¬ 
piscono cioè casualmente que¬ 
sta o quell^ltra frequenza. Il 
largo canale detta le/evistone 
ha 28 probabilità in più di es¬ 
sere colpito dai fading selet¬ 
tivi che non il canale della mo¬ 
dulazione di frequenza. Per¬ 
ciò concludendo, un migliora- 
?nento della ricezione fefevisiva 
fuori dell’area dì servizio nor¬ 
male può essere ottenuto mol¬ 
to diflicilmente : soltanto qual¬ 
che lieve vantaggio si potrà 
avere,nella riduzione della du¬ 


IV ■ Bolzano 3 - Bressarwne 3 - 
Brunico 3 • Merarw 3). 

19 Gazzettirw dette Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 . Merarw 3 • Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Musikalisches Allerlei - 19,45 

Abertdnachrichten ■ Werbedurclv 
sagen . 20 Aus Wagners Opem. 
Wiener Philharmoniker - Dir-; Hans 
Knapperisbusch . 21 Klassische 

Oichtung der Chirwsen. Fine Vor- 
tragsreihe von Dr. Martin Bene- 
dikter (Rate IV Bolzano 3 
Bressarwne 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,20-23 Unterhaltungmusik - 22,35 
Literarische Kostbarkeiten auf 
Schallpletten. Jugendlyrik und 
Balladen von Johann Wolfgang 
von Goethe - I. Folge. Sprecher; 
Ernst Ginsberg (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1 ). 

12.20 Asterisco musicale . 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornate Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliane (Trieste 1 

- Gorizia 2 - Udine 2 a stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Colonna sonora: musiche 
da film e riviste . 13.15 Almanacco 
. Notizie datritalia e dall'Estero - 
Cronache locali e rwrizie sportive 

- 13J0 Musica richiesta - 13.45-14 
Il pensiero religioso - Una risposta 
per lutti (Venezia 3). 

13.15 Come un juke-box • I dischi dei 
nostri ragazzi - 13.40 Cori giuliani 
e friulani si X Concorso Polifonico 
Intarnezionala Guido d'Arezzo • 
Corate Oirw Salvedor della So¬ 
cietà Filarmonica « Giuseppe Ver¬ 
di • di RoTKhi dei Legionari di¬ 
retta da Giorgio Kirschner (Re¬ 
gistrazione effettuata daH’Audìto- 
rium di via del Teatro Romano di 
Trieste il 6 ottobre 1962) - 13,50 
■ Le avventure di Valpino ■ . Die¬ 
ci fìuove favole friulerse di Luigi 
Candoni: • Dalla tana del leone 
al regno delle formiche rosse > - 
Compagnia di prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiana; Li¬ 
no Savorani. Mimmo Lo Vecchio, 
Boris Batich, Maria Pia Bellizzi. 
Giampiero Biason. Lidia Braico, 
Claudio Luttini, Dario Mazzoli. Lia 
Corradi, Gina Furani, Dario Pen¬ 
ne, Alberto Ricca, Edmondo Tie- 
ghi, Giorgio Valletta e Silvio Cu- 
sani - Regìa di Ugo Arrwdeo - 
14.25 Canta Anna Molirti con il 


rata dei periodi di cattiva ri¬ 
cezione con l'aumento del gua¬ 
dagno di antenna e con il man¬ 
tenimento della perfetta effi¬ 
cienza del ricevitore: in parti¬ 
colare è opportuno controllare 
l'efficienza della prima valvola 
dello Stesso. 

Nocività dei raggi X 

« Desidererei sapere se cor¬ 
risponde a verità il fatto che 
stare troppo vicini ad un tele¬ 
visore in funzione sia danno¬ 
so e ciò non solo per la vista 
ma particolarmente per le ra¬ 
diazioni di cui ho sentito più 
volte parlare. In altre parole 
vorrei sapere se tali radiazio¬ 
ni esistono, di quale natura 
sono e quali conseguenze pos¬ 
sono arrecare alla salute dello 
spettatore, e sempreché tale 
pericolo esista, desidererei sa¬ 
pere, nel caso di un televisore 
di 21 pollici, a quale distan¬ 
za è opportuno porsi per evi¬ 
tare ^i effetti delie suddette 
radiazioni > (Sig. Osvaldo Ago¬ 
ni - Via Zermanese. 101 - Tre¬ 
viso). 

In merito alla discussa que¬ 
stione delta nocività dei raggi 
X emessi dal cinescopio, de¬ 
sideriamo riferirLe i risultati 
di prove condotte presso il no- 
tro Laboratorio. 


Ai cinescopi di alcuni televi¬ 
sori sono state fissate lastrine 
.^enstòdi ai raggi X, che in 
odontoiatria vengono impiega¬ 
le per le radiografie : esse era¬ 
no ovviamente protette dalla 
luce per mezzo di un'apposita 
custodia trasparente ai raggi 
X. / televisori sono stati man¬ 
tenuti alla massima lumino¬ 
sità per sei gtornt. poi le la¬ 
stre sono stale sviluppate ed 
esaminate e si è constatato 
che esse avevano subito sol¬ 
tanto una lievissima velatura. 
La estremamente lieve entità 
dette radiazioni emesse dal ci¬ 
nescopio confermano l'innocui¬ 
tà dello sfesso alla quale con¬ 
tribuiscono poi le seguenti cir¬ 
costanza: in primo luogo il te¬ 
lespettatore si dispone sempre 
ad una certa distanza dall'ap¬ 
parato ( nel Suo caso detta 
distanza è compresa tra i m. 
2J0 e i m. 5): in secondo luo¬ 
go la luminosità media dello 
schermo è molto inferiore a 
quella massima raggiungibile 
.senza immagine ed in terzo luo¬ 
go i moderni cinescopi a scher¬ 
mo antiriflesso sono costruiti 
con materiale che aumenta an¬ 
cora più l’attenuazione già no¬ 
tevolissima a causa dello spes¬ 
sore dello schermo stesso. 

e. c. 
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RADIO : TRASMISSIONI LOCAU 


CALAMIA 

T2,20-12.40 Musich* richiMt* (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

l2<tS Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzone preferita - 12,30 Noti- 
tierie della Sardegna • 12,40 

feppino di Capri e i suoi Rockers 
(Cagliari 1 • Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione) 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Trio di 
Tony Matola - 14J0 Orchestra di¬ 
retta da Carmen Dragon (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Canzoni di ieri - 19,45 Gw- 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gezzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 • Caltanisseiia 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione) 

12,20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 Catania 2 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setie 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF i 
della Regione) 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e Stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-S Franzòsischer SprechunterrichI fiir 
Anfanger. 60 Stunde (Bandaufnah- 
me des S.W.F Baden-Baden) 

7.15 Morgensendung des Nachrich- 
’endienstes - 7.45 Gute Relse! 
Eine Sertdung fiir das Autoradio 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 . Merano 3). 

940 Leichfe Musik am Vormittag 
(Rata IV). 

11 Jean Paul: Leben des-vergnùgien 
Schuimeisterlein Maria Wufz in 
Auenthal - 11,10 Morgenser»dung 
fOr die Frau. Gestallung: Sofie Ma- 
gnago - 11,40 Opemmusik -*12.10 
Nachrichten Werbedurchsagen 

12.20 Der Fremdenverkehr (Rata 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3) 

12.30 Opere c giorni in Alto Adige 
. 12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rate IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 
■ Bressanone 2 . Bressanone 3 - 
Brunice 2 - Brunice 3 - Merano 2 
. Merano 3 e stazioni MF II della 
Regior»e). 


13 Allerlei von eins bis zwei (I. Teil) 

- 13,15 Nachrichten - Werbedurch- 
sagen . 13,30 Allerlei von eins bis 
zwei (II. Teli) (Reta IV . Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rote IV 
. Bolzano 1 - Trento 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nech- 
mittag ( Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fonfuhrtee - 18 Jugendmusikstun- 
de - G. Neomark: # Wer nur den 
lieben Goti lassi walten i - Gestal- 
tung der Sendung: Helene Baldauf 

16,30 Polvdor-Schlagerparade 
(Siemens) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e Stazioni MF HI del Trentino) 

19.15 Volksmusik - 19.30 Wirtschafis- 
fonk . 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Aus Berg 
und Tal. Wochenausgabe des Nech- 
richtendiensies - 20,45 Die deufsche 
Novelle - Deutsche Novelien und 
Erzàhiungen - L. Thieck: Der blon¬ 
de Eckben (Rete IV - Bolzano 3 
- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,20-23 Fiir Eltem or>d Errieher - 
« Erziehung oder Dressur? » 
Vortrag von Hochw. Or. Anton 
Geier - 21.35 Musikalische Sfun- 
de. EuropSischer Spetbarock. Ges- 
taltung der Seridung: Johanna 
Blum . 22,45-23 Franzòsischer 

Sprachunterrichf fur Anfanger Wie- 
derhtolung der Morgenser>dung 
(Rete ÌV). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7.30-7,45 

Ga zz etti n o yliAia iio (Trieste 1 - 

<5ofizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle ani, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re- 
dazior>e del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Canzoni d'oggi - 13.15 
Almanacco • Notìzia dall'Italia e 
dall'Estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 13.30 Musica ri¬ 


chiesta - 13,45-14 Arti, lettere e 
Spettacoli - Parliamo di noi (Ve¬ 
nezia 3 ) ■ 

13,15 Passerella <fl autori giuliani e 
friulani - Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamassima: Boschetti 

« Azzardo •; Delmcas; « Notturno 
beguine •; Viezroli: « Quando un 
cuore fa cosi »; Cimiotti: • No¬ 
stalgia di Udin Pina Carminati: 

» Alla tirolese »; Savoia: « La io 
v6s », de Leitemburg; • Riamia¬ 
moci » - 13.35 • Cari sfornai ■ - 
Settimanale parlato e cantato di 
Lino Carpinieri e Mariano Faragu- 
na . Anno II - N. 14 - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della Ra¬ 
diotelevisione Italiana con Franco 
Russo e il suo complesso - Regìa 
di Ugo Amodeo - 14 « Trittico • 

- Poema di Morello Torrespin. - 
Musica di Antonio lllersberg - 
2® episodio: * Nadal • - 

naggi ed interpreti: El Vecio: Sil¬ 
vio Maionica,- La Pula: Luisa Ma- 
ragliano; £1 Sior: Enzo Vlaro; La 
Comare: Silvana Resin; I do Gio- 
vini Sposi: Maria Maddalena e 
Raimondo Boiteghelll - Direttore 
Tristano lllersberg - Maestro del 
Coro Giorgio Kirschner . Orche¬ 
stra Filarmonica di Trieste e Coro 
del Teatro Verdi ( Registrazione 
effettuata dal Teatro Comunale 
< Giuseppe Verdi * dì Trieste il 
15 dicembre 1962) - 14,30-14,55 
Gli anni del jazz, a cura del Cir¬ 
colo Triestino del Jazz - Testo dì 
Sergio Porteleoni (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 • Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I delta Re¬ 


in lingua slovena 
(Trìatle A - Gorizia IV) 

7 Calendario .7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 • Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno -11,45 
* La giostra - NeH'intervalla (ore 
12) Spigolature e curiosili stori¬ 
che - 12.30 * Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale racRo - Bollettino meteorolo¬ 
gico , 13,30 * Parata di orchestre 
. 14,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico in¬ 
di Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 


17 Buon pomeriggio con il duo pia¬ 
nìstico Russo-Safred - 17,15 Se¬ 
gnale orario Giornale raffio - 

17,20 • Cartzoni e ballabili - 18 
D» concorsi corali Antonio lllars- 
barg - 18,15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 18.30 Autori italiani d'oggi. 
Gian Francesco Malipiero: Sinfonia 
N, 4 « In memoriam » - Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Sergiu 
Celibidache - 19 Igiene e saluta 
con la consulenza medica di Milan 
Stare - 19,15 Caleidoscopio; Or¬ 
chestre Ramon Duva! e Pierre La- 
blanc - Coro Norman Loboff - Cari- 
tante-chitarrista Viera Hóhn-Morris 
. Il big band dì Count Basie - 20 
Radiosport . 20.15 Segnale orario 
- Giornale rodio - Bollettino me¬ 
teorologico - 20.30 « La bufera ■. 
radiodramma dì Jole Peterlin, trat¬ 
to dal racconto omonimo dì France 
Bevk Compagnia di proso • Rbal 
ta radiofonica », regia di Jole Pe- 
terlin indi * Dolci ricordi del pas¬ 
salo - 23,15 segnale orario - Gior¬ 
nale radio 


GIOVEDÌ' 


ABRUZIt E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie a nuove musiche, 
programmi In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - _T«- 
remo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II dello Regione) 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF 11 della Regione) 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzone preferita • 12,30 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12.40 Geor. 
ge Duning e la sua orchestra (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF M della Regione). 



19,30 Gino Marinacci e i suoi solisti 
- 19.45 Gazzettino sardo (Cagliari 
1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione ) 


SICILIA 


7,30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Ce'tanissetta 2 - Cete 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II delia Regione). 


12,20-12,40 Gazzettino dalla Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sine 2 . Palermo 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calla 
nissetta 1 e stazioni MF I cfella 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B English im Fluge Eìn Lehr- 

? ang der BBC-Lonoon. 6. Stunde 
Bandaofnahme dar BBC-London) - 

7,15 Morgensendung des Nachrich- 
tendienstes - 7,45Ì Cute Reisel 
Eir>e Sendung fur das Autoradio 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 . Brunico 3 - Merano 3) 

9,30 Leichie Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Jean Paul; Leben des vergnOgien 
Schuimeisterlein Maria Wutz in 
Auenthal - 11,10 Sinfonische Mu¬ 
sik aus Spanien . Volkslieder und 
Tànze - 12,10 Nachrichten Werbe¬ 
durchsagen - 12,20 Kutlurumschau 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV • Bolzano 2 - Bolzano 
3 - Bressanone 2 - Bressanone 3 
- Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 
2 Meraiio 3 e stazioni MF II 
della Regione). 

13 Schlagerex press - 13,15 Nachrich. 
fen - Werbedurchsagen - 13,3C 

Speziell fur SìeI (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brumeo 3 - 
Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Refe IV 
- Bolzano 1 - Trento 1 e stazioni 
MF 1 della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfohrtee . 18 Der Kinderfunk 
Der schnelle Soldal VolksmSrchen 
- 18,30 • Dai Crepes del Sella • 
Trasmission en collaborazion coi 
comites de le Vallades de Gher- 
efeina. Badia e Fassa (Rate IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino dello Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merarso 3 - Trento 3 
e stazioni MF HI del Trentino). 

19,15 Volksmusik - 19,45 Abendnach- 
richfen - Werbedurchsagen - 20 
Klingendes Alfabel Zusammen- 
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Le {(iovani le¬ 
ve della can¬ 
zone america¬ 
na non si 
stancano di 
cercare nuo- 
ve strade. 
Una continua 
fioritura, con 
tentativi ori¬ 


ginali. anche se non tutti riu¬ 
sciti. Fra i complessi che più ci 
hanno colpito citiamo « T^e 
tornados » che hanno inciso 
per la < Decca * due brillan¬ 
tissimi pezzi in 45 giri: Telstar 
e Jungle fever; fra gii strumen¬ 
tisti, Dave Cortez, formidabile 
organista e cantante, il quale 
esegue Rinky Dink, un cha-cha- 
cha che sta ottenendo un note¬ 
vole successo di vendite («Ar¬ 
go», 45 giri); fra i cantautori. 
Joey Dee, l’ormai celebre auto¬ 


re di Pepper-mint twist, il quale 


si presenta in un 45 giri « Rou¬ 


lette > nella delicata canzone 


What kind of love is this e nel 
twist Wtitp-Dinp. Simpatici an¬ 
che Cari Holmes ed i Com- 
manders (conosciuti molto a 
Milano dove si esibiscono) i 
quali, in un disco ■ Atlantic >> 
presentano (/nchoin my heart e 


I idolize you a tempo di madi¬ 
son. Continuiamo con I « Du- 
prees >. i quali si sono imposti 
all’attenzione del pubblico de¬ 
gli Stati Uniti riesumando un 
successo di alcuni anni fa, la 
canzone You belong to ine, ora 
stampata in Italia dalla « Ricor¬ 
di » in 45 giri insieme a Take 
me OS I om, un altro interes¬ 
sante motivo. Ritmatissimo, alla 
Chubby Checker, il complesso 
di Cydi Hitt, che la • Interna¬ 
tional » cl presenta in 45 giri 
nel classico The fly ed in Run 
around Sue. Concludiamo con 
Gene Pitney un giovane che 
può ormai rientrare nel qua¬ 
dro delle celebrità che la 
■ United Artista • rìpresenta al 
pubblico italiano con un 45 giri 
che contiene tre pezzi: Non 
lasciamoci, cantata in due ver¬ 
sioni, quella inglese e quella 
italiana e in Un soldino per ti 
juke-box, pure cantata in 
italiano. 

Ma non restano Inattivi i gio¬ 
vani qui da noi. II comp'esso 
dei « Paladini > che incidono 
per la • Style » presentano, con 
la voce di Cino Benci, un’ottima 
edizione di Chariot e Cercami 
di Simone-Polito. « I campio¬ 
ni », a loro volta, per la « Pri- 


mary » hanno inciso quattro 
ottimi ballabili, tutti in 45 giri: 
ZI nostro film. Non vedo che te, 
Carosello italiano e Una notte 
vicino al mare. Carlo Jonda. per 
la • Jolly • (45 giri) canta Luna 
e Cantava; sempre per la 
. Jolly » Remo Germani ed i 
suoi Rangers eseguono Nosst 
gnora di Mogol-Libano e Baci. 
Lo scatenato Fausto Leali 
<« Music», 45 giri) esegue Un 
bacio e poi e Giochiamo alVamo- 
re. Chiudiamo con Vanna Scotti 
che canta due pezzi molto ori¬ 
ginali per la • Style » (45 giri): 
Ah.’ ah? la luna e Fu cosi. 

Le rose sono 
rosse, che è 
stata fatta 
conoscere in 
Italia per pri¬ 
ma dalla « In¬ 
ternational » 
che ha pre¬ 
sentato l'edi¬ 
zione esegui¬ 
ta da Bobby Vlnton, sta sem¬ 
pre più rapidamente salendo 
la classifica dei best-sellers. 
Nascono cosi le nuove edizioni. 
Qui segnaliamo quella. davv«».-o 
ottima, di Lucia Altieri (• Sty¬ 
le ». 45 giri) che è accoppiata 
ad un'altra orecchiabile can¬ 
zone di successo Ay que calar!. 
L’orecchiabile motivo e l’indo¬ 
vinata veste italiana di Pan¬ 
ieri a Le rose sono rosse ha 
sedotto anche Johnny Dorelli: 
il simpatico cantante ne ha 
fatto il suo ultimo lancio. Il 
disco a 45 giri della « C.G.D. • 
reca sul verso Senora. 



Novità nel 
campo dei 
can t autor i. 
L'ultima novi- 
tà di Giorgio 
Gabe' si chia¬ 
ma Gli amici, 
una canzone 
discorsiva non 
senza pregio, 
scritta in collaborazione con 
Leo Chlosso. Sul verso del 45 
giri della «Ricordi». Povera 
gente, di Donida-Mogol. Dal 
canto suo, Gianni Meccia, l’au¬ 
tore del Pullover, dopo quatt-o 
mesi di • prove di laboratorio » 
durante l quali Ennio Morrico- 
ne ha messo a punto l’arran¬ 
giamento, ha dato alle stamp>e 
il disco con il quale punta al 
titolo di • campione d’inverno ». 
n 45 girl della « R.C.A. • che 
reca la canzone di cui parlia¬ 
mo, Cosi pallida, ha sul verso 
una composizione dello stesso 
Meccia in collaborazione con 
Migliacci, La ragazza di via 
Frattina. 



§ESiAnMWM!DA-Ì 


Per la prima 
volta in Ita¬ 
lia un paro¬ 
liere (Giorgio 
Calabrese ). 
un arrangia¬ 
tore (Pino 
Calvi) e quat¬ 
tro musicisti 
(Mansueto De 
Ponti, Elio Isola, Luigi Toja e 
Bruno Zambrini) si sono riu¬ 
niti per dar vita ad un micro¬ 
solco con canzoni inedite create 
apposta per un cantante (Ni¬ 


cola Arigliano), L’idea, nata un 
anno fa. ha trovato attuazione 
finale in un 33 giri i30 cm.i 
della « Columbia », che racco¬ 
glie dodici canzoni fuse insie¬ 
me da un filo conduttore crea¬ 
to dalla voce di Nicola Ari¬ 
gliano che passa dal canto alla 
recitazione. Ne è risultato un 
disco per raffinati, che ap¬ 
prezzano lo stile * alla Frank 
Sinatra » di Arigliano. 



Milva, rom¬ 
pendo la tra¬ 
dizione stabi¬ 
lita con i SUOI 
ultimi pezzi, 
quasi tutti in 
chiave dram¬ 
matica e di 
ritmo lento. 


compie una 
improvvisa scorribanda nel 
campo del ritmo. Ne è uscita 
COSÌ una modernissima esecu¬ 
zione, a tempo di • twist », di 
Goody Goody, il vecchio best¬ 
seller di Sinatra che trova in 
Milva una interprete disinvolta, 
piena di ritmo e di gusto. Un 
twist -altrettanto ritmato e vi¬ 
vace fi cielo ha capito, versione 
italiana della canzone francese 
Ma melodie di Carrère, com¬ 
pleta il 43 giri, edito dalia 
. Cetra ». 


Della permanenza del twist fra 
noi sono testimoni (o vittime) 
anche le canzoni napoletane. 
Dino Giacca, giovane cantante 
partenopeo, ha contaminato ta 
classica ’E spingale francese 


SO 
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gestelH von Gretel Bau«r - 20,45 
Neue Lama-6ucher. Besprechung 
von Or. KatKe Vinatzar • 21 Wir 
&Teller> vor! (R«l« IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 . Brunice 3 
Merano 3 ). 

21,20-23 Dente Alighieri; Die Goft- 
liche Komòdie - I. Teli: « Die 
Mòlle» - 14 Gesang - Eìnleifen- 
de Wone von Pater Dr. Franz Po- 
bttzer - 21.50 Recital . Enrico 
Mairtardi, Cello; und Carlo Zec¬ 
chi, Klavier - Werke von Chopin, 
Schumann und Debussy - 22.45- 
23 Englisch im Fluge. Wiederho- 
lung der Morgensendung (Rete 
IV), 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... • 7.3(^7,45 
Gazietlino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udir>e 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - 
12.40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
Stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera . Appuntamento con l’opera 
lirica - 13.15 Almanacco • Noti¬ 
zie dairiialta e dall’Estero - Cro¬ 
nache locali e notizie sportive - 

13.30 Mu^ca richiasta . 13.45- 
14 Note sulla vita politica ju¬ 
goslava • Il cfuederno d'italiano 
(Venezia 3). 

13.15 Motivi di successo con il com¬ 
plesso di Franco Russo . 13,40 
Storia « leggenda fra piazza a 
vie: « Ospiti illustri di Pordenone 
antica > di Giuseppe di Ragogna 

13.50 Concerto sinfonico diretto 
da Elio Boncompagni - Sergej Pro- 
kofiefl; • Rorneo e Giulietta »: 
frammenti dalle Suite n. 1 e n. 2: 
Peter llyic Ciaikowsky: ■ Romeo 
e Giulietta »; ouverture fantasia - 
Orchestra Filarmonica di Trieste 
(2* pane ciella registrazione ef¬ 
fettuata dall'Auditorium di via del 
Teatro Romano di Trieste il 12 
gennaio 1962) - 14.35-14.55 ■ Ri¬ 
cordi is'riani • di Giani Sluparich; 

< La prima vela » - Dalle < Edi¬ 
zioni dello Zibaldone » (Trieste 1 
- Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gazzet- 
tino giuliano (Trieste 1 - Gorizia 1 
r stazioni MF I della Regione). 


in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario - 
Giomal* radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino • Nell'Intervallo (ore 8} Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnale orario 
Giornale radio . Bollettino me¬ 
teorologico. 

11.30 Dal Canzoniere sloveno • 11,4S 

* La giostre - Nell’intervallo (ore 
12) • I TolminoMi », romanzo di 
Ivan Pregelj, riduzione di Martin 
Jevnikar. X puntata - 12,45 * Per 
ciascuno qualcosa • 13,35 Segnale 
orario - Giornale radio ■ Bollettino 
meteorologico - 13.30 * Armonia 
di strumenti e voci - 14.15 Se¬ 
gnale orario Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni. rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con « I Musici 
del Friuli » . 17,15 Segnale orario 
- Giornale radio • 17,20 Variazioni 
musicali - 18 Corso di lingua ita¬ 
liana, a cura di Janko Jei - 16.15 
Arti, lettere e spettacoli . 18.30 * 
Luigi Bocchenni; Quartetto per ar¬ 
chi in mi bemolle maggiore 
op. 58, n. 3 - 19 Saper scrivere, 
a cura di Ivan Theuerschuh, indi 

* Ribalta intemazionale - 20 Ra- 

diosport . 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 20,30 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Ferruccio Scaglia 
con la partecipazione del baritono 
Marcello Corlis - Alexis Emanuel 
Chabner: Espana. rapsodìa per 

orchestra; ErHk Serie; Parade, suite 
dal balletto; Francis Poulenc; La 
Bai masqué, cantata profana per 
baritono e orchestra; Henri Sau- 
guet: La chatte, suite dal balletto; 
Darius Milhaud; Le boeuf sur le 
toit. suite da balletto • Orchestra 
Sinfonica di Torirto della Radiote- 
levisiorw Italiana - Dopo il con¬ 
certo (ore 21,40 cca) Novità li¬ 
brarie; ■ Une lunga pazzìa », di 
Antonio Barolini, recensione di 
Josip Taviar, indi * Melodie ro¬ 
mantiche - 22.45 * Complessi Di- 
xielartd - 23.15 Segnale orano • 
Giornale radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZ2I E MOLISE 
7,30-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programnte ir> dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 


CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano • 12.25 
La canzone preferita - 12.30 Noll- 
ziarìe della Sardegna • 12.40 

Antologia di canzoni e motivi na¬ 

poletani (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II delta 

Regione). 

14 Gazzettino sardb - 14,15 Com¬ 
plessi vocali . 14,30 Parata d'or¬ 
chestre (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 

Regione). 

19,30 Valzer e tanghi - 19,45 Gaz- 
zettirto sardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 


7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 . Caltartissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF il cfella Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della SIcina 
(Calianissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e staziortl MF II 
della Regione). 

14 Gaizattirso della Sicilia (Caltenls- 
setta 1 • Catanie 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MP I 
della Regiorte). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Caha- 
nlssetta 1 e stazioni MF I delta 
Regiorte). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-6 Frohe Klànge am Morgen . 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
diensies - 7,45-8 Cute Reisel Eine 
Servdung fijr das Autoradio ( Rete 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunice 3 . Merano 3). 

9.30 leichte Musili am Vormittag 
(Rete tV). 

11 Jean Paul: Leben des vergnugten 
Schuimeisterlein Maria Wutz in 
Auenthal - 11,10 Das Sangerpor- 
trait - Grece Bumbry. Metzoso- 
pren. singt Lieder von Schubert, 
Brahms. Liszt ur>d Wolf . Musik 
von gestern - 12,10 Nachrichien 
Werbedurchsagen - ^2,20 Sen- 

dung fur Lendwirle (Rete l'V - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni in Atto Adige 
• 12,40 Gazzettirvo delle Ootomiti 
(Reta IV . Bolzano 2 - Bolzano 3 
. Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunito 2 - Brunice 3 - Mcrarto 2 
- Merano 3 e stazioni MF II della 
Regiorw). 


13 Film-Musik (I Teli) - 13,15 Nach¬ 
richien - Werbedurchsagen - 13,30 
Film-Music (Il Teli) (Rete IV - BoU 
zano 3 - Bressanone 3 . Brunice 3 
. Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladirts (Rete IV 

- Bolz'^no 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I delle Regiorw). 

14,45-14,55 Nachrichien am Nach- 
mittag (Rete IV • Bolzarso 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 16 Jugendfunk. A 
Pohlmann: Gustav Siresemann 
Poltlik fur Europa ( Bandaufnahme 
des N.D.R. Hamburg) - 18,30 

Rhytmisches Interrrwzzo (Rete (V 
. Bolzano 3 - Bressarsone 3 • Bru¬ 
nice 3 - Merar>o 3). 

19 Gazzettino delle Oolomitt (Rete 
IV . Botzarfo 3 - Bressanone 3 - 
Brvnico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III ciel Trentino). 

19.15 Schallplattenclub mil Jochen 
Mann . 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Kabele und 
Liebe. Biirgerliches Trauerspiel von 
F. V. Schiller. II. Teli (Reta IV - 
Bolzano 3 - Bressanorte 3 • Bruni- 
co 3 - Merano 3). 

21.20 Unterhalturmmusik - 21,35 
Grosse Geiger; Georg Kulenkampff 

- P. Tschaikowsky: Violinkonzerf 
D-Dor op. 35 - 22,30-23 Die Jazz- 
mikrorìlle, kommentien von Al¬ 
fred Pichler (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giullarte (Trieste 1 • 
Gorizie 2 - Udìrw 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle erti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12.40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 • 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF M della Regione). 

13 L’ora della Venezia Giulia - Ira- 
sm'ssiorw musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre frorv 
tiera • Contrasti in musica - 13.15 
Almanacca - Notizie dall'Italia e 
dall’estero . Cronache locali e no¬ 
tìzie sportive - 13.30 Musica ri¬ 
chiesta . 13.45-14 Testimonianze - 
Cronache del progresso (Vene¬ 
zia 3). 

13.15 L'orchestra della settimana; 
Stanley Black - 13.35 Nuova an¬ 
tologia corale La polifonia vo¬ 
cale dal decimo secolo al giorni 


rtostri, a cura di Claudio Notiam 
(31) - 13.50 Curìoaità o aned¬ 
doti: « Antiche torri triestirw > di 
Claudio Silvestri - 14 Ciclo di 
concorti organizzati dairUnìversità 
popolaro di Triosto: Felix Men- 
cfelssohn: • Quintetto op. 87 in 
si bemolle meggiore • per due 
violini, due viole e violoncello - 
Quartetto di Trieste con la colle- 
boraziorw ciel violista Benedetto 
Ivìeni . Baldassare Simeone, 1* 
violino: Angelo Vattimo, 2° vio¬ 
lino; Sergio Luzzeto, 1* viola; 
Benedetto Iviani, 2* viola; Ettore 
Sigon, violoncello (Registrazione 
effettuata dall'Auditorium di via 
del Teatro Romano di Trieste il 
25 ottobre 1961) - 14,25 Tra 
Quiete e Risano: < Vìsita impe¬ 
riale a Capodistria », di Domenico 
Venturini - 14,40-14.55 Musiche 
popolari friulane - Chitarrista Gio¬ 
vanni Comelli (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Scgnarilmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliane (Trieste 1 • Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione) 

in lingua ilevena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mar¬ 
tino - Neirinfervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segrtale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal Canzoniere slovene . 11,45 
* La giostra - NeH'intervallo (ore 
12) Incontro con lo ascollatrici - 

12.30 Si replica, selezione dai pro¬ 
grammi musicali della settimena • 

13.15 Segnale orario • Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiasta . 14,15 
Segnale orario - Giornale radio • 
Bollettino meteorologico. ìndi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomariggio con Gianni Sa- 
fred ella marimba - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio • 17,20 * 
Canzoni e ballabili . 16 IrKontro 
con il violinista Karlo Rupe! - 
Lueijan Marija Skerjanc; Nesodobna 
bagatela; Marijan Lipoviek; An¬ 
dante: Boris Basner; Scherzo - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

16.30 Compositori tries'ìni, a cura 

di DuSan Partor - (2) < Ivan 

Grbec > - 19 Classa unica; Maks 
Sah: Lineamenti della storia e del¬ 
la civiltà islamica. (12) ■ H mon¬ 
do arabo oggi > - Parie prima - 


grazie alla complicità di quel* 
l'abile arrangiatore che è En¬ 
nio Morricone. Su) verso del 
disco, un 45 giri della • R.C.A. », 
la stessa canzone eseguila in 
modo tradizionale. Su un'ana¬ 
loga pista. Sergio Bruni, che 
esegue a twist Piediprotta di 
De Crescenzo e poi a cha-cha- 
cha iVotte lucente. Il dialetto 
napoletano resiste anche a que¬ 
sti ritmi. Le due canzoni, in¬ 
sieme ad altre, erano state pre¬ 
sentate da Sergio Bruni il 10 
novembre al Teat^'o Mediterra¬ 
neo dì Napoli. Il disco, a 45 giri, 
è della < Voce del padrone ». 

Delle più recenti vicende senti¬ 
mentali di Edith Piaf e del suo 
matrimonio con il cantante gre¬ 
co Theo Sarapo si sono ampia¬ 
mente occupate le cronache. 
Ora tocca anche a noi accen¬ 
narne per la comparsa del pri¬ 
mo disco che ci permette di 
ascoltare la voce dei due can¬ 
tanti. Il 45 giri della • Colum¬ 
bia > contiene infatti la canzone 
ri quot cu 4er( l'amour in cui 
la Piaf si esibisce in un duetto 
con il giovane marito. La can¬ 
zone è bellissima, superlativa 
come sempre la Piaf. mentre è 
troppo presto per esprimere un 
giudizio sul suo acerbo accom¬ 
pagnatore che però, ed è già 
molto, non sfigura. Sul verso 
dello stesso disco, un assolo 
della Piaf in Musique à tout 
va, un'altra delle nuove canzoni 
presentate dall’artista in occa¬ 
sione del rientro all'Olympìa. 


« Rugantino ». la commedia mu¬ 
sicale che Garinei e Giovannini 
hanno presentato in questi 
giorni al Teatro Sistina di Ro¬ 
ma. è già consegnata alla sto¬ 
ria teatrale italiana come un 
nuovo successo della coppia 
• G. e G. ». Contemporaneamen¬ 
te è stato edito il microsolco 
che contiene le musiche e le 
canzoni di Trovajoli nelPinter- 
pretazione di Lea Massari. Aldo 
Fabrizi. Bice Valori. Landò Fio¬ 
rini e Nino Manfredi. Il disco 
a 33 giri (30 centimetri) è edito 
dalla < Cam ». 

Gino Bramieri s'è affezionato 
alle sale dì registrazione. Dopo 
le canzoni, eccolo con le bar¬ 
zellette. Ne ha inciso una ven¬ 
tina, in 45 giri, per la « C.G.D. ». 
presentate simpaticamente, col 
garbo che gli è consueto. 

Nino Taran¬ 
to. passato 
sul fronte del 
teatro di pro¬ 
sa, s’era di¬ 
menticato o 
quasi di inci¬ 
dere le can¬ 
zoni che gli 
avevano dato, 
per un certo periodo, una gran, 
dissìma poptolarità; Ciccio For¬ 
maggio e Agata. A'ia dimenti¬ 
canza ha rimediato la « Co¬ 
lumbia » che ha edito un < ex- 
tended play » in 45 giri che 
contiene la « ricostruzione tec¬ 
nica > tratta da incisioni dimen¬ 


ticale. delle due canzoni e di 
un altro esilarante pezzo. Ra¬ 
dio Scuola, presentato sulle 
scene da Nino Taranto. 


Per i ragazzi 


- Fra le can¬ 
zoni ispirate 
ai famosi per¬ 
sonaggi di 
Walt Di-^ney* 
e presentate 
ad uno spe¬ 
ciale < fesU- 
_ vai » a Sanre¬ 
mo. Claudio 
Villa ha inciso In questi giorni 
I dollari di Paperone. La can¬ 
zone è accoppiata, sul 45 giri 
della < Cetra > ad un < twist > 
dedicato al figlioletto: Il twist 
di mio figlio. 

Musica classica 

Segnaliamo in una brevissima 
rassegna di dischi per l'Epifa¬ 
nia un magnifico microsolco de¬ 
dicato a Schubert («Chant du 
monde •). Comprende una del¬ 
le tre ultime sonate, quella in 
do maggiore, composta nel 1625 
e lasciata con gli ultimi due 
tempi incompiuti. Gravita sul 
primo movimento, dove si al¬ 
ternano dramma ed estasi; l'an- 
dante ha il moto ondulato di 
quelle tipiche < canzoni » schu- 
bertiane, che si imprimono nel¬ 
la memoria al primo ascolto. 
Suona Svlatoslav Richter, il pia¬ 
nista più in voga ai nostri gior¬ 
ni. La sua interpretazione è 


piena di scatto, tende più alia 
forza che al sogno. Completano 
la seconda facciata il momento 
musicale op. 64 n. 3, quattro 
Laendler e il cupo allegretto 
in do minore. 

Per gli amatori della lirica la 
* Voce del Padrone » ha edito 
un » Ricordo di Puccini » com¬ 
prendente brani dalla Bohème, 
Butterfly, Manon, Fanciulla del 
West, Turandot, Suor Angelica 
e Tosca; cantano Gigli, Carosio, 
Bjorling, Dal Monte, Fertile, 
Del Monaco. Stella, Di Stefano. 
Caniglia. Della stessa casa è 
uscito un disco consacrato a 
Beniamino Gigli e alle sue in¬ 
cisioni celebri. La commovente 
selezione riunisce pagine da 
L’rirlesiana, Manon, Lodoletta, 
Il Trovatore, L’elisir d’amore, 
Manon Lescaut, Andrea Ché- 
nier, Pagliacci, Tosca, Cavalle¬ 
ria rusticana e isobeou. 

Cose rare 

Come nacque la sinfonia? A 
quali modelli si ispirarono 
Haydn e Mozart che condusse¬ 
ro Questa forma allo splendo¬ 
re? Un disco « Amedeo • Intito¬ 
lato • Nascita della sinfonia > ci 
presenta tre esemplari di com¬ 
posizione che ha tutti o quasi i 
caratteri della sinfonia classi¬ 
ca. Le opere sono state scelte, 
distinguendo le tendenze della 
seconda metà del Settecento. 
Apre la serie TOp. 3 n. 6 in fa 
maggiore di Franz Beck (17^- 
1809), uno dei rappresentanti 


della scuola di Mannheim. Ben¬ 
ché porti il nome di ouverture, 
è un’opera in quattro tempi, di 
ampio respiro, dove si ammira 
la chiarezza delle linee, lo slan¬ 
cio, la proporzione tra movi¬ 
mento e movimento, e, negli 
allegri, un senso di prepoten¬ 
te vitalità. Da questa corren¬ 
te, a cui appartengono anche 
gli Stamitz e Cannabich, Mo¬ 
zart apprese alcuni elementi 
basilari che si ritrovano nelle 
sue opere della maturità. Se¬ 
gue la scuola austriaca con 
Georg Christoph Wagenseil 
(1715-1777), di cui è eseguita 
una sinfonìa in mi maggiore. 
Qui si dò maggior risalto alla 
emozione, pur ridotta a pochi 
stati d'animo, dolcezza, sereni¬ 
tà. melanconia. E’ una breve 
sinfonia in tre tempi, di cui 
l’andante molto, meditabondo 
e cullante, è un capolavoro. A 
conclusione del disco sta la 
sinfonia Pastorella in re mag¬ 
giore di Francois Joseph Gos- 
sec (1734-1829) il longevo mu¬ 
sicista, eletto compositore uf¬ 
ficiale della Rivoluzione fran¬ 
cese, malgrado lo stile alquan¬ 
to < conservatore ». Il titolo è 
in contrasto con il primo tem¬ 
po, scuro, tempestoso, senza 
aperture contemplative. C'è lo 
Haydn delle sinfonìe deilo 
Sturm und Drang. Bellissimo 
programma, esecuzione (Her¬ 
mann Scherchen con l'Ars Vi¬ 
va Orchester Gravesano) di 
prima qualità, asciutta e bril¬ 
lante. 

HI. FI. 
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LINGUE ESTERE ALLA RADIO 


COMPITO DI INGLESE 


Testi da tradurre per il mese di gennaio 

Pubblichiamo U testo dei compiti mensili che gli 
ascoltatori potranno inviare agli insegnanti per la 
correzione. 


PRIMO CORSO 


Jack è un ragazzo inglese che abita a Londra. 11 lunedì, 
martedì, mercoledì, giovedì e venerdì va a scuola, ma non 
va il sabato e la domenica. Generalmente, la mattina, sì 
alza alle otto meno un quarto, d’inverno e d'estate. Fa cola¬ 
zione e poi va a scuola. Arriva a scuola alle nove meno 
dieci. Dopo la colazione, la madre di Jack fa la spesa. 
Prima, va dal macellaio. Che cosa vende il macellaio? 
Vende la carne. Poi compra del pane dal panettiere, e della 
frutta dal fruttivendolo. Se vuole del tè, del caffè, dello 
zucchero e delle cose simili, va dal droghiere. Quando 
arriva a casa, fa i letti, e poi prepara il pranzo. A che 
ora arriva Jack? Generalmente arriva a casa all*una circa. 


SECONDO CORSO 


< Che cosa aspettiamo? * 

• Aspettiamo Jack. Sta parlando con un suo amico per 
telefono. > 

« Di che cosa parlano? > 

< Hanno detto loro che la loro scuola organizzerà un 
viaggio in Italia quest’estate. > 

« Spero che possa andare. > 

« Anch’io. Ma dipende, naturalmente. > 

< Da che cosa dipende? > 

< Dipende da quanto cost^à. Né noi né i genitori del 
suo amico siamo molto ricchi. • 

< Dobbiamo trovare U denaro... Prenderlo in prestito se 
necessario. > 

In quel momento, entrò Jack. 

< Mi dispiace di essere in ritardo. Stavo discutendo. » 

« Di che cosa discutevate? > 

< Del viaggio in Italia. > 

< Con chi parlavi? • 

< Con John. Lui vuol andare solo. > 

* Bene, io voglio che tu vada colla scuola. Sono sicuro 
che vi divertirete molto. • 

Gli allievi che seguono il Corso di Lingua inglese alla 
Radio sono invitati ad inviare la traduzione entro il 12 gen¬ 
naio al Programma Nononole (corsi di Itnpuo) • Via del 
Babuino, 9 • Roma. 


LIBRI DI TESTO 


Sono In vendita nelle migliori librerie; oppure possono 
essere richiesti alla ERI-Edizioni RAI (Via Arsenale 21, 
Torino), che prowederi ad inviarli franco di altre spese 
contro rimessa anticipata dei relativi importi. 


GARE A PREMIO DI "CLASSE UNICA” 

La Commissione per le gare a premio di Classe Unica, 
dopo l’esame dei numerosi elaborati relativi al corso « Dan¬ 
te e il suo tempo *, tenuto dal prof. Giorgio Petrocchi, ha 
deciso di assegnare il premio in palio alta signora Bruna 
Polito Grison, abitante in via Fiuggi 10, Milano. 

L'itinerario prescelto per il viaggio-premio di 7 giorni 
i il seguente: Firenze, Ravenna, Verona, tappe fondamen¬ 
tali delta vita di Dante. 

La Commissione ha ritenuto inoltre meritevoli di segna¬ 
lazione i seguenti partecipanti al concorso a cui sarà in¬ 
viato il volume della ERI su « Dante e il suo tempo • di 
prossima pubblicazione: 

1) Luciano Costa, Viale Pio VII, 23/9 - Genova; 

2) Giuseppe Giunta, Via Gebo, 17 • Milazzo (Messina); 

3) Ida Marchetti, Via P. Regis, 7 - Pinerolo frorino^; 

4 ) Lino Valerio, Via G. Marconi. 18 - Scauri (Latina). 


CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 


La settimarw 
della donna » 

Trasmissione dal 9-12-1H3 
Estrazione Oel 14-11-1H2 

Soluzione: Renato. 

Vince un apparecchio radio e 
una fornitura * OMO » per sei 
mesi: 

Fanny Petrosino, via Salaberta- 
no. 42 • Torino. 

Vincono una fornitura c OMO > 
per sei mesi: 

Teresa Bonelti, via B. d’Alvia- 
no. 21 - Milano; Aneelina Zappa¬ 
ta, Rione Glacontesl. 20 - Paola 
(Cosenza). 

Trasmissione del 14>Ì2>1M2 
Estrazione del 21-I2-1M2 

Soluzione: DoreUi. 

Vince un apparecchio radio e 
una fornitura « OMO * per sei 
mesi: 

Carmela Laviola. via Cavour, 39 
Plsticcl (Matera). 

Vincono uno fornitura « OMO • 
per sei mesi.' 

Gaetana Cucinotta, via Senatore 
Scaduto, 76 - Bagherla (Palermo); 
Carmela Magri, via Domenico Di 
Gravina, 20 - NapoU- 


« Due per tutti » 

Riservato a tutti 1 giovani tele¬ 
spettatori che fanno pervenire net 
modi e nel termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quesito o del que¬ 
siti proposti nel corso della tra¬ 
smissione stessa. 

Trasmissione del 12-12-1H2 
Sorteggio n. 5 del 19-I2-ÌH2 

Soluzione dei quesito: Disegno 
di Topolino. 

Vince una bicicletta la signo¬ 
rina Maria Todeschinl, via Bezzec- 
ca, 8 • Verona. 

Vincono un volume « Storie di 
bestie * ciascuno I seguenti 14 no¬ 
minativi: 

Marco ZamItonI, via Oslmo, IS - 
Ancona; Maria MazzolanI, via 
Chiusa, 67 - Bagnacavallo (Raven* 
na); Mario Rinzafri, via Ci Nove, 
85 - Hartellago (Venezia); Luciano 
Clarini, via Raffaello Sanzio, 16 - 
Chiusi Scalo (Siena); Marinella 
Scassa, via Lessona, 4 - Asti; Giu- 
sappe Presta, via RIbolzl, 8 • La- 
vena Ponte Tresa (Varese); Gae¬ 
tano Limongl. Orfanotrofio Provin¬ 
ciale Umberto I - Avigllano (Po¬ 
tenza); Mirha Zeppollni, via P. Sar- 
pi, 10 • Milano; Paola Longo, via 
Francesco Bellonl, 16 • Roma; 
Alessandro Conti, via Amerigo Ve- 
spucci, 41 - Roma; Carolina De Ni¬ 
colò. via AbbrescLa, 18 - Bari; Do¬ 
menica De Gaetano - Fiumefred¬ 
do Brusio (Coaenza); Gianni Oio- 
vagnioli, via Modena, 7 - Bella- 
riva di Rimini (Porli); Carlo Pini, 
via del Molo, 50 - Porto Santo 
Stefano (Grosseto). 


Il premio di cultura a 
Vittorio Emanuele Brevetta 

La Presidenza del Consiglio 
dei Ministri ha assegnato il 
Premio dì Cultura a Vittorio 
Emanuele Bravetta, in ricono¬ 
scimento della sua molteplice 
attività di poeta scrittore e 
giornalista, che dura da oltre 
mezzo secolo. 


TRASMISSIONI LOCALI 

a 


19.15 Caleidotcopto; Carmen Ca- 
vallaro e la sua orchestra . Canta 
Carla Boni - Complesso caratteri, 
itico di Sreòko DraiiI . Un po' di 
ritmo con Les Brown . 20 Radi^ 
•port 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 Cronache dell'eco- 
nomra e del lavoro. Redattore; 
Egidij Vrlaj - 20,45 * Appunta¬ 
mento con Gianni Fallabrirto - 21 
Concerto di musica operìstica di¬ 
retto da Pietro Argento con la 
partecipazione del soprano Bianca 
Marie Casoni e del tenore Achille 
Braschi. Orchestra Sinfonica di To- 
rir>o delta Radiotelevisior>e Italiana 

22 Piccola antologie poetica; 
c Vida Taufer », a cura di Martin 
Jevnikar . 22,15 * Concerto in 
jazz - 22,50 * Robert Schumann: 
Eludei symphoniques, op. 13 - 

23.15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 

7.30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli eseoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 . Acquila 2 • Teremo 2 

- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche HcMeste (Sta¬ 
zioni MF II ciella Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolarto - 12,2$ 
La canzone preferita - 12,30 NoH- 
ziarìo dell* Sardegna . 12.40 

Musica jazz (Cagliari 1 - Nuoro 2 
. Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzettino serdo - 14.15 Ray Co- 
|igr>on all'organo Hammond - 14,30 
Molivi e canzoni da film (Cagliari 
1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Canta Jimmy Fontana - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF t 
della Regione) 

SICILIA 

7.30 Garzettirto della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Ceftaoissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanlssetta 2 • Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF 11 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (CaKa- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reqqlo Calabria 1 e stazioni MF 

1 della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Franzósìschar Sprachunterrlcht fOr 
Anf*r>ger 61. Stunde. (Barìdauf- 
nahme des S.W.F. Baden-Baden) - 

7,15 Morgan se rtdung des Nachrich- 
rendienstes - 7,45-8 Cute Relsel 
Eine Sendung fOr dea Autoradio 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bressarto- 
r>e 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Refe IV). 

11 Jean Paul: Leben des vergnugten 
Schulmeisterleln Maria Wutz in 
Auenthal - 11,10 Kamnìermusik 

mit dem Pianisten Eli Perrotta - 
J. Brahms: Klaviersonate f-moH 
op. 5 - Musik aus andern LSrv- 
dern - 12.10 Nachrichten - Wer- 
bedurchsagen . 12,20 Das Gie- 
belzekhen, eina Sendung fijr 
die SOdtiroler Gertossenschaften 
(Rate iV . BolzerìO 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 . Merano 3 ). 

12.30 Terza pagina - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressanone 

2 . Bressartone 3 - Brunico 2 - 
Brunice 3 - Merano 2 . Merano 3 
e stazioni MF II delta Regione). 

13 Melodische Intermezzo - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 
1330 Speziell fur Sie (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
frasmission per I Ladins (Rete (V 

- Bolzarto 1 . Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

1445-14,55 Nachrichten am Mach- 
mittag (Rete IV • Bolzano 1 e 
stazioni MF I dall'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 WIr senden fOr 
die Jugend - Helfer in rw>t: » El¬ 
sa Brendstròm, dar Engel Sibi- 
riens ». H&rbild von Paul Alverdes 
( Bandaufnahnte des Beyerischen 
Rundfurtks) - 18,30 Bel uns zu 


Cast (Rete IV . Bolzano 3 - Bres- 
sanorte 3 - Brunico 3 . Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV • Alzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merar>o 3 . Trento 3 
e stazioni MF (Il del Trentlrto). 

19,15 Volksmusik - 1940 Arbeifer- 
funk . 19,45 Abendnachrlchfen - 
Werbedurchsagen - 20 Blasmusik- 
stunde * 20,35 Die Stimme des 
Arztes. Vortrag von Or. Egmont 
Jenny - 20,50 Die Welt dar Freu 
Gestaltung: Sophie Magnago (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
. Brunico 3 - Merano 3). 

21,20-23 « Wir bìtten zum Tanz ». 
Zusammensiellung von Jochen 
Mann - 2245-23 Franzdsischer 

Sprachunterrlcht fur AnfSnger. Wie- 
^rholung der Morgensenourrg (Re¬ 
te IV). 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Buon giorno con... . 740-7,45 
Gazzettino giuliane (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13-12.20 GIradisco (Trieste 1) 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale radio con « I 
segreti di Arlecchino • a cura di 
Oenilo Soli - 1240-13 Gazzettino 
giuliano (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia GIuRa - Tra¬ 
smissione rttusicale e giorrtallstica 
dedicala agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Sete la pergolada - Ra*^ 
segna di canti folclorìstici regionali 
- 13,15 Almanacco . Notizie dal¬ 
l’Italia e dall'Estero - Cronache lo¬ 
cali e notizie sportive - 1340 
Musica riehiast* - 13,45-14 Arti, 
lettere e spettacoli - Rassegna della 
stampa regionale (Venezia 3). 

13,15 Operane che passiona! - 13.35 
a Un'ora in discoteca ■ - Un pro¬ 
gramma proposto da Paolo Berno- 
binr - Testo di Nini Perno - 14,35 
Mario Bugamalli: » CorKerto bre- 
ven per due pienoforti e piccola 
orchestra » • Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Trieste diretta da Ferdinan¬ 
do Guarnieri . Duo pianistico Fran¬ 
co Verganti e Gian Luigi Franz 
(Dalla registrazione effettuala dal- 
l'Auditorium di vie del Teatro Ro¬ 
mano di Trieste il 31 ottobre 
1958) - 14,45-14.55 Lectura Dan- 
tis Inferno - Canto 32* - Let¬ 
tore Achille Millo (Trieste 1 
Gorizia 1 e stazioni MF I delle 
Regione) 

1940 Segnaritmo - 19,45-20 Cazzet- 


In lingua slovena 
(Trìast* A - Gorizia IV) 

7 Calandario - 7,15 Segnale orario - 
Giomal* radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 7.30 * Musica del mat- 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 0*1 e^Tzonìere slovano - 11,45 

• La giostra . NeH'intervallo (ore 
12 Obiettivo sul mondo - 1240 
•Per ciascuno qualcosa - 13.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13,30 

• Dischi in prima irasmissiorte • 

14.15 Segnale orario - Giomal* 
radia . Bollettino meteorologico - 
indi Fatti ed opinioni, rassegna 
^lls stampa - 14,40 * Comples¬ 
so folcloristico dì Boris KovadiC - 

15 • Piccolo concerto - 15,30 « To¬ 
bia a la mosca >, commedia In tre 
atti di Cesare Vico Lodovici, tra¬ 
duzione di Mirko Javomik. Com¬ 
pagnia di prosa • Ribalta radiofo¬ 
nica », regia di Jole Peterlin - 

17.15 Segnale orario - Giomal* 
radio - 17,20 Vaticano II, rwfizie 
e commenti sul Concilio Ecumeni¬ 
co - 1740 •Variazioni musicali - 

16 La lìngua slovana d'oggi . 18,15 
Ani, lettere e spettacoli . 18,30 
Jazz panorama, a cura del Circolo 
Triestino del Jazz Testo di Sergio 
Ponaleoni - 19 Viver* insieme, a 
cure di Ivan Theuerschuh - 19,15 

• Acquarello italiano - 20 La tri¬ 
buna aportiva, a cura di Bojan Pav- 
letif - 20,15 Segnale orario - Gior¬ 
nata radio . Bollettino meteorolo- 
logico - 20.30 La saftlmana in Ita¬ 
lia - 20,40 Coro da camera di 
Celie . 21 Mezz'ora di buonumore. 
Testi di Danilo LovreEiE - 2140 
invito al ballo - 22,30 (Georges 
Bizet: Prima sinfonia in do mag¬ 
giore . Orchestra Sinfonica di Mi- 
Mno della Radiotelevisione Italiana 
diretta da André Cluytens - 23 

• Buddv Bregman e la tua orcha- 
atra . 23,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio. 











RADIO ^FRA I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 


Le Celebrazioni wagneriane e verdiane 



Rudolf Kempe, maestro concertatore dell * Oro del Reno 


L’Oro del Reno 


domenica: ore 21,20 
terzo programma 

L a Stagione lirica della 
RAI avrà inizio con una 
serie di esecuzioni in 
onore di Riccardo Wagner 
di cui nel 1963 si celebra la 
memoria — memoria che è 
viva e presente, con l’attua¬ 
lità deU'opera d’arte — nel 
centocinquantesimo anniver¬ 
sario della sua nascila. Ver¬ 
rà trasmessa, nella sua com¬ 
piutezza, l’opera alla quale 
Wagner lenne ollrcmodo, 
per la quale sognò ed attuò 
un proprio teatro ed il solo 
pensiero che potesse rappre¬ 
sentarsi altrove era per lui 
intollerabile. Questa oF>era, 
si comprenderà anche senza 
dirlo, è L'Anello del Nibelun- 
go, la quale consta, come è 
noto, dì quattro drammi e 
perciò è detta comunemente 
tetralogia. Questa parola è 
estranea alla terminologia 
wagneriana, secondo la quale 
L'Anello del Nibelungo è det¬ 
to Biihnenfestspiel, indican¬ 
dosi con questa parola uno 
spettacolo scenico di parti¬ 


colare solennità (da distin¬ 
guersi dal comune avveni¬ 
mento teatrale), e che il Ma¬ 
nacorda con acutezza e buon 
gusto tradusse « Sagra sce¬ 
nica ». 

Il centocinquantesimo an¬ 
niversario della nascita di 
Wagner vuole avere, anzi 
direi meglio, deve avere il 
particolare significalo di una 
riconsacrazione storica della 
grande figura del Maestro di 
Bayreuth, la quale, per la 
sua complessità, nonostante 
la sterminala letteratura de¬ 
dicatagli, venne in più di un 
caso fraintesa. Ultimo e più 
grave fraintendimento fu 
quello di averlo fatto passare 
per nazista. Al che si oppose 
uno che aveva bene il diritto 
di farlo, Thomas Mann e poi, 
in altra sede e con altro ac¬ 
cento, la nipote Friedlind, 
figlia di Siegfried. ■ Mi op¬ 
pongo con veemenza contro 
Taffermazione che la musica 
di mio nonno sia espressio¬ 
ne dell'ideologia neizista », 
protestò con voce accorata la 
sua discendente. « Mio non¬ 
no non avrebbe mai ammes¬ 


so un tal modo di pensare. 
Tutta la sua vita, i suoi scrit¬ 
ti, la musica smentiscono 
questa ' supposizione ». Se 
Hitler avesse approfondito 
L'Anello del Nibelungo e com¬ 
preso il suo significato, 
avrebbe avuto una visione 
anticipata del suo annienta¬ 
mento. Simbolicamente (ri¬ 
porlo sempre il pensiero del¬ 
la Friedlind) si assiste, nel- 
ì'Anello alla distruzione di 
colui che si serve dell'oro per 
aumentare la sua potenza. Se 
Hitler e tutti coloro che spar¬ 
sero idee infondate al riguar¬ 
do di Wagner, avessero letto 
Wagner sul serio e l’avesse¬ 
ro capito, si sarebbero for¬ 
mata una ben diversa idea 
sul suo conto. Avrebbero 
compreso il profondo signi¬ 
ficato del tema eterno di 
ogni sua opera: la redenzio¬ 
ne i>er via dell'amore, la re¬ 
denzione per via della pietà. 

L'Anello del Nibelungo, è 
noto, consta di quattro 
drammi: L'Oro del Reno, La 
Valkirìa, Sigfrido, L'Anello 
del Nibelungo. Naturalmente 
L'Oro del Reno, che funge 
da prologo, sarà il primo ad 
essere trasmesso. Fino dal 
primo incontro con la Saga 
dei Nibelunghi, nel 1848, Ric¬ 
cardo Wagner vide delinear- 
si, in lontananza, il suo poe¬ 
ma. Ne stese un primo ab¬ 
bozzo, in prosa, e subito indi¬ 
cò quali saranno i suoi per¬ 
sonaggi: i Giganti, mostruosi 
e massicci; gli dei, belli e 
fragili; i Nibelunghi, biechi 
e tortuosi. In fondo al Reno, 
protagonista fatale, l'Oro che 
abbaglia, dà potenza e sven¬ 
tura. Nella contemplazione 
cosmica dei valori umani, 
che sono anche divini, Wag¬ 
ner si volse al mito, come 
alla parola prima, ed in un 
abbandono estetico che ten¬ 
ne del palpito universale del¬ 
la religiosità, diede corpo 
alle sue immagini, in suono 
e in parole, in musica e poe¬ 
sia. In lui parola e suono do¬ 
vevano scaturire e risonare 
insieme, dalla testa e dal 
cuore, confusi, come egli stes¬ 
so dice, « in un bacio ap¬ 
passionato ». Nell’Oro del Re¬ 
no è la premessa del dram¬ 
ma. L’Oro, rapito dal Nano 
mostruoso e vorace, foggia¬ 
to in anello, diventerà un 
talismano di tremendo pote¬ 
re ; oggetto maledetto che 
reca sventura a quanti lo 
posseggono e pure lo desi¬ 
derano e tentano sempre, 
per volontà o istinto, ad im¬ 
padronirsene, per cupidigia, 
e diventano uccisori e frau¬ 
dolenti. Sarà la musica a da¬ 
re contenuto e realtà ai mi¬ 
tici personaggi deìVAnello; 
una musica nutrita di poesia 
e trasfigurata in sinfonia. I 
motivi non hanno nulla di 
realistico e figurativo ma so¬ 
no essenziali forme di musi¬ 
ca. li dar loro dei nomi è 
un mudo di aiutarsi per di¬ 
stìnguerli in riferimento al¬ 


l’azione, ma non li esaurisce. 
Essi rimangono indicibili e 
intraducibili. L'audizione ra¬ 
diofonica del poema wagne¬ 
riano è quanto mai espressi¬ 
va e significativa. 11 Walhal- 
la, il fuoco, la giovinezza, il 
dolore, l’amore, la morte si 
convertono in musica e del 


significato figurativo serba¬ 
no solo un ricordo riflesso. 
Nella tensione espressiva del¬ 
lo svolgimento sinfonico le 
immagini musicali, nel loro 
continuo divenire, rinnovano 
il potere iniziale del momen¬ 
to spirituale da cui trassero 
origine. 


L’ “Otello” 


martedì: ore 20,25 
programma nazionale 

Un'altra trasmissione di ca¬ 
rattere celebrativo viene of¬ 
ferta ai radioscoltatori: quel¬ 
la deìVOtello di Verdi col 
quale è stata inaugurata la 
Stagione al Teatro dell Ope- 
ra. Di questo avvenimento 
già abbiamo parlato a suo 
tempo nel dare l'annunzio 
della trasmissione che la se¬ 
ra della prima rappresenta¬ 
zione non potè aver luogo. 
Non è il caso, quindi, di ri¬ 
petere quanto già è apparso 
sul « Radiocorriere » di qual¬ 
che settimana fa. Vogliamo 
solo ricordare che questa 
rappresentazione ha avuto 
luogo a celebrazione del cen¬ 
tocinquantesimo anniversa¬ 
rio della nascita di Giuseppe 
Verdi che venne alla luce 
nello stesso anno (1813) di 
Riccardo Wagner. L’opera 
verdiana ha avuto una par¬ 
ticolare animazione dalla di¬ 
rezione del maestro Tullio 


Serafin: un calore, una viva¬ 
cità animata da intime vibra¬ 
zioni, un ordine nella misura 
trasfigurata dai significati 
espressivi, un andamento del- 
rinsìeme in cui i particolari 
sono sempre apparsi inscin¬ 
dibili dall’armonia unitaria 
della concezione musicale. 
Protagonista ne è il tenore 
James Me Cracken, il quale 
dimostra di avere mezzi vo¬ 
cali idonei e di saperne di¬ 
sporre con intelligenza e 
buon gusto. Di Tito Gobbi si 
ascolterà ancora una volta 
la sua interpretazione del 
personaggio di Jago che gli 
sta a pennello. E, dulcis in 
fundo. Virginia Zeanì delizio¬ 
sa Desdemona. Ma ha tutte 
le qualità che rendono una 
artista incantevole: voce af¬ 
fascinante, intelligenza inter¬ 
pretativa. accento patetico 
penetrante. Ascoltare la sua 
Desdemona attraverso la tra¬ 
smissione radiofonica dà la 
stessa gioia che vederla sulla 
scena. 

Guido Pannain 



Tullio SerafÌD che ha diretto !’« Otello » di Giuseppe Verdi 
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/ CONCERTI 


Vivaldi inaugura la Stagione 
Sinfonica deirOrchestra “Scarlatti” 



martedì: ore 17,25 
programma nazionale 

Con l'esecuzione di La Senna 
festeggiante per soli, coro e 
orchestra, di Antonio Vivaldi, 
fi inaugura l'otto gennaio la 
Stagione Sinfonica pubblica 
dell’Orchestra di Napoli della 
RAI •A. Scarlatti*: una for¬ 
mazione che, posta sotto In di¬ 
rezione stabile di Fronco Ca¬ 
racciolo — ol quale è a//tdata 
questo prima manifestazione — 
si è acquistato attraverso uno 
attività ormai pluriennale un 
posto di primaria importanza 
tra gli organismi sinfonici na 
rionali, com'è testimoniato doJ 
lorqo consenso ottenuto dalle 
sue stagioni, divenute tradizio¬ 
nali. 

Com’è noto, l’Orchestra * A. 
Scarlatti » si costituì in questo 


dopoquerra, sotto la qutdó del¬ 
lo stesso Caracciolo e al di 
fuori della RAI, per svolgere 
una sistematica azione di dif¬ 
fusione della cultura sinfonica 
nell’ambiente napoletano, dove 
essa, pur in un climo di vivi 
interessi musicali d’ordine tea¬ 
trale, non aveva potuto rag¬ 
giungere, per mancanzo di una 
specifica istituzione stobile, 
quella piena espansione godu¬ 
ta da tempo in altri centri mu 
sicali italiani, per esempio o 
Roma e a Torino. E bisogna dar 
atto al pubblico napoletano di 
aver risposto prontamente a 
quello intelliqente iniziativa, 
permettendo col suo appoggio 
che l’Orchestra • A. Scarlatti » 
si facesse, come si suol dire, 
le ossa prima del suo inseri¬ 
mento tra le formazioni sin/o 
niclie della RAI; la qual cosa 
oltre che sancirne Ttniportanzo 


ne ha allargato la sfera d’a¬ 
zione, col mezzo radio-diffusi¬ 
vo, oltre i limiti dello sede ori¬ 
ginaria, in una dimensione na¬ 
zionale. Questo fatto i tenuto 
presente nella programmazione 
delle Stagioni: le quali, mentre 
proseguono verso un pubblico 
determinato la graduale azione 
di uno specifico ampliamento 
culturale, si rivolgono altresi 
ad un uditorio più Vasto, del 
quale son rispettate le diverse 
esigenze e previsti i vari inte¬ 
ressi. Una rapida occhiata al 
ricco cartellone di quest^anno 
basta per rendercene conto. 
Sono oltre venti concerti che, 
affidati a direttori tra i più 
quali/icati dell’oqone italiano 
ed estero (vi troviamo, tra gli 
altri, i nomi di Scherchen, Maa- 
zel, Von Matacic, Freccia, Ros¬ 
si) ed a solisti ugualmente ri- 
nomoti (fra essi Ghiiels, Gim- 
pel, Gazzelloni, La Volpe, Boz- 
zi-Lucca, AscioUa, il « Trio Oi- 
strack », Aprea, Brengola, Am- 
phitheatroff), offrono, oltre alle 
opere del repertorio, un note¬ 
vole numero di lavori contem¬ 
poranei di ogni tendenza — ad 
esempio, il Concerto op. 107 dt 
Sciostokovic, la Musica da Con¬ 
certo III di Testi, il Diverti 
mento di GKedini, Der Cornei 
di Martin, il Diario Indiano di 
Busoni, Arianna di Strauss, la 
Suite ebraica di Bloch, Ut Suite 
per archi di Veress, la Sere¬ 
nata di Gargiulo, la prima Sin¬ 
fonia di Proko/iev e la Sere-' 
nata di Einem — e alcune rie¬ 
sumazioni interessanti: I pel¬ 
legrini al Santo Sepolcro di 
Nasse, Il pianto delle Ninfe di 
Monteverdi e La morte di Abe¬ 
le di Leonardo Leo. 

La Senna festegglante che, co¬ 
me s’é detto, inaugura la stagio¬ 
ne reca l’indicazione di Serena¬ 
ta; termine che nel Settecento 
serviva per designare un con¬ 
certo vocale-strumentale esegui¬ 
to nello notte serena in onore e 
per il divertimento di perso¬ 
naggi di riguardo. La Senna, 
nominota nel titolo, fa supporre 
che la composizione sia stata 
scritta per festeggiare qualche 
illustre ospite francese alla 
corte mantovana del principe 
ereditario di Hoenelbe, Vencc- 
slao, al cui servizio Vivaldi fu 
dal 1720 al 1723. Per questo suo 
lavoro d’occasione, il musici¬ 
sta utilizzò, adattandovi il te¬ 
sto di Domenico Lalli, molti 
brani della sua opero teatrale 
Verità in cimento rappresenta¬ 
ta a Venezia poco prima del suo 
trasferimento a Mantova. La 
Sena festeggiante — che si 
esegue nella revisione di Guido 
Turchi — consto di due parti, 
entrambe introdotte da un 
pezzo strumentale intitolato 
Overtura, e formate ciascuna 
da vari brani vocali a solo o 
in duetto, conclusi da un coro. 

Nicola CostarelU 


La Sinfonìa 


venerdì: ore 21 
programma nazionale 

Potrebbe sembrare un’idea da 
megalomane quella di Richard 
Strauss di elevare addirittura 
un monumento sinfonico alla 
sua esistenza di poter famUias, 
se essa non fosse ridimensiona¬ 
ta da un senso di humour che 
mantiene il quadro domestico 
entro una cornice borghese, 
senza sconfinamenti verso si¬ 
gnificazioni trascendentali e, so¬ 
prattutto, se non fosse riscat¬ 
tata da una schietta ispirazione, 
capace di cogliere ed esprimere 
la poesia della vita familiare 
quotidiana. Ed è ciò che fa 
Strauss in questa Sinfonia do¬ 
mestica dedicata « alla mia ca¬ 
ra consorte ed a mio figlio » 
e a proposito della quale ebbe 
a dire, a conferma di quel- 
l’humour, • Non vedo perché 
non avrei dovuto fare una sin¬ 
fonia su me stesso... Io mi sen¬ 
to Interessante quanto Napoleo¬ 
ne o Alessandro >. 

Pur nei suoi intenti descrittivi, 
l'opera, nella sua tradizionale 
divisione in quattro tempi, pos¬ 
siede una solida struttura sin¬ 
fonica. Il primo tempo è una 
sorta di ritratto di famiglia: 
Strauss vi si raffigura con un 
tema virile e cordiale, mentre 
un motivo dolce e gaio rappre¬ 
senta la moglie ed un tema che 
si vien formando a poco a poro 
ci dà l’Immagine del figlio. Tali 
temi riappaiono trasformati nel 
secondo tempo Giochi di. bimbi, 
felicità dei genitori: un vivace 
Scherzo che conclude con una 
cullante ninna-nanna. La terza 
.parte, assai elaborata, descrive 
dapprima una scena d’amore 
tra sposi, poi sogni e pensieri 
per il bambino, infine il risve¬ 
glio al suono della campana 
mattutina. II finale Inizia con 
l'acuto grido del bimbo che si 
desta; una fuga doppia evoca 


domestica 


quindi il gaio trambusto dell'al¬ 
ata con qualche battibecco dei 
coniugi: ma il motivo di un 
canto popolare ci dice che l’ar¬ 
monia è presto ritrovata e l’ope. 
ra termina col richiamo del te¬ 
ma con cui Strauss, nel p:imo 
tempo, aveva raffigurato se stes¬ 
so. riafferroazione della potestà 
maritale. 


Il “Canto sospeso" 
di Luigi Nono 

sabato: ore 21,30 
terso programma 

Il Canto sospeso del trentotten¬ 
ne musicista veneziano Luigi 
Nono, uno degli esponenti più 
in vista dell’avanguardia arti¬ 
stica europea, mette in musica 
per soprano, contralto, coro e 
orchestra, alcune lettere di con- 
dannati a morte della Resisten¬ 
za. Esse sono dell’insegnante 
bulgaro Anton Popov, degli stu. 
denti greci Andreas Likourinos 
ed Eieftherios Kiossées, del par¬ 
rucchiere greco Konstantinos 
Sirbas, del contadinello polacco 
Chaim, della polacca Esther Sul, 
delle sovietiche Ljuba Schewt- 
zowa e Irina Malozon, dei tipo¬ 
grafo italiano Eusebio Giambo; 
ne e deU’operaia tedesca Elli 
Voigt. 

Nel rievocare e nell’lnterpreta- 
re musicalmente quei dramma¬ 
tici testi, Luigi Nono non ha 
mirato alla sentimentale com¬ 
memorazione del martino dei 
condannati, ma ha posto la sua 
arte ai servizio di un assunto 
ideale: giacché la testimonian¬ 
za di quei martiri supera la 
mera resistenza alla barbarie 
per porsi come rinizio di una 
migliore società umana. Il Can¬ 
to è sospeso perché ha da es¬ 
sere compiuto. 

n. c. 



0 ROMA FELIX 


Monsignor Domenico Bartoluccl. direttore perpetuo della 
Cappella Sistl^ è U maestro che ha curato le trasmis¬ 
sioni del ciclo musicale « O Roma felix *, organl^to ta oc¬ 
casione del Concilio Ecumenico Vaticano II. Di Monsignor 
Domenico Bartoluccl — sempre nel programma « O Roma 
felix » — verranno trasmesse 11 10 e 11 17 gennaio alle 
17,25 sul Nazionale alcune composizioni sacre e preci¬ 
samente il cCrux fldelis» e il a Resurrexit Domlnus > 
dall'Oratorio « L'Ascensione », per soli, coro e orchestra 
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le TRASMISSIONI di PROSA 


Una commedia di Shaw 
e due novità per la radio 


Il discepolo 
del diavolo 

giovedì: ore 21 
programma nazionale 

* L'anno 1777 è quello in cui 
le passioni originate dalla rot¬ 
tura fra le Colonie d'America 
e l'Inghilterra — rottura do¬ 
vuta al peso stesso, più che 
alla volontà di esse Colonie — 
si scaldarono, e finirono con 
l’esplodere in colpi di fucile. 
Gli Inglesi idealizsarono quei 
colpi di furile come repressio¬ 
ne della rivolta e sostegno del¬ 
la potenro britannica; gli Ame¬ 
ricani, come difesa della li¬ 
bertà e resistenza contro la ti¬ 
rannide, come sacrificio di se 
stessi sull'altare dei Diritti del- 
VVomo. Non è qui il caso di 
indagare se queste idealità fos¬ 
sero giuste; ci basti dire, spre¬ 
giudicatamente, che convinsero 
Inglesi e Americani di questo: 
che guanto potevan fare di me¬ 
glio per esse idealità, consiste¬ 
va nell'ammazsare il maggior 
numero possibile di avversari ». 
Cosi lo stesso G. B. Shau>, nella 
lunga didascalia che introduce 
il primo atto del Discepolo del 
diavolo, definisce il momento 
storico nel quale si svolge l'azio¬ 
ne della commedia. Educato in 
una famiglia di rigida osser¬ 
vanza puritana, il giovane Dick 
Dudgeon ha da tempo rinnega¬ 
to la /amiglio e il suo inse¬ 
gnamento: egli vive infatti fra 
zingari e contrabbandieri, costi¬ 
tuendo lo scandalo delle timo¬ 
rate comunità del New Hamp¬ 
shire. Per una questione di 
eredità, Dich niene a contatto 
con il pastore presbiteriano An- 



Renata Negri: Giuditta nel¬ 
la commedia di G. B. Shaw 


toni© Anderson, un uomo fine, 
colto € gentile, e con la di lui 
bellissima moglie, Giuditta, la 
quale nutre per il vagabondo 
un disprezzo pro/ondo. Un gior¬ 
no Diffc, proprio quando i sol¬ 
dati inglesi entrano nel villag¬ 
gio decisi a porre termine alla 
rivolta impìccondo tutti coloro 
che ritengono essere a capo 
dei ribelli, si trova a casa del 
pastore mentre questi è assen¬ 
te: ed è giusto allora che un 
drappello inglese viene a ri¬ 
cercare il pastore per condurlo 
alla forca. Dick non sa resiste¬ 
re al terrore di Giuditta e non 
smentisce gli Inglesi che lo 
scambiano per Anderson; sic¬ 
ché mene condotto in carcere 
al posto del pastore per essere 
giustiziato. Quando Anderson, 
tornato a casa, viene a sapere 
dalla moglie il coraggioso com¬ 
portamento di Dick, si affretta 
a farsi dare danaro e cavalli 
e a sparire. Giuditta, sconvolta 
dal comportamento del marito, 
si reca in carcere a trovare 
Dick, verso il quole si sente 
ormai attratta, e durante tl 
processo tenta di salvarlo ri¬ 
velando ai giudici la vera iden¬ 
tità del giovane. Ma il tenta¬ 
tivo si rivela inutile: ricono¬ 
sciuto infatti per Dudgeon, Dich 
viene lo stesso condannato a 
morte. Ma proprio mentre il 
giovane è in piedi sulla forca, 
arriva di corsa il pastore, il 
quale oltri non è che uno dei 
più alti rapi dei ribelli: egli 
ha pieni poteri, perché le sorti 
della guerra si sono mutate ed 
ora gli inglesi dovranno trat¬ 
tare con lui le coìidizioni della 
resa. Così Dick viene solvato, 
mentre Giuditta guarda con oc¬ 
chi nuovi il marito che, in tanti 
anni di vicinanza, non aveva 
imparato a conoscere. 


La manovella 

giovedì : ore 22,43 
terzo programma 

Robert Pingef al teatro è arri¬ 
vato dopo aver svolto un'intensa 
attività di pittore e di roman¬ 
ziere: fu infatti nel 1960, quando 
già l’autore era quarantenne, 
che Jean Vilar prescelse un 
suo lavoro per la Salle Récn- 
mier, vale a dire per il teatro 
sperimentale del T.N.P. Quella 
prima rappresentazione non 
raccolse una unanimità di con¬ 
sensi. Successitmmente. con al¬ 
tri lavori, Pinget ha ovulo mo¬ 
do di smentire quell’impressio¬ 
ne: La manovella, scritta ap¬ 
positamente per la radio, ne co¬ 
stituisce l'evidente riprova. Le 
ascendenze di Pinget sono fa¬ 
cilmente riscontrabili: da un 
loto é’è Becfcett (soprattutto 
nella scelta di una particolare 
« fauna » fra tutti t personaggi 
possibili) e dairaltro c'è Pinter,- 
con la .ma realtà acefala. I per¬ 
sonaggi della Manovella Csareb- 
be nel caso specifico la mano¬ 
vella di un organo di Barberia 


che uno dei protagonisti aziona: 
ma è chiaro il riferimento sim¬ 
bolico) sono due vecchi, Toupin 
e Pommard, che una mattina 
s’incontrano e cominciano a 
scambiarsi comuni ricordi: ap¬ 
parentemente t due hanno avuto 
7in’infanzia e una giovinezza co¬ 
muni, hanno vissuto non igno¬ 
rando nulla l'uno dell'altro; in 
realtà, le reciproche correzioni 
di date, luoghi e persone danno 
i’iTupressionc che i due non si 
siano mai visti né conosciuti 
prima. Solo che » loro dialoghi 
si svolgono tutti nell’ordine del 
passibile: e il fatto che i due 
si siano 0 non si siano cono¬ 
sciuti finisce col non avere nes¬ 
suna importanza, perché tutto 

• si ripete, s’identifica e si con¬ 
fonde ». 

Li Mateu del grande 
Occidente 

sabato: ore 20,25 
programma nazionale 

Li Mateu: cosi cmesùzò il pro¬ 
prio nome e cognome Matteo 
Ricci, il missionorio che verso 
la fine del '500 e i primt anni 
del '600 visse in Cina, riuscendo 
con una lenta, metodico e pa¬ 
ziente opera a conquistarsi il 
favore e la fiducia di quelle 
lontane popolazioni. Avendo im¬ 
parato alla perfezione il cinese. 
Ricci tradusse non solo gli in¬ 
segnamenti e la dottrina dei 
cristiorKsimo, ma anche varie 
opere di cultura, e altre ne 
compose ex novo, volte tutte a 
smentire presso t cinesi l’idea 
tutt’altro che buona che essi 
avevano della nostra civiltà. 
Non solo: ma attraverso le Let¬ 
tere e i Commentari della Cina, 
che illustravano i suoi viaggi, 
egli ci diede un'immagine rea¬ 
listica di un paese che fino ad 
allora era rimasto avvolto nel 
favoloso e nel leggendario. Vla¬ 
dimiro Cajoli, seivendosi delle 
opere dello stesso Ricci e di te¬ 
stimonianze dei suoi compagni 
di missione, ha in questo suo 

• documentario drammatico » 
'che si avvale delle musiche d» 
Mario Labroca e della regia di 
Giulio Pacuvio) ricostruito un 
momento, certamente il più si- 
gnificativo e importante, della 
missione del gesuita: quello 
cioè della presa di contatto con 
l'Imperatore Uanli. Per Matteo 
Ricci fìiTono giorni di ansio e 
di delusione: il palazzo impe¬ 
riale era cinto da quattro or¬ 
dini di mura e riuscire ad ol- 
trapassare l’ultimo voleva dire 
essere accolto fra i privilegiati. 
Dopo molti rimandi e contrat¬ 
tempi, Matteo Ricci venne am¬ 
messo nella sala del trono: ma 
si trattò di un incontro simbo¬ 
lico, in quonto l’Imperatore non 
volle mostrarsi di persona ai 
suoi ospiti: però quel riconosci¬ 
mento servì a Ricci per fargli 
ottenere il permesso di soggior¬ 
no a Pechino, dove egli rimase 
fino olla fine dei suoi pjoT?»i 
convertendo numerosi cinesi 
d’nlfo, rango e svolgendo una 
coerente attività per far cono¬ 
scere il « grande Occidente • 
alle menti più illuminate di 
quella terra. Senza dimeyiticare 
l'aspetto avventuroso e il valore 
culturale della missione di Mat¬ 
teo Ricci in Cina, Cajoli ha in 
questo sno • documentario * po¬ 
sto l’accento sull'uomo Ricci, 
sulla sua indistruttibile fede e 
sulle sue straordinarie doti di 
bontà e di comprensione: un 
modo intelligente e sottile per 
farci apprezzale di più la grajf- 
de opera di Li .Mateu. 

a. cam. 


le TRASMISSIONI di VARIETÀ’ 


Musiche in città 


giovedì: ore 20,25 
programma nazionale 

11 nuovo programma di varietà 
che prende oggi il via sul Na¬ 
zionale, pur condotto attraverso 
un suo filone musicale, vuole 
discettarsi da una semplice ru¬ 
brìca « leggera » ì cui testi co¬ 
stituiscano niente altro che un 
garbato pretesto alla presenta¬ 
zione di brani musicali: direm¬ 
mo anzi che questa volta le 
musiche faranno quasi da com¬ 
mento, da sottofondo ad una 
serie di * elzeviri radiofonici » 
sul tema della città. Una città 
grande, una metropoli moderna, 
vista non in chiave oleografica, 
da cartolina illustrata, ma come 
espressione di una società im¬ 
mersa nel suo tempo, che vive 
in modo ora assolco ora con¬ 
vulso, che soffre e che si di¬ 
verte. Una città che può essere 
Parigi come Tokio, Roma come 
Sidney. Rio de Janeiro come 
Los Angeles; un agglomerato di 
uomini, di sentimenti e di si¬ 
tuazioni nuove che spesso si 
accavallano e si stratificano, 
avendo sempre l’uomo come mi¬ 
nimo comun denominatore. 
Una trasmissione insomma che 
si propone, attraverso spunti, 
annotazioni e osservazioni, di 
cogliere umori e rumori, ansie 
e suggestioni della nostra so¬ 
cietà attuale appoggiando l’orec¬ 
chio sul cuore di una grande e 
moderna città per afferrarne 


luci ed ombre in una prospettiva 
anticonvenzionale e, spesso, sot¬ 
terranea. 

La prima puntata, per esempio, 
affronterà il problema dell’an- 
goscia e deU’ansia in alcune 
delle sue accezioni, dal superla¬ 
voro al week end (con una « af¬ 
fettuosa lettera ad un'amica • 
di Franca Valeri): il tutto • cu¬ 
cito » e commentato da brani 
di jazz freddo. In un'altra tra¬ 
smissione il tema sarà invece: 
i poeti e la città. La dimensione 
cioè che sqrittori e artisti hanno 
dato degli agglomerati urbani, 
da Hemingway e Chaplin, da 
Didier (autore di Un negro a 
Parigi) a Montale, fino a Sini- 
sgalli che in una < lettera dal¬ 
l’America > dimostrò sgomento 
ed impotenza descrittiva dinan¬ 
zi alla grande città. Sfileranno 
così man mano dinanzi al mi¬ 
crofono curiosità, mode, ritro¬ 
vati e manie della nostra so¬ 
cietà: dal telepianoforte, al 
« cervello elettronico prematri¬ 
moniale », dalla musica sktffle 
a quella elettronica e concreta. 
Un mosaico di suoni dal quale 
potrà venir fuori un’immagine 
della grande metropoli moder¬ 
na, dal frastuono delle ore di 
punta, ai rumori delle fabbri¬ 
che, dalle ombre della periferia 
alle luci del centro: il tutto con¬ 
dotto da una voce, quella di 
Stefano Sibaldi, allusiva e demo¬ 
niaca, beffarda e sogghignante. 

g- t* 



LA LOCANDA DELLE SEHE NOTE 

Con questa sua nuova rubrica settimanale, che contiene 
alcune delle più belle pagine del repertorio le gg ero Ita¬ 
liano, francese, spagnolo e tedesco, ritorna al microfono 
IJa Origoni. L,a cantante, che ha dato alla radio numerosi 
saggi del suo eclettismo musicale, spaziando dall’opera 
lirica, all'operetta e alla rivista, dalla musica da camera 
alla canzone, si vale della collaborazione dell’Orchestra di¬ 
retta da Piero Umlliani e del chitarrista Mario Gangl. La ru¬ 
brìca va in onda domenica alle ore 16,45 sul Nazionale 
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filodiffusione 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canai*) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Antologia musicale 

Beetmovxn : Fidelio, ouverture op. 72; 
Vna>i: MacbctA; «Vieni, fa//Tetta»: 

Saint-Saéns: Hananaise op. M; Boìto: 
Mefistofele: Prologo • Ave. Signor*. 

CHOPtw: Bottata in fa mappiorc op. 
GouNoo: Romeó e Giulietta: «Ah. uoici 
nos pens*: Dvcaiait: Rondò in sol minore 
op. 94; Wagncs: Lohenprin : « Sopno di El¬ 
sa *: RESFiGiii: dalla Suite * Trittico Botti- 
cettiano»: Lm primavera: Dowizmi; Don 
Pasquale: « Com’é pentii », e « Tornami a 
dir che m'ami*: Granados: da Coyescas: 

« La maya y el miserar »; Haemdel: Rinal¬ 
do: « L,ajcia ch’io picnpa»; Franck: 
dal Poema sinfonico « Psyché * : « Psy- 
ché et Heros *; Rossifn: Il barbiere 
di Siviglia: «All’idea di quel metal¬ 
lo»; Mozart; Sonata in mi bemolle mag~ 
giare per violino e pianoforte: Makacwi; 
Cavolleria rttsticana: « No, no, Turiddu »: 
Kodalt; dalla Suite Hary Janos: «Inter¬ 
mezzo»; MaSsembt: Le Cid: «OnObledme 
etincelanle *: Kansum; Capriccio uienne- 
se op. 2; Donizetti; Anna Bolena: « Scena 
della pazzia *; Comiii: Concerto grosso in 
re maggiore op. 6 n. 7; Wkbcr: Il /ranco 
cacciatore: « Wte Nahte mir der Schlum- 
mer>; SchuMakn: Papillon^ op. 2; Verdi; 

La forza del destino; «Una suora»; 

R. Straubs; dal Balletto Schlapobers: 
«Valzer»; Mozart: 11 re pastore: « Aer 
tranquillo »; Beethoven: Fidelio: «Coro 
dei pripionieri»; Chohn: 3 Mazurkc op. 30; 

In do minore. In si minore. In re bemol¬ 
le mapptore; Rossini: L'Italiana in Alpe- 
ri ; < Per lui che adoro » 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Sorge! Prokofiev 

Sin/onia n. 1 in re maggiore op. iS 
(«CIossTca») - Orch. del Conservatorio 
di Parigi, dir. P. Dervaux — Concerto 
n. 2 in sol minore op. 63 per titolino e or¬ 
chestra - vi. I. Sten», Orch. Phllharmonia 
di New York. dir. L. Bernstein — Suite 
Setta op. 20 « Ala e Lolly > - Orch. di 
Torino della RAI, dir. C. Abbado 
1B (22) Interpretazioni 
Dvorak ; Concerto in si minore op. KM 
per violoncello e orchestra - ve. O. Pia- 
tigorsky, Orch. del Maggio Muaicaie Fio¬ 
rentino, dir. F. Caracciolo 
1CA5 (21,45) Quartetti por archi 
Sckubert: Quartetto in sol mappiore op. 
161 per archi - Quartetto d’arcù di Bu- 
dape^; Kmialt: Quartetto n. 2 per archi 
- Quartetto Vègh 
19/45 (23,45) Poemi sinfonici 
Biocb; «Una voce nel deserto», poema 
sinfonico con violoncello obbtipato - ve. 
Z. Nelsova, Orch. Filarmonica di Londra, 
dir. E. Ansermet; Liszt; lifazeppa, poema 
sinfonico (da Victor Mugo) - Orch. Soc. 
dei Concerti del Conservatorio di Parigi, 
dir. K. MUnchlnger 

20.40 (0,40) Una suite 

BueoNi:La sposa sorteggiata, suite op. 45 
. Orch. SInf. di Torino della RAI. dir. 
F. Previtali 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) ChIorotcurI musicali 

con le orchestre di Ralph Dollimore e 

David Rose 

7.40 (13,40-19,40) Vedette straniere: Tho 
Platters, Jessica. Bobby Dario e Marga- 
reth Whiting 

Harbach-Kernt Smoke pets in your eyes: 
Loro-Vincent: Pos besoin de se parler; 
Rose-Warren: I found a million dollar 
baby; Koehler-Arlen: Between thè devii 
and thè deep blue sea; Lynn-Taylor: 

I Wanna; Vincent: La ptuie; Welll: Mo- 
ritat; Bowman; East of thè sun; Ram 
Buck; Only you; Vincent; Les vendean- 
pes; Dartn: Come september; Dean-Ga- 
ston: Cher bolero d'omour; Nevins-Buck: 
Tioillpht time: Grey-Glb»>s: Runnin’ ujlld; 
Arodin-Carmlchsel; Lozy river; Miies- 
Taylor; Bark. bottle and ball 

1,20 Il4,20‘20,20l Capriccio: musiche per 
signora 

9 (15-21) Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 
Jsaja-Santonoclto: Pigghia bedda la mup- 
phieri; Martuccl-Mazzocco; Serenata a 
MarpeUino; Pinchl-Donida: Canzoncelia 
italiana; Rascel: Venticello de Roma; De 


Mura-De Angelis: Topo Gtpio in uacanza; 
Chiosso-Cichellero: Penuria de anguria: 
Nisa-Ravasini: Lui andavo a cavallo; 
Profsziu. Ahi ahi ahi ohi.'; Rendine: La 
pansé; (Cherubini - Marangoni - Conetna: 
Muet... muci... pondoUer; Boselli-Alfierl ; 
dento strade; Azzella-Bonocore: Ciao 
marna; Pestalozza: Ciribiribin; Modugno: 
Giovane amore; Nisa-Carosone: Condoli 
pondolà; De Gregorio-Rendine; Pasquale 
militare 

10,45 <16.45-22.45) Tastiera: Luciano San- 
giorgi al pianoforte 
11 (17-23) Retrospettive musicali 
3» Festival internazionale del jazz di Cap 
d'Antibes e Juan les Pins 1962 
(Programma scambio con la Radiodiffu¬ 
sione Francese) 

12,15 (18.154),15) Musiche tzigane 

12,30 (18.30-0,30) Canti del sud Ame¬ 
rica 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche per organo 

Waltheb: Corale e vartoziom su « Meinem 
Jesum loss'tch nicht * - org. R. Owen; Rs- 
cer: Fantasvi e fuga su B.A.C.H.. op. 46 

- org. G. Ramin 

7,30 (1130) Una sonata moderna 

Pizzsrn; Sonata per violino e pianoforte 

- Duo Gulli-Cavallo 

8 (12) Il virtuosismo nella musica stru¬ 
mentale 

Paganini- Sei Capricci per violino solo 
n.ri 17, 20. 5. 11. 9. 24 - vi. R. Ricci; Bu- 
som: Valzer-galop dal «Balletto» - pf- 
M. Ceccarelll; Sabasate: Capriccio basco 
op- 24 - vi. S, Weiner. pf. H. McClure: 
Liszt: Rapsodia spagnola - pf. G. Cziffra 

8,45 (12,45) Antiche danze 
Purcell: Pnwana in sol minore per 3 vio¬ 
lini e continuo - « The Jacobean Ensem¬ 
ble»; Bach: Sonata in la minore per 
/lauto solo - fi. J.-P. Rampai 

9 (13) Due sinfonie classiche 

Haton: Sin/onia n. 13 in re maggiore - 
Orch. Slnf. di Vienna, dir. J. Stemberg; 
Sammabtini: Sin/onia n, 3 in sol mag¬ 
giore (trascriz. Toirefranca) - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI, dir. F. Prevltall 

930 (1330) Variazioni 

Schvbebt: Introduzione c variazione so¬ 
pra il tema « Ihr Bltimlein alle ». per 
flauto e pianoforte - fi. E. Shaffer. pf. 
A. Beltrami; Rnn: Variations academi- 
ques - pf. M. Meyer 

10 (14) Quartetti per archi con piano¬ 
forte 

Weber; Quartetto in si bemolle mappiore 
op. 8 per archi e pianoforte - vi. R. Bif- 
foli. v.la U. Cassiano. ve. G. Petrinl. pf. 
R. Maghini; Brahms: Quartetto in do mi¬ 
nóre op. 60 per pianoforte, violino, viola 
e violoncello - pf. O. Puliti Santoliquido, 
vi. A. Pelliccia, v.la B. Cluranna. ve. M, 
Amfitheatrof 


14-1630 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Sergei Prokofiev 

Sonato n. 1 in fa minore op. 30 per vio¬ 
lino e pianoforte - vi. D. Oistrakh pf. 
V. Yampoldky — Vistone fugitwes op. 22 
per pianoforte: N.ri 0-3-]7-l8-Il-I0-J6~6-5 
- pf. S. Prokofiev — Quartetto n. 2 in 
fa maggiore op. 92 per archi - Quartetto 
CarmlreJll 

18 (22) Concerto sinfonico diretto da 
Stanislav Skrowacewski 

BkAMMs; Sinfonia n. 3 in fa maggiore 
ojt. 90; Bzethoven: Concerto in re mag¬ 
giore op. 61 per violino e orchestra - vi. 
H. Szeryng; Lutoblawskt : Concerto per 
orchestra - Orch. del Concertgebouw di 
Amsterdam 

1935 < 23,55) Musiche vocali di Schu- 
mann 

a) Der Nussbaum; Die Soldatenbraut; htei- 
ne Rose; Llebeslled; Die Lotosblume; Wid- 
mung: Erstes Crun; In der Fremde - sopr. 
K. Flagstad, pf. E. Me Arthur — b) Con¬ 
tata per il nuovo anno su testo di F. Ru- 


ckert oo. 144. per .«oli. coro e orchestra - 
sopr. l.. Mariinpietri. m. sopr. L. Cialfi. 
br. W- Monaches». Orch. Sinf, e Coro di 
Torino della BAI. dir, A. Basile. M” dei 
Coro R. Maghini 
20,35 (0.35) I bis del concertista 
Bahtok: Serondu /anfo-ria - pf. A. Foldes; 
Bach: Fuga canonica in Epidiapente 
da « L'o//erla mu.sicale » - fi- K. Redei, 
cemb. R. Zarlner; Sahasate: Introduzione 
e tarantella op. 43 - vi, N. Milstein. pf. 
L. Pominers; Strawinsky: Circus polka - 
Duo pianistico Vronsky-Babin; Bbahms: 
Danza ungherese n. 17 in fa minore - vi. 
J. Heifetz. pf. B. Smith 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Molivi del West: ballate e canti 
di cow-boy 

7,20 (1330-1930) Le voci di Wanda Ro¬ 
manelli e di Tony Del Monaco 
7,50 113,50-1930) Vecchi dischi 

8 (14-20) Concertino 

830 (1430-2030) Voci della ribalta 

9 (15-21) Variazioni sul tema 

« Blues in thè night ». di Arlen. nell’in- 
terpretazlone del quartetto Boots Mus- 
auDl. del quintetto Armstrong-Peterson, 
del complesso Howard Rumsey: « Frcnc- 
si », di Dominguez, nelTinterprctazione 
dell’orchestra Les Brown. del quintetto 
Frank Rosolino, del Four Freshmen. di 
Artie Shaw al clarinetto 

9,30 (1530-2130) Musiche di Vincent 
Youmans 

10 (16-22) Ribalta internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10.45 (16.45-22.45) Canzoni italiane 

11.15 (17,15-23.15) Un po’ di musica per 
ballare 

12.15 (18,15-0,15) Concerto jazz 

12.45 (18,450.45) Giri di valzer 


martedì 


AUDITORIUM (IV C*n*l«) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Antiche musiche strumentali ita¬ 
liane 

SoMis; Concerto in fa maggiore per vio¬ 
lino archi e cembalo (rev. Turchi) - vi. 

P Urbini. Orch. Sinfonica di Roma della 
RAI, dir. F. Scaglia; Giofoaki: Concerto 
in do maggiore per pianoforte e orchestra 
- pf. C. Bussottl, Orch. da Camera lU- 
Uana, dir. N. Jenkins; Veracini: Concerto 
grande da chiesa, o della incoronazione. 
per violino solista, archi, 2 oboi, 2 trom¬ 
be, timpani, organo e cembalo (elaboraz. 
Damerini) - vi. G. Prencipe, Orch. « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. N. Bo- 
navolontA 

7,45 (11,45) Pagine pianistiche 
Chabrizr: FeuiUes d’olbum, ballabile, ha¬ 
banera, aubade, impromptu, ronde cham- 
pétre - pf. M. Meyer; Faoré: Tema e va¬ 
riazioni in do diesis minore - pf. T. von 
der Pas- Satie; Descriptions automati- 
ques . pf. F. Poulenc — En habit de 
cheoal - Duo Gold-Fizdale 

8,30 (1230) Musiche inglesi 
Byhi): «The battle ». suite - clav. E. Gior¬ 
dani Sartori; Pubcell; « Mustk’s hand- 
maid»: 2* Parte - cemb. e clavicordo 
T Dart 

9 (13) Compositori contemporanei 

Petbassi: Concerto n. 4 per orchestra 
d’archi - Orch. Slnf. di Roma della RAI. 
dir. G. Petrassl; Britten; «Les iUumina- 
tions », per soprano e orchestra d’archi - 
sopr. G. Davy. Orch. Sinf. di Roma della 
RAI. dir. S. Celibidache; Strawinsky; 
Sinfonia per strumenti o fiato - Orch 
< North West German Radio ». dir. I. Stra¬ 
winsky 

10 (14) Ultime pagine 

Schubert: Sin/onia n. 7 in do maggiore 
{• Lo grande ») - Orch. dei Filarmonici di 
Berlino, dir. W. Furtwaengler 

PARTE SECONDA 

17 (211 Un'ora con Sergei Prokofiev 

Passo d’acciaio, suite dal balletto - Orch. 
S1nfon)ca di Roma della RAI. dir. A. Pe¬ 
di-otti — Sin/onia n. 5 op. 100 - Orch. 
Phllharmonlc di New York, dir. A. Rod- 
zlnski 


18 i22l Musica sinfonica in stereo¬ 
fonia 

Behlic/ Beni'i'riuto Celimi, oiii'cr- 
ture op 23 - Ordì, del Con.serva- 
torlo di Parigi, dir. J. Martlnoii; 
Saint-SaZns; Concerto n. 3 in si mi¬ 
nore op. 61 per violino e orchestra 
- vi, P. Bodin. Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano della RAI. dir. P. Argento; 
Rokmsyl: Bacco e Arianna, seconda 
suite dal balletto - Orch. Slnf. di 
Tonno della RAI. dir. O. Ziino 


19 (23) IL CONTRABBASSO, opera in 
un atto e tre scene di Valentino Buc- 
chi - libretto di Mario Maltolini e Mauro 
Pezzati (da un racconto di Cechov) 


Personaggi e Interpreti: 

11 contrabbassista Plinio Clabossl 

I j principessa Aureliano Beltrami 

II padre della principessa 

Vito De Taranto 
11 fidanzato Agostino Lazzari 

1" suonatore Florindo Andreoul 

2“ suonatore Walter Artloll 

suonatore Pier Luigi Latinucci 

4® suonatore Leonardo Monreale 

Il gendarme Morto Froslni 

Il prete Florindo Andreodi 

Orch. e Coro di Milano della RAI. Diret¬ 
tori Bruno Bartolettl-Roberto Benaglio 


20 (24) Concerti per solisti e orchestra 


da camera 

J. Ch. Bach: Concerto in do minore per 
cembalo e archi - cemb. A. Ballista. Orch. 
d’ArchI dell'Angelicum di Milano, dir. U. 
Cattini; Haydn: Concerto in mi bemolle 
maggiore per tromba e orchestra - tr. 
R Voisin. Orch « Unicom Concert Orch. ». 
dir. H. Dlckson; Tarttni; Concerto in la 
maggiore per violoncello e archi - ve. E. 
Mainardi, Orch. d’Archl del Festival di 
Lucerna, dir. R. Baumgartner 


MUSICA LEGGERA (V C*r»*l*) 

7 113-19) Piccolo bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Roger Williams 

7.20 (1330-1930) Tre per quattro: The 
Ames Brothers, Dinah Shore, Bing Cros- 
by e Amalia Rodriguez in ire loro inter¬ 
pretazioni 

8 (14-20) Fantasia musicate 

830 (14,30-2030) Gli assi dello swing 

8,45 (14,45-20,45) Canzoni a due voci 

9 (15-21) Gene Kupa e il sue complesso 

9.20 (1530-2130) Selezione di operette 
Musiche di Suppè, Kalman. Zeller. Co¬ 
sta. Strauss. Fall. Lombardo, Lehar. Plan- 
quette 

10.20 (1630-2230) Motivi dei mari del 
sud 

1030 (1630-22,30) Suonano le orchestre 
dirette da Len Mercer e Les Baxter 

11 (17-23) Ballabili e canzoni 

12 (18-24) Gire musicale in Europa 
12/45 118,45-24,45) Tastiera per organo 
Hammond 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV C«n«l«) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche corali 

Haydn: Messa in re minore («Nelson 
Messe ») per soli, coro e orchestra - sopr. 
B. Rizzoli, contr. L. Claffl, ten. J. Oncina. 
bs P, Clabassi, Orch. Sinf. e Coro di To¬ 
rino della RAI. dir. M. Rossi. M” del Coro 
R Maghini; Gabbifu: «Ecco Vinegta 
bella» per doppio coro e strumenti (rev. 
G Turchi) - Orch. Sinf. e Coro di To¬ 
rino della RAT. dir. S. Celibidache, M" 
del Coro B. Maghini; Da Palestrina: Tre 
mottetti dal « Cantico dei cantici » (rev. 
R Maghini f - Coro Polifonico di Torino 
della RAI. dir. R. Maghini 

8 (12) Opere cameristiche di Schumann 
< Camerale di Vienno ». 5 pezzi fantastici 
op. 26 per pianoforte - pf. K. Engel — Ro¬ 
manza In la maggiore op. 94 n. 2 per vio¬ 
lino c pianoforte - vi. B. de Barbieri, pf. 
T Macoggi — Quartetto in la maggiore 
op. 41 n. 3 per archi - Quartetto Italiano 

9 (13) Sonate per violino e pianoforte 
ScHVBEirr: Sonatina in la minor* op. 137, 
per violino e piano,forte - Duo Brun-Po- 
liroeni; Rzgsb; Sonata in do minore per 
violino e pianoforte • vi. L. Petroni, 
pf. H. Hideghetl 











PROGRAMMI 

dal 6 

al 12-1 

a 

ROMA - TORINO - MILANO 

IN 

TRASMISSIONE 

dal 13 

al 19-1 

a 

NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 

SUL IV E V CANALE 

dal 20 

al 26-1 

a 

BARI - FIRENZE - VENEZIA 

DI 

FILODIFFUSIONE 

dal 27-1 

al 2-11 

a 

PALERMO-CAGLIARI-TRIESTE 


10 <14) Musiche concertanti 

Martini: 5ln/onta concertante (con uto- 
litio c rern(>a(o obbligati) . Orch. A. Scar' 
latti di Napoli della RAI. dir. F. Carac¬ 
ciolo; PiNELLi: Quartetto n. 5 con oboe 
concertante - Gruppo Strumentale da Ca¬ 
mera di Torino della RAI; Porcna; Tre 
pezzi concertanti per 2 pianoforti, ottoni 
e archi . pf.i E. Magnetti e M. Capora- 
loni, Orch. Sinfonica di Roma della RAI. 
dir. N. Sanzogno 


16-16^0 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Sergei Prokofiev 

Sonata in re maggiore op. 94 per /lauto e 
pianoforte - fi. F. Marseau. pf. A. Bern- 
heim — 5 Canzoni su poesie di Anna 
Akhmatoua. op. 27 per voce e piartoforte 

- sopr. M Predit, pf. G. Favaretto — 
Sonata n. 6 op. 92 per pianoforte - pf. 
P. Scarpini 

16 i22l Musiche per archi 
CRisn; Sln/onia in re maggiore per dop¬ 
pia orchestra d’archi - Orch. del Maggio 
Musicale Fiorentino, dir. F. Scaglia; Ciai- 
KowsKY; Serenata in do maggiore op. 49 
per orc/ie.stra d’orchi - Orch. Sinf. RIAS 
di Berlino, dir. F Fricsay; Bkn Haim : 
Concerto op. 40 per orchestra d’archi - 
Orch. A. Scarlatti di Napoli della RAI. 
dir, G. Berlini 

19 i23) Concerto di musiche sacre Mo¬ 
zartiane 

< Litaniae Lauretanae » in re maggiore 

K. 195 — Me.ssa in do maggiore K. J17 
(Grande Messa dcirincoronazione *i 
sopr. R. Fink. contr, F. Baumgart- 
ner. ten. D. Clayton. bs. E. Illerhaus. org. 

F. Sauer. Orch. del Morarteum. Coro del 
Duomo di Salisburgo, dir. J. Messner 

20.10 <0,10) Notturni e serenate 
Chopin ; Notturno In fa diesis op. 15 n. 2 

- pf. A. Rubinstein; Brahms: Serenata in 
re maogiore op. Il - Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI. dir. F Caracciolo 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 1 13-19) Note sulla chitarra 

7.10 113,10-19.10) Il canzoniere: antolog'a 
di successi di ieri e di oggi 
Testoni-Fabor; Ne' .stelle... ne’ mare: Ro¬ 
meo: Malatta: De Cupis-DI Gennaro-Te- 
stonl-Gigante: Amore, abis.so dolce; Ten- 
co; Quando; Calcagno-Gelminl : Le trote 
blu; Testa-Viezzoli ; Libellule; Marf-Ma- 
.^chemni: Amami di più; Bertelli-Modu- 
gno; Milioni di .scintille; Testa-Rossi; Il 
cantico del cielo; Adricel-Mogol-Del "Pre¬ 
te: Nata per me; Prandi-Coppo: Non 
piango per te; Fumò-De Curtis; Non ti 
.scordar di me; Testoni-Vallini : Nebbia; 
Morhelli-Filippini ; E' troppo bello per es~ 
•sere nero 

7,50 (13,50-19.50) Mosaico: programma di 
musica varia 

8.45 (14,45-20.45) Giorgio Gaber canta le 
sue canzoni 

9 (15-21) Stile e Interpretazioni 
programma jazz con Mllt Buckner e Jtm- 
m.v Smith all’organo Hammond Sonny 
RoIIins e Paul Gonsalvez al sax tenore 

9,20 (15.^21,20) Archi in parata 

9.40 (15,40-21.40) Club dei chitarristi 

10 1 16-22) Ritmi e canzoni 

10.45 (16,45-22,451 Carnet de bai 

11.45 (17.-45-23,45) Cantano Jolanda Res- 
sin, John Poster e il Quartetto Radar 
12,05 (19.05-0.05i Jazz da camera 

con 11 Modem Jazz Quartett e il Quin¬ 
tetto Montgomery Brothers 
12,25 (18.25-0,25) Canti del CaraibI 

12.40 <18.40-0,40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

PARTE PRIMA 

7 (il) Preludi e fughe 

Bach; 3 Preludi e fughe, dal * Clavicem¬ 
balo ben temperato » (Voi. I) - clav. W. 
Landn\Yska 


7.30 (11,30) Musiche per martdollno e 
per arpa 

Beethovin: Largo in mi bemolle maggiore 
per mandolino e clavicembalo - mand. 

G. Anedda. clav. M. De Robertis; Roonco: 
Concerto-serenata per arpa e orchestra - 
arpa N. Zabaleta. Orch. Sinfonica di Ra¬ 
dio Berlino, dir. E. Marzendorfer 

8 (12) Concerto sinfonico 
Bartok: 4 Dance suite» - Orch. Sinfonica 
RIAS di Berlino, dir. F. Fricsay; Stra- 
winskt: Capriccio per pianoforte e or¬ 
chestra - pf. M. Haas. Orch. RIAS di 
Berlino, dir. F. Fricsay; Honeccer: Sin¬ 
fonia n. 5 « Di tre re » - Orch. c Con- 
certs Lamoureux », dir. 1. Markevitch 
Milhaup; « Les choephores », 2 * parte del¬ 
la trilogia da !’« Oreste», di Eschilo - 
sopr. G. Moizan. contr. H. Bouvter, bs. 

H. Rehfuss. narratore C. Nollier. Orch. 
e Coro dei Concerts Lamoureux. dir. I. 
Markevitch, M" del Coro G. GItton 

9.30 (13,30) Sonate classiche 
Haendel: Sonata in re maggiore per vio¬ 
lino e continuo - vi. N. Milstein, pf. A. 
Balsam; Clementi: Sonata in fa diesis 
minore op. 26 n. 2 per pianoforte - pf. 
V. Horowltz 

10 '14) Musiche di Jean Fran^aix 
« Musique de cour » - fi. A. Tassinari, vi. 
G. Bignami. pf. E. Arndt — Concerto per 
pianoforte e orchestra da camera - pf. M, 
Weber. Orchestra di Radio Berlino, dir. 

F. Fricsay — Quintetto per /lauto, oboe, 
clarinetto, fagotto e corno - fi. A. Dane- 
sin. oboe G. Bongera. cl. E. Marani. fg, 

G. Cremaschi. cr. E. Lipeti — Rapsodia 
per viola e orche.itra da camera - vl.a 
D Asciolla, Orch. « A. Scarlatti > di Na¬ 
poli della RAI. dir. F. Leitner 

PARTE SECONDA 

17 (211 Un'ora con Sergei Prokofiev 

Romeo e Giulietta op 64 (dalla 1 e II 
suite) - Orch. Slnf. di Roma della RAT. 
dir. L. MaazeI — Concerto n. 2 in sol mi¬ 
nore op. 16 per pianoforte e orchestra - 
pf. P. Scarpini. Orch, Stabile del Maggio 
Musicale Fiorentino, dir. L. MaazeI 


16 (22) Musica sinfonica in stereo¬ 
fonia 

Hatdn: Sin/onia n. 92 in .sol maggio¬ 
re («Ox/ord») - Orch. Sinf. di To¬ 
nno della RAÌ, dir. C. Zecchi; Ran- 
ki: King pomade’s neu> clothes: I 
suite - Orch. Slnf. di Roma della 
RAI. dir. I. Kertesz 


19 (23) Concerti per solo e orchestra 

Kachaturiam: Concerto in re bemolle mag¬ 
giore per pianoforte e orchestra - pf, 
S. Perticaroli. Orch. Sinfonica di Torino 
della RAI, dir. M. Rossi; Scm'MANN: Con¬ 
certo in la minore op. 129 per violoncello 
e orche.itra - ve. P. Fournier. Orch. Phil- 
harmonia di Londra, dir. M. Sargent; 
Strawinsky; Concerto per pianoforte e 
strumenti a fiato - pf. N. Magaloff. Com¬ 
plesso Strumentale a fiato dell'Orch. del¬ 
la Suisse Romande, dir E. Ansermet 

20,20 (0,20) Pagine pianistiche 
Havtin : Fantasia in do maggiore, Varia- 
rioni in fa ìninore ~ pf. W. Backhaus — 
Sonata n. 20 in fa maggiore - pf, J. Bloch; 
Bbitten: D'ario /estivo: Bagno mattutino. 
Sul mare. Scherzo grazioso - pf. M. Lym- 
pany 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Dolce musica 

7.45 113,45-19.45) i soiisti della musica 
leggera 

con Eddle Calvert alla tromba. Pino Calvi 
al pianoforte e Benny Goodman al cla¬ 
rinetto 

8.15 (14,45-20.15) Tutte canzoni 

9 115-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Elmest Gold 

9.45 <15.45-21.45) Ribalta internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e solisti 
celebri 

9.45 (15,45-21,45) Ribalta internazionale 

10.30 (16,30-22.30) Rendez-vous, con An- 
nie Cordy 

10.45 (16,45-22.45) Ballabili In blue-ieans 

11.45 (17,45-23,45) Ritratto d'autore: Ma- 
dero e Livraghi 

12.15 (18.154).15> Archi in vacanza 

12.30 (18,30-0,30) Esecuzioni memorabili 
e celebri assoli 

12.45 (18.454).45) Napoli in allegria 


venerdì 


12 (18-24) Le nostre canzoni 

12,30 (18,304>,30) Musica per sognare 


AUDITORIUM (IV Canale) 
PARTE PRIMA 


7 (11) Musica sacra 

Telemann: Cantata per la festa dei Re 
Magi, per voce, flauto e cembalo - sopr. 

L. Udovlch. contr. O. Dominguez. ten. 
P. Munteanu. bs. I. Sardi. Orch. Sinf. e 
Coro di Torino della RAI. dir. V. Cui. 
M" del Coro R. Maghini 

7,40 (11,40) Sinfonie di Gustav Mahler 
Sln/onla n. 8 in mi bemolle maggiore per 
orchestra con soli e coro - sopr. E. M. 
Mathels. contr. Anday. ten. Lajkut. br. 

G. Oeggl. bs. H. Wiener. Orch. Sinfonica 
e Coro dell'Opera di Stato di Vienna, dir. 

H. Scherchen 


9 (131 Musiche di Johann Adolph Masse 

Sonata in mi minore per violino e pia¬ 
noforte - vi, A. Certler. pf. A. Beltrami — 
Concerto in sol maggiore per mandofino 
~ Compì. < The Caecllia Mandolino Pla- 
yers ». dir. W, Dekker — Sinfonia in si 
bemolle maggiore con più strumenti ob¬ 
bligati - Orch. A. Scarlatti di Napoli del¬ 
la RAI. dir. C. Francl 


9,30 (13,301 SIGFRIDO - Seconda gior¬ 
nata della Tetralogia < L’Anello del Ni- 
belungo >. Poema e musica di Richard 
Wagner * 

(Primo atto) 

Personaggi e interpreti: 

Siegfried Hans Hopf 

Mime Herold Kraus 

Il viandante James Milligan 

Alberich OtaJear Kraus 

Fafner Peter Roth-Ehrang 

Brimnhilde Birgit Nitsson 

Erda Marga Hoffgen 

L'uccellino della foresta 

Ingeborg Felderer-Moussa 
Orch. del Festival di Bayreuth, dir. Ru¬ 
dolf Kempe 


16-16,30 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONDA 


17 (21) SIGFRIDO - Seconda giornata 
della Tetralogia « L’Anello del Nibelun- 
go >■ Poema e musica di Richard 


Wagner 

(Secondo e terzo atto) 

Personaggi e Interpreti; 

Siegfried Hans Hopf 

Mime Herold Kraus 

Il viandante James Milligan 

Alberici! Otakar Kraus 

Fafner Peter Roth-Ehrang 

Brunnhilde Birgit Nielsson 

Erda Marga Hoffgen 

L’uccellino della foresta 

fngeborg Felderer-Moussa 
Orch. del Festival di Bayreuth. dir. Ru¬ 
dolf Kempe 


19,40 (23.40) Fanfare storiche, canti fol¬ 
cloristici e musiche di carillon fiam¬ 
mingo 

eseguite dal Doppio Sestetto a fiati diret¬ 
to da Theo Mertens e da Staf Nees al Ca¬ 
rillon del Campanile 


20,30 (0.30) Musiche da camera 
D. ScARiATTi; Tre Sonate per pianoforte: 
In mi maggiore L. 23, In la moggiore 

L. .145. In do maggiore L. J04 - pf. E. Gl¬ 
iela; Pacanini: (panetto n. Il per chi¬ 
tarre. violino, viola e violoncello • chit. 

M. Cangi, vi. V. Emanuele, vl.a E. Be- 
rengo Gardin. ve. B. Morselli 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 (13,15-19.151 II juke-box della File 

8 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

8.45 (14,45-20.451 Made in Italy: canzoni 
italiane all’estero 

9.15 115,15-21,15) Fuochi cPartlfkie 

9.45 (15,45-21.451 Spirituais e gospel 
songs 

10 (16-22) Ribalta internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisd ce¬ 
lebri 

10.45 (16.45-22,45) Cartoline da Rio 

11 (17-23) Invito al ballo 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche del Settecento 
Brunetti: Quintetto - Quintetto Bocche- 
rlni; Hayvn; Concerto in re maggiore per 
flauto e archi - £1. S. Alfieri. Orch. Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI. dir. L. Coccon; 
Mozart; Sinfonia in do maggiore K. 200 - 
Orch. A. Scarlatti di Napoli della RAI, 
dir. F, Previtali 

8 (12) Musiche romantiche 

Bbahms : Sonata n. 2 in re maggiore op. 73 

- Orch Filarmonica di New York. dir. 
B. Walter; Ciaikowskt: Variazioni su un 
tema rococò op. 33 per violoncello e or¬ 
chestra - ve. M. Rostropovich. Orch. Fi¬ 
larmonica di Leningrado, dir. G. Kozh- 
destvensky 

9 (13) Musiche ispirate alla natura 

Resptghi : Pini di Roma, poema sinfonico 

- Orch. Phllharmonla di Londra, dir. H. 
von Karajan; Debussy: « Feuilles mortes* 
n. 2 - pf. F. Guida; Berlioz: Les nuites 
d'eté, op. 7 - sopr. E. Steber. Orch. Sin¬ 
fonica Columbia, dir. D. Mitropoulos 

10 (14) Musiche di balletto 

Rameau : Symphonge des Indes galantes 
. Orch. A. Scarlatti di Napoli della RAI. 
dir, R. Allx; Poulenc: Les biches, suite 
dal balletto - Orch. Sinfonica di Torino 
della RAI. dir. P. Dervaux; Milhaud: Le 
boeuf sur le toit, balletto - Orch. Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI, dir. P. Dervaux 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Sergei Prokofiev 

4 Ritratti, op. 49 (dall’Opera < Il gioca¬ 
tore»): Alexis. Lo grand-mère. Le Gene¬ 
ral Paulina- Dénouement - Orch. Slnf. 
Philharmonfa, dir. W. Schuchter — Sin¬ 
fonia n. 7 op. 131 - Orch. Filarmonica 
Boema, dir. N. P. Anosoff 


18 (22) Musiche di Georg Fried¬ 
rich Haendel in stereofonia 

JI Messia (parte terza) - sopr. A. 
Cantelo, contr. H. Watts. ten. W. 
Braun, bs. R. Stalmann. cemb. G. 
Malcolm. org. H. Darke, « The Phl- 
Iharmonlc Cholr » and « The Lon¬ 
don Orchestra ». dir. W. Susskind, 
M*- del Coro Frederick Jackson — 
5uite n. 5 in mi maggiore - clav. 
A. Heiller — Concerto in fa mag¬ 
giore op. 4 n. 4 per organo e orche¬ 
stra - org. K- Richter, Orch. da Ca¬ 
mera. dir. K. Richter 


19 (23) Recital del pianista SvIatoslav 
Richter 

Sckumann; « Humoreske » In si bemolle 
magare op. 20; Ciaikowskt: Sonata in 
sol maggiore op. 37; Liszt: Valse oubliée 
in fa diesis minore. Valse oubliée in-la 
bemolle maggiore. Studio n. 5 in si be¬ 
molle maggiore « Feux follets », Studio 
n. 11 in re maggiore «Harmonies du soir» 

20,20 (0,20) Musica da camera 
Carter: Sonata per clavicembalo, flauto, 
oboe e violoncello - clav. M. De Robertis. 
fi. B. Martinottl. ob. A. Caroldl, ve. L. 
Rossi; Blomoahl; Trio per clarinetto, vio¬ 
loncello e pianoforte - cl. G. Gandini. ve. 
G. Selmt. pf. M. Boglancklno 

MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Canti tirolesi 

7.15 (13.15-19,13) Tanghi celebri 

7.30 (13.30-19,30) I blues 

7.45 (13.45-19.45) Intermezzo 

8.15 (14.15-20.15) Putlpù: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 

9 (15-21) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre, solisti e cantanti 

9.45 (15.45-21,45) Girotondo: musiche per 
ì più piccini 

10 (16-22) All'italiana: canzoni straniere 
cantate a modo nostro 

10.30 (16,30-2230) Pianoforte e orchestra 

11 (17-23) La balèra del sabato 

12 (18-24) Epoche del jazz: il «cool 
jazz » 

12.30 (18,30-0,30) Recentissime: ultimi ar¬ 
rivi in discoteca 
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Personalità 
e scrittura 


Fanny R. — Lo stretto legame che esiste tra la « personalità e la 
scrittura » è subito reperibile esaminando la sua; non si può sbagliare 
nell’interpreiazione di segni grafici a tal punto signiKcalivi da offrire 
quasi l’immagine viva della persona che li ha tracciati. Abbiamo qui 
l'impronta tipica della sua indole volitiva, all'occorrenza autoritaria, 
rigidamente coscienziosa nell’esplicazione del dovere, certo intransi¬ 
gente nella sua qualità d’insegnante nel far osservare la disciplina, il 
metodo. Torario. nel pretendere il rendimento necessario nello studio, 
ma pronu a dare mente e cuore per aiutare i più deboli, i più biso¬ 
gnosi con materno spirito protettivo. Non sopporta ingiustizie, non 
ammette slealtà, ha innato il senso della virtù e dell'onore; la dirit¬ 
tura morale ò la sua linea di condotta, il suo intervento non è mai 

comodo per chi vuol agire in malafede. Pretende dagli altri, ma i la 

prima a dare esempio di attività, di resistenza alla fatica, di fedeltà 
agl’impegni assunti. E' la persona che può anche destare delle ostilità, 
delle antipatie decisa com'è a dimostrars; imparziale con chiunque; in 
compenso ha, senza dubbio, la stima, la considerazione ed anche 

l'attaccamento affettivo di quanti sanno valutare la virtù e la bontà 

operante. Lievi sintomi di stanchezza si notano qua e là frammisti ai 
tanti elementi di cnetgiB che sembrano voler sfidare il tempo e la 
frustrazione delle resistenze. Evidentemente non è affatto disposta a 
blandire se stessa, a concedersi dei rilassamenti, ad ammettere cedi¬ 
menti Baici o rooraJi. Il suo spauracchio dev’essere rinattività. e la 
mancanza di scopi utili e benefici al prossimo. 


RADIO PROGRAMMI 


rY\X^ 


'ViSv 


F. C. Palermo — Questa sua grafìa svolazzante, sinuosa, a grandi 
curve avvolgenti del tutto superflue all’esscnzìalita non ò l’esponente 
di un pensiero vigoroso costruttivo e di una tempra resistente, ma 
l’indice chiaro di una mentalità chireetica. dispersiva, che cerca fuori 
della realtà la soluzione dei suoi problemi restando nel vuoto, nel vago. 
Nulla in lei di queM'cnergia maschia che open e realizza sul concreto. 
II suo è un ondeggiare contìnuo dentro e fuori dei confini assegnati, 
senza mai trovare validi punti d'appoggio. L’oscillamento è il mezzo 
che le è proprio di cercare la « sua verità », e di affrontare il mondo 
e la vita; ma i risultati sono dubbi, poticbbero diventare negativi pro- 
traendo il sistema aU'infinito. hiò anche dimostrarsi un comodo diser¬ 
tare dalle proprie responsabilità non avendo il coraggio di assumerne 
il peso gravoso. Vi è poi da notare che lo spirilo pessimista con ten¬ 
denza al cavillo non si accorda col carattere affabile, socievole e vani¬ 
toso; che certi straripamenti polemici non sostenuti da un forte con¬ 
vincimento di opinioni ottengono solo effetti conturbanti e sono un 
segno di debolezza: che il voler approfondire e definire tutte le questioni 
umane e sociali richiede un potere critico ed una disciplina di mezzi 
indagatori non consoni ad una certa superficialità della sua natura 
divagante. E' facile (da quanto detto) capire dove sta l’errore se pro¬ 
prio ha intenzione di porvti rimedio. 

Acqua «Il fonte — Chi può giudicare non chiara la sua scrittura? 
Se mai è proprio una chiarezza insistita ino allo scrupolo l'elemento 
prccluminanlc. (La persona pun.igliosa. preoccupata di dare buona 
prova di sò». Un altro punto non concorda; l’espansività di cui parla 
in confronto od un tracciato chiuso, sorvegliato, di scarso respiro. 
Vediamo un po’ di mettere 1* cose a posto. E’ presumibile lei stia at¬ 
traversando un periodo non confacente alla sua indole. Esso le deforma 
un po’ il carattere, le toglie la spontaneità e soffoca revidentc ardore 
del temperamento. Si tratta d'influssi esteriori che subisce forzata- 
mente. tanto più avvertibili in quanto si verificano nella fase evolutiva, 
particolarmente servibile alle reazioni. Fenomeno transitorio dunque. 
Ma allora qual è la sua vera natura? Senza alcun dubbio calda ed 
esuberante, pelò non sfrenata, disponendo di buone difese della ragione, 
dell’educazione, della rettitudine. Sarà sempre propensa a dare molto 
di se stessa, se trova adeguala rispondenza affettiva: se no. ripiega 
prudentemente sull'i lo • interiore, rinunciando a manifestare i propri 
sentimenti. Può darei cJve più avanti nella vita lo slancio estroverso 
sia meno condizionalo ed esigerle; per intanto le resistenze sono 
ancora molte ed ostacolanti. Ha tendenza alla concentrazione mentale, 
all’aitenzione, alla riflessione. La volontà è esercitata neirambito degli 
interessi circoscritti. Vi è stabilità d’intenti e serietà di propositi. Il 
senso realistico prevale su quello aleatorio e chimerico. 

Lina Pangella 

Scrivere ■ Radlocorriere-TV • Rubrica grafologica », corso Braman¬ 
te. 2t - Torino. SI risponde per lettera mltanlo agli abbonati che ac¬ 
cludono la faecclte del • Radtocorrlere-TV ». Al lettori non abbonati 
(con o ee t iza ladlrtizo) ri riepoode eul glomale entro 1 IfanlU dello spa- 
rio disponibile e secondo J'ordlne df arrivo delle lettere. 


DOMENICA 


FRANCIA 
NAZIONALE III) 

17.45 Concerto diretto de Stanislas 
Skrowacewski. Solista: pianista Jean 
Ullem. Haydn: Sinfonìa n. 92 
(Oxford); Grieg: Concerto per pia¬ 
noforte: Schumann: Quarte sinfonia. 

19.30 Dischi. 19,35 AttualìlA della 
musica contemporanea. 20,15 Se¬ 
rata parigina. 21,30 Charles Chay- 
rtaa: « Quadretti italiani >, per vio¬ 
lino e pianoforte; Tre liriche cine¬ 
si: Variazione su un Tanka per 
flauto e piarvoforte; Tre sequenze 
per pianoforte; Serenata per flauto, 
oboe, clarinetto, corno e fagotto. 

22.30 < Les coulisses du Théàire de 
Franca », con la Compagnie Made- 
leine Renaud - Jean-Louis Barrault. 
23 Dischi cioi Club R.T.F. 

MONTECARLO 

20.45 « John Steinbeck * (Premio 
Nobel per la letteratura 1962), 
testo di Gilbert Caseneuve e Mi¬ 
chel Dancourt. 21,15 L'awenturie- 
ro del vostro cuore. 21.30 Collo¬ 
quio con il Comandante Cousteau. 

21.35 Musica senza passaporto. 22 
Notiziario. 22,30 Musica senza pas¬ 
saporto. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17.15 La domenica popolare; «Anca 
nun spetavom la B«fana... ». va¬ 
rietà dì Sergio Maspoli 18.15 Can¬ 
zoni per i più piccini 19 Musica 
alla Corte d'irvghilterra. 19,15 No¬ 
tiziario e Giornale sonoro della 
dorrtenica. 20 Cento canzoni: suc¬ 
cessi di ieri e di oggi. 20,35 • Ma¬ 
ni in alto », comrnraia in Ire atti 
di Guglielmo Giannini. 22.10 Me¬ 
lodie e rimi. 22,40 Echi serali. 
23-23/15 Rondò notturno. 


FRANCIA 
NAZIONALE MI) 

19,20 « Linguaggi della pazzia ». a 
cure di Michel Foucault. 20 Con¬ 
certo diretto da Louis Soltesz. So¬ 
listi: soprano Maria Werner; mez¬ 
zosoprano Olga Szonvi: tenore Jo¬ 
sef Reti; basso Georges Littasy. 
Maestro del coro; Jacques Jouineau. 
Kodaly; < Salmo ungherese > per te¬ 
nore. coro e orchestra; Rossini: 

« Stabat Mater », per soprano, mez¬ 
zosoprano. tenore, basso, coro e 
orchestra. 21,3D « La collettività 
familiare in Francia », a cura di 
Colette Garrigue e Gennie Luccioni 
22.25 Dischi. 22,45 Inchieste e 
commenti. 23,10 Ravet; Trio in la 
minore per violino, violoncello e 
oianoforte, eseguito da Janine Bo- 
bin-Martinerie; Henri Martinerie e 
Dominique Geoffray. 23.27 Dischi. 
MONTECARLO 

19 Notiziario 19,20 La famiglia Du- 
raton. 19,30 Oggi r>el mondo. 
20.05 II tandem della canzone, 
oresentato da Marcel Fort 20.30 
Tutto da ri^re, con Jean-Jacques 
Viial 20,45 Di fronte alla vita. 
21,15 L'avete vissuto. 22 Notizia¬ 
rio. 22.30 Concerto diretto da Paul 
Klecki. Solisti; pianista Robert Ca- 
sadesus; mezzosoprano Oralia Do- 
m>nguez; fervore Josef Traxel. fleet- 
hoven; ■ Egmont », ouverture; Quin¬ 
to concerto per pianoforte in 
mi bemolle maggiore; Mahler: < Il 
Canot della Terra », per soli e or¬ 
chestra. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18.30 Canzoni italiane d'oggi 18.50 
Appuntamento con la cultura. 19 
Garshwin: Ouverture cubana 19,15 
Notiziario. 19.45 Canta Giorgio 
Gaber 20 Tribuna delle voci. 21 
Concerto di musica operistica di¬ 
retto da Leopoldo Casella. Solisti; 
mezzosoprarvo Janine Capderou; 
basso Alfredo Giacornottl 22 Me¬ 
lodie e rimi 22,35 Piccolo bar 
con Giovanni Pelli al pianoforte. 
23-23,15 Rondò notturno. 


FRANCIA 
NAZIONALE Iti) 

19,30 « Antologia sonora del raccon¬ 
to », a cura di Henri-Charles Ri¬ 
chard. 20 Concerto di musica 
ebraica diretto da André Girard. 
Carlo Grossi: « Cantata ebraica in 


dialogo per la Confraternita degli 
Esploratori deffAurora », per ba¬ 
ritono, coro e basso continuo; V^ 
Ionio Gallichi: Inaugurazione della 
Sinagoga di Siena nel 1766. fram¬ 
menti della « Cerimonia musicale », 

E er soli, coro e orchestra; C. 6 . 

idarti, A. Cacwos, A Rathom: 
Cori e cantate per le feste del re¬ 
pertorio della Comunità ebraica por¬ 
toghese di Amsterdam; Louis Sal^ 
din: « Canticum Hebraicum », di- 
veriimento per una circoncisione, 

r er soli, coro e orchestra. 21,40 
assegna letteraria radiofonica dì 
Roger Vrigny. 22,25 < Il francese 
universale », a cura di Alain Gull- 
lermou. 22,45 Inchieste e comnsen- 
ti. 23,13 Canti e ritmi popolari 
23,28 Dischi. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,20 La famiglia Du- 
raton. 19,30 Oggi nel mondo. 
20,05 « Suivez la vedette! », con¬ 
corso presentato da Jean-Jacquets 
Vital. 20.30 Club dei canzonettisti. 
21 « Solo contro lutti », gioco ani¬ 
mato de Pierre Desgraupes. 21,30 
« Alla sorgente della canzone », 
con Marcel Amont. 21,45 II punto 
di vista della discoteca 22 Noti¬ 
ziario. 22.30 L'ora del Mediter- 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

18 II torneo delle parole. 18.30 Se¬ 
lezione dall'operetta » Schòn ist 
dìe Welt », di Franz Lehar. 18.50 
Appuntamento con la cultura. 19 
« Sphaerenklage ». valzer di Joseph 
Sirauss. 19,15 Notiziario. 19,45 
Twist-twist. 20 M mondo si di¬ 
verte 20.10 « La fanciulla del 

West », opera in tre atti di Gia¬ 
como Puccini, diretta da Franco 
Capuana 22,35 Orchestra Secorvdo 
Casadei. 23-23.15 Rondò notturno. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE III) 

18,30 Bartoh; Quartetto per archi n. 
6, eseguito dal Quartetto Parrenin 
19,06 La Voce deH'America 19,20 
« Charles de Brosse » o • La liber¬ 
tà dell'immaginazione », a cura dì 
Roger Judrin. 19,30 Antologia so- 
rvora del racconto, a cura dì Henri- 
Charles Richard. 20 . Lettera¬ 

tura spagnola dell'Afnerica del 
Si^ ». di Severo Sarduy. 21 » La 
Ligne d'ombre », adattamento ra¬ 
diofonico di Roger Richard, rial 
romanzo di Joseph Sonrad 22,30 
Dischi 22.45 Inchieste e commenti. 

23.10 Dischi 

MONTECARLO 

19 Nofìziarto. 19,20 La famiglia Du- 
raton 19,30 Oggi nel mondo. 
20.05 Parata Martini, presentata da 
Robert Rocca. 20.35 « Michele 

Strogoff », con Jean-Pierre Aomont 
e Danièle Oelorme. 21 < Lascia o 
raddoppia? », gioco. 21.20 Collo¬ 
quio con il Comandante Cousteau. 
21.25 Teatro lirico. 21.50 . Suspen¬ 
se », di Erik Carton. 22 Notiziario. 

22,30 Jazz Land. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18,30 Canzoni per ì bambini. 18,50 
Appuntamento con la cultura. 19 
Tanghi. 19,15 Notiziario 19,45 Di¬ 
schi itaiianj leggeri. 20 « Manette », 
un delitto alia settimana di Delia 
Degnino. 20.45 Interpreti allo spec¬ 
chio, a cura di Gabriele De Ago¬ 
stini. 21.30 « Luigi Settembrini al¬ 
l'ergastolo », rievocazione storico- 
letteraria di Antonio Manfredi. 22 
Melodie ebraiche con il Coro e 
l’Orchestra dì Benedikf Silberman. 

22.10 Razzi e satelliti artificiali 

22.35 Fantasia dì sogno. 23-23,15 
Rondò notturno. 


FRANCIA 
NAZIONALE III) 

20 CorKCrto diretto da Bernard Hai- 
tink. Solista: pianista Monique de 
ta Bruchollerie. Beethoven; < C^ 
riolano », ouverture; Cialkowsky: 
CorKerto in si bemolle minore pMr 
pianoforte e orchestra; Dvorak; Sin¬ 
fonia n. 5 (Dal Nuovo Mondo)- 

21.45 Rassegna musicale, a cura di 
Daniel Lesur e Michel Hofmann. 
22 L'awenimenlo della settimana. 

22.45 Inchiesta e commenti, 23.10 
Dischi. 


MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,20 La famiglia Du- 
raton. 19,30 Oggi nel mondo. 
20,05 Musica per tutti i giovani. 

20,10 Le scoperte di Narvette. 

20.35 Pierre Brive presenta: « Del¬ 
la Terra al Sole ». colloquio con 
Pierre Pethé. 20,45 Rassegna ita¬ 
liana. 20,55 « Banco », di Alfred 
Savoir. 22 Notiziario. 22.30 Not¬ 
turno, presentato da Femand Pe- 
lalan. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

19 Strumenti solisti nella musica leg¬ 
gera. 19,15 Notiziario. 19.45 Ca¬ 
baret parigino. 20 « La lotta con¬ 
tro la morte », storie della medici¬ 
na a cura di Peter Lotar. Traduzio¬ 
ne di Valentina Perucchi. Adatta¬ 
mento e regia di Ugo Fasolìs. 20,50 
Concerto mretto da Leopoldo Ca¬ 
sella. Solista: pianista Aline van 
Barentzen. Brahim: Concerto n. 2 
in si bemolle maggiore per piano¬ 
forte e orchestra op. 83: Clai- 
kowsky; « Romeo e Giulietta », ou¬ 
verture. 22,20 Melodie e ritmi. 

22.35 Capriccio, con Fernartdo Pag¬ 
gi e il suo quintetto 23-23,15 Ron- 
^ notturno. 


NAZIONALE IH) 

18.30 « La musica e II suo pubblico » 
a cura di Bernard Gavoty e Daniel 
Lesur. 19,06 La voce deH’America. 
19,20 Dischi. 20 « La pecora 

amarrila », romanzo musicale in tre 
atti di Francis Jammes. Musica di 
Darius MilKeud, diretta da Manuel 
Rosenihal. 22,15 Temi e controver¬ 
sie. 22,45 Inchieste e commenti 

23,10 Artisti di passaggio. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19.20 La famiglia Du- 
raion. 19,30 Oggi nel mondo. 20,05 
« Quale dei tre? », cor Romi, Jean 
Francel e Jacques Bénétìn. 20.20 
Pierre Brive a colloquio con Jean 
Cocteau. accademico di Frarveia 

20.35 « Les Compagnons de la 
chanson » Presentazione di Marcel 
Fort. 20,50 Nella rete dell'Ispetto¬ 
re V. 21,15 Schermo 1963, a cu¬ 
ra di André Asséo. 21,30 Colle¬ 
zione d'inverno. 22 Notiziario. 

22,30 Piacere del jazz. 23.02 Can¬ 
zoni notturne, presentate da Jean- 
Pierre Lorrain. 23,30 Intermezzo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

21.45 Duetti da camera. Mocitever» 
di: < Mentre vaga angioletta », per 
due tenori e continuo: Agostino 
Steffani; « Occhi, perché piangete », 
per soprano e contralto; Giovanni 
Carlo Maria Clan*; « Quando col 
mio s'incontra > per soprano e bas¬ 
so. 22.15 La letteratura per l'in¬ 
fanzia dal '600 ai nostri giorni. 

22.35 Galleria del jazz. 23-23,15 
Rondò notturno. 


FRANCIA 
NAZIONALE III) 

19,00 Concerto. HoandoI: «Giulio 
Cesare». 21,16 «Il tempo vi¬ 
vente », di Arthur Adamov. 22,45 
Inchieste e commenti. 23,05 « La 
Rivoluzione psicoanalitica • a cura 
di Marthe Robert. 23.40 Dischi. 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19.^0 La famiglia (X;- 
raion. 19,30 Oggi rtel mondo. 
20,05 « Magnefo Stop », presen¬ 
talo da Zappy Max su un'idea di 
Noel Coutisson. 20,20 Serenata. 

20.35 Johnny Hallyday presentato 
da Jacquelle Faivre. 21 « Caval¬ 
cala », presentata da Roger Pierre 
e Jean-Marc Thibault. 21,30 Album 
lirico, presentalo da Pierre Hiégel. 
22 Notiziario. 22.30 Ballo del sa¬ 
bato sera. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18,20 Peppino di Capri. 18.25 Voci 
del Grigioni italiano. 18.50 Ap¬ 
puntamento con la culture. 19 Ru- 
sticenella. 19,15 Notiziario. 19,45 
Canzoni e ritornelli. 20 « Piccola 
storia d'Europa », raccontata attra¬ 
verso gli annunci economici, a cura 
di Enrico Romero. 20,30 Orchestra 
Francis Heller. 21 • Invito a Mon- 
teceneri », spettacolo di varietà. 

21.45 Stelle che brillano in cielo. 

22.35 Music-hall internazionale. 
23-23,15 Rondò notturno. 


SS 





Beniamini del pubblico TV 
schiavi delle loro maschere 



AI suo arrivo in Italia Raymond Burr (a destra) disse di 
essere ormai stanco d’essere Identificato con Perry Mason 


ingratitudine nera Raymond 
Burr, meglio noto come l'av¬ 
vocato Perry Mason, quando, 
in occasione di un suo recente 
soggiorno romano, ci confidò 
che era stufo dei suo sosia 
leguleio e che Io avrebbe sen¬ 
z'altro eliminato. « Mi sento 
come UQ omicida », volle però 
aggiungere con quella lealtà 
che lo distinse, « uno di quei 
biechi individui contro i quali 
sono stato impegnato per an¬ 
ni dinanzi alle telecamere ame¬ 
ricane, per il trionfo dei miei 
clienti, accusati a torto. Ma 
sono deciso. O lui o io. Pri¬ 
ma o poi, dunque, lascerò le 
aule dei tribunali e non vi 
metterò più piede ». Intanto, 
però, ovunque sì mostrasse Io 
chiamavano (chef di ristoranti, 
barmen, posteggiatori, facchi¬ 
ni) « avvocato ». E lui rispon¬ 
deva con gesti di fìnta esaspe¬ 
razione. 

Meno draconiano, Ernesto 
Calindri. Una sera in cui si af¬ 
frettava a una manifestazione 
artistico-mondana, in un teatro 
romano, la folla convenuta a 
bearsi del passaggio di divi e 
comparse, gli rimproverò be¬ 
nevolmente il consueto ritar¬ 
do suirorarìo d'inizio dello 
spettacolo: le 21, come nel 
noto show televisivo, che per 
ragioni di Forza maggiore si 
apriva sempre quando le lan¬ 
cette deH’orologìo avevano ab¬ 
bandonato la posizione di an¬ 
golo retto. Ci fu pertanto 
qualche voce che apostrofò Ca- 


N oti t FACILE per un atto¬ 
re sopprimere un per¬ 
sonaggio con il quale 
ha conquistato il cuore del 
pubblico. Anche se il codice 
penale non contempla la ru¬ 
bricazione di un reato del ge¬ 
nere — e pertanto a nessun 
tutore deU'ordine potrebbe sal¬ 
tare in mente di far scattare 
le manette intorno ai polsi 
deH'artista che si sia decìso 
a un passo di tanta gravità — 
il pubblico, l’esigente ma equa¬ 
nime, il prepotente ma gene¬ 
roso pubblico, può frapporsi 
alla realizzazione di questo... 
delitto. 

Se per l'assassinio di un per¬ 
sonaggio, che costringerebbe 
altrimenti a perpetua schiavitù 
il proprio animatore, qualche 
volta un attore di teatro o dì 
cinematografo riesce a farla 
franca con il risentimento del¬ 
le platee, il suo collega tel^ 
visivo deve faticare le classi¬ 
che sette camicie per « far 
fuori > la pelle che ripudia. 
Avviene intatti che, esaurito 
un filone di trasmissioni, al¬ 
lorché un attore si dispone a 
tornare il signor XY. quale ri¬ 
sulta all'ana^rafe, il pubblico 
vede ancora in lui, per un cer¬ 
to tempo, il tenente • risolvi 
tutto » di una squadra di po¬ 
lizia. o « l'avvocato terrore dì 
pubblici ministeri ». 

Benché l'attore, quando è in 
vena di confidenze, tenga a 
precisare che non è contento 
se un certo personaggio s'im¬ 
possessa della sua maschera, 
egli sa benissimo che, quando 
azzecca un « tipo », la sua asce¬ 
sa verso la popolarità va a 
turboreazione, con i potenti 
combustibili della TV. Per cui, 
tacciammo a suo tempo di 



Ernesto Calindri (al centro. In secondo plano): è stato per 
lungo tempo schiavo della sua faziu di • Signore delle 21 » 


lindrì con un cordiale : « Svel¬ 
to, signore delle 21,10» che lo 
fece sorrìdere soddisfatto. 

Mi è capitato una volta di 
sentire uno stranissimo dia¬ 
logo in un mercatino rionale 
tra due popolane intente a 
scegliere chifate di frutta (se¬ 
gno che le famiglie erano pa¬ 
triarcali). < Da quando si è 
sposata, sta patendo le pene 
dell'infemo », diceva una di 
esse, soppesando una mela. 

« Certo — commentava l'al¬ 
tra mettendo sul piatto della 
bilancia grappoli di uva — il 
matrimonio è una carta che 
sì gioca... se va. va; se non 
va sono guai ». 

« Chi è 'sta povera sposet- 
ta? ■ s'inserì premurosa nel¬ 
la conversazione la fruttiven- 
dola, lieta di partecipare a un 
pettegolezzo sano e costrutti- 


ratore, buon padre, ma con 
certi torti in qualità dì ma¬ 
rito che annullavano ogni al¬ 
tra virtù. 

Ecco perché non è facile per 
un attore che ha avuto, tra¬ 
mite le telecamere, una con¬ 
suetudine lunga con il pub¬ 
blico in veste di un certo per- 
sona^ìo, tornare a imbastire 
con gli ascoltatori un dialogo, 
sotto altre spoglie. 

Penso che debba seitz'altro 
superare un certo disagio ini¬ 
ziale. dosare gesti, controllare 
parole, adottare atteggiamenti 
che non ricalchino quelli fa¬ 
miliari del personaggio supe¬ 
rato. Ammetto che sia dtflì- 
dle, perché malignamente dal 
fondo della mia poltrona, di¬ 
nanzi al televisore, mi com¬ 
piaccio a sceverare senza al¬ 
cuna indulgenza, il modo con 
cui gli attori Fanno giustizia 



Franco Scandurra, Enrico VlarUlo e Lia Zoppelll In uno 
sketch per « Carosello ». Per molti, Vlailsto è ■ Narciso » 


vo, dopo ore di imbonimento 
per la propria merce. 

c Ma come, non lo vede Co- 
roseilo lei? », s'informò una 
delle donne. 

< Eccome no > rispose la frut- 
tìvendola, un po' aisorìentata. 

« Beh. la Lia Zoppelli, pove¬ 
retta non è da compiangere? 
Ci ha faticato anni per spo¬ 
sare quel, come si chiama Nar- 
' ciso e poi, che ha raggiunto? 
Lui guarda tutte le donne, fa 

10 stupido con tutte ». 

« Persino in viaggio dì noz¬ 
ze ». rincara la seconda don¬ 
na. « ha fatto il farfallone con 
questa e con quella. E si che 
appetto a lei fa una figura 
meschinella. E' piuttosto brut¬ 
tino, non vi sembra? Lei è 
una bella signora, eleg^ante ». 

« Che volete farci? », disse la 
fruttivendola. « Gli uomini so¬ 
no tutti uguali ». E si lanciò 
in un’appassionata accusa con¬ 
tro il sesso forte e per esso 

11 proprio marito, buon lavo- 


di ciò che con tanto impegno 
e passione avevano costruito 
in precedenza per suscitare 
emozioni valide nel pubblico. 
Questa osservazione spietata 
fa parte della difesa, da parte 
della platea televisiva, di quel¬ 
lo che ci è stato simpatico, 
consueto per molte sere e ri¬ 
vela la decisione di non pre¬ 
starci in fin dei conti a un 
tradimento. 

La permanenza dì certe af¬ 
fettuose reminiscenze nel pub¬ 
blico dovrebbe tuttavia com¬ 
pensare le fatiche degli attori, 
troppo spesso convinti che il 
pubblico televisivo sia la più 
feroce tra tutte le platee. 

Non è vero, è un pubblico 
romantico, fe^Ie, tanto é ve¬ 
ro che tutti i personag^ che 
abbiano avuto una carica dì 
umanità, li considera sue crea¬ 
ture. H annovera nella pile¬ 
rìa ideale di famiglia che è 
comune a ogni utente TV. 

Vaici 



QUI I RAGAZZI 






Due movimentate scene del racconto televisivo « Robinson non deve morire » di Forster 



Robinson 
non deve morire 

televisionef giovedì 10 gennaiof ore 17,30 


I n questo racconto di Friedrich Forster, tradotto da Luigi 
Candoni. vengono ricordati gli ultimi anni della vita di 
Daniele Defoe, l'autore dì Robinson Crusoe, il libro 
tanto caro a tutti i ragazzi di ieri e di oggi. 

La storia è stata romanzata e arricchita di fatti patetici 
e commoventi che le danno un sapore quasi di favola. In 
realtà Defoe, nato a Londra nel 1660, morì in circostanze 
misteriose nel 1731. Di modeste condizioni, egli riuscì a 
seguire gli studi e ad istruirsi anche viaggiando: visitò 
l’Italia, la Francia e la Germania. Poi, tornato in Inghil¬ 
terra, iniziò una attività commerciale alla quale si dedicò 
per buona parte della sua vita. Nel 1685 si sposò ed ebbe 
ben sette figli. In quel periodo cominciò anche a scrivere; 
opere di politica e sociali. Ma il suo nome rimane legato 
al primo libro di vero successo, cioè a Robinson Crusoe 
che egli pubblicò nel 1719, quando aveva 59 anni. 

L'azione del programma che oggi trasmette la TV dei 
ragazzi si svolge a Londra, intorno all’anno 1730. Defoe, 
nel racconto, è povero e costretto a vivere della carità di 
una brava donna, la signora Cantley, che lo ospita nella 
sua modesta casa. Maud, la figlia della signora Cantley, è 
una ragazzina di quattordici anni molto affezionata a 
Defoe per il quale nutre una autentica venerazione. Defoe 
è ridotto alla miseria per colpa di un figlio, Tom. un poco 
di buono che ha sperperato tutte le fortune del padre. 
Ora, non contento di avergli portato via tutto il danaro 
e di avergli venduto le proprietà, si è impossessato del 
manoscritto di Robinson Crusoe che rappresenta per suo 
padre l’ultima ricchezza sia materiale che morale. Quando 
la piccola Maud viene a sapere questa ennesima mascalzo¬ 
nata di Tom. decide di raggiungerlo per riavere ad ogni 
costo il prezioso manoscritto. Incontra un gruppo di ra¬ 
gazzi, tutti fanatici ammiratori di Robinson e, con il loro 
aiuto, parte per assolvere il suo compito. 

Seguiremo le avventure di Maud e dei suoi amici che, 
animati da sacro zelo, riescono a ritrovare Tom e a farsi 
beffe di lui. Nulla può fermare Maud che, pur di riavere 
il manoscritto, non esita ad andare in cerca del re in per¬ 
sona che, come Defoe stesso le ha raccontato, era, una 
volta, suo amico. Il buon cuore e l’entusiasmo dei ragazzi 
viene premiato ed essi riescono ad attuare tutti i loro 
arditi piani. Defoe riavrà il suo manoscritto e avrà inoltre 
la gioia di vedere il figlio ravveduto e deciso a ripren¬ 
dere la giusta stradcL 


vista per “Avventure in libreria” 


Molte novità in 

televisiorte, lunedi 7 gennaio, ore 17,30 


E cco di nuovo- a voi Elda 
Lonza che vi presenta 
l'interessante rubrica Av¬ 
venture in librerìa. Quest'an¬ 
no ci saranno delle novità: al¬ 
cune trasmissioni infatti sa¬ 
ranno dedicate ad autori clas¬ 
sici. e potrete così far una più 
approfondita conoscenza con 
le opere di Carlo Dickens, di 
London, di Salgari e di molti 
altri famosi narratori. 

Oggi, nonostante te feste na¬ 
talizie siano appena passate, 
vi vengono presentati alcuni 


libri dalla caratteristica veste 
di « strenna ». Il primo, edito 
da Einaudi, è di Gianni Ro- 
dari, che molti di voi già co¬ 
noscono: è intitolato II pia¬ 
neta degli alberi di Natale ed. 
è dedicato ai più piccoli. / pro¬ 
tagonisti sono un bambino di 
nove anni e un cavallo a don¬ 
dolo: cosa può rappresentare 
per un bambino un cavallo a 
dondolo? Il compagno di tante 
fantastiche avventure; e m- 
fatti una volta montato in 
groppa al suo destriero, il ra¬ 


gazzino si trova a galoppare 
nel cielo buio puntando verso 
un nuovo, meravigliosa pia¬ 
neta. St tratta del Pianeta de¬ 
gli alberi di Natale... ma non 
vi diciamo dì più. per non 
togliervi il gusto della lettura. 

Il secondo libro, 365 storie, 
una per ogni giorno deU'an- 
no, è di Kathryn Jackson (edi¬ 
tore Mondadori). Come dice il 
titolo, contiene tante storie 
quanti sono i giorni dell'anno, 
ed alterna brevi racconti a 
graziose poesie e filastrocche. 
E' adatto per i bambini dai 
sette agli otto anni. 

Per i più grandicelli c'è la 


storta di un celebre personag¬ 
gio, l'eroe nazionale della Po¬ 
lonia: Stanislao Kosciuszko. 
L'autrice è Maria Paolina Gays 
(Editore Paravia). Kosciuszko, 
eroe delia Polonia è un libro 
per tutti i ragazzi che amano 
i romanzi storici, piacevoli ed 
educativi. 

L'ultimo volume presentato 
è particolarmente adatto per 
le ragazze sui quattordici-se- 
dici anni. Il suo titolo è Tre¬ 
no del sole ed è scritto da 
Renée Reggiani (Editore Gar¬ 
zanti). Vi si narra la storia di 
una famiglia siciliana, i La 
Rosa, che un bel giorno de¬ 
cide di lasciare il suo pae¬ 


sello natio per raggiungere 
Torino in cerca di lavoro. Par¬ 
tono in cinque: padre, madre, 
due gemelli e Àgata e salgono, 
per compiere questo lungo 
viaggio, sul convoglio chia¬ 
mato appunto • Treno del 
sole > che attraversa tutta 
Tltalia. La protagonista di 
questa storia è la piccola 
Àgata. Seguiremo passo passo 
la sua vita e le sue avventure 
nella città grande e scono¬ 
sciuta che è diventala ormai 
il suo nuovo mondo. E’ un 
libro scritto con brio e stile 
moderno che non potrà non in¬ 
teressare le giovani lettrici. 




La scrittrice Gianna Manzini tal centro) protagonista della trasmissione televisiva « Il cavallino di legno», che andrà in onda mercoledì pomeriggio sul 
Nazionale, presentala da Luigi Silori (a sinistra) per t «Nuovi incontri». La serie è a cura di CIno Tortorella (nella foto a destra con il figlio Davide). 


Per la serie “Nuovi incontri’’ 

Il cavallino di legno 

televisionCf mercoledì 9 gennaio^ ore 19d0 

L 'incontro, oggi, è con Gianna Manzini, una delle 
nostre maggiori scrittrici. Non ha davvero bisogno 
di presentazioni, ma vogliamo ricordare qualcuna 
tra le sue molte opere: La sparviero. Un’altra cosa — il 
suo più recente romanzo — e quella delicata raccolta 
di storie d’animali che ha per tìtolo L'arca di Noè. 

In questo suo racconto sceneggiato, la Manzini af¬ 
fronta un argomento garbato, nuovo, pieno di fantasia. 
Il cavallino di legno, un modesto giocattolo col quale 
sì diverte un bambino nel cortile squallido di un gran 
caseggiato, è per la Manzini come un simbolo: esso sta 
infatti a rappresentare la fantasia, meravigliosa dote 
deU'infanzia cui subentra man mano U senso più crudo 
della realtà, che ci allontana con il crescere dal mondo 
miracoloso dove anche un piccolo cavallino di legno 
può trasformarsi in uno splendido destriero, compagno 
di sogni e di avventure. 

La storia è semplice; la scena, un cortile circondato 
da alti fabbricati gremiti di finestre, in cui gioca un 
bambino. E' solo, felice, mentre trascina per le briglie 
un cavallino di legno che lo segue docile sull’acciotto- 
jato. Il piccolo, preso dal suo fantasticare, dimentica 
il mondo che lo circonda e la sua espressione rivela 
una completa felicità. Alle finestre persone e persone 
che si affacciano e seguono i movimenti di quel bam¬ 
bino. Raffaella, una donna di mezza età, una domestica 
un ragazzo convalescente costretto a starsene chiuso 
in una stanza, un vecchio male in gamba ma sveglio 
di mente. Tutti, senza forse rendersene conto, invidiano 
il bambino: eppure anche essi potrebbero essere al¬ 
meno sereni, se non mancasse loro quel dono essen¬ 
ziale che è la fantasia, un ardore capace di animare 
e rendere vivo anche un cavallino di legno. Ma, a poco 
a poco, tutti i personaggi che si affacciano dalle fine¬ 
stre, imparano qualcosa: a meditare su se stessi, sulla 
propria vita e sul modo di viverla. Il gioco d'un bam¬ 
bino, insomma, è stato per quei grandi l’invito ad una 
riflessione e quindi a una comprensione migliore di 
se stessi e degli altri. 

Come sempre, al termine della rappresentazione, i ra¬ 
gazzi presentì in sala rivolgeranno alcune domande alla 
illustre scrittrice sotto la guida di Luigi Silori. 



“Mio fratello negro” 


«ET 


radiOf domenica 6 gennaio, ore 17, progr» nazion. 


Raffaello Lavagna, del quale 
la radio e la televisione hanno 
trasmesso già altri programmi, 
affronta In questa radloscena 
un argomento nuovo che. allon¬ 
tanandoli dal soggetto stretta- 
mente religioso, si avvicina ^ 
più a quello umano. SI tratta di 
un tema di attualità imperniato 
su problemi razziali e sodali. 

La storia si svolge In una fat¬ 
toria dove vivono due bambini, 
uno negro e uno bianco. Que- 


at’ultlmo, Jimmy, figlio del pro¬ 
prietario della tenuta, è amico 
del piccolo Toramy, un ragaz¬ 
zino negro. Il padre di Jtmmy 
non ammette che tra 1 due 
bambini sia nata tanta confi¬ 
denza c tanto affetto e fa di 
tutto per allontanarli l'uno dal¬ 
l'altro. Ma Jimmy non vuole 
sentire ragl<Nie e non capisce 
perché 11 solo colore della peDe 
possa creare tanta lUfferenza. 
Questi, egli dice, sono problemi 


da « grandi » che non devono 
toccare I bambini. Sarà appun¬ 
to questo ragkmamento da 
« bambino • che insegnerà mol¬ 
te cose anche agli adulti, a co¬ 
loro doè che credono di essere 
nel giusto dimenticando invece 
le cose più semplld e butme. 
L'esempio di Jimmy e di Tom- 
my farà aprire gli occhi anche 
al padre del bambino bianco 
che, alla fine, superando tutte 
le barriere di razza e di colore, 
si redimerà compiendo un ge¬ 
sto di umana soUdaiietà. 
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LA DONNA E LA CASA LA DONNA 
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Dalla rubrica radiofonica di Luciana Della Seta 
in onda la domenica sul «Nazionale» ore 11,25 


^0 “Padri e figli 
divisi dal mare’ 


Dalla trasmissione del 23 dicembre 1962 


Profusa Angela Maria Colan- 
toni - Vice Presidente della 
Scuola dei Genitori di Milano 
Il « Circolo dei Genitori > si 
è trasferito ogp a Genova, la 
città italiana marinara per ec¬ 
cellenza. che fornisce un'alta 
percentuale di marittimi alle 


linee di navigazione. Quali so¬ 
no le difficoltà e i problemi che 
l'educazione dei fìgli pone alle 
mogli dei marittimi, a queste 
coraggit^ signore che hanno 
accettato di formarsi una fa¬ 
miglia, copto molto diversa da 
quella abituale? Un primo pro¬ 


blema è probabilmente quello 
deirautorìtà: mentre di solito 
essa è ripartita tra 1 due ge¬ 
nitori, con una sfumatura di 
maggiore dolcezza nella madre 
e di maggior severità nel pa¬ 
dre, in questi casi la madre si 
sente investita del duplice ruo¬ 


lo. Ciò comporta particolari 
difficoltà? Sentiamo F>er prima 
la signora Ghersi, il cui mari¬ 
to, 1" Ufficiale su una motona¬ 
ve, sta lontano da casa in me¬ 
dia sette mesi all'anno. 

Sig.ra L. Ghersi — Io credo 
di avere autorità sul bambino, 
perché ora è piccolo, ha solo 
4 anni. Certo, lo sguardo di 
un padre vale più di mille pa¬ 
role di una mamma. Molte vol¬ 
te io risolvo con un « no • de¬ 
ciso, sia quando fa i caprìcci, 
sia quando ha delle pretese un 
po' bizzarre; a volte mi com- 
ixirto con molta comprensio¬ 
ne e molta dolcezza. 

Prof.ssd Angela Maria Cotan- 
toni — Mi sembra che Lei ri¬ 
solva molto bene, signora Gher¬ 
si. C'è qualche altra madre che 
vuol dirci qualche cosa sul pro¬ 
blema deU'autorìtà? La signo¬ 
ra Canepa, ad esempio. 

Sig.ra G. Canepa — Io ho 


due fìgli, Giuseppe di 18 anni 
e Maurizio di 20 mesi. 

Prof .ssa Angela Maria Colan- 
toni — Le sembra di avere au¬ 
torità su questi figlioli? 

Sig.ra G. Canepa — Si, una 
autorità che è fondata molto 
suU'amore. Io cerco di far ca¬ 
pire ai miei fìgli che il padre 
è sempre presente, anche quan¬ 
do è lontano: tant’è vero che 
il piccolo, di 20 mesi, quando 
vede una schiarita nel cielo di¬ 
ce: « Mamma, mare, papà >. 

Prof.ssa Angela Maria Colan- 
toni — « Mare, papà ». E' mol¬ 
to bello quello che Lei ci dice, 
signora. Suo marito dunque è 
sempre vicino per i fìgli. Un 
altro problema frequente nel¬ 
la famiglia dei marittimi è la 
differenza che la famiglia stes¬ 
sa presenta tra il momento in 
cui il papà è lontano e il 
riodo in cui rientra in famiglia. 

Sig.ra M. De Mais — Io ho 
notato che quando il padre è 
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presente tutto fì]a meglio in 
casa. 

Sìg.ra G. Canepa — In casa 
mia si crea una grande confu¬ 
sione, perché noi siamo abi¬ 
tuati a fare una vita e luì un'al¬ 
tra e quando arriva non so 
più che cosa fare. 

Profusa Angela Maria Colan- 
toni — Quando il padre è pre¬ 
sente in famiglia, Lei ha più 
autorità sui figli o meno? 

Sig.ra G. Canepa — Meno. I 
miei figli mi ubbidiscono di 
più se non c'è mio marito. 

Prof .ssa Angela Maria Colan- 
toni — Qui mi pare giunto il 
momento di dare la parola al 
professor Leonardo Ancona, or¬ 
dinario di Psicologia airUni- 
versità Cattolica di Milano, 
che ha condotto recentemente 
un'interessantissima ricerca di 
tipo psicologico, clinico e so¬ 
ciale, sull'influenza deil’assen- 


za patema sui figli dei marit¬ 
timi, in parallelo con una ri¬ 
cerca norvegese. 

Prof. Leonardo Ancona - Or¬ 
dinario di Psicologia alVVni- 
versità Cartolici] del Sacro 
Cuore di Milano —- La no¬ 
stra ricerca ha interessato 
l'area dei rapporti interfami¬ 
liari. sopratutto in assenza 
del padre, e ha considerato 
s{>ecìfìcamente i problemi del¬ 
l'autorità. Infatti, l'autorità 
normale nella famiglia si sta¬ 
bilisce quando esiste la triade 
naturale: il padre, la madre e 
i figli. Questa triade viene dis¬ 
sestata dall'assenza sistematica 
del padre per parecchi mesi 
dell’anno. In Norvegia i figli 
dei marittimi rimasti a lungo 
in navigazione presentano del¬ 
le caratteristiche di disadatta¬ 
mento sociale che portano non 
soltanto a una ntancanza di 
unità familiare, ma anche a 
una certa asocialità da parte 
dei bambini. Lo stesso proble> 


P uò capitare, nella baraonda 
natalizia di esserci dimen¬ 
ticati di farci ricordare con 
un regalo da una vecchia zia. 
da un amico lontano, dalla se¬ 
gretaria di un personaggio im¬ 
portante. Per fortuna rimane 
la « Befana » che ci permette 
di rimediare a queste gaffes irr- 
volontarie ed anzi ci permette 
addirittura di essere spiritosi. 
€ Per Natale tutti fanno doni, 
per iEpifania solo i bambini 
hanno diritto ad un supple¬ 
mento. Per non pesare inos¬ 
servato, ho preferito pensare 
a lei proprio m questo giorno ». 
E' una frase che fa sempre 
effetto. 

Ma cosa regalare? Esaurita la 
risorsa dei mille oggettini nata¬ 
lizi. è necessario ricorrere alla 
fantasia. L'abbonamento ad 
urta rivista di successo od an¬ 
che (ad un'amica desiderosa di 
mantenere la linea) il corso di 
ginnastica estetica su dischi di 
Eletta Melik; ad un buongu¬ 
staio (vi sono più uomini che 
donne, dediti alla culinaria) 
Les recettes de Mapie edito da 
Hachette (una raccolta di con¬ 
sigli raffinati a cura della con¬ 
tessa Guy de Toulouse-Lautrec. 
discendente dal famoso pitto- 


Gli ultimi 


regali 

re): uno scaldavivande elettri¬ 
co alla donna di casa aggior¬ 
nata; una trapunta per dima¬ 
grire ad un'amica un po' robu¬ 
sta; il completo da giardinag¬ 
gio agli appassionati floricoltori 
(magari casalinghi); la botti¬ 
glia termos da mettere sul ta¬ 
volino da notte a chi ha il son¬ 
no leggero: il portacandele con 
spegnimoccolo a chiunque (esi¬ 
ste sempre Veventualità che la 
luce elettrica venga interrotta); 
il libro Essi vi chiedono come 
sono nati (dell'Istituto La Ca¬ 
sa) di A. Dauphin-G. Durandin 
ai genitori messi in imbarazzo 
dalle domande dei figli. 

Un regalo sempre bene accetto 
dalle donne è un m completo » 
di prodotti di bellezza, tipo 
quello di £stee Lauder che 
comprende un fondo tinta leg¬ 
gerissimo ( Glcrwing Beauty 
Foundation Tint) moderno e 
che si passa sul viso e sul collo, 
una cipria trasparente (Trans- 
lucent Face Powder), un rosso 
liquido facilissimo da applicare 
(Roman Red), un liquido per 
gli occhi (Liquid Eye Line) ed 
una matita sempre per gli oc¬ 
chi (blu reale o verde). 1 pro¬ 
dotti di bellezza rappresentano 
un dono di lunga durata e ser¬ 
vono per farci ricordare per 
parecchio tempo. Naturalmente 
debbono essere offerti a donne 
giovani, eleganti, raffinate. Ad 
una nonna molto meglio rega¬ 
lare un portaritratti multiplo, 
in cui racchiudere tutte (o qua¬ 
si) le fotografie di famiglia. Al 
medico di casa fesiste ancora 
questo personaggio che segue 
i propri clienti dalla nascita 
alia maturità) si può offrire 
uno schedario da scrivania: 
utile, pratico e funzionale. 

Non dimentichiamo però i 
bambini. In fondo la « Befana > 
è un personaggio del toro mon¬ 
do e può portar loro se non 
regali importanti (quelli sono 
di competenza di Babbo Na¬ 
tale) almeno « piacevoli » come 
il libro di Guido Stagnaro II 
baco Giovannino, illustrato da 
Piero Palato. Si tratta di una 
fiaba fondata sulla realtà: il 
baco minuscolo e lucente che 
forma la sua cosina neH'intemo 
della ciliegia. Semplice, diver¬ 
tente, insegna, senza pedante¬ 
ria. Sempre per i bambini i 
dtscAi con la storia di « Capuc- 
cetio Posso » o dell'* Acciarino 
della strega ». ed. Mirabello 
della Casa dei Cieclrt di Guerra 
di Lombardia. Si tratta di doni 
che hanno un duplice pregio: 
interessare e tenere tranquilli, 
sia pure per poco, quei mavoli 
che sono i nostri figli, m. c. 


,A sinistra: il tailleur per la quindicenne è in lana melange verde-marrone. Molivo 
di inariiiigala. spacchetti sulla giacca, collo rotondo, gonna dritta. Il cappello c 
in peluclie. .Mod. Coin. A destra: ancora di Coln l'abito dalla linea appena accostata 
in \ita. .Maniche tre quarti, collo a sciarpeiia chiuso da un grosso b<uionc in nappa 




ma esaminato in Italia, nel¬ 
l'area genovese, ha dato tutta¬ 
via dei risultati contraddittori 
a quelli norvegesi ; cioè si è di¬ 
mostrato che il problema del- 
raulorìtà familiare, in assenza 
del padre non si-risolve neces¬ 
sariamente con le distorsioni 
riscontrate in Norvegia. Nel¬ 
l'area genovese la ricerca ita¬ 
liana ha messo infatti in evi¬ 
denza che la moglie del marit¬ 
timo rimata lontana dal ma¬ 
rito molti mesi, può corregge¬ 
re quest'assenza e il bambino 
può non soffrirne al punto in 
cui ne hanno sofferto i bam¬ 
bini norvegesi. Ciò avviene pier- 
ché la madre italiana, priva 
del marito, in navigazione, 
compensa in qualche modo la 
sua assenza; vi rimedia cioè 
con una contìnua presenza psi¬ 
cologica del marito. Ciò è con¬ 
fermato dall’inchiesta fatta dal¬ 
la RAI per preparare rincon¬ 
tro ^emo; infatti tutte le 
mogli dei marittimi interroga¬ 


te nel corso deil'inchiesta han¬ 
no ripetuto sistematicamente; 
« Mio marito si occupa sempre 
del bambino ». « Mio marito 
scrive delle lettere tutte per il 
bambino », « Mio marito vuole 
che il bambino scriva a lui > ; 
in questo modo la presenza 
del marito è sempre tenuta vi¬ 
va in famiglia e compie la sua 
funzione naturale. Si è detto 
che in assenza de] marito l'au¬ 
torità materna deve venire rad¬ 
doppiata, ma ciò non è corret¬ 
to : essa deve infatti essere 
piuttosto complementata da 
quella del marito, e questo si 
verifica se la presenza del ma¬ 
rito è eflìcienie, anche se sol¬ 
tanto psicologica; l'autorità 
materna si può allora manife¬ 
stare e svolgere con quella dol¬ 
cezza e quella proprietà che 
stabilisce la sana educazione 
dei bambini. Questo ho rileva¬ 
to nella mia inchiesta ed è sta¬ 
to cosi ben confermato dalle 
risposte e dalle discussioni. 


Moda giovane 

'•1.^ 

La moda giovane ha tredici, quindici anni e di 
quest'età possiede la freschezza, Tarmonia. SI com¬ 
pone di modelli semplici anche se seguono la fal¬ 
sariga di quelli materni, eleganti anche se nascon¬ 
dono le loro pretese sotto un aspetto estremamente 
■ facile ». Debbono perciò essere eseguiti alla per¬ 
fezione e adattarsi alla grazia dei corpi giovanili 


Consigi 
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Due impermeabili di linea 
per un ragazzo di dodici anni. 
Sono in delfioD di Radici. 
Questo è color foglia d'autunno 




Lo stesso modello, di colore diverso. 
Gii impermeabili presentati 
hanno 1 polsi regolabili, 
il « carré > staccato 
e sono piuttosto ampi e lunghi 
In modo da « durare » 
almeno un paio d'anni 
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la Befana arriva impellicciata per difendersi dal freddo ^ 



Un originale modello tn « persla- 
no-breltschwanz ». La martingala 
e la manica ad Imbuto conferisco¬ 
no al mantello un tono sportivo 


DI gran moda 11 « breitschwanz » 
grigio in modelli, come questo, 
di linea sportiva. La chiusura è 
assicurata da due grandi bottoni 


Per gran sera, « breitsch¬ 
wanz » nero. I tre mo¬ 
delli sono creazioni del¬ 
la casa Rivalla di Torino 









Il DPP^PPIO IN f^AQA Creato da Manolo Cattaneo e Renato Sapienza (che 
■ L r l%COtr Iw 111 vnOM ne hanno curata la scenografia, l'allestimento e le luci) 
e da Ulisse Pagliari che ha modellato nella ceramica figure alte cinquanta centimetri, a 
questo presepio potete ispirarvi come modello per preparare 11 vostro nelle vostre case 


Cucina 


La stella dei Re Magi 


Luisa De Ruggieri suggerisce, per l'Epi¬ 
fania una torta speciale per grandi e 
piccini. 

Occorrente; un pan di Spagna rotondo 
del diametro di circa 28 cm., e un ret¬ 
tangolo di pan di Spagna lungo circa 
24 cm.; un bicchiere di marsala, una cre¬ 
ma pasticcera preparata con: 3 rossi di 
uovo, 3 cucchiai di zucchero, 2 cucchiai 
scarsi di farina 00, una scorzetta di li¬ 
mone, Vè litro di latte, 50 gr. di ciocco¬ 
lato amaro grattugiato, un cucchiaio di 
latte; per la decorazione: 200 gr. di burro, 
100 gr. di zucchero al velo, 50 gr. di con- 
fettini d'argento. 

Esecuzione: su un cartoncino bianco ri¬ 
tagliate una stella a cinque punte, la cui 
massima grandezza abbia la misura del 
disco di pan di Spagna; su un altro car¬ 
toncino ritagliate la forma della « coda» 
di una stella cometa. Con un filo tagliate 
a metà il disco e il rettangolo di pan di 
Spagna, ma non staccate, per ora, le due 
parti. Appoggiate sopra il disco il carton¬ 
cino a forma di stella e sopra il rettan¬ 
golo il cartoncino a forma di « coda ». 
Con un coltellino bene affilato ritagliate 
que.ste due forme. Togliete il cartoncino, 
dividete le due parti della stella e le due 
parti della «coda» e spruzzate l’interno 


con il marsala. A parte, preparate la cre- 
. ma pasticcera: in un pentolino sbattete 
i rossi con lo zucchero e, quando avrete 
ottenuto un composto cremoso, unite, po¬ 
co a poco, la farina e poi versate il latte 
caldo già profumato con la scorzetta di 
limone. Ponete su fiamma molto bassa e 
l'ale cuocere, mescolando continuamente, 
fino a quando la crema comincia a bol¬ 
lire e poi ancora per altri cinque minuti. 
Versatela in una terrina e lasciatela raf¬ 
freddare. Quando è fredda, versatene circa 
Va in una tazzina e, ad essa, unite la cioc¬ 
colata grattugiata c sciolta con un cuc¬ 
chiaio di latte su fuoco molto basso. 
Mescolate bene. Stendete la crema pastic¬ 
cera gialla .su metà della stella e copritela 
con l'alira metà. La stessa operazione la ri¬ 
petete con la crema pasticcera al ciocco¬ 
lato sulla a coda ». Ponete la stella sopra 
un vassoio rettangolare piuttosto grande, 
da un lato; appoggiale vicino la « coda ». 
Ricoprile il tutto con il burro che avrete 
lavoralo con lo zucchero fino a ridurlo 
soffice e spumoso. Lisciate bene tutta la 
superficie con una lama di coltello ba¬ 
gnata e, quindi, con te punte di una for¬ 
chetta fate tante righe sulla stella e sulla 
* coda ». Decorate a vostro piacere con i 
confettini d'argento. 



Arredare 


La prima è la classica poltron¬ 
cina da camera da letto o spo¬ 
gliatoio, senza braccioli e rive¬ 
stita in tessuto a fondo chiaro 
che può essere un lam^so, 
un cintz, una cretonne in co¬ 
tone. 

La seconda, tipicamente ma¬ 
schile, è la poltrona ddatta ad 
uno studio, una biblioteca, una 


Poltrone 


lano a qualsiasi ambiente e a 
qualsiasi stile. 

Le poltrone antiche, stile Lui¬ 
gi XV o Luigi XVI. Impero. 
Luigi Filippo, ecc., possono es¬ 
sere, in qualche caso, acco¬ 
state spiritosamente al moder¬ 
nissimo. 

Di poltrone, eomunque, si tro¬ 
vano forme svariatbsime con 
riferimenti e ispirazioni ad un 
determinalo stile: l'estro e il 
buon gusto dei tappezzieri rie¬ 
scono a trarre spunti sempre 
nuovi da forme ormai consi¬ 
derate tradizionali. 

Abbiamo qui illustrato tre tipi 
di poltrone che. a mio giudizio, 
sono destinati ad ambienti 
diversi. 


Nell’arredamento moderno, ri¬ 
dotto ad una schematizzazione 
quasi completa, hanno grande 
importanza i colori, i tessuti e 
la disposizione delle luci. 

Per schematizzazione si intende 
Vaver ridotto al minimo U nu¬ 
mero dei mobili e degli arredi, 
in favore di divani e poltrone. 
Si può dire che un salotto com¬ 
posto di un solo mobile antico 
o moderno, di un divano, di 
qualche poltrona e di un paio 
di tavolini sparsi, può conside¬ 
rarsi completo. 

Si può dire, in linea di mas¬ 
sima, che te poltrone di tipo 
tradizionale, moderne ma, di¬ 
ciamo così, « tranquille », rico¬ 
perte in un tessuto unito, vel¬ 
luto o raso o panama, si adat- 


-.•amera-saloito: ampia, con alto 
schienale e orecchie laterali, è 
rivestita in tessuto rigato (seta, 
canapa, cotone). 

(m terza, tipica da salotto, 
adatta anche da sistemare di 
lato ad un camino è ricoperta 
in tessuto fiorato. 

Achille Moltenl 










in poltrona 
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PER TUTTI I LETTORI 
DI RADIOCORRIERE 
ABBIAMO 
'Slbw^ RISERVATO 


Desideriamo inviarvi, beninteso senza alcun obbligo da parte 
Vostra, uno dei 6 microsolco sotto descritti. Sarà sufficiente 
che Voi indichiate sull'allegata cedola di ordinazione il disco 
scelto. 

Perchè VI offriamo un magnifico microsolco ad un prezzo 
cosi irrisorio? 

La risposta è semplice; con questa generosa offerta deside¬ 
riamo attirare la Vostra attenzione suM'incomparabile piacere 
che può riservare la musica allorché vengono ascoltati dischi 
di qualità veramente superiore Per soddisfare tutti i gusti. 
rOrpheus ha creato due Clubs; il « Club del Collezionista »» 
per i cultori di musica classica, ed il «Music Hall Interna¬ 
zionale *» per coloro che amano ballare e cantare. Siamo 
convinti che anche Voi una volta ascoltato uno dei 6 dischi 
presentati.resterete entusiasti delle incisioni che l'Orpheus Vi 

RITMI E CANZONI N 1 
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MICROSOLCO 
33 giri HiFi 

q raiji 


offre. Nessun obbligo. L'ordinazione di uno qualunque dei di¬ 
schi qui presentati non Vi obbliga a diventare membri dei 
Clubs, nè a trasmetterci in seguito altre Vostre ordinazioni. 
Difatti potrete: 

- trattenere gratuitamente il disco e divenire cosi automati¬ 
camente membro del « Club del Collezionista » o del « Music 
Hall Internazionale 

- rifiutare l'adesione al Club ritornando il disco stesso, o 
pagandolo al prezzo eccezionale di L. 500, entro I 10 giorni 
dal suo ricevimento. Potrete comunque scegliere liberamente 
la formula che Vi è più gradita, ma siamo certi che, entusia¬ 
sti delle qualità tecniche e musicali dei ns. dischi — come 
lo sono già centinaia di migliaia di ns. Aderenti — approfit¬ 
terete dei vantaggi veramente eccezionali che i ns. Clubs 
Vi offrono. 






^CCDOLÀ DI OftblNAZIONC 
OrphAut S.p.A. ♦ VI* dell'Untiltà, 33/A - Rom* 

vogiiat* sp«dir« all'Indirizzo aotteindicato II diaoo da riM 
sctilo. Sa antro 10 giorni dalla tua rlcaziooa rwn va lo 
hmtituirò o rKMi VI avrt Invialo L. 500 (prazzo •pocial* di 
■vandlla) - nai qual caso non avrò più obblighi con Voi - 
mi consldararata automaUcamanta ncritlo al Club da ma 
iridicato con una crocatta <x): 

I I ctab dal Callariardala ( mua lca ala aa > aa |: naila mia 
Qualità di Adaranta ricavarò manailmanta una daacdziona 
dal Muro « diaco dai maaa >. un microtoico da cm. 30, 
©«arto al prazzo apaeiaia di L. 2.2S0 più 100 di aPaaa. 
È mio diritto rinunclara al • diaco dal maaa •. comni* 
candolo antlcipatamania. a acondo la modalità apacincata 
BUI Voatro bollattlno manaila a rinunclara alla mia ada- 
■iona ai Club dopo avar acquiatato altnano 4 dischi in un 
anno. 

r~l Ch* Maale NM lalama rt aaala (aMataa li M ir H ; 
quala adaranta rioavarò ogni maaa il diaco acalto m un 


marno al prozie di L «0 -i- 120 di apaaa di apadiziona. 
In più ricavarò gratuitamanta un diaoo pramio ogni quattro 
maal. Sarò cfMnunqua libaro di dlmattarml dal Club In 
qualunqua momanto dopo avar acquistato i primi tra diachi 
inviatimi nai primi tra maai. 


a □ □ □ a □ 

M no M U ni IPK 70S IPK 700 IPK no 

noma a cognoma (in slampatallo) 


FUNZIONAMENTO SEMPLICE, ECONOMICO E RAZIONALE: 


del „ Music Hall Internazionale ,, 

Ogni mese un programma di musica leggera viene 
allestito per tutti coloro che desiderano cantare, 
ballare, distrarsi. Questo " disco del mese >•. un 
magnifico microsolco da cm. 17.5-33 giri (HI FI), 
che comprende sempre dal 6 agli 8 titoli di succes¬ 
so. è stampato esclusivamente per ogni aderente al 
quale viene automaticamente mandato in abbona¬ 
mento mensile per sole L. 980 (più spese di spe¬ 
dizione). Il prezzo al dettaglio di analoghe regi¬ 
strazioni. con motivi di successo, sarebbe superio¬ 
re. di circa il 40'’/e. Inoltre un disco gratuito sarà 
spedito agli aderenti ogni 4 mesi. 

I dischi, garantiti da ogni difetto tecnico, perver¬ 
ranno all aderente in perfetto stalo. Essi potranno 
essere pagati dopo il loro ricevimento. 

L'aderente sarà libero di dimettersi dal Club in 
qualunque momento, dopo aver acquistato i 3 di¬ 
schi inviati (a L. 980) nei primi 3 mesi. 


del •< Club del Collezionista > 

Ogni mese il Club invia a tutti gli aderenti un bol¬ 
lettino accuratamente illustralo e redatto, che con¬ 
tiene una descrizione dettagliata di una pregevole 
registrazione da cm 30 (HI FI), scelta da un suo 
comitato di esperti come « disco del mese », ed 
offerto esclusivamente agli aderenti ad un prezzo 
eccezionalmente basso di L, 2.250 (più L, 100 di 
spedizione), cioè con una riduzione di circa il 50®/o 
su! reale valore commerciale 

Il « disco del mese •• sarà stampato espressamente 
per ogni aderente e sarà inviato alcune settimane 
più lardi, salvo disposizioni contrarie, date utilizzan¬ 
do un'apposita cedola allegala ad ogni bollettino 
Con questa l'aderente potrà chiedere la sostitu¬ 
zione del « disco del mese » con altra registrazione 
o esternare il desiderio di non voler ricevere per 
quel mese, alcun disco. 

I dischi scelti sono garantiti; perverranno all'ade¬ 
rente in perfetto stato e gli verranno inviati con¬ 
trassegno di L, 2.250 (più L. 100 di spedizione) 



Non decidete subito: ascoltate prima il disco che VI perverrà. Tutto ciò non Vi 

creerà alcun obbligo, al contrario. Vi permetterà di ottenere una splendida 
incisione ad un prezzo irrisorio. Vi chiediamo solo di non tardare a ritornarci 
la cedola di ordinazione. Un'occasione così favorevole forse non vi si pre¬ 
senterà più: quest'offerta speciale è condizionata al numero limitato dei dischi 
di prova da noi allestiti, quindi Vi consigliamo di affrettarvi Rienipite la cedola 
di ordinazione indicando il disco scelto, provvedendo a spedirla oggi stesso. 













